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EDITORIALE 



La tecnologia al tempo delle vacanze 


Quali sono gli accessori 
elettronici assolutamente 
indispensabili che devo 
mettere in valigia, 
per le mie passioni 
digitali e per rimanere 
comunque connesso con 
la mia community? 



R icordo che qualche anno fa 

scrissi un virulento editoriale 
estivo con gli alimentatori al 
centro. Erano i tempi della non 
standardizzazione, per cui metà 
della valigia era occupata da trasformatori vari 
per il notebook, il telefono magari il televisorino 
digitale, la macchine fotografica e altro 
ancora. Ogni prodotto con il proprio dannato 
alimentatore che occupava spazio in valigia e 
soprattutto era pesante (pensate a cosa bisogna 
fare per restare nei chili concessi dalle compagnie 
aeree low-cost). Oggi, per fortuna, non è più 
così. Quasi tutto si collega e si ricarica via micro 
0 mini Usb, per cui basta un alimentatore o due 
e un po' di cavetti diversi per connettere tutti 
i nostri preziosi accessori elettronici. Via Usb 
si possono ricaricare anche molte fotocamere 
digitali che non hanno la batteria estraibile. 

E allora, cosa mi porterò in vacanza? 
Sicuramente il tablet. Mi permette di scaricare 
e leggere i quotidiani e i giornali a cui sono 
abbonato. Già dalle 7 del mattino è disponibile 
il download del mio quotidiano (non vi dirò 
qual è) e posso leggerlo anche se sono su 
un'isola sperduta del pacifico. A condizione di 
trovare un network Wi-Fi a cui collegarmi. Un 
tempo all'estero trovavi solo copie cartacee dei 
quotidiani vecchie di uno o due giorni. Oggi col 
digitale tutto è in tempo reale. 

Sono un accanito lettore di libri e mi porterò 
anche un ebook reader. Mi chiederete, ma il 
tablet non basta? Ebbene no. Sdraiato sotto 
l'ombrellone o seduto in riva a un bel laghetto 
alpino Vebook reader dà il meglio di sé, perfetto 
e ben leggibile, al contrario del tablet che 
in ambienti molto luminosi rende difficile 
la lettura a causa della retroilluminazione e 
dei riflessi sullo schermo. Inutile dire che lo 
smartphone mi seguirà ovunque e mi permetterà 
di scaricare la posta e rimanere connesso con i 
miei amici. Però porterò con me anche una staffa 
da auto e un cavo con alimentatore via presa 
dell'accendisigaro per poter usare lo smartphone 
come navigatore se deciderò di affittare 
un'automobile e fare un po' di turismo culturale. 
Anzi, il cavo l'ho già in borsa ed è lo stesso che 


uso per la ricarica del telefono. 

Tutto qui? No, essendo appassionato di fotografia 
metterò in valigia anche la macchina fotografica. 
La mia è una fotocamera digitale classica, 
ma devo dire che trovo molto interessanti le 
fotocamere che non temono l'acqua, la sabbia, 
gli urti e neppure la neve, prodotti esaminati a 
pagina 102 di questo numero del giornale. Puoi 
usarle come una normale macchina fotografica 
ma non devi temere problemi se tuo figlio ci gioca 
in spiaggia tra sabbia e acqua salata facendo foto 
alla nuova amichetta/o, e puoi pure usarla per 
fare qualche scatto mentre fai snorkeling. Per i 
patiti degli sport estremi in vacanza consiglio 
invece le action camera che abbiamo recensito 
sul numero precedente di PC Professionale 
(per il mio sport estremo non servono perché è 
ombrellone, sdraio e libro). 

Concludo con una constatazione: ma se vai 
all'estero, la connessione dove è? Il favoleggiato 
Wi-Fi gratuito che dovrebbe essere presente 
ovunque fuori dalTItalia, in paesi che noi 
pensiamo più civilizzati (dal punto di vista 
digitale) è una vera e propria chimera. Spesso 
anche negli alberghi più lussuosi il Wi-Fi 
gratuito è presente solo nella hall, mentre in 
camera e negli altri spazi comuni per poterti 
connettere devi pagare bollette salate. Per non 
parlare delle città o delle spiagge: la connessione 
c'è, e su questo è vero che la presenza di reti 
senza fili all'estero è maggiore che in Italia, ma è 
sempre a pagamento. Mi chiedo perché, anche se 
non sono in Italia ma sempre in uno Stato della 
Comunità Europea, non possa sfruttare il mio 
contratto dati nazionale per navigare e scaricare 
la posta dallo smartphone? Salvo per l'operatore 3 
che permette l'uso del contratto stipulato in Italia 
anche nei sei Paesi europei dove è presente con 
il proprio brand, con gli altri operatori navigare 
con lo smartphone sfruttando la banda cellulare 
è costoso. Meglio attendere il ritorno in albergo e 
sfruttare il Wi-Fi gratuito, anche se si trova solo 
nella hall con l'aria condizionata al massimo. 
Trovate tutti i dettagli sulle tariffe nazionali e 
internazionale dei nostri operatori a pagina 88. 
Per concludere: buone vacanze a tutti (con tanta 
tecnologia) dalla redazione di PC Professionale. 
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■ il DVD 


Convertire 
filmati in 3D 


Questo mese proponiamo un ottimo programma 
che vi permetterà di generare filmati fruibili 
con i classici occhiali stereoscopici, oppure 
con occhiali polarizzati sia attivi sia passivi. 



lftGOST02013 
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PROGRAMMI COMMERCIALI COMPLETI 


^ Defenx Internet Security 2013 

La suite di sicurezza Defenx include un firewall bidire¬ 
zionale in grado di bloccare gli accessi non autorizzati 
provenienti sia da fonti interne (LAN) sia da fonti 
esterne (Internet). Grazie al modulo anti-malware 
vengono poi controllati in tempo reale i tentativi di 
accesso e di attivazione dei malware. 


[GRATISI PERUNANNO DALLA DATA DI ATTIVAZIONE 

(circa 50 € di listino) 


^ clefenx'^ 

inteuigentpiìotiction 


PER OTTENERE IL SERIALE NECESSARIO ALLA REGISTRAZIONE 
DEL PROGRAMMA SEGUITE LE ISTRUZIONI PRESENTI 
NELLA RELATIVA PAGINA DEL DVD VIRTUALE. 


Internet 

Security 


BIdirectional Flfewsil 
Antivirus and Antispyware 
InifuslOR Dataction Sytlam 
Antl-Spam syatani 
Protactad web Iranaaetlant 
Low CPU and RAM usiga 
Automatic USB acan 
Data Safety Zona 
Software »aU-pfotaclion 
Swiss Security and Relìabiliiv 

_ <c.»l WOM 



-P Protezione proattiva 

-P Antivirus, Antispyware, Antimaiware 

-P Auto-protezione 

-P Filtro web 

-P Cassaforte digitale 

-P Scansione in tempo reale 

-P Automatizzazione regole 

-P Scansione dispositivi rimovibili 

-P Modalità intrattenimento 

-P Blocco file e cartelle 

-P Firewall bidirezionale 

-P Antispam 

-P Blocco banner e pop-up 

-P Protezione ethernet (Lan, Internet, Wi-Fi) 


^ MakeMeSD 
(circa 34,99 € di listino) 

MakeMe3D è un programma in grado di convertire filmati 
in 3D in pochi semplici clic. Dal menu 3D model possiamo 
scegliere se generare filmati fruibili con i consueti occhiali 
stereoscopici (rosso e ciano, rosso e blu, verde e magenta 
o giallo e blu), oppure con occhiali polarizzati sia attivi 
(per chi dispone ad esempio del Kit 3D Vision di Nvidia o 
un televisore 3D attivo) sia passivi (se invece possedete 
un TV 3D passivo e lettore Blu-ray con supporto al 3D). 
La scelta del profilo da utilizzare dipende ovviamente 
dall'hardware in vostro possesso. 

I video supportati come sorgente 
sono numerosi (Avi, Mpg, Mp4, 

Flv, 3gp, Wmv e molti altri) men¬ 
tre come formato di destinazione 
possiamo scegliere tra Avi, Mp4 e 
Wmv. È inoltre possibile scegliere 
tra numerosi profili di destinazio¬ 
ne (iPad, Playstation PS3 o Xbox 
360 ed altri): la risoluzione video 
verrà regolata automaticamente 
a seconda del profilo selezionato. 



Wise Care 365 Pro 

(sei mesi di AGGIORNAMENTI GRATUITI) 

(circa 15,00 € di listino) 

Wise Care 365 Pro è il tool di 
ottimizzazione e pulizia del 
sistema realizzato da Wise- 
Cleaner. Il programma, in 
italiano, è disponibile anche 
in versione portable (non è 
richiesta quindi l'installa¬ 
zione). La finestra principale Controllo PC offre la consueta 
ottimizzazione dell'intero sistema in due clic. Le quattro 
sezioni principali dell'interfaccia rendono poi disponibili 
ulteriori strumenti specializzati rispettivamente nella pu¬ 
lizia del sistema, nell'ottimizzazione, nella gestione delle 
impostazioni relative alla privacy. 

Infine nella scheda Strumenti Wise troviamo una raccolta 
di tool per le esigenze più disparate tra cui: Wise Polder 
Hide (programma per nascondere file e cartelle), Wise 
Game boost (ottimizzazione della macchina per sessioni 
di gioco) e Program uninstaller (rimozione accurata dei 
programmi). 
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IL DVD ■ 


PROGRAMMI COMPLETI 


HACKS 


FileMind 

Ritrovare un file sparso in qualche 
cartella dimenticata nei sempre più 
numerosi dischi collegati al Pc non 
è sempre un'operazione banale, 
specialmente quando ricordiamo 
poche cose sulle sue caratteristiche. 

La ricerca di Windows offre alcuni 
filtri ma non è sempre esaustiva 
soprattutto quando dobbiamo raf¬ 
finare successivamente le ricerche 
per esaminare i risultati ottenuti. 

Filemind è uno strumento di ricerca intuitivo capace di effettuare 
ricerche successive, aggiungendo o rimuovendo filtri ai risultati 
già ottenuti. Dalle opzioni situati sulla barra laterale a destra 
dell'interfaccia possiamo filtrare per data, per tipologia generica 
di file e per estensione. A queste impostazioni si aggiungono la 
selezione delle unità su cui effettuare la ricerca e il classico filtro 
testuale dove si possono inserire sequenze di caratteri che ricor¬ 
diamo essere presenti nel nome del file. 


o'oFileMind* 



Driver Booster 

Mantenere aggiornati i 
driver relativi al proprio 
hardware è un compito 
tutt'altro che banale: biso¬ 
gna conoscere alla perfezio¬ 
ne produttore e modello di 
ogni componente del Pc, 
individuare la versione del 
driver installata e disporre 
dell'indirizzo Web della pagina in cui ven¬ 
gono pubblicati gli aggiornamenti. Driver Booster è un 
tool che analizza la configurazione hardware e propone un 
elenco dei driver da aggiornare, completo di informazioni 
sui vantaggi degli update e di pulsanti per scaricarli. Per 
ogni componente riconosciuto. Driver Booster mostra il 
livello di obsolescenza (vecchio, molto vecchio o antico), e 
permette di effettuare l'aggiornamento; ancor più intuitivo 
è il pulsante Update All, che consente di completare tutte 
le operazioni con un solo clic. 



Dexclock 

Questa utility consente di perso¬ 
nalizzare l'immagine di sfondo del 
desktop con numerosi e accattivanti 
temi che mostrano sempre un orolo¬ 
gio artisticamente ben integrato nel 
disegno. Selezionate la voce Choose 
wallpaper Clock dal menu del pro¬ 
gramma è possibile impostare uno 
dei quattro sfondi già in dotazione 
con il pacchetto di installazione. 

Per esplorare i numerosissimi temi 
disponibili onhne, selezionate la voce Get more wallpaper Clock. 
Individuato lo sfondo di vostro gradimento dovrete quindi sele¬ 
zionare la versione con la risoluzione più adatta al vostro monitor. 


m’ 
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> 
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Path Manager 

Quando digitiamo regedit, dalla finestra di dialogo Esegui, il 
programma viene cercato nelle cartelle indicate nella variabile 
PATH (C:\Windows\System32 è infatti un percorso predefinito 
di sistema). Per modificare le variabili d'ambiente Windows offre 
uno strumento spartano, raggiungibile con il tasto destro del mouse 
su Computer, poi dal menu contestuale Proprietà -> Impostazioni 
di Sistema Avanzate-> Variabili d'ambiente. Path Manager è una 
comoda alternativa open source a questa applicazione. 


RightClick Restart Explorer 

Quando il sistema operativo si blocca il primo istinto è quello di 
riavviarlo. A volte però e sufficiente riavviare explorer.exe, imo 
dei processi principali del sistema operativo. Per evitare di dover 
effettuare tutte le operazioni richieste in queste situazioni, in ge¬ 
nere non agevolate dall'instabilità della macchina, vi suggeriamo 
RightClick Restart Explorer. Questo tool consente di riavviare il 
processo Explorer direttamente dal menu contestuale di Windows 
selezionando la voce Restart Explorer. 


TurnedOnTimesView 

Capita, a volte, di sedersi di fronte al proprio Pc e avere l'im¬ 
pressione che sia stato acceso e usato mentre si era assenh. 
Esistono strumenti che permettono di verificare tutù gli eventi 
legati alTaUmentazione del computer. I dah sono registrah nel 
log di Windows, e potrebbero essere cercah anche attraverso il 

Visualizzatore Evenh; si tratta 
però di uno strumento com¬ 
plesso. Proprio per questo il 
programmatore Nir Sofer ha 
creato TurnedOnTimesView. 
Questo tool non aggiunge 
nuove funzioni al sistema ope¬ 
rativo, ma riesce a estrarre e 
visuahzzare i dati importanti 
in modo rapido e intuitivo, 
estrapolando da varie fonti 
tutti i dettagli rilevanti. 


NirSoft 



Reg 

L'inossidabile Editor del registro di configurazione, richia¬ 
mabile digitando regedit nel campo di ricerca di Windows, 
è rimasto quasi invariato dai tempi della sua introduzione. 
Rispetto al software Microsoft, le innovazioni sono subito 
evidenti: Reg offre una barra degli strumenti che permette 
di accedere alle funzioni più comuni, come Modifica, Salva, 
Cerca e così via, senza dover passare dal menu. Inoltre, mo¬ 
stra il percorso attuale in una casella di testo simile a quella 
di Esplora Risorse o dei browser: si può copiare, incollare e 
modificare direttamente il testo. Nella parte inferiore della 
finestra si trovano due schede: Bookmarks permette di sal¬ 
vare la posizione delle voci preferite, per potervi tornare 
in pochi istanti in caso di necessità (una funzione utile in 
particolare per gli sviluppatori di software), mentre la scheda 
Find Results mostra in un unico elenco tutte le occorrenze 
di un'espressione di ricerca. 
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NEWS hardware 




Windows 8 o Android 
per gli all-in-one HP 

Envy Rove 20 e Siate 21: tradizionale e potente 
il primo, innovativo ed economico il secondo. 



HPEnvy Rove20 

a partire da euro 999 
HP Siate 21 euro 399. 
Prezzi iva inclusa 
\N\N\N.hp.com 


E state ricca di novità per 
HP, che ha presentato 
due nuovi desktop all- 
in-one molto particolari e unici: 
l'Envy Rove 20 e lo Siate 21. 
L'Envy Rove 20, basato su Win¬ 
dows 8, è una soluzione ibrida 
che può essere utilizzata come 
sistema desktop o come un ta¬ 
blet, a seconda delle esigenze. 
Anche se prodotti come l'Envy 
Rove 20 sono già stati presentati 
sul mercato, l'all-in-one di HP 
ha il plus di una configurazione 
hardware più recente e perfor- 
mante. A partire dal chip Intel 
Core i3m di quarta generazione 
(architettura Haswell), con mo¬ 
tore grafico integrato HD4400, 
soluzione che - secondo i dati 
Intel - è due volte più veloce 
del precedente HD400. 

Per questo all-in-one HP ha 
scelto un hard disk ibrido, che 
unisce una parte meccanica (1 
TB) e una parte di flash (8 GB); 
la memoria di sistema invece 


può raggiungere i 16 GB, di¬ 
sposti su due So-Dimm. L'Envy 
Rove 20 dispone inoltre dell'in¬ 
terfaccia Bluetooth 4.0 e Wi-Ei 
802.11ac ed è inoltre supportata 
la connessione Intel Wi-Di per il 
collegamento a display compa¬ 
tibili senza l'uso di cavi. 

Lo schermo ha una diagonale 
di 20" per una risoluzione di 
1.600 X 900 pixel; il pannello 
è inoltre di tipo multi-touch a 
dieci punti ed è realizzato con 
la tecnologia Ips. Nella cornice 
è inoltre inserita una webcam in 
alta definizione, con risoluzio¬ 
ne 720p, e un sistema audio 2.1 
che porta la prestigiosa firma 
Beats Audio; assente invece il 
lettore ottico, ma è possibile col¬ 
legare rm'unità esterna grazie 
alle tre porte Usb 3.0 . 

Tutto è infine racchiuso in un 
telaio compatto, che misura 
50,8 X 31,7 X 3,6 cm, dotato di 
una staffa pieghevole che fa 
da supporto al Pc quando lo si 


posiziona in verticale sulla scri¬ 
vania. Se si chiude la staffa di 
supporto, l'Envy Rove 20 può 
essere posto in orizzontale sul 
tavolo ed utilizzato come un 
tablet "gigante". Una batteria 
a 6 celle integrata svincola il 
sistema dai cavi e permette di 
utilizzarlo praticamente ovun¬ 
que, anche se considerate le di¬ 
mensioni dello schermo e Thar- 
dware installato non ci si può 
aspettare un'autonomia record. 
Un evidente neo di questo siste¬ 
ma, e di tutti gli altri della stessa 
categoria, è il peso: i suoi 5,5 
Kg non ne rendono semplice il 
trasporto in modalità "tablet". 
Lo Siate 21 è simile per dimen¬ 
sioni all'Envy Rove 20, anche se 
ha lo schermo leggermente più 
grande (21" invece che 20") ma 
con risoluzione Full Hd (1.920 x 
1.080). Al contrario di quest'ul¬ 
timo non è però basato su ar¬ 
chitettura x86 e non utilizza il 
sistema operativo Windows: 


come processore troviamo in 
questo caso un SoC Tegra 4 
a quadruplo core di Nvidia, 
mentre il sistema operativo 
è Android nella versione 4.2 
Jelly Bean. 

In pratica è un grosso tablet, che 
però non può essere trasportato 
perché non integra una batteria, 
e deve quindi essere collega¬ 
to a un alimentatore di rete. 
Questo modello dispone, oltre 
che dello schermo touchscre- 
en, anche di una tastiera e un 
mouse esterni, che permettono 
di interagire con il sistema più 
comodamente soprattutto con 
applicazioni di produttività 
personale. 

La memoria integrata ha una 
capacità di soli 8 Gbyte, ma 
può essere facilmente espansa 
inserendo schede Sd nell'ap¬ 
posito slot. Tre porte Usb 3.0 
permettono infine di collegare 
allo Siate 21 periferiche o hard 
disk esterni. 



Samgemcom 
Philips PkoPixPPX3610 
Euro 499,90 Iva inclusa 
urivmsflgemcom.com 


Un pìcoproìettore dal cuore Android 

U ltracompatto, ma ultraversatile. E questo grazie al sistema operativo Android 
2.3.1 che consente al PicoPix PPX 3610 di riprodurre autonomamente documenti, 
presentazioni e video, senza ricorrere a un sistema esterno. Per controllare il sistema 
Philips ha adottato una soluzione molto intelligente: il dorso del proiettore è un tou- 
chpad, scelta che permette di controllare il cursore semplicemente con il tocco delle 
dita. Il PicoPix PPX 3610 integra inoltre l'interfaccia Wi-Fi, grazie alla quale è possibile 
collegarsi a server di rete dai quali leggere documenti o file multimediali. Non mancano 
però gli ingressi video tradizionali, che comprendono le porte Vga, video component, 
video composito e micro Hdmi. 

Il proiettore è basato su tecnologia DIp e utilizza, come fonte luminosa, una lampada 
Led Rgb dalla durata stimata di 30.000 ore, che gli consente di raggiungere la lumino¬ 
sità di 100 Lumen. Oltre a funzionare con l'alimentazione di rete, il PPX 3610 è anche 
dotato di una batteria ricaricabile integrata, che promette, secondo i dati diffusi dal 
produttore, un'autonomia massima di 2 ore. Quando è alimentato a batteria, però, la 
luminosità massima scende a 60 lumen. La risoluzione fìsica di questo modello è di 
854 X 480 pixel, ma supporta proiezione di formati fino al 1.080p. Il PPX3610 dispone 
di 4 GB di memoria, integra uno speaker audio, lo slot per schede Sd e due porte Usb. 
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I NEWS hardware 


Pc, TV e gaming, lldea 
tutta-in-uno di Toshiba 

Il primo desktop all-in-one Qosmio, progettato 
per l'intrattenimento domestico e candidato 
a diventare il centro multimediale della casa. 



T oshiba ha utilizzato per 
la prima volta il mar¬ 
chio Qosmio per un 
computer desktop all-in-one, 
presentando il nuovo model¬ 
lo PX30t. È un sistema con un 
sottile schermo Full Hd da 23" 
di diagonale, progettato per 
svolgere la funzione di centro 
multimediale in ambiente do¬ 
mestico e caratterizzato da un 
design moderno ed elegante 
con uno chassis di colore 
bianco o nero e un supporto 
in alluminio. A questo sistema 
è possibile accedere comoda¬ 
mente utilizzando il display 
touchscreen o, in alternativa, 
il controllo gestuale basato sulla 
tecnologia Gestore Controller 
di Toshiba, che permette di 
interagire con il sistema senza 


nemmeno toccare lo schermo, 
semplicemente tramite gesti 
naturali delle mani. 

Basato sul sistema operativo 
Windows 8 a 64 bit e i proces¬ 
sori Intel Core di terza o quarta 
generazione abbinati alla Gpu 
Intel HD 4000 o Nvidia GeFor- 
ce GT740M, secondo la confi¬ 
gurazione, il Qosmio PX30t è 
disponibile con hard disk fino 
a 3 Thyte di capacità e fino a 
16 Gbyte di memoria Ram. La 
configurazione hardware pre¬ 
vede inoltre il sintonizzatore 
Tv e un'unità ottica Dvd multi 
o Blu-ray. 

Le opzioni di connettività so¬ 
no complete, e comprendono 
Tinterfaccia Wi-Fi, quella Wi- 
Di e il supporto alla tecnologia 
Miracast per la condivisione 


di contenuti multimediali con 
altri dispositivi compatibili. Il 
Qosmio PX30t dispone anche 
di un ingresso e di un'uscita 
Hdmi, che consentono di uti¬ 
lizzare il sistema non solo come 
normale Pc o come televisore, 
ma anche come semplice moni¬ 
tor a cui collegare, per esempio, 
una console di gioco oppure di 
visualizzare i contenuh di que¬ 
sto computer su di imo scher¬ 
mo esterno. La porta Hdmi in 
uscita supporta inoltre la riso¬ 
luzione Ultra Hd (3.840 x 2.160 
pixel) su display compatibili, 
ma che il PX30t è in grado di 
gestire solo nelle configurazioni 
con Cpu Intel Core i7. 


L'esperienza multimediale è re¬ 
sa ancora più piacevole grazie 
ai quattro altoparlanti stereo 
Harman Kardon, che offrono 
una potenza complessiva di 20 
watt e che, grazie alla tecnolo¬ 
gia DTS Studio Sound, promet¬ 
tono un suono avvolgente con 
bassi parhcolarmente profondi. 
Inoltre il Qosmio PX30t integra 
la tecnologia Sound and Music, 
che consente di collegare una 
fonte audio all'ingresso del 
computer e utilizzare il suo am¬ 
plificatore e le casse senza nean¬ 
che dover accendere il sistema. 
Il Toshiba Qosmio PX30t sarà in 
vendita nel corso dell'autunno 
di quest'anno. 


www.toshiba.it 


Toshiba Qosmio PXBOt - A partire da euro 999 Iva inclusa 


Il router da viaggio 

B uffalo ha presentato un router wireless da viag¬ 
gio che può stare tranquillamente nel taschino 
della giacca. L'AirStation Wireless N300 Travei Router 
misura infatti appena 58 x 58 x 20 millimetri, per un 
peso di circa 50 grammi, ed è in grado di creare 
una propria rete Wi-Fi in pochi secondi. L'ingombro 
raddoppia se si considera il contenitore del cavo 
Ethernet, che si integra con il router diventando un 
tutt'uno. In questo modo si ha sempre a portata di ma¬ 
no sia il router che i cavi necessari al suofunzionamento. 

Che sla una stanza d'albergo o una sala conferenze, basta 
Infatti una presa di rete perrealizzare il proprio hotspot, e una porta Usb perfornire 
l'alimentazione al router. Questo modello supporta gli standard 802.11 b, g ed n, 
nella banda dei 2,4 GHz, ed è quindi in grado di raggiungere una velocità massima 
di trasferimento dati pari a 300 Mbps. È inoltre compatibile con gli standard di 
sicurezza più diffusi, e permette inoltre di creare una rete "ospite" per consentire 
l'accesso al router da parte di altri utenti senza rivelare la propria password. 


Buffalo AirStation Wireless N300 TraveI Router 

Euro 29,90 Iva Inclusa www.buffalo-technology.com/it/ 



Garmin proietta il Gps nel futuro 

I l Garmin Hud è un piccolo dispositivo da posizionare sul cruscotto, dotato 
di un luminoso schermo Vfd simile a quello di molte radiosveglie. Lo 
schermo si riflette poi sul parabrezza, a cui dev'essere applicata una speciale 
pellicola adesiva, oppure viene mostrato in una particolare lente riflettente 
fornita In dotazione. 

Non si tratta però di un navigatore completo: Mudò infatti solo uno schermo 
privo di ricevitore: per funzionare è necessario collegarlo tramite l'interfaccia 
Bluetooth a uno smartphone equipaggiato con l'app Garmin StreetPilot per 
Apple lOs 0 Navigon per iOs, Androld e Windows Phone 8 (da acquistare separa¬ 
tamente). La rotta da seguire e le indicazioni di guida vengono elaborate dallo 
smartphone, e Hud si limita a visualizzarle. Questa soluzione non è in grado di 
mostrare la cartografia, ma segnala semplicemente le svolte da effettuare e 
fornisce indicazioni sulle distanze e sulla velocità, oltre alle informazioni sul 
traffico e sugli autovelox presenti sul percorso. In caso di strade con più corsie 
Hud mostra anche la posizione da tenere in vista della svolta successiva, ed 
è inoltre In grado di segnalare l'eventuale 
superamento dei limiti di velocità. 


Garmin Hud 

Euro 149 Iva inclusa www.garmin.it 
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Appunti vocali 
con Dragon Notes 

Un'utility che registra e trasforma in testo 
note vocali lunghe al massimo 30 secondi. 



C hi, almeno tra i lettori 
di PC Professionale, non 
conosce Dragon Natu- 
rally Speaking? Il software di 
riconoscimento vocale prodot¬ 
to da Nuance è straordinario 
ma costa una cifra non proprio 
irrilevante, circa un centinaio 
di euro nella versione più sem¬ 
plice. La nuova utility Dragon 
Notes, basata sullo stesso mo¬ 
tore di riconoscimento, è ben 
più economica: appena 19 euro. 
Dragon Notes permette soltan¬ 
to di dettare brevi appunti e 
non comprende le sofisticate 
funzioni di controllo vocale che 
caratterizzano il fratello mag¬ 
giore, e non può neppure essere 
addestrato per migliorare il 
riconoscimento di termini spe¬ 


cifici. A meno di un quinto del 
prezzo, però, non ci si può la¬ 
mentare. AU'avvio Dragon No¬ 
tes si apre a pieno schermo e ha 
tutto l'aspetto di un'App Mo¬ 
dem UI, ma si tratta di una nor¬ 
male applicazione desktop com¬ 
patibile non solo con Windows 
8 ma anche con Windows 7; è 
possibile ridimensionarne la 
finestra, ma appare subito chia¬ 
ro che il programma è stato 
pensato per lavorare in moda¬ 
lità ingrandita. È vero che 
Nuance propone Dragon Notes 
in modo specifico per i tablet 
Windows 8 (il cui numero al 
momento è risibile), ma scim¬ 
miottare l'interfaccia Modem 
UI non ci sembra di alcim van¬ 
taggio per un software tradi- 


La nuova vita dì Opera 


G li sviluppatori norvegesi di Opera Software hanno scioccato i non pochi 
fedelissimi utenti dell'omonimo browser quando, alcuni mesi fa, hanno 
annunciato l'intenzione di abbandonare il motore di rendering sviluppato 
internamente, chiamato Presto, per passare a una variante di WebKit, lo stesso 
engine utilizzato, con qualche piccola differenza, da Chrome e Safari. Opera 15 
è il risultato di questa decisione: un browser compietamente rinnovato, non 
soltanto nella scelta delle tecnologie di rappresentazione delle pagine Web 
ma anche nella dotazione di funzioni e nell'interfaccia. Il vantaggio di questa 
scelta è subito evidente: passando a WebKit Opera si assicura la compatibilità 
con la grande maggioranza dei siti Web, indipendentemente dalla qualità e 
dalla conformità agli standard garantite dal motore di rendering. Opera 15 è 

disponibile in versione definiti¬ 
va, ma non sostituisce la rele- 
ase 12: mancano infatti alcune 
funzioni presenti nell'edizione 
precedente, che saranno nuova¬ 
mente implementate nel corso 
delle prossime settimane, con 
un ciclo di sviluppo e rilascio che 
si annuncia molto breve. 



Opera 15 -Gratuito 
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zionale, anzi. Un altro aspetto 
poco comprensibile è il limite 
di 30 secondi per la dettatura, 
dato che nulla vieta di espan¬ 
dere una nota con ulteriori 
sessioni di registrazione. La 
correzione degli errori di rico¬ 
noscimento deve essere fatta da 
tastiera, un grosso limite per un 
software che secondo Nuance 
dovrebbe permettere "... di det¬ 
tare email, ma anche di fare 
ricerche sul Web stando ovun¬ 
que, persino in auto al volante, 
senza compromettere la sicu¬ 
rezza individuale". Il testo det¬ 
tato può essere facilmente uti¬ 
lizzato per una ricerca sul Web 
(tramite Bing, il motore di Mi¬ 
crosoft), inviato per posta elet¬ 
tronica o oppure pubblicato su 


Facebook o su Twitter. Il prezzo 
comprende il motore di ricono¬ 
scimento per una lingua, ma è 
possibile aggiungerne altri al 
prezzo di 10 euro ciascuno: le 
lingue disponibili, oltre all'ita¬ 
liano, sono l'inglese americano, 
l'inglese britannico, il francese, 
lo spagnolo e il tedesco. L'idea 
alla base di Dragon Notes è 
senz'altro buona, ma l'imple- 
mentazione di questa prima 
release ci ha deluso: allo stato 
attuale, il programma ci sembra 
solo rm modo neppure molto 
conveniente per toccare con ma¬ 
no la qualità della tecnologia di 
riconoscimento vocale svilup¬ 
pata da Nuance. M.B. 


Dragon Notes - Euro 19,00 Iva inclusa 


Tanti eBook gratuiti 
offerti da Microsoft 

M icrosoft ha una solidissima tradi¬ 
zione anche come produttore di 
manuali tecnici, e tra le molte ragioni del 
successo dei suoi sistemi operativi e delle 
sue applicazioni si può annoverare proprio la 
disponibilità di abbondante documentazione, disponibilità che permette ai 
sistemisti, agli amministratori di sistema e agli sviluppatori di recuperare 
tutte le informazioni necessarie per il loro lavoro. I volumi realizzati da 
Microsoft sono di ottima qualità, il che spesso si riflette in un costo di co¬ 
pertina piuttosto elevato. Proprio per questo è interessantissima l'iniziativa 
della società di Redmond, che per il secondo anno consecutivo ha deciso di 
proporre il download gratuito molti suoi titoli in formato eBook. I volumi 
offerti coprono quasi tutti i prodotti Microsoft più recenti: da Windows 
Server 2012 a Office 2013, da SQL Server alla programmazione In ambiente 
Windows Phone. Come prevedibile, l'iniziativa è stata accolta con grande 
favore: è stato rapidamente superato il tetto di 3,5 milioni di download. 
Si può trovare l'elenco degli eBook offerti gratuitamente sul blog Msdn 
(http://tinyurl.com/IVIicrosoftFreeBooks), mentre una classifica dei titoli più 
scaricati è disponibile all'indirizzo http://tinyurl.com/MicrosoftBookChart. 
Si tratta naturalmente delle opere originali in lingua inglese, e non delle 
traduzioni a volte realizzate da editori locali. 
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Sfida oltre i 6 pollici 
tra Samsung e Sony 

Il Galaxy Mega 6.3 e l'Xperia Z Ultra sono 
due smartphone di fascia alta caratterizzati 
da uno schermo davvero grande. 


I l settore dei phablet (di¬ 
spositivi a metà strada tra 
tablet e smartphone) è in 
grande fermento e si arric¬ 
chisce ogni mese di proposte 
anche piuttosto audaci. 
Samsung, pioniere del setto¬ 
re con il suo Galaxy Note, ha 
annunciato il Galaxy Mega 
con schermo da 6,3", mentre 
Sony lo ha anticipato di qual¬ 
che giorno con la versione 
vitaminizzata dell'Xperia Z, 
denominata Ultra e con uno 
schermo da 6,4". 

Entrambi hanno diversi ele¬ 
menti in comune, come la 
presenza di Android 4.2, la 
compatibilità con le reti 4G/ 
Lte, la fotocamera principale 
da 8 Mpixel e quella frontale 


da 2 Mpixel, moduli Gps e Nfc 
integrati. Il peso è superiore ai 
200 grammi (212 per il Sony, 
199 per il Samsung). 

Le analogie finiscono qui: 
L'Xperia Z Ultra ha uno 
schermo con risoluzione Full 
Hd (1.920 X 1.080) ed è leg¬ 
germente più ampio, quello 
del Samsung è da 1.280x 720. 
Entrambi sono Lcd-Tft (niente 
Amoled o Ips). 

Il processore del Sony è un 
Qualcomm quad core da 2,2 
GHz, affiancato da 2 Gbyte 
di Ram e 16 Gbyte di Stora¬ 
ge; invece sul Galaxy Mega 
c'è un Exynos dual core a 1,7 
GHz con 1,5 Gbyte di Ram e 8 
Gbyte di Storage. Alla luce di 
queste caratteristiche è chiaro 



che l'Xperia Z Ultra è un og¬ 
getto più evoluto ma anche 
più costoso; la differenza di 
prezzo è di 100 euro tonde. 
Oltre al costo, il vantaggio del 
Samsung è una batteria più 
capiente, 3.200 contro 3.000 
mAh. D'altro canto, l'Xperia 
Z Ultra è ben più sottile: ap¬ 
pena 6,5 mm, contro gli 8 mm 
del concorrente. 


Segnaliamo infine che l'Xperia 
Z Ultra è resistente all'acqua e 
alla polvere e può essere usato 
anche con qualsiasi stilo, oltre 
che con le dita. Invece chi ac¬ 
quista il Galaxy Mega entro il 
30 settembre può ricevere in 
omaggio un auricolare Blue- 
tooth-Nfc registrandosi al pro¬ 
gramma Samsung Exclusive. 

Pasquale Bruno 


Nokia Lumia 1020, più fotocamera che smartphone 



L t ultima evoluzione della serie Lumia è qualcosa di molto particolare, che 
ridefinisce il concetto di fotocamera integrata 
nel telefonino. Il Lumia 1020 è uno smartphone 
Windows Phone 8 che riprende la piattaforma har¬ 
dware del precedente Lumia 925 e la integra con 
una fotocamera da 41 megapixel, derivata dal 
Nokia Pureview 808. 

Tale fotocamera promette una qualità molto supe¬ 
riore rispetto agli standard attuali: ha un gruppo 
di lenti Cari Zeiss a sei elementi, con apertura 
massima F/2.2 e stabilizzatore ottico di nuova 
generazione. Il sensore da 41 Mpixel può resti¬ 
tuire foto da 5 Mpixel tramite oversampling 
(interpolando 7 pixel alla volta) ed è possibile 
effettuare uno zoom digitale 3X tramite crop 
senza perdita di qualità. 

C'è anche un potente flash allo Xenon, ge¬ 
stito dalla nuova app per le foto Nokia Ca¬ 
mera Pro, che consente la modalità scatto 
continuo e di intervenire su molti settaggi 


tipici delle fotocamere avanzate come compensazione dell'esposizione, 
messa a fuoco manuale, bilanciamento del bianco personalizzato, tempi 
di esposizione. 

Per quanto riguarda la piattaforma hardware ci molti elementi comuni 
con il Lumia 925. Il display è un ottimo Amoled da 4,5"con risoluzione di 
1.280 X 768 pixel, come processore ritroviamo il Qualcomm Snapdragon 
MSM 8960, dual core da 1,5 GHz affiancato da 2 Gbyte di Ram e memoria in¬ 
terna di ben 32 Gbyte, utili per conservare molte foto. Spessore e peso sono 

10,4mmel58g, superiori 
rispetto al Lumia 925 per 
via della fotocamera evo¬ 
luta. La batteria resta da 
2.000 mAh. Il Lumia 1020 
arriverà in Italia all'inizio 
dell'autunno, il prezzo non 
è ancora definito. P.B. 


Nokia Lumia 1020 

Prezzo da definire 
www.nokia.it 
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Wi-Fì: l'approssimazione della politica 
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I Di Simone Zanardi ’^T' o scorso giugno è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il cosiddetto Decreto 
Del Fare, emanato dal Governo per risolvere tra l'altro alcune problematiche 
in ambito informatico. L'articolo 10, in particolare, affronta il tema della 
f liberalizzazione dell'accesso Internet, puntando di fatto a chiudere il buco 
normativo derivante dall'ormai decaduto Decreto Pisanu. Quest'ultimo aveva introdotto 
norme anti-terrorismo per le quali chiunque forniva accesso pubblico alla rete (compresi i 
commercianti che forniscono collegamento al Web tramite Hot Spot Wi-Fi) era obbligato 
ad esibire alle forze nell'ordine in caso di necessità dei registri attraverso cui risalire 
alle persone che avevano compiuto determinate azioni Online. Uno stralcio del nuovo 
decreto afferma che l’offerta di accesso a Internet da oggi non richiede l'identificazione 
personale degli utenti finali, mentre in un altro passaggio si afferma che rimane da parte 
dei provider “.. .l'obbligo di garantire la tracciabilità del collegamento (Mac address)". 

Chiunque abbia un minimo rudimento di informatica sa bene che il Mac address è 
un codice che identifica un dispositivo hardware e più in particolare la scheda di rete 
che questo utilizza per interfacciarsi a Internet. Tralasciando l'estrema facilità con cui è possibile 
falsificare il Mac address, resta il problema di fondo: identificare un dispositivo non equivale a tracciare 
la persona che lo utilizza. Eppure non mancherebbero strumenti più idonei per il tracciamento 
personale, ad esempio la Sim telefonica che è associata a un contratto e quindi a una precisa anagrafica. 
L'articolo del decreto presenta altre incongruenze e ambiguità sulle quali non ci dilunghiamo. Basti 
sapere che se le regole a cui dovevano sottostare i gestori di Hot Spot sino a pochi giorni fa erano a 
dir poco ambigue, il nuovo Decreto non ha contribuito in alcun modo a chiarire le cose. Nessuno può 
essere tuttologo, si sa, ma è auspicabile che i politici abbiano a disposizione una schiera di dirigenti 
e consulenti specializzati nella materia che devono trattare di volta in volta. Quando però si leggono 
i testi di alcune leggi e provvedimenti, non si può che rimanere basiti di fronte alla sensazione di 
approssimazione (per essere generosi) che li permea. 



AGGIORNAMENTI ■ 

NOKIA FA LA SPESA DA SIEMENS 


Nokia non punta solo sui telefoni, ma anche sulle infrastrutture. Lo dimostra 
l'operazione con cui la casa finlandese ha acquisito il controllo della joint- 
venture Nokia Siemens Network, acquistando da Siemens il 50% della 
quota azionarla dell'ormai ex partner. L'operazione sarà completa entro^ 
Il terzo trimestre 2013 per un valore complessivo di 1,7 miliardi di euro. 


Nokia S i omons 
Networks 
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WAZEÈDIGOOGLE 

Google ha acquisito Waze, il popolare software di navigazione satellitare gratuito per 
smartphone che punta sui paradigmi di social network e community per fornire informa¬ 
zioni sul traffico e altri dati comunicati dagli utenti stessi. Secondo i rumors la grande G 
ha sborsato oltre un miliardo di dollari per battere la concorrenza Apple e Facebook. Non 
si sa ancora come e se Waze sarà integrato aH'interno di Google Maps. www.waze.com. 



milioni 

Gli utenti appartenen¬ 
ti alla comunità Waze 
a giugno 2013. 

Fonte: Yahool 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo deH'hardware 
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■ FIRST LOOKS hardware 


DC S3500, il maratoneta 


Da Intel nuova linfa 
al mercato Ssd 


Intel ritorno in grande stile nel mercato degli Ssd. 

Un vero salto in avanti, ottenuto puntando non solo 
alla consistenza delle prestazioni ma alla loro durata. 

■ Anteprima di Davide Piumetti 



N ella breve storia dei dischi Ssd 
destinati all'ambito consumer, 
Intel ha avuto un ruolo di pri¬ 
missimo piano solo nei primi anni di 
diffusione sul mercato quando alcuni dei 
modelli progettati e prodotti dal colosso 
statunitense erano il punto di riferimento 
prestazionale dell'intero settore. I dischi, 
chiamati X25-M, erano tra i primi a uh- 
lizzare celle di memoria Mie, adottando 
un controller progettato dall'azienda 
stessa e battezzato Ephraim, il primo ad 
adottare una logica multicanale in grado 
di pilotare fino a 10 celle contemporanea¬ 
mente. Dopo quel grande successo, Intel 
però intraprese rma strada differente, 
che non ha però portato i frutti attesi. I 
dispositivi prodotti da Intel negli ultimi 
3 anni, perlomeno in ambito consumer, 
adottavano infatti controller sviluppati 
da altri produttori, adattati per le esigen¬ 
ze di Intel ma comunque non costruiti 
secondo specifiche progettuali proprie. 
Lo scorso anno ha portato novità in casa 
Intel, grazie alla presentazione del disco 
DC S3700, il primo enterprise ad abban¬ 
donare la tecnologia Sic ed equipaggiato 
con celle di memoria Het-Mlc a 25 nm. 11 
primo soprattutto a riproporre un con¬ 
troller sviluppato direttamente da Intel. 
11 disco che vedete in questa pagina è di 
conseguenza il fratello minore di quel 
prodotto, caratterizzato dal medesimo 
controller sfrutta però celle di memoria 
più economiche (anche se di fascia al¬ 
ta) e abbordabih: Mie a 20 nm prodotte 
dall'azienda stessa. 

Esteticamente identico alla stragrande 
maggioranza dei dischi Ssd Intel il pro¬ 
dotto ha rm fattore di forma di 2,5 pol¬ 
lici ed è spesso solo 7 mm. Le capacità 


disponibili sono in questo caso davvero 
numerose, soddisfando presumibilmente 
qualunque esigenza. 

Il controller è però il vero punto di 
forza del prodotto, mutuato dai dischi 
enterprise si focalizza soprattutto sul¬ 
la consistenza delle prestazioni. Molti 
prodotti si vantano di avere velocità di 
trasferimento di oltre 550 Mbyte/s e rm 
numero di lops su file da 4K random di 
oltre 90.000. Nessuno di loro menziona 
però per quanto tempo possono essere 
mantenute queste velocità, solitamente 
per poco tempo. Altro punto di forza è 
derivato dal numero di scritture permes¬ 
se prima dell'esaurimento delle celle di 
memoria. Questo prodotto si discosta 
dai risultati eccezionah dei prodotti con 


Het-Mlc, ma mostra valori davvero ele¬ 
vati, nell'ordine delle centinaia di Tbyte, 
come mostrato in tabella. 

11 tutto è gestito grazie aWoverprovisio- 
ning, che consiste nell'implementazione 
a bordo di un quantitativo di memoria 
molto superiore a quello effettivamente 
messo a disposizione all'utente, utile per 
sostituire celle guaste a fine vita o ad 
accelerare e mantenere la costanza di 
rendimento nelle prestazioni. 11 disco 
da 480 Gbyte in prova ha in effetti ima 
capacità "lorda" di ben 512 Gbyte, con 32 
Gbyte lasciati da Intel a disposizione del 
controller per queste operazioni. 

Le specifiche indicano che il prodotto 
parte quasi alla pari dei concorrenti sul 
mercato, con 500 Mbyte/s in lettura 


PRESTAZIONI: LA LORO DURATA NEL TEMPO 


lops lettura random con file da 4 Kbyte 

inìzio 

2 minuti 

S minuti 

20 minuti 

Intel DCS3500 

67.500 

50.750 

51.200 

50.950 

OCZ Vertex 3 (SandForce 2281) 

68.500 

42.600 

40.000 

15.250 

lops scrittura random con file da 4 Kbyte 

inizio 

2 minuti 

5 minuti 

20 minuti 

Intel DCS3S00 

59.200 

8.200 

8.100 

8.150 

OCZ Vertex 3 (SandForce 2281) 

79.100 

22.050 

7.500 

5.100 


Configurazione di test: Cpu: Intel Core 17 2600K; Scheda madre/chipset: Asus P8P67 Pro / Intel P67; Memoria: 2 da 4 Gbyte Cruciai 
Ddr31.600 MHz; Chip grafico/ memoria: AMD Radeon HD6950 /1 Gbyte; Sistema operativo: Windows 7 Home Premium SPI 64 bit 


CARATTERISTICHE TECNICHE DICHIARATE 


Dimensioni (LxPxA)mm 100x70x7,5 

Controller Ssd Intel PC29AS21CA0 

Celle di memoria 20 nm Intel Mk sincrone 


Capacità (Gbyte) 

80 

120 

160 

240 

300 

480 

600 

800 

Lettura sequenziale (Mbyte/s) 

340 

445 

475 

500 

500 

500 

500 

500 

Scrittura sequenziale (Mbyte/s) 

100 

135 

175 

260 

315 

410 

410 

450 

lops lettura random 4K (QD32) 

70.000 

75.000 

75.000 

75.000 

75.000 

75.000 

75.000 

75.000 

lops scrittura random 4K (QD32) 

7.000 

4.600 

7.500 

7.500 

9.000 

11.000 

11.000 

11.500 

Durata in scrittura stimata (Tbyte) 

45 

70 

100 

140 

170 

275 

330 

450 

Prezzo in dollari 

(tasse escluse, per lotti di mille pezzi) 

105 

145 

189 

279 

335 

579 

n.d. 

n.d. 
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L'SSD INTEL A NUDO. 
In basso a destra si nota il controller e sopra i due moduli 
di memoria Ddr dedicati. A sinistra invece cinque delle 
dieci celle di memoria flash (le altre sono sul retro). 
Da notare i due grandi condensatori posti in alto 
a destra, che, oltre a una maggiore stabilità dei segnali, 
garantiscono l'alimentazione per il tempo necessario 
al salvataggio dei dati in caso di un blackout. 


LE PRESTAZIONI 

SYSmark 2012 (1.5.0.166) 

Rating 

250 

Office Productivity 

218 

Media Creation 

228 

Web Development 

252 

Data/Financial Analysis 

304 

3DModeling 

287 

System Management 

222 

Velocità di trasferimento massima Mbyte/s (ATTO) 

Lettura sequenziale 

527,2 

Scrittura sequenziale 

506,1 

Velocità di trasferimento casuale Mbyte/s (lometer 1.1) 

Lettura 2 M 

528,2 

Lettura SI 2K 

527,4 

Lettura 4K 

264,1 

Scrittura 2 M 

232,6 

Scrittura 512K 

224,5 

Scrittura 4K 

34,5 

lops random con file da 4 Kbyte 

Lettura casuale (QD 3) 

28.100 

Scrittura casuale (QD 3) 

45.600 

Lettura casuale (QD 32) 

67.500 

Scrittura casuale (QD 32) 

59.200 

Configurazione di test: Cpu: Intel Core 17 2600K; Scheda 
madre / chipset: Asus P8P67 Pro / Intel P67; Memoria: 2 
da 4 Gbyte Cruciai Ddr3 1.600 MHz; Chip grafico / 
memoria: AMD Radeon HD6950 /1 Gbyte; Sistema 
operativo: Windows 7 Home Premium SPI 64 bit 



sequenziale e 410 Mbyte/s in scrittura. 
Le prestazioni registrate nei nostri test 
sono in linea con le aspettative. Le velo¬ 
cità di picco sono però superiori a quanto 
specificato da Intel, con il disco in grado 
di raggiungere i 527 Mbyte/s in lettura 
sequenziale e di superare abbondante¬ 
mente i 500 Mbyte/s in scrittura, sempre 
di dati sequenziali. 

Dal punto di vista operativo il bench- 
mark Sysmark 2013 mostra risultati 
eccellenti, in linea con i migliori dischi 
del settore, anche se il modello di Intel 
è accreditato di velocità lineari inferiori. 
Dal pimto di vista casuale, con la lettura 
e la scrittura di blocchi da 4 Kbyte il disco 
si comporta in maniera egregia. A diffe¬ 
renza dei mostri da quasi 100.000 lops i 
valori sono inferiori, ma comunque in 
linea con le aspettative. 

Abbiamo, in questa prova, voluto dare 
particolare risalto alla consistenza del¬ 
le prestazioni proprie del prodotto. Se 
normalmente i nostri test di lops durano 


2 minuti ciascuno, in grado di mette¬ 
re già in discreta difficoltà la maggior 
parte dei dischi allo stato solido, in que¬ 
sto caso abbiamo deciso di registrare le 
variazioni nelle prestazioni per ben 60 
minuti continuativi. Come termine di 
paragone abbiamo scelto il Vertex 3 di 
Ocz, un disco di fascia alta che utilizza 
il controller SandForce 2281.1 dati sono 
inequivocabili; l'Ssd Intel parte con va¬ 
lori inferiori, ma questi si mantengono 
per im tempo più lungo, nei nostri test 
senza mai declinare a valori inferiori. 
Questo è merito del controller e della 
sua logica interna, che mentre utilizza 
determinate sezioni del disco, inizia una 
pulizia immediata di quelle non più in 
uso, utilizzando in maniera massiva il 
comando trim per riportare il disco alle 
proprie condizioni iniziali. 

11 modello SandForce mostra invece l'an¬ 
damento tipico degli Ssd attualmente 
sul mercato. 11 disco ha valori di trasfe¬ 
rimento eccezionali per poche decine di 
secondi, decadendo a numeri ben più 
modesti dopo poco, risultando alla limga 
nettamente inferiore al disco Intel. Se le 
prestazioni a disco nuovo sono eccezio¬ 
nali, quelle dopo rm uso tradizionale 
sono molto più scarse. 

Questo mostra quanto la progettazione 
di un controller e la programmazione 
del firmware possa effettivamente fare 
la differenza in rm settore come questo 
che, a differenza di molti altri, è ancora 
all'inizio e può essere plasmato a seconda 
delle intuizioni più o meno geniali dei 
progettisti. Altro fattore da considerare 
attentamente è che il disco Intel offre le 
proprie prestazioni di massima anche nel 
nostro test di lops effettuato con IQmeter, 
utilizzando uno scenario molto vicino al 


reale che mette in difficoltà la maggior 
parte degli Ssd. Inoltre mai prima d'o¬ 
ra avevamo trovato un disco in grado 
di offrire, in questo test, im numero di 
lops pari a quelle massime dichiarate 
dal produttore. Il disco Intel in realtà 
le supera di parecchio, perlomeno in 
scrittura, arrivando quasi a 60.000. Le 
11.000 dichiarate dal produttore sono di 
conseguenza da intendersi solo a regime, 
dopo im periodo di assestamento e non, 
come fanno tutti gli altri, il picco assoluto. 
Intel è di conseguenza tornata alla grande 
in questo settore, proponendo im nuovo 
disco in grado di riprendere l'eredità dei 
modelli X25-M che fecero impazzire gli 
appassionati qualche armo fa. La nu¬ 
trita disponibilità del prodotto in tagli 
differenti, adatti a ogni esigenza, unita 
a un prezzo sulla carta piuttosto interes¬ 
sante (lo Street price per gli Ssd è spesso 
nettamente inferiore al listino), può fare 
la differenza. Il nuovo controller Intel 
ha tutte le carte in regola per riportare 
nell'arena anche il colosso californiano, 
da troppo assente in imo dei settori in 
più rapida crescita nel mondo It. • 


Intel DCS35(H)(480GB)^^ 

Dollari 579 tasse escluse, 
per lotti di mille pezzi 



! • Consistenza delle prestazioni 
1 • Durata nel tempo 

i «CostoalGbytesopra la media 
1 @ Produttore: Intel, www.inteUt 
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Un altro tassello del puzzle GTX 



operano alla frequenza equivalente 
di 6.008 MHz garantiscono una banda 
di trasferimento dati massima teorica 
pari a 192,2 Gbyte/s; questo valore è 
identico a quello della GTX 680 e di 
48 Gbyte/s superiore a quello della 
GTX 660 Ti. L'aggiunta di un canale a 
64 bit ha comportato un aumento delle 
unità Rop: 32 come per il GTX 770 e 
GTX 680, contro le 24 del GTX 660 Ti. 
La specifiche Nvidia permettono di 
realizzare versioni con 2 o 4 Gbyte di 
memoria; prevede di base 2 Gbyte di 
memoria, ma in commercio sarà dispo¬ 
nibile anche una versione con 4 Gbyte. 
La Gpu lavora tra la frequenza base di 
980 MHz e quella Boost di 1.033 MHz; 
anche in questo caso le caratteristiche 
sono a metà strada tra quelle della GTX 
680 e della GTX 660 Ti. 

I driver Forceware includono Tap- 
plicazione GeForce Experience che 
aiuta l'utente a mantenere aggiornato 
il software della propria scheda gra¬ 
fica e a ottimizzarne le prestazioni in 
funzione dei videogiochi presenti sul 


Ecco la GeForce GTX 760 
e Nvidia conclude la fase 
di rinnovo delle schede 
grafiche per questo 2013. 


di 3 oppure 4 blocchi Gpc; ciò implica 
che i due moduli Smx disattivati pos¬ 
sono appartenere rispettivamente al 
medesimo blocco Gpc oppure a due 
blocchi distinti. 

Nessuna novità particolare per quan¬ 
to riguarda l'architettura che è esat¬ 
tamente quella Kepler che abbiamo 
analizzato per la prima volta più di un 
anno fa. I Cuda Core sono organizzati 
alTinterno dei moduli Smx: ciascuno 
di questi ne contiene 192 capaci di 
svolgere elaborazioni in singola pre¬ 
cisione e 8 dedicati a calcoli in doppia 
precisione; oltre alle unità di calcolo 
di base la struttura dei moduli Smx 
prevede 4 Warp Scheduler, 8 Dispatch 
Unit, una cache di primo livello (LI) 
pari a 64 Kbyte, 16 unità di texture e 
le unità di Load e Store. AlTinterno 
dei processori GK104 i moduli Smx 
sono accoppiati in blocchi Gpc e si 
appoggiano a una cache condivisa di 
secondo livello (L2) ampia 512 Kbyte. 
Nel piano di aggiornamento di Nvi¬ 
dia, la GeForce GTX 760 sostituisce il 
modello GTX 660 Ti: sul fronte Gpu il 
GK104 utilizzato per la prima scheda 
prevede 6 moduli Smx contro i 7 del 
modello che va a rimpiazzare. Sebbene 
questo possa far pensare a un passo 
indietro sul fronte della potenza di cal¬ 
colo, in realtà, i fattore che permettono 
alla GTX 760 di offrire prestazioni in 
linea o superiori rispetto al passato 
sono altri. È, infatti, l'intervento sul 
comparto di gestione della memoria 
a giocare un ruolo chiave: il control¬ 
ler a 256 bit e i moduli Gddr 5 che 


Nvidia GeForce GTX 760 

Euro 240 Iva inclusa 


tj 

• Buon rapporto prestazioni prezzo 

• Prestazioni in linea con la GTX 660 Ti 
^Produttore; Nvidia, www.nvidia.it. 


■ Anteprima di Michele Braga 


D allo scorso 25 giugno sono 
disponibili in commercio le 
schede grafiche GeForce GTX 
760. Questo modello è, o perlomeno 
dovrebbe essere, l'ultimo che Nvidia 
prevede di rilasciare nell'anno in corso 
e porta a termine il passaggio dell'of¬ 
ferta di fascia media e alta dalla serie 
GTX 600 a quella GTX 700. Gli uten¬ 
ti più esigenti e con la possibilità di 
spendere budget consistenti potranno 
ancora contare sulla presenza delle 
GeForce GTX Titan e GTX 690, che 
però continuano ad avere un prezzo 
su strada pari a circa 850 euro sebbene 
la famiglia GTX 700 sia sempre più 
vicina in termini di prestazioni e sia 
proposta a prezzi molto più appetibili. 
La GeForce GTX 760 è Tunica della 
nuova serie a impiegare un rivestimen¬ 
to plastico per il sistema di raffred¬ 
damento al posto del telaio in lega di 
alluminio e magnesio che caratterizza 
le GTX 770, 780, 690 e la GTX Titan. 

La scheda 

Alla base della GeForce GTX 760 ri¬ 
troviamo il processore grafico GK104 
- impiegato anche sulla GTX 770,680, 
670 e 660 Ti - in una versione ritoccata 
per fare di questa scheda l'anello di 
congiunzione tra i nuovi modelli di 
fascia alta e quelli più economici di 
precedente generazione; le caratteri¬ 
stiche tecniche sono, infatti, un mix tra 
quelle della GeForce GTX 680 e della 
GTX 660 Ti. 

La Gpu utilizza sei moduli Smx degli 
otto presenti nell'architettura del pro¬ 
cessore GK104; dalle specifiche Nvi¬ 
dia - come già abbiamo osservato nel 
caso della GTX 770 - si capisce che i 
processori utilizzati sono ottenuti at¬ 
traverso il processo di die harvesting: 
l'azienda afferma che la Gpu dispone 
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sistema. GeForce Experience rileva i 
giochi installati e propone un set di 
impostazioni sulla base dell'hardware 
disponibile. Nel corso dei prossimi 
mesi Nvidia renderà disponibile anche 

10 strumento Shadowplay che permet¬ 
terà di registrare una sessione di gioco 
della lunghezza massima di 20 minuti. 

La prova 

1 risultati fatti registrare dalla GTX 760 
sono allineati con l'attuale offerta di 
mercato: il nuovo modello rimpiazza il 
precedente GTX 660 Ti e viene posto in 
concorrenza con la rivale Radeon HD 
7950 Boost Edition. Quest'ultima vanta 
prezzo e prestazioni molto simili, ma 
può vantare un bundle di videogiochi 
molto ricco grazie al programma Amd 
Never Settle Reloaded; sotto la linea 
dei 250 euro il bundle Amd acquisisce 
un peso importante nella scelta perché 

11 valore di mercato dei giochi che l'u¬ 
tente ottiene in modo gratuito arriva 
a coprire l'intero valore della scheda 
grafica. Nel caso dei prodotti Nvidia, 
la gestione del bundle è lasciata ai 
partner e non è coordinata in modo 
centrale come nel caso di Amd. 

Nella prova sul campo la GeForce GTX 
760 di riferimento riesce a tenere il 
passo dei modelli di fascia più alta 
fintanto che si utilizzano le risoluzioni 
tipiche per il settore consumer (1.680 x 
1.050 e 1.920 x 1.080); il quadro cambia 
quando si passa a risoluzioni superio¬ 
ri o se si attivano complessi filtri di 
qualità delTimmagine, perché con i 
giochi più recenti la scheda fatica più 
delle sorelle maggiori ed è necessario 
scendere a compromessi sulla qualità 
degli effetti grafici per ottenere una 
fluidità di gioco adeguata. Chi ricerca 
prestazioni superiori dovrebbe con¬ 
siderare prodotti di fascia più alta, 
ricordando che la stessa indicazione 
rimane valida anche per gli altri com¬ 
ponenti hardware. • 


«La GeForce GTX760 
prende il posto della GTX 
660 Ti. Il prezzo 
e le prestazioni restano 
allineate al modello 
di generazione precedente» 


LE CARATTERISTICHE TECNICHE 


1 Modello 


GeForce GTX 

GeForce GTX 

GeForce GTX 

GeForce GTX 

GeForce GTX | 



780 

770 

680 

760 


660TÌ 1 

Gpu 


GK110 

GK104 

GK104 

GK104 


GK104 

Dimensione die (mm^) 


521 

294 

294 

294 


294 

Numero di transistor (milioni) 

7.100 

3.540 

3.540 

3.540 


3.540 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 

28 

28 

28 


28 

Frequenza operativa (MHz) 


863 

1.046 

1.006 

980 


915 

Frequenza Gpu Boost (MHz) 

900 

1.085 

1.058 

1.033 


980 

Blocchi Gpc 


4o5 

4 

4 

3o4 


4 

Moduli Smx 


12 

8 

8 

6 


7 

Cuda Core (singola precisione) 

2.304 

1.536 

1.536 

1.152 


1.344 

Cuda Core (doppia precisione) 

96 

64 

64 

48 


56 

Unità di texture 


192 

128 

128 

96 


112 

Unità Bop 


48 

32 

32 

32 


24 

Cache L2(Kbyte) 


1.536 

512 

512 

512 


512 

Frequenza memoria (MHz) 


6.008 

7.010 

6.008 

6.008 


6.008 

Ampiezza del hus di mem. (bit) 

384 

256 

256 

256 


192 

Tipo di memoria 


Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 


Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

3072 

2.048 0 4.096 

2.048 

2.048 0 4.096 


2.048 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

288,4 

224,3 

192,2 

192,2 


144,2 

Potenza max della scheda (watt) 

250 

230 

195 

170 


150 



LE PRESTAZIONI 


GeForce GTX 

GeForce GTX 

GeForce GTX 

GeForce GTX 



780 

770 


680 


760 

Futuremark 3DMark (patch 1.0.0.0) 

Ice Storm 

133.605 

133.896 

132.071 

129.508 

Cloud Gate 


25.544 

23.441 


23.031 


22.099 

Fire Strike 


8.601 

6.888 


6.442 


5.704 

Fire Strike Extreme 


4.390 

3.420 


3.195 


2.848 

Unigine Heaven 4.0 (tessellation Normal) 

IVo/l/l/MS/l/14/ 

1.280x720 

144,7 

122,7 

120,8 102,4 116,1 

97,7 

99,4 

85,5 

1.680x1.050 

96,9 

81,6 

76,2 62,9 

72,4 

59,7 

61,4 

52,3 

1.920x1.080 

86,7 

72,5 

66,1 54,8 

62,7 

51,9 

53,6 

45,2 

2.560x1.600 

47,2 

39,4 

34,2 28,8 

32,2 

27,0 

27,9 

23,8 

Crysis 3 (impostazioni Very High) 

NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

87,3 

77,7 

55,9 53,9 

55,9 

52,5 

57,4 

51,7 

1.680x1.050 

67,2 

52,1 

52,5 42,5 

50,4 

39,9 

46,4 

36,2 

1.920x1.080 

59,6 

45,8 

48,7 37,5 

45,7 

35,3 

42,1 

31,9 

2.560x1.600 

34,2 

25,3 

29,6 20,9 

27,8 

19,6 

24,2 

17,7 

Metro Last tight (Impostazioni High) 

NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

115,9 

82,8 

101,4 70,1 

97,1 

66,7 

85,1 

58,3 

1.680x1.050 

81,9 

52,4 

69,4 44,4 

65,9 

41,9 

57,5 

36,6 

1.920x1.080 

73,4 

46,4 

62,6 39,1 

59,6 

36,8 

52,4 

32,2 

2.560x1.600 

46,5 

26,8 

38,9 21,5 

36,8 

20,1 

32,1 

17,6 

Lost Planet 2 Benchmark - 

Test B (impostazioni High - DirectX 11) 





NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

109,8 

104,6 

108,4 98,8 

105,5 

98,3 

100,0 

89,8 

1.680x1.050 

104,2 

95,1 

97,3 87,5 

95,9 

85,0 

86,8 

75,1 

1.920x1.080 

99,5 

91,2 

95,3 82,9 

91,6 

79,8 

81,8 

70,3 

2.560x1.600 

80,8 

68,2 

71,7 60,1 

68,1 

57,2 

58,0 

49,4 

Dirt Showdown (impostazioni High) 

NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

132,4 

130,1 

129,2 125,1 128,6 

122,6 

123,6 

112,1 

1.680x1.050 

126,0 

120,0 

116,5 104,6 111,3 

100,8 

95,2 

83,9 

1.920x1.080 

120,2 

113,5 

107,9 97,2 

103,8 

93,2 

87,2 

76,5 

2.560x1.600 

77,8 

76,4 

70,3 64,6 

67,6 

61,6 

54,7 

51,6 


Tessmark 
Set 3/Set 4 
Tessellationlevel16 
Tessellation levei 32 
Tessellation levei 64 


65.420 52.951 52.057 41.770 49.330 39.417 41.833 36.835 

34.868 30.873 27.168 25.540 25.565 24.012 20.516 20.045 

14.256 12.789 11.271 10.237 10.512 9.742 8.269 7.873 

Intel DX79SI / Intel X79; Memoria: 8 da 4 Gbyte 
: Microsoft Windows 8 Professional 64blt; 


Configurazione - Processore: Intel Core 17 3960X; Scheda madre/chipset: 

Kingston Ddr3 1.600 MHz; Disco: 2 Intel X25-M / 80 Gbyte; Sistema operativo: 
Driver: Nvidia Forceware 320.18/ Forceware 320.39 (GeForce GTX 760) 
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Il nuovo Fonepad 

Asus (ri) mette il 
dentro al tablet 


L'azienda taiwanese propone una nuova modalità 
di intendere l'ibrido tra smartphone e tavoletta. 
Idea non nuova, risultati in chiaroscuro. 


■ Anteprima di Simone Zanardi 



Il Fonepad, 
a sinistra,a 
confronto con il 
gemello Nexus 7 
e con il phablet 
per eccellenza, il 
Samsung Galaxy 
Note II. 


I nvertendo l'ordine dei fattori, il ri¬ 
sultato cambia. È questo che devono 
aver pensato gli uomini di marke¬ 
ting Asus quando hanno deciso di bat¬ 
tezzare il nuovo Fonepad; in effetti, il 
rischio di confusione con il "vecchio" 
Padfone è notevole, ma i due apparati 
hanno poco a che spartire: se il Padfone, 
in tutte le sue versioni, è uno smartpho¬ 
ne che può trasformarsi in tablet da 10 
pollici attraverso un'apposita docking 
station, il Fonepad è a tutti gli effetti 
un normale tablet con schermo da 7" 
che però integra un modulo cellulare 
e può essere utilizzato come telefono. 
Da questo punto di vista si avvicina 
al concetto di phablet, anche se è più 
simile allo storico, primo Samsung Ga¬ 
laxy Tab 7, che appunto poteva operare 
anche come smartphone. 

Ha senso utilizzare un terminale così 
ingombrante a mo' di cellulare? Dipen¬ 
de: innanzitutto, non è certo un dispo¬ 
sitivo da taschino. Può essere riposto 


agevolmente in borsa, o in un'ampia 
tasca di una giacca, ma è pensato so¬ 
prattutto per chi il telefono lo tiene più 
in mano che riposto. Solo in questo modo 
può di fatto sostituire sia smartphone 
che tablet. Al momento della chiamata, 
portare all'orecchio il Fonepad è cosa 
quantomeno imbarazzante e soprattutto 
poco pratica. Molto meglio utilizzare de¬ 
gli auricolari. Sorprendentemente, però, 
Asus ha deciso di non fornirne alcuno 
nella confezione, scelta obiettivamente 
incomprensibile. La qualità delle chia¬ 
mate è comunque più che buona, in linea 
con uno smartphone Android classico. 


Tolte le funzioni telefoniche, resta il 
tablet. E da questo punto di vista il Fo¬ 
nepad non è certo un dispositivo poco 
interessante: innanzitutto, è proposto 
al prezzo aggressivo di 229 euro, non 
male per un apparato che può connet¬ 
tersi a Internet anche su rete cellulare. 
Vi è poi un telaio costruito con tutti i 
crismi di rm dispositivo di fascia 
alta, molto simile in certi aspetti 
al Nexus 7 prodotto dalla stessa 


telefono 

Asus e caratterizzato da un palmello in 
alluminio che conferisce robustezza al 
terminale. 

Il Fonepad è basato su Android, al mo¬ 
mento offerto in versione Jelly Bean 4.1.2; 

Asus non ha adottato un approccio par¬ 
ticolarmente intrusivo rispetto all'inter¬ 
faccia classica del sistema Google; sono 
presenti solo alcuni piccoli accorgimenti 
tra cui rm pannello di notifica legger¬ 
mente personalizzato e alcuni software 
proprietari come la comoda utilità di cat¬ 
tura delle schermate con la possibilità di 
annotazione immediata. Interessante an¬ 
che la funzionalità floating che permette 
di aprire alcune applicazioni selezionate, 
tra cui ad esempio browser e calendario, 
in finestra ridotta, per facilitare il multi¬ 
tasking agli utenti più evoluti. 


LE PRESTAZIONI 

Benchmark dì sistema 

AnTuTu 3.1.1 Benchmark 

TOTALE 

9.170 

Cpu Integer 

1.680 

Cpu Float 

1.188 

Ram 

2.635 

Grafica 20 

642 

Grafica 30 

2.278 

Database I/O 

405 

Geekbench2 

TOTALE 

571 

Cpu Integer 

457 

Cpu Float 

622 

Memoria 

704 

Stream 

535 

Quadrant Standard 2.1.1 

TOTALE 

2.577 

Cpu 

3.266 

Memoria 

3.548 

Grafica 20 

1.000 

Grafica 30 

1.817 

Input/Output 

3.155 

Benchmark grafici 

Gfxbench 2.7 

T-RexHd(C24Z16)offsceen 

n.d. 

T-Rex Hd (C24Z16) onsceen 

n.d. 

Egypt Hd (C24Z16) offscreen 

n.d. 

Egypt Hd (C24Z16) onscreen 

n.d. 

30 Mark 1.1 

Ice Storm 

2.216 

Ice Storm Extreme 

1.174 

Benchmark JavaScript 

Rightware Browsermark 2.0 

1.813 

SunSpider 0.9.1* 

802 

Benchmark autonomìa 

AnTuTu Tester 

10h21m 

*4 valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 
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ANDROIDJELLYBEAN 
Il sistema operativo made in 
Google è proposto in release 4.1.2. 

TELEFONARE DAL TABLET 
Portarlo all'orecchio non è il massimo, 
ma munendosi di auricolari... 


Gli alloggiamenti per Micro Sim e scheda 
di memoria sono accessibili 
dallo sportello superiore posto sul retro. 


TELAIO RINFORZATO 
La scocca in alluminio 
rende robusto 
il terminale. 


INTEL INSIDE 
Per il nuovo Fonepad, 
Asus si appoggia 
alla Cpu Atom Z2420. 


Nel complesso, comunque, siamo di 
fronte a un'edizione di Android molto 
spartana (nel senso più positivo del ter¬ 
mine) e funzionale. 

Per il processore centrale, Asus ha de¬ 
ciso di rivolgersi a Intel e al suo Atom 
dual core Z2420, operante a 1,2 GHz, 
coadiuvato dalla unità di elaborazione 
grafica PowerVR SGX540 e da 1 gigabyte 
di memoria Ram. Questa scelta è corag¬ 
giosa e pone il Fonepad in una schiera 
di netta minoranza rispetto all'ondata di 
tablet Android con soluzioni Qualcomm, 
Nvidia e Samsung. 

Le prestazioni sono in effetti nettamen¬ 
te inferiori rispetto ai tablet di ultima 
generazione basati su architettura Arm; 
le difficoltà maggiori sono riscontrabili 
nei test grafici legati al 3D, ma anche i 
benchmark sintetici di sistema vedono 
il nuovo Atom arrancare rispetto agli 
ultimi Exynos e Snapdragon. Megho va 
con i test browser. All'atto pratico, non si 
notano particolari lag durante l'utìlizzo 
comune, mentre con i giochi avanzati il 
Fonepad mostra la corda. Note positive 
giungono invece sul fronte dell'autono¬ 
mia, superiore alla media. 

Per il resto sul fronte hardware non 
manca quasi nulla: Wi-Fi conforme alle 
specifiche 802.11n, modulo Bluetooth e 
ricevitore Gps, oltre alla consueta batteria 
di sensori. La memoria da 16 gigabyte 
è espandibile tramite scheda Micro Sd. 
Solo sufficiente la fotocamera, che non 
rompe certo il record di megapixel (3,2 
con registrazione video a 720p), e non 
può contare su rm flash Led. 


In sintesi, il Fonepad si presta a giudizi 
diversi in base alle aspettative con le quaU 

10 si approccia: se lo si vede come un 
tablet dotato di connettività 3G, non si 
può che lodarne il prezzo aggressivo e 
la buona qualità costruttiva, segnalando 
come unico limite di rilievo un proces¬ 
sore non certo frizzante, soprattutto sul 
fronte 3D. In quest'ottica le funzionahtà 
telefoniche sono un bonus interessante. 
Se al contrario si intente il Fonepad come 
un sostituito del telefono, l'esperimen¬ 
to non può dirsi pienamente riuscito: 

11 terminale è troppo ingombrante per 
essere utilizzato agevolmente come nor¬ 
male cellulare; l'ergonomia migliora se 
si sfruttano degli auricolari, peraltro non 
incus! (peccato imperdonabile viste le 
caratteristiche dell'apparato). 



AsusFonepad 

i Euro 229,00 va inclusa 

: • Prezzo aggressivo 
i • Buon telaio 



• Imbarazzante come telefono se non si 
utilizzano auricolari (non inclusi) 

• Prestazioni 3D inferiori alla media 

0 Produttore: Asus. www.asus.it 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Atom Z2420 dual core 1,2 GHz 

Gpu: PowerVR SGX540 

Ram (GB): 1 

Storage (GB): 16 

Slot di espansione: Micro Sd 

Display: 7" Ips, 1.280 x 800 pixel 

Fotocamera: 3 Mpixel, registrazione video 720p, 

autofocus 

Fotocamera secondaria: 1,2 Mpixel 
Apparato radio: 2G/3G quad-band 
Connettività wireless: Hspa, Wi-Fi 802.11 bgn, 
Bluetooth 3.0 
Gps: integrato 

Sensori: accelerometro, prossimità, bussola 
Porte: Micro Usb 
Batteria (mAh): 4.270 

Dimensioni (L x A x P mm): 196,4 x 120,1 x 10,4 
Peso (g):240gr 


■ a H r 


Linterfaccia floating permette di utilizzare alcune 
applicazioni in finestra ridotta per agevolare il multitasking. 


S 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Canon reinventa 
la fotocamera compatta 


Nata per colmare il divario tra smartphone 
e fotocamere, la Powershot N è una compatta 
semplice da usare ma non banale, immediata 
ma versatile, creativa ma di qualità fotografica. 

■ Anteprima di Valerio Pardi 


t 


I l primo aspetto che colpisce della 
Powershot N è il suo forni factor. 
Si tratta di un taglio netto e deciso 
con il passato e con qualsiasi altra fo¬ 
tocamera compatta. Il corpo è molto 
piccolo - appena più largo del diametro 
dell'obiettivo - mentre sul retro domina 
il display, un touchscreen da 2,8" ruo- 
tabile lungo l'orizzontale. Sorprende 
poi la quasi totale assenza di selettori 
e interruttori: è assente anche il classi¬ 
co pulsante di scatto e il selettore per 
gestire la variazione di focale dello 
zoom. O meglio, sono assenti nella 
forma canonica a cui siamo abituati, 
sulla Powershot N infatti sono stati 
sostituiti da una ghiera multifunzione 
coassiale all'obiettivo stesso. Una solu¬ 
zione molto raffinata stilisticamente e 
anche piuttosto pratica nell'utilizzo 
sul campo, anche se le prime volte può 
risultare non così intuitiva. 

Il risultato è una fotocamera dal design 
unico e piuttosto accattivante. Qualche 
selettore e pulsante però c'è, sebbene 
ben nascosto. Si trovano solo sui la¬ 
ti della piccola fotocamera e servono 



per le funzioni basilari. Si 
tratta infatti del pulsante 
di accensione, quello per 
la modalità review delle 
immagini scattate, per l'at¬ 
tivazione del Wi-Fi e per 
scegliere la modalità di scatto 
normale o creativa. La novità di questa 
fotocamera però non è semplicemente 
il design, ma sono altre due le caratte¬ 
ristiche che rendono particolarmente 
interessante questa fotocamera. Da un 
lato la presenza di un modulo Wi-Fi 
che permette di condividere facilmente 
gli scatti eseguiti a cui fa da contorno 
una particolare modalità creativa che, 
al pari di molte App per smartphone, 
modifica in modo sostanziale lo scatto 
standard, proponendone cinque va¬ 
rianti già elaborate. 

Il primo contatto è positivo. Il design 
simmetrico e minimalista e il materiale 
metallico con cui è realizzata rendono 
la Powershot N un oggetto decisamente 
raffinato e solido. Le dimensioni com¬ 
patte e squadrate (79 x 60 x 29 mm) 
sono ideali per una fotocamera da por¬ 
tare sempre con sé. Se non fosse per il 
peso piuttosto sensibile, poco meno di 
200 g, la si potrebbe indossare come 
rm ciondolo al collo. Da questo punto 
di vista è chiaramente un oggetto che 
strizza l'occhio a un pubblico femmi¬ 
nile, In cerca di una fotocamera moder¬ 
na, ma al contempo anche piacevole 
esteticamente. La dotazione tecnica 
è piuttosto completa e ben bilanciata, 
senza particolari pecche o punti debo¬ 
li. Il sensore è un classico ma efficace 
Cmos da 12,1 Mpixel che raggiunge la 
sensibilità massima di 6.400 Iso grazie 
al processore d'immagine Digic 5. L'ot¬ 
tica invece è uno zoom stabilizzato con 
escursione 8x e focale minima pari a un 



28mm. La luminosità è nella media con¬ 
siderando le dimensioni ridotte della 
fotocamera e dell'ottica, varia infatti da 
rm massimo di f/3,0 alla focale minima, 
per scendere a f/5,9 in modalità tele. 
Lo schermo Lcd, da 2,8" per 461 mila 
punti, è orientabile verticalmente fino 
a 90° circa (tilting) e offre un'interfaccia 
touchscreen di tipo capacitivo piuttosto 
precisa e reattiva. 

L'otturatore spazia da un minimo di 
1/2.000 sai secondo di posa, espan¬ 
dibile a 15 secondi in alcune modalità 
di ripresa. La mancanza di un'im¬ 
pugnatura rende piuttosto difficile 
maneggiare agli inizi la fotocamera, 
ma poi, sfruttando anche il monitor 


Canon Powershot N 

Euro 329 Iva inclusa 



• Design innovativo 

• Modalità d'uso "smart" creativa 

• Facilità di condivisione delle immagini 

• Buona versatilità 

• Cura costruttiva e scelta dei materiali 

• Limitata autonomia 

• Prezzo piuttosto elevato 

• Non particolarmente intuitiva per chi è abituato 
a una fotocamera classica 

• Display migliorabile per risoluzione 
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Lcd orientabile, si aprono possibilità 
di riprese inusuali e maggiormente 
creative. Ad esempio, alzando di 90° 
lo schermo è possibile inquadrare dal 
basso con facilità per esasperare le 
inquadrature grandangolari, oppure 
prendendo la fotocamera in senso con¬ 
trario, è possibile sfruttare l'inclinazio¬ 
ne a 90° dello schermo, per inquadrare 
con la fotocamera sopra la testa. 
Utilizzando la Powershot N ci si ac¬ 
corge subito come ogni aspetto sia 
stato curato per liberare l'aspetto cre¬ 
ativo del fotografo, allontanandosi dai 
consueti limiti delle altre fotocamere 
compatte. La Powershot N va utilizzata 
d'istinto, è l'esatto opposto della foto¬ 
grafia "pensata", ma con questo non va 
considerata inferiore e limitante, anzi. 
La sensazione che traspare utilizzando 
questa compatta è proprio quella di 
bypassare completamente ogni aspetto 
di tecnica fotografica, per dare invece 
maggiore libertà al gusto e alla capa¬ 
cità di visione dei nostri occhi. Una 
ulteriore spinta in questa direzione 
viene offerta dalla modalità creativa. 
Attivandola, la fotocamera analizza 
la scena inquadrata, e dopo lo scatto, 
automaticamente, genera cinque va¬ 
rianti "creative" che vengono salvate 
assieme allo scatto originale. 

La presenza di un modulo Wi-Fi, come 
già anticipato, consente una facile ge¬ 
stione e condivisione delle immagini, 
appoggiandosi al proprio smartphone 
o tablet. App dedicate, sia per sistemi 
Android che iOS sono già disponibili 
e permettono di accedere con facilità 
alle immagini salvate dalla fotocamera; 


In modalità "Creative Shot" 
la Powershot N analizza la 
scena inquadrata e dopo lo 
scatto, automaticamente, 
genera 5 varianti "creative". 
Inoltre la scelta dell'effetto 
applicato non è fissa, ma 
varia in funzione del tipo 
di soggetto inquadrato. 


inoltre la Powershot N dispone anche 
di un pulsante dedicato alla condi¬ 
visione delle immagini, rendendo la 
procedura ancora più semplice e in¬ 
tuitiva. La sezione video, infine, vanta 
la possibilità di riprendere filmati a 
l.OSOp, quindi piena risoluzione Full 
HD, ma anche filmati rallenty - fino a 
240 frame/ s - o brevi spezzoni video 
prima di ogni immagine fotografica 
ripresa. Pur essendo concepita all'inse¬ 
gna della massima automatizzazione, 
la Powershot N può essere utilizzata 
anche con una discreta libertà nella 
scelta dei parametri di scatto, attivando 
la funzione "P". Pur non garantendo 
un controllo totale sui valori di dia¬ 
frammi e tempo di scatto, consente al 
fotografo più esperto di raggiungere 
determinati risultati applicando la cor¬ 
retta tecnica di ripresa. È quindi pos¬ 
sibile modificare entro certi parametri 
i valori suggeriti dagli automatismi 
della fotocamera per ottenere un'im¬ 
magine secondo le proprie esigenze. Si 
tratta però di funzioni per nulla intui¬ 
tive e di difficile attivazione, una scelta 
chiaramente orientata a non distrarre 
il fotografo meno esperto, ma che può 
essere limitante per chi invece vuole 
avere sempre il pieno controllo su ogni 
aspetto della ripresa. Ultimo aspetto da 
segnalare, oltre a un'autonomia non 
proprio esaltante, la scelta di adottare 
schede di memoria in formato microSd. 
Si tratta di uno standard nel mondo 
della telefonia mobile, ma non certo in 
quello delle fotocamere, il che significa 
doversi dotare di nuovi supporti per 
la memorizzazione. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dimensioni (L x A x P): 79 x 60 x 29 mm 
Peso (batteria inclusa): 195 g 
Risoluzione max/effettiva: 12,4/12,1 Mpixel 
Sensore (tipo / formato): Cmos / 1/2,3" 
Risoluzione immagine max: 4.000 x 3.000 pixel 
Rapporto d'immagine: 1:1 / 4:3 / 3:2 / 16:9 
Formato file immagine: Ipeg 
Livello di qualità Jpeg: Fine - Superfine 
Lunghezza focale (equiv. 35 mm): 28 - 224 mm 
Zoom ottico / digitale: 8x / 4x 
Apertura massima (wide / tele): f/3,0 - f/5,9 
Stabilizzatore software / hardware: » / • 
Distanza min. di messa a fuoco / macro: n.d. /1 cm 
Modi autofocus: singolo, continuo 
Area autofocus: 9 punti, touch, face detection 
Fuoco manuale: K 

Misurazione esposimetrica: valutativa, media 
pesata, spot collegata al punto AF 
Compensazione dell'esposizione: ±2 EV passi 1/ 
3EV 

Sensibilità Iso relativa: auto, manuale (80,100, 
200,400,800,1.600,3.200,6.400) 

Bilanciamento del bianco: auto, manuale, 

5 preimpost. (luce diurna, nuvoloso, tungsteno, 

2 fluorescente) 

Velocità otturatore: da 1 s a 1/2.000 s 
Scatti in sequenza / cadenza: • / 2,3 fps 
Autoscatto: 2 s, 10 s 

Flash integrato / portata: • / fino a 1,3 m 

Flash modalità: auto, on, off, slow sincro 

Attacco flash esterno: K 

Modalità di scatto: Hybrid Auto, Program, Smart 

Auto (58 scene). Creative Shot 

Risoluzione video max : 1.920 x 1.080 pixel / 24 fps 

Formato file video / codec: Mov / FI.264 

Mirino ottico / elettronico: n 

Lcd (dimensioni / risoluzione): 2,8" / 461.000 pixel 

Interfaccia Usb 2.0 / Hdmi / Wi-Fi: • / K / • 

Tipo di memoria supportata: microSd, microSdhc, 
microSdxc 

Scheda di memoria inclusa: K 

Batteria / carica batteria: ioni di litio NB-9L / • 

Autonomia (scatti in standard CIPA): 200 

In dotazione: cavo Usb, cinghia 

Software a corredo: ImageBrowser EX, 

CameraWindow, PhotoStitch 

Colori disponibili: bianco, nero Si • No K 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Fujifìlm, un restyling azzeccato 


Esteticamente sembra identica 
alla XlOO, ma dietro la "s” 
si nasconde una fotocamera 
quasi totalmente rinnovata. 

■ Anteprima di Valerio Pardi 


I l lancio della prima Fujifilm XlOO, a 
fine 2010, ha portato uno scossone 
a un segmento - quello delle foto¬ 
camere compatte premium - fino ad 
allora piuttosto statico e consolidato. 
L'abbinamento di design rétro e carat¬ 
teristiche tecniche di prim'ordine ne 
ha decretato un immediato e signifi¬ 
cativo successo, malgrado il prezzo 
di vendita non fosse particolarmente 
abbordabile. La XlOO è stata anche 
la capostipite di una serie di modelli 
basati sullo stesso concept, ma decli¬ 
nati su target di riferimento e quindi 
prezzo di vendita, differente. Non va 
infine dimenticato che lo stile introdot¬ 
to dalla XlOO si è trasferita anche nella 
nuova linea di fotocamere mirrorless 
del produttore nipponico. È quindi 
scontato che la commercializzazione 
della XlOOs abbia suscitato particolare 
interesse. 

La nuova nata, infatti, punta a miglio¬ 
rare quei pochi aspetti che nel primo 
modello non si sono dimostrati all'al¬ 
tezza delle prestazioni medie della 
fotocamera, ma non solo. Tuttavia, 
a un primo superficiale contatto, la 
XlOOs sembra praticamente invariata 
rispetto al modello che sostituisce. Se 



^ : ’\ 

i 


non fosse per una piccola "S" appli¬ 
cata nella parte frontale in basso della 
fotocamera, i due modelli potrebbero 
considerarsi identici. Se dopo tre anni 
di commercializzazione di un prodotto 
digitale, il produttore non ha ritenu¬ 
to di dover intervenire sul design e 
sull'ergonomia, può significare che il 
progetto iniziale si sia rivelato parti¬ 
colarmente azzeccato e poco sensibile 
all'invecchiamento tecnologico. Effet¬ 
tivamente i vari selettori e cursori che 
ornano il corpo della XlOO e XlOOs 
sono estremamente funzionali e il de¬ 
sign vintage aiuta a mantenere la foto¬ 
camera fuori da un concetto di tempo 
classico, conservandola, malgrado il 
controsenso evidente, "giovane". 

Il dubbio che la XlOOs possa però es¬ 
sere un mero esercizio di marketing, 
con l'aggiunta di solo qualche nuova 
funzione software si può insinuare 
confrontando mano nella mano i due 


X100S E XlOO, A CONFRONTO 

Sì • No M 

1 Modello 

XlOOs 

x100 

Sensore (tecnologia) 

Cmos X-Trans II senza filtro low pass 

Cmos 

Risoluzione sensore (Mpixel) 

16,3 

12,3 

Miglioramento rapporto segnale/rumore 

3-30% 

- 

Tempo di accensione (secondi) 

0,5 

2 

Scatto a raffica (frame/s) 

6 

5 

Numero max scatti a raffica 

31 

10 

Raw 

14 bit 

12 bit 

Risoluzione mirino elettronico (Mpixel) 

2,35 

1,44 

Messa a fuoco min (cm) 

21 

40 

Messa a fuoco min con mirino ottico (cm) 

50 

80 

Sistemi di messa a fuoco assistita manuale 

2 ( Digital Split Image, Focus Peak HIghIlght) 

K 

Menu multi tab semplificato 

• 

K 

Filtri creativi 

• 

K 

Presa microfono esterno 

• 

K 


modelli. Fortunatamente però le no¬ 
vità portate in questa versione sono 
tante e sostanziose, sebbene non siano 
facilmente individuabili senza iniziare 
a utilizzare "seriamente" la fotocame¬ 
ra. Partiamo dal mirino ibrido, carat¬ 
teristica che probabilmente ha portato 
a tanta popolarità la prima XlOO. Si 
tratta di un progetto tanto sofistica¬ 
to quanto pratico e sfruttabile nella 
fotografia sul campo. Un complesso 
sistemi di prismi permette di passare 
da un mirino ottico, con l'aggiunta 
di utili informazioni sui parametri di 
ripresa in sovrimpressione, come negli 
Hud (head up display) utilizzati negli 
aerei militari, a un mirino elettronico 
in grado di visualizzare il 100% dell'a¬ 
rea inquadrata e verificare, tramite la 
simulazione d'esposizione, come ap¬ 
parirà la foto ancor prima di scattarla. 
Quello che poteva considerarsi già un 
buon sistema, Fujifilm Tha riprogettato 
completamente, aggiungendo quelle 
feature e quei miglioramenti necessari 
a renderlo ancora più fruibile. 

Il cambiamento più sostanzioso ri¬ 
guarda il pannello Lcd del mirino 
elettronico, che ora raggiunge la ri¬ 
soluzione di 2,35 milioni di punti. Si 
tratta di un'evoluzione ben visibile 
non appena si accosta l'occhio all'o¬ 
culare. Le immagini appaiono molto 
più naturali e il passaggio da miri¬ 
no ottico a quello elettronico non è 
così"traumatico" come in precedenza. 
Un altro miglioramento che riguarda il 
mirino concerne il rivestimento della 
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PAESAGGIO, UN CAMPO D'ECCELLENZA 

Uno dei campi in cui la X100s spicca è la fotografia di paesaggio. L'eccellente sensore - dotato di ottima 
nitidezza, resa dei colori e gamma dinamica - si presta perfettamente per questo genere di riprese. 


superficie, sviluppato per minimizzare 
il problema di eventuali impronte digi¬ 
tali o l'accumularsi di sporco e polvere 
così come la forma della cornice, ora 
meno pronta ad accumulare polvere. 
Nell'utilizzo in modalità elettronica il 
mirino offre due nuove e utili funzio¬ 
ni come ausilio per la messa a fuoco 
manuale, denominate Focus Peak Hi- 
ghlight e Digital Split Image. La prima 
evidenzia, accentuandone i contorni, 
il piano di messa a fuoco, mentre la 
seconda si comporta esattamente co¬ 
me un classico mirino con telemetro 
a immagine spezzata. Entrambe le so¬ 
luzioni si sono dimostrate comode ed 
efficaci nell'uso sul campo, rendendo 
la messa a fuoco manuale veloce quan¬ 
to quella automatica, con il vantaggio 
di poter immediatamente scegliere 
la zona su cui verificare il perfetto 
raggiungimento del fuoco. 

Per quanto riguarda l'obiettivo, Fuji- 
film prosegue nella scelta di un'ottica 
a focale fissa dalla luminosità elevata. 
Si tratta di un Fujinon da 23mm f/2 
che corrisponde a un 35mm come 
angolo di campo coperto. L'ottica è 
piuttosto complessa e sfrutta due su- 
perfici asferiche per migliorare la resa 
ai bordi. Il diaframma a 9 lamelle offre 
un contributo dello sfocato particolar¬ 
mente gradevole. Sul campo l'ottica 
ha mostrato ottime prestazioni, un 
pelo migliori rispetto a quanto fatto 
registrare sulla XlOO, merito però più 
che altro del nuovo sensore. Anche la 
messa a fuoco aumenta il proprio ran- 
ge di lavoro, passando da un minimo 


di 40 cm della XlOO a soli 21 cm della 
nuova versione XlOOs. In questo modo 
la fotocamera risulta ancora più versa¬ 
tile. Si segnala solo alle brevi distanze 
una certa morbidezza a tutta apertura 
dovuto a un eccesso di aberrazione 
sferica che scompare diaframmando 
di uno o due stop. 

Veniamo infine al sensore, che è il vero 
cuore della fotocamera. L'aggiorna¬ 
mento della XlOOs beneficia dei nuovi 
modelli già collaudati e apprezzati 
sulle recenti mirrorless. Si tratta in¬ 
fatti del Cmos Aps X-Trans II da 16 
Mpixel che offre, secondo quanto di¬ 
chiara Fujifilm, un miglioramento del 
rapporto segnale/rumore del 30% ri¬ 
spetto al sensore utilizzato sulla XlOO. 
Il sensore adotta anche delle microlenti 
che ottimizzano il segnale luminoso 
proveniente dall'obiettivo, per una 
resa ancora migliore, soprattutto ai 
bordi e non fa uso del filtro low pass, 
per una resa dei dettagli più nitida. 
Il passaggio alla tecnologia X-Trans 
ha portato anche benefici al sistema 
phase detection (a rilevamento di fase) 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dimensioni (L x A x P): 126 x 74 x 54 mm9 
Peso (batteria inclusa): 445 g 
Risoluzione max/effettiva: n.d. / 16,3 Mpixel 
Sensore (tipo/formato): CmosX-lrans II /Aps-C (23,6 x 
15,8 mm) 

Risoluzione immagine max: 4.896 x 3.264 pixel 
Rapporto d'immagine: 1:1 / 3:2 /16:9 
Formato file immagine: Ipeg, Raw 
Livello di qualità Jpeg: Fine - Superfine 
Lunghezza focale (equiv. 35 mm): 35 mm 
Apertura massima (wide / tele): f/2,0 
Stabilizzatore software / hardware: K / K 
Distanza minima di messa a fuoco / macro: 21 /10 cm 
Modi autofocus: singolo, continuo 
Area autofocus: multi area, spot 
Fuoco manuale: • 

Misurazione esposimetrica: valutativa, media, 
semi-spot, spot 

Compensazione dell'esposizione: ±2 EV passi 1/3 EV 
Sensibilità Iso relativa: auto, manuale (200,400,800, 
1.600,3.200,6.400 )-hEI (100)/H1 (12.800)-H2 (25.600) 
Bilanciamento del bianco: auto, manuale, 7 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, tungsteno, 2 fluorescente, 
subacquea, gradi Kelvin) 

Velocità otturatore: da 30 s a 1/4.000 s + posa B (max 60 
minuti) 

Scatti in sequenza / cadenza: • / 6 fps 
Autoscatto: 2 s, 10 s 

Flash integrato/ portata: • /fino a 9 m 

Flash modalità:auto, on, off, slow sincro, anti occhi rossi 

Attacco flash esterno: • 

Modalità di scatto: P, A, S, M (programmata, priorità dei 
diaframmi, priorità dei tempi, manuale) 

Risoluzione video max: 1.920 x 1.080 pixel / 60 fps 
Formato file video / codec: Mov / H.264 
Mirino ottico/elettronico: • / • 

Mirino elettronico (dimensioni / risoluzione): 0,48" / 
2.360.000 pixel 

Lcd (dimensioni / risoluzione): 2,8” / 460.000 pixel 
Interfaccia Usb 2.0 / Hdmi / Wi-Fi: • / • / K 
Tipo di memoria supportata: Sd, Sdhc, Sdxc (Uhs-I) 
Scheda di memoria inclusa: X 
Batteria/carica batteria: ioni di litio: NP-95 / • 
Autonomia (scatti in standard CIPA): 330 
In dotazione: cavo Usb, cinghia, coprieobiettivo 
Softw. a corredo: Viewer software, RAW File Converter 


L'ergonomia è 
eccellente, grazie 
a selettori e pulsanti 
perfettamente 
funzionali e dalla 
disposizione "classica". 
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Le foto a distanza ravvicinata sono il tallone d'Achille 
della X100s. La corta focale e l'ampio angolo di campo 
non si prestano perfettamente a questo genere. 
Inoltre per ottenere una buona definizione occorre 
diaframmare di almeno uno o due stop. 


dell'autofocus che, sulla XlOOs, appare 
decisamente più reattivo rispetto al 
passato. Una delle poche lamentele 
del precedente modello riguardava 
appunto la velocità del sistema di mes¬ 
sa a fuoco automatica, che ora risulta 
perfettamente risolto. 

La resa delle immagini generate dal¬ 
la XlOOs è su un livello davvero ele¬ 
vati. 6.400 Iso è una sensibilità che 
non compromette significativamente 
il dettaglio e neppure la saturazione 
dei colori. Si perde solo un po' di di¬ 
namica, ma le prestazioni sono degne 
di una buona reflex full frame. Anche 
salendo a 12.800 Iso e a 25.600 Iso le 
prestazioni sono più che dignitose e, in 
unione all'obiettivo luminoso, si può 
scattare in condizioni di illuminazione 
quasi azzerata a mano libera. Rispetto 
al modello precedente, ora la funzione 


Auto ISO offre una configurazione 
completa ed è diventata pienamente 
utilizzabile. A livello di praticità d'u¬ 
so conferma gli ottimi giudizi fatti 
registrare dalla XIOO. Va segnalato un 
menu di navigazione più semplice e 
l'inserimento di filtri creativi molto 
pratici e funzionali. 

Se la XIOO è piaciuta, la nuova XIOOS 
non può che confermare questa scel¬ 
ta e sebbene possa apparire come un 
piccolo restyling, le novità introdotte 
sono talmente sostanziose e utili, che 
una sostituzione del vecchio modello 
per il nuovo, porterebbe sicuramente 
a significativi giovamenti dei risultati. 
Riassumendo le novità più appariscen¬ 
ti della versione marchiata con la "S" 
riguarda il mirino elettronico, il senso¬ 
re e la velocità operativa, sia dell'auto¬ 
focus, sia dei tempi di accensione o di 


raffica, significatimene ridotti rispetto 
al passato. Anche la sezione video, pur 
rimanendo marginale per questa classe 
di fotocamera, offre ora il Full Hd a 60 
e 30 frame al secondo. Ufficialmente 
il nuovo modello porta a 70 singole 
migliorie rispetto alla XIOO, o meglio, 
69 differenze se si esclude la lettera "S" 
applicata al frontale della fotocamera. 
Se si è alla ricerca di una compatta, 
esteticamente interessante e dalle ca¬ 
ratteristiche tecniche di prim'ordine, 
tanto da non far rimpiangere la qualità 
di un'ottima reflex, la XIOOS è proba¬ 
bilmente la miglior scelta possibile al 
momento. 

Unico freno possono essere le di¬ 
mensioni, maggiori rispetto alle tra¬ 
dizionali compatte premium e anche 
rispetto ad alcune mirrorless, ma pur 
sempre inferiori a quelle di una reflex 
anche entry level. L'evoluzione fatta 
registrare dalla XlOOs è tale da rendere 
proficuo il cambio anche a chi possiede 
la seppur valida XIOO "liscia". Unico 
presupposto per trovare immediata¬ 
mente feeling con questa fotocamera 
è sapere e volere gestire i principali 
parametri di scatto e avere una natu¬ 
rale inclinazione verso i prodotti dallo 
stile rétro e per i materiali di pregiata 
qualità. La mancanza di un'ottica a fo¬ 
cale variabile può sembrare un grosso 
limite, ma con l'uso, ci si accorge che 
una focale media come quella della 
XlOOs è altrettanto universale. Per i più 
pignoli, segnaliamo che è disponibile 
un aggiuntivo ottico dedicato (WCL- 
XlOO) che porta la focale equivalente 
a un 28mm. • 



SCATTO IN STUDIO A 25.600 ISO 

La XI OOs è una delle poche "compatte" in grado di restituire immagini 
a 25.600 Iso che siano ancora pienamente utilizzabili e stampabili. 


FujìfilmXIOOs 

Euro 1 <1 99/00 Iva incl. 

I • Ottima resa del sensore 
I • Buona velocità dell'autofocus e valide 
alternative per la messa a fuoco manuale 
1 • Disposizione dei comandi classica 
i • Mirino ibrido migliorato 
I • Costruzione robusta 
e con ottimi materiali 

• Morbidezza dell'ottica negli scatti 
a breve distanza e a tutta apertura 

: 0 Produttore: Fujifilm, www.fujifilm.it 



PC Professionale - Agosto 2013 















mSTLOOKS hardware ■ 



Canon ImageFormula P- 208 , 
in ufficio, a casa, ovunque 


■ Anteprima di Marco Martinelli 


Un modello portatile di buone prestazioni, con tutto 
il software integrato nella memoria flash interna. 


I l modello base dell'offerta di scan¬ 
ner documentali Canon è il nuovo 
ImageFormula P-208, un prodotto 
portatile molto compatto (misura 312,5 x 
55,5 X 40 mm) e leggero (circa 600 gram¬ 
mi) adatto per l'uso in mobilità. Dotato 
di un doppio sensore Cis da 600 ppi 
ottici, è in grado di acquisire in mo¬ 
dalità a facciata singola fino a 8 ppm 
in scala di grigi e 6 ppm a colori a 300 
ppi, oppure 16 e 12 ipm (impressioni per 
minuto) in monocromatico e a colori in 
fronte/retro automatico. L'unità ricava 
l'alimentazione dal bus Usb e sostiene 
un carico di lavoro quotidiano di 100 
pagine, valore più che sufficiente per 
il modello d'impiego tipico di questa 
classe di periferiche. La riduzione degli 
ingombri richiesta da un apparecchio 
votato all'uso mobile ha imposto di ri¬ 
nunciare ai vassoi di alimentazione e 
raccolta dei fogli. Tuttavia, grazie a due 
guide frontali estensibili, l'alimentatore 
automatico dei documenti accetta fino a 
10 originali di dimensioni comprese tra 
50,8 e 216 mm in larghezza e 70 e 356 
mm in lunghezza, in un intervallo di 
grammature variabile tra 52 e 209 g/mq. 
Il P-208 rileva in automatico formato e 
modalità colore degli originali, correg¬ 
ge errori d'inclinazione della pagina 
e l'orientamento del testo, ignorando 
eventuali pagine vuote. L'rmità con¬ 
sente anche la scansione in continuo 
e implementa im nuovo algoritmo di 
ottimizzazione delle immagini fotografi¬ 
che nonché il Multistream, per l'output 
simultaneo di differenti tipi d'immagine 
partendo da una singola scansione. 

Il P-208 supporta anche il Plug and Scan, 
funzione che lo rende immediatamente 
utilizzabile su Pc e Mac senza bisogno 


d'installare alcun software, poiché 
driver e utilità di scansione risiedono 
nella memoria flash interna: è sufficien¬ 
te attivare la modalità Auto Start dal 
pulsante posto sul retro dello scanner, 
collegarlo al computer e premere il tasto 
di scansione per avviare l'applicazione 
CaptureOnTouch per l'acquisizione 
dei documenti. Il programma può la¬ 
vorare in pieno automatismo oppure 
lasciare all'operatore il pieno controllo 
dei parametri dell'immagine e include 
un modulo Ocr per generare file Pdf 
con testo ricercabile. L'applicazione è 
disponibile anche in una più completa 
versione desktop, che consente di creare 
e richiamare profili di scansione perso¬ 
nalizzati e distribuire i file acquisiti sui 
principali servizi cloud. Nel corredo, 
non manca un software dedicato alla 
cattura e all'archiviazione di biglietti 
da visita. Presto! BizCard 6 Se. 

Nei test di laboratorio, il P-208 si è di¬ 
mostrato veloce, preciso e affidabile. 
L'acquisizione di im documento A4 ha 
richiesto 10 secondi a 300 ppi a colori e 7 
secondi a 200 ppi in scala di grigi. Per 10 
pagine a 300 ppi sono occorsi 56 secondi 
in scala di grigi e 1 minuto e 27 secondi 
a colori, sia in simplex sia in duplex. 

In ambito fotografico, un'immagine A4 
è stata scandita a 24 bit e 300 ppi in soli 9 
secondi, tempo sceso a 6 secondi per un 
originale in formato 10 x 15 cm. 

In tutti i casi, l'unità ha svolto un lavoro 
pregevole tanto sul piano meccanico (ca¬ 
pacità di trattare senza incertezze un'am¬ 
pia gamma di supporti, incluse tessere 
plastificate) quanto su quello qualitativo, 
qualunque fosse l'originale trattato. La 
versatilità del P-208 aumenta ulterior¬ 
mente con l'accessorio opzionale WU-10, 


Il modulo WI-FI 
opzionale WU-10 
ha una batterla Interna 
e permette di eseguire 
scansioni wireless. 



che aggiunge la connettività wireless e 
corrente anche la scansione diretta su di¬ 
spositivi mobili iOS e Android attraverso 
l'app gratuita dedicata. Il dispositivo, 
la cui sola controindicazione è il prezzo 
(circa 184 euro), opera in modalità ad 
hoc e infrastruttura, è compatto, leggero 
e fornito di alimentatore e batteria rica¬ 
ricabile: questa assicura im'autonoma 
di circa 400 scansioni. In conclusione, 
TlmageFormula P-208 è un prodotto ad 
alte prestazioni, robusto e affidabile che 
ci sentiamo di consigliare senza riserve 
a tutti coloro hanno necessità di digita¬ 
lizzare e distribuire documenti dentro e 
fuori dall'ufficio. • 


I Canon ImageFormula P-208 

i Euro 222,80 va inclusa 

I • Driver e software Integrati nell'unità 
i • Scansioni In fronteAetro 
I • AdfdalOfoglI 
i • Volume e peso minimi, alimentazione via Usb 



• Nessuna custodia di trasporto In dotazione 

• Costo elevato del modulo WI-FI opzionale 

0 Produttore: Canon, www.canon.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tipo di scanner: portatile a rullo di trascinamento 

Sensore immagine: doppio Cis 

Risoluzione ottica: 600 ppi 

Velocità di scansione: 8 ppm /16 ipm (grigi/bn, 

200 ppi, A4), 6 ppm /12 ipm (colori, BOOppi, A4) 

Area di scansione: min. 50,8 x 70 mm, 

max 216 X 356 mm 

Interfaccia: Usb 2.0 

Sistemi operativi compatibili: 

Windows XP/Vista/7/8, Mac OS X 
Produttività giornaliera: 100 pagine 
Dimensioni (L x A x P): 312,5 x 40 x 55,5 mm 
Peso: 0,6 kg 
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Kobo Aura HD, più grande, più definito 



C on il lancio del nuovo Aura HD, 
la società nippocanadese Kobo 
può vantare il primato del di¬ 
spositivo di lettura con schermo elnk a 
risoluzione più elevata sul mercato. Se 
già il Kobo Glo e il Kindle Paperwhite 
di Amazon avevano fatto registrare un 
salto di qualità con i loro display da 6" 
a 1.024 X 768 prmti (e dot pitch di 212 
pixel per pollice), il Kobo Aura HD alza 
ulteriormente l'asticella a 1.440 x 1.080 
punti, distribuiti ora su uno schermo 
tattile da 6,8 polhci E Ink Pearl a 16 toni 
di grigio, più ampio di circa il 30% del 
precedente. La densità di pixel per pollice 
è così salita a 265 ppi, a hvello dell'iPad 
con schermo Retina. Ciò significa che, 
alla corretta distanza d'osservazione, i 
singoli pixel sono virtualmente indistin- 
guibih, a tutto beneficio del comfort di 
lettura: a qualimque dimensione, infatti. 


Kobo Aura HD 

Euro 169,00 Iva inclusa 


Contenuto della confezione; lettore, cavo Usb, 
guida rapida. Custodia Sleep Cover, colore nero, 49,90 
euro. Caricatore Usb a corrente, 9,90 euro 



• Display tattile elnk da 6,8" ad alta risoluzione 

• Luce frontale integrata per leggere anche al buio 

• Compatibilità con tutti i principali 
formati eBook (Azw escluso) 

• Memoria interna di 4 Gbyte e slot per microSd 



• Precisione dell'interfaccia tattile 

• Prezzo un po'elevato 

@ Produttore; Kobo, www.kobobooks.it 



■ 


L'eReader distribuito in Italia da Mondadori ha uno 
schermo elnk da 6,8" con densità di 265 pixel per pollice. 


i caratteri appaiono nihdi, precisi e levi¬ 
gati. L'elevata risoluzione dello schermo 
non è l'unica caratteristica migliorata 
del nuovo eReader. Gli ingegneri di 
Kobo hanno lavorato su altri tre aspetti 
per perfezionare l'esperienza di lettura: 
l'illuminazione integrata dello schermo, 
per leggere anche al buio, l'interfaccia 
utente e l'ergonomia (il lettore ha ora 
un dorso sagomato e scanalato per ot¬ 
timizzare la presa). 

Come il Kobo Glo, l'Aura HD dispo¬ 
ne del sistema d'ùluminazione frontale 
ComfortLight, una luce Led morbida e 
uniforme diffusa su tutta la superficie 
dello schermo attraverso un sottile strato 
microcanalizzato sovrapposto al display 
elnk. Non si tratta, però, di una retroillu- 
minazione potenzialmente faticosa per la 
vista in caso d'uso prolungato, ma di una 
luce che rischiara lo schermo dall'alto, 
senza colpire direttamente gli occhi, e 
regolabile dall'interfaccia tattile. Nella 
prova del Kobo Glo avevamo notato 
che al crescere dell'intensità luminosa 
lo schermo tendeva ad assumere una 
colorazione azzurrina invece di rimanere 
neutro. Questo fenomeno non si manife¬ 
sta più nel Kobo Aura HD, che anche alla 
massima luminosità mostra rmo sfondo 
neutro e caratteri ben contrastati. 
L'interfaccia utente è stata in parte ridi¬ 
segnata: la homepage mostra ora una 
serie di riquadri grafici che danno rapido 
accesso ai titoli in lettura (con indicazione 
della percentuale di avanzamento e la 
shma del tempo necessario al comple¬ 
tamento), alle anteprime e agh ultimi 
eBook aggiunti alla libreria, sfogliabile 
e ordinabile in più modalità alternative. 
A Wi-Fi attivo, im tocco sulla voce Store 
nella parte inferiore dello schermo dà 
accesso alla libreria ordine, dove l'utente 
può trovare rapidamente contenuti affini 
a quelh presenti in locale o consigliati in 
base al proprio profilo di navigazione, 
o ancora eseguire ricerche mirate per 
categoria, titolo, autore e parole chiave. 
Sotto questo aspetto, la differenza fon¬ 
damentale rispetto ai lettori Kindle di 
Amazon sta nei formati eBook suppor¬ 
tati: Kobo - in Italia partner commerciale 
di Mondadori - ha pimtato sullo standard 


aperto ePub, permettendo ai propri clien¬ 
ti di leggere titoli protetti dal Drm di 
Adobe acquistati anche su altre librerie 
digitali. Amazon, al contrario, vincola a 
im formato proprietario compatibile solo 
con i lettori Kindle. 

Naturalmente, l'esperienza di lettura of¬ 
ferta dal Kobo Aura HD è ampiamente 
personalizzabile: oltre a una scelta di 10 
font in 24 dimensioni, è possibile consul¬ 
tare 8 dizionari monolingua e 6 bilingue, 
regolare allineamento, interlinea, mar¬ 
gini, nitidezza e spessore dei caratteri, 
oltre a prendere note ed evidenziare bra¬ 
ni di testo. La precisione migliorabile 
dell'interfaccia tattile a infrarossi nell'e¬ 
secuzione di queste ultime due funzioni 
rappresenta a nostro parere l'unico neo 
di un eReader altrimenti eccellente per 
qualità e semplicità d'uso. • 


File supportati; Kepub, ePub, Pdf, Mobi, Ipg, Gif, Png, 

lift Txt, HtmI, XbtmI, Rtf Cbz, Cbr 

Drm supportati; Kobo e Adobe 

Memoria; 4 Gbyte (3,25 Gbyte per l'archiviazione), 

slot microSd fino a 32 Gbyte 

Autonomia della batteria; tino a 2 mesi 

Caratteri; 10 stili, 24 dimensioni 

Formattazione testo; allineamento, interlinea, 

margini, nitidezza, spessore 

Dizionari monolingue; italiano, inglese, francese, 

giapponese, tedesco, olandese, spagnolo, portoghese 

Dizionari Bilingue; Italiano-Inglese; Spagnolo-Inglese; 

Francese-Inglese; ledesco-Inglese; Inglese-Portoghese; 

Inglese-Giapponese 

Funzioni sociali; Reading Lite 

Funzioni extra; Scacchi, Sudoku 

Dimensioni (LxPxA); 128,3 x 175,7 x 11,7 mm 

Peso; 240 grammi 

Colori; avorio, caffè, nero, onice 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display; E Ink Pearl Wxga-e ClarityScreen-H da 6,8" 
a 1.440 X 1.080 punti e 16 livelli di grigio 
con luce frontale ComfortLight 
Densità (pixel x pollice); 265 ppi 
Interfaccia tattile; Neonode zForce a infrarossi 
Pulsanti; accensione/spegnimento, 
attivazione ComfortLight 
Processore; Freescale Ì.MX507 a 1 GHz 
Connettività; mieto Usb 2.0, Wi-Fi 802.11n 
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Lo smartphone Android 
in tempo di crisi 

Il Vodafone Smart Mini costa meno di 80 euro ma è un 
cellulare completo e funzionale, seppur con qualche limite. 


■ Anteprima di Filippo Meriggia 


L o Smart Mini è l'ultimo 
smartphone a marchio Vodafone 
e rispetto ai modelli precedenti 
presenta uno schermo più grande e 
funzionalità abbastanza complete; ci 
ha favorevolmente impressionato sia 
per le sue qualità sia per il prezzo, net¬ 
tamente più basso rispetto al passato. 
Questo terminale Android ha uno 
schermo da 3,5 pollici e pesa poco 
più di 120 grammi. Il telaio in pla¬ 
stica non presenta flessioni e appare 
sufficientemente robusto. Il display 
capacitivo da 3,5" è di qualità discreta, 
superiore rispetto allo schermo da 3,2" 
del precedente Smart II, ma comun¬ 
que limitato come resa cromatica e 
risoluzione (320 x 480 pixel). Gli unici 
pulsanti fisici presenti sono quelli per 
la regolazione del volume e quello di 
accensione/spegnimento, situato in 
alto sulla sinistra. I tre pulsanti stan¬ 
dard di Android 4.x (indietro, Home e 
applicazioni recenti) sono di tipo touch 
e si trovano appena sotto lo schermo. 
Purtroppo non sono retroillumina¬ 
ti, dunque è difficile distinguerli in 
condizioni di luce difficili, anche se 
con l'abitudine è facile abituarsi alla 
loro disposizione. La presa micro Usb 
per la ricarica e la connessione al Pc 
è situata sul lato sinistro, mentre il 
microfono è posizionato stranamente 
appena sotto al display. Sul frontale 
un piccolo led blu segnala l'arrivo di 


LE PRESTAZIONI 


Benchmark di sistema 


AnTuTu 3.3.1 

Totaje _ 5682 

Quadrarli Standard 2.1.1 

Totale 2.805 

Geekbench2 

Totale 637 


Benchmark JavaScript 


RIghtware Browsermark 2.0 

Totale 1.338 

SunSpiderl.O 

Totale* 1.686 

*A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori. 


una e-mail o un Sms o la presenza di 
una chiamata persa. Il piccolo Smart 
Mini si è comportato bene nelle nostre 
prove, grazie anche alla versione 4.1.1 
di Android (compatibile anche con 
le app più recenti, come Chrome e 
Google Calendar). Il processore da 
1 GHz prodotto da Mediatele e i 512 
Mbyte di Ram permettono di avere 
sempre un'esperienza d'uso fluida e 
priva di rallentamenti, come hanno 
confermato i benchmark effettuati. La 
fotocamera è molto rapida nello scatto 
e permette di ottenere foto di qualità 
discreta, perlomeno in condizioni di 
luminosità sufficiente, nonostante i 
soli 2 Mpixel. L'app dedicata è quella 
standard di Android 4.1 che permette 
anche di catturare foto panoramiche. 
Sono invece deludenti le prestazioni 
sul fronte della registrazione video. 
Manca una fotocamera frontale. 

La versione di Android installata sullo 
Smart Mini è quasi identica a quel¬ 
la standard, anche se include alcune 
applicazioni in più (come Facebook 
e Twitter) e un'ampia scelta di app 
marchiate Vodafone: Calcio, Cloud, 
Contaets, Discover, My 190 e My Web. 
12,3 Gbyte di spazio interno effettiva¬ 
mente disponibili sono sufficienti per 
installare anche svariate applicazioni, 
mentre lo spazio di archiviazione per 
foto, filmati e file personali può essere 
facilmente espanso con una scheda 
Micro Sd. 

La batteria da 1.400 mAh si è com¬ 
portata abbastanza bene nelle nostre 
prove, anche tenendo la connessione 
dati accesa. Lo schermo di dimensioni 
ridotte non consuma molta energia, ma 
facendone un uso intensivo è comun¬ 
que difficile utilizzare il telefono per 
più di una giornata senza ricaricarlo. 
Durante il mese di luglio i clienti Vo¬ 
dafone You possono acquistare questo 
smartphone con uno sconto speciale 
di 20 euro se effettuano una ricarica 
di almeno 10 euro. • 



Vodafone Smart Mini 

Euro 79,00 Iva Inclusa 

In offerta a 59 euro fino al 31 luglio per i clienti VodafoneYou. 



> Prezzo molto competitivo 

> Compatto e reattivo 

> Funzionalità complete 

iTMin 

• Display di qualità discreta 

• Durata della batteria migliorabile 

• Memoria interna limitata 

@ Produttore: Vodafone, www.vodafone.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: 3,5" Lcd touch capacitivo 320 x 480 pixel 
Cpu: MediaTek MIK 6575 1 GHz single core 

Ram (MByte): 512 

Storage interno (Gbyte): 4 

Slot di espansione: Micro Sd 

Fotocamera: 2 Mpixel, senza flash 

Fotocamera secondaria: K 

Apparato radio: Hsdpa 7,2 Mbps / Gprs / Edge / Gsm 

guadband 

Connettività wireless: Wi-Fi 802.11bgn, Bluetootb 4.0 
conA2dp 

Connettività: Micro Usb 2.0 

Sensori: accelerometro, prossimità, bussola, luminosità 

Gps integrato: • 

Radio Fm:* 

Batteria (mAh): 1.400 

Dimensioni (L x A x P, mm): 61,2 x 115 x 12,2 

Peso (g): 122 

Sistema operativo: Android 4.1.1 Sì •No * 
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La rivoluzione di Ballmer 

V 

■ Di Maurizio Bergami difficile che in Microsoft passino due anni senza che l'azienda proceda a una riorganizzazione, quindi 

quella annunciata VII luglio dal suo Ceo Steve Ballmer potrebbe passare per un atto di quasi ordinaria 
m amministrazione. Invece ci sono tutte le premesse perché segni una svolta epocale nella vita della società. 
Nel corso degli anni si erano creati in seno a Microsoft numerosi feudi - a partire da quello di Windows 
- la cui rivalità, a detta della maggioranza degli osservatori, ostacolava la capacità di reagire ai cambiamenti 
di un mercato in rapidissima evoluzione e in cui il Pc, finora la chiave del successo dell’azienda di Redmond, 
continua a perdere di rilevanza. Ballmer evidentemente ha deciso che era arrivato il momento di dire basta e con 
un memorandum intitolato "One Microsoft" (un’unica Microsoft) ha annunciato la sua rivoluzione, che prevede 
un’organizzazione non più orientata alle linee di prodotto ma alle funzioni (come il marketing, l'engineering e la 
finanza). Sono previsti, in particolare, quattro engineering groups: Sistemi operativi. Servizi Online, Cloud and 
Enterprise, e Device and Studio. Il primo avrà la responsabilità non solo di Windows e Windows Phone, ma anche 
dell’ambiente operativo di Xbox. Il secondo si occuperà di Office (client, server e 365), Bing, Skype, Yammer, Line 
e Dynamics. Cloud and Enterprise svilupperà le tecnologie di backend (come i database e i datacenter), mentre a 
Device and Studio sarà delegato non solo lo sviluppo dell’hardware targato Microsoft ma anche la produzione di 
giochi, musica e video. Passando a una rivoluzione di tutt’altro tipo, nelle prossime pagine trovate la prova della 
prima release di Photoshop che non potrete più acquistare in negozio come pacchetto fisico: Adobe ha deciso di 
rendere disponibili soltanto tramite il cloud e in abbonamento le sue applicazioni professionali. I vantaggi di questa 
nuova formula sono tanti, a partire dalla disponibilità immediata delle nuove versioni fino alla semplificazione del 
passaggio a un altro Pc (tutte le impostazioni personalizzate vengono memorizzate nel cloud, e dopo l'installazione 
ci si ritrova in un attimo nell’ambiente di lavoro abituale). Però devo confessare che l’idea del passaggio dalla licenza 
vitalizia al canone mensile mi mette a disagio. Nel mio caso il problema è puramente teorico, dato che non sono 
un cliente diretto di Adobe: i software che uso per lavoro, compreso InDesign, mi vengono forniti direttamente 
dall’Editore. Immagino però che per molti di voi si tratti invece di un problema pratico e con tanti risvolti. Siete 
già passati a Creative Cloud (o pensate di farlo entro breve)? Sarei lieto di conoscere la vostra opinione sul nuovo 
approccio di Adobe: potete scrivermi all’indirizzo mbergami@mondadori.it. 


AGGIORNAMENTI ■ 


IMGBURN 2.5.8 

Quest'ottimo software gratuito di masterizzazione è stato recentemente aggiornato: tra le novità più 
interessanti della versione 2.5.8 spiccano il supporto alla creazione dei dischi di boot compatibili con 
lo standard Uefi e la possibilità di regolare le dimensioni dei trasferimenti e dei buffer. 

SANDB0XIE4.02 

Sandboxie è un tool che permette di isolare i software dal resto del sistema operativo, per testarli senza 
rischi; la nuova versione migliora la compatibilità con alcuni programmi molto diffusi, tra cui Office 
2013, ma soprattutto offre ora il pieno supporto agli ambienti a 64 bit. 

N0TEPAD++6.4.1 

Gli sviluppatori di questo potente editor, pensato in particolare per i programmatori, hanno aggiunto 
alcune funzioni interessanti: la principale è un pannello che mostra l'elenco delle funzioni disponibili nel 
linguaggio di programmazione utilizzato. La lista è personalizzabile e supporta per ora C++ e JavaScript. 



Le Apps disponibili nel 
Windows Storeil12lu- 

glio2013 . Lo store Microsoft ha 
aperto i battenti il 26 ottobre 2012 e 
all'inizio di luglio ha finalmente su¬ 
perato la soglia delle 100.000 Apps. 
Fonte: MetroScanner.com 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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■ FIRST lOOKS software 


Windows 8.1 

Windows 8, 
parte seconda 

È finalmente disponibile l'anteprima pubblica 
della prossima release di Windows: un aggiornamento 
gratuito con tanti miglioramenti di grande impatto. 


I Anteprima di Dario Orlandi 

L o scorso ottobre Microsoft, quan¬ 
do ha lanciato Windows 8, ha fatto 
intendere in maniera chiara che 
avrebbe continuato a lavorare sulla sua 
creatura nei mesi successivi. Il nuovo 
sistema operativo era una version one, im 
prodotto completamente rirmovato che 
sarebbe stato poi migliorato, anche sulla 
base della risposta degli utenti. In quel 
periodo non era ancora chiaro se le novità 
sarebbero state introdotte non appena 
pronte, se sarebbero state raggruppate 
in un Service pack, o ancora se avrebbero 
trovato posto in ima nuova release com¬ 
merciale del sistema operativo. 

Oggi abbiamo le risposte a molti interro¬ 
gativi, dopo che Microsoft ha reso dispo¬ 
nibile la versione preliminare pubblica 
(chiamata semplicemente Previeiv) della 
prossima versione di Windows. La nuova 
release è stata identificata a lungo con il 
nome in codice Blue, ma con tutta proba¬ 
bilità assumerà l'asettica denominazione 
di Windows 8.1; dopo mesi di voci di cor¬ 
ridoio è stata presentata ufficialmente alla 
Build Conference 2013, l'evento dedicato 
agli sviluppatori che si è svolto dal 26 
al 28 giugno a San Francisco. Windows 
8.1 non è un semplice Service pack, ma 
non verrà neppure commercializzato: 
si tratta di un corposo aggiornamento, 
che sarà distribuito gratis in versione 
definitiva entro la fine dell'anno, proba¬ 
bilmente in autunno. Chi volesse provare 
in anteprima le nuove funzioni può farlo 
già oggi; si possono scaricare i file Iso 
dalla pagina http://ivindmvs.microsoft.com/ 
en-iis/windows-8/previeiv oppure attivare 
l'aggiornamento, con un procedimento 
originale: si scarica un piccolo instal- 
ler, lo si avvia e poi si trova l'update nel 


Windows Store. Se il sistema operativo 
non è in inglese, bisogna cambiare la 
lingua dell'interfaccia per poter trovare 
e avviare l'aggiornamento. La Preview, 
infatti, è disponibile in ben dodici lingue, 
tra cui però non è compreso l'italiano; 
pertanto bisogna passare all'inglese pri¬ 
ma dell'aggiornamento, o scaricare le Iso 
in questa lingua. Durante il processo si 
può anche creare un'unità Usb di ripri¬ 
stino; è quindi opportuno avere a portata 
di mano un pen drive o un disco esterno. 
L'installazione non è molto diversa ri¬ 
spetto a quella di Windows 8: le uni¬ 
che novità riguardano l'abilitazione di 
SkyDrive, un passaggio in più nella pro¬ 
cedura di configurazione proposto alla 
fine dell'installazione. Come vedremo. 


SkyDrive è stato integrato in modo ancor 
più profondo nel sistema operativo, e 
finalmente offre tutte le funzioni neces¬ 
sarie per essere utilizzato senza dover 
installare nulla. Prima di partire con l'ag¬ 
giornamento, però, bisogna valutare con 
attenzione prò e contro; dei vantaggi e 
delle novità parleremo in seguito, ma ci 
sono anche un paio di controindicazio¬ 
ni significative. Oltre al problema della 
lingua, chi decide di scaricare questa 
versione preliminare deve prepararsi 
a reinstallare le applicazioni e ripristi¬ 
narne le impostazioni a mano, quando 
sarà disponibile la versione definitiva 
di Windows 8.1: i percorsi di aggiorna¬ 
mento che mantengono impostazioni e 
applicazioni sono solo quelli che vanno 
da Windows 8 a Windows 8.1 (Preview 
o finale). Passando da Windows 8.1 Pre¬ 
view alla versione definitiva, invece, sa¬ 
ranno mantenuti solo i file. 

Un nuovo inizio 

La novità più evidente, appena com¬ 
pletato il login alla nuova versione di 
Windows, riguarda la schermata Start: è 
il punto focale della nuova interfaccia di 
Windows, e quindi è essenziale che possa 
essere gestita e personalizzata con facilità. 
Si notano subito due nuove dimensioni 
per i Live Pile: una è il doppio del formato 
più grande presente in Windows 8, men¬ 
tre l'altra è un quarto di quello più picco¬ 
lo. Le dimensioni disponibili sono quindi 
quattro, ma solo le tre maggiori hanno 
una superficie tale da mostrare informa¬ 
zioni interattive. Una piccola freccia, in 



La nuova pagina che elenca tutte le App può essere organizzata in ordine alfabetico, per categoria, 
mostrando per prime le App più usate o quelle installate più di recente. 
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PIÙ DIMENSIONI 
Windows 8.1 introduce 
due nuovi formati per le 
tile; uno molto ampio, che 
permette di contenere 
moltissime informazioni, e 
uno piccolissimo, adatto in 
particolare ai link. 


PASSAGGIO VELOCE 
Basta un clic su questa 
freccia, o uno swipe dal 
basso, per aprire l'elenco 
delle App installate, 
che può essere ordinato 
secondo vari criteri. 


Start 
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NUOVEAPP 
La dotazione di App 
si arricchisce di alcune 
novità interessanti, 
tra cui Bing Fitness e 
soprattutto la comoda 
Reading List; anche molte 
delle App già presenti 
in Windows 8 sono state 
arricchite e migliorate. 



basso a sinistra, offre un suggerimento 
molto utile: con un clic, oppure con imo 
swipe dal basso verso l'alto, si passa 
direttamente alla schermata che elenca 
tutte le App, senza dover richiamare il 
menu inferiore e selezionare l'opzione 
Tutte le ajyp. Inoltre, l'elenco può essere 
ordinato secondo vari criteri: alfabetico, 
per categoria, per data d'installazione 
oppure per frequenza d'uso. Attraverso 
un'altra opzione, inoltre, questo elenco 
può essere modificato per mostrare pri¬ 
ma le apphcazioni desktop, e solo dopo 
quelle per l'ambiente Modern. Anche 


le funzioni di personalizzazione sono 
state rese molto più potenti e semphci 
al tempo stesso; si può scegliere tra un 
numero maggiore di temi e combinazio¬ 
ni di colori per lo Start Screen, e si può 
anche utilizzare la stessa immagine di 
sfondo applicata al desktop. Quest'ul- 
tima opzione, che potrebbe apparire un 
piccolo dettaglio, ci è invece sembrata 
molto efficace, poiché rende i passaggi 
tra la scrivania e la schermata iniziale 
molto meno traumatici, almeno dal pun¬ 
to di vista visivo: lo Start Screen sembra 
quasi un livello sovrapposto al desktop. 


dando una sensazione di coesione molto 
superiore rispetto al passato. Anche le 
funzioni di modifica e riorganizzazione 
della schermata iniziale sono molto più 
potenti: per creare un nuovo gruppo 
basta selezionare le App e trascinarle in 
una zona vuota, mentre per disinstallare, 
eliminare dallo Start Screen o ridimensio¬ 
nare un numero qualsiasi di applicazioni 
sono sufficienti due passaggi. 

Nella stessa interfaccia, richiamabile se¬ 
lezionando Customize dal menu inferiore, 
si possono anche assegnare i nomi ai 
vari gruppi di tile. Molte novità si regi¬ 
strano anche nel Pannello di controllo, 
o per meglio dire nella sezione Modifica 
impostazioni PC del menu Impostazioni. 
Numerose opzioni, infatti, sono state 
spostate nella nuova interfaccia, evitando 
di dover passare al tradizionale pannello 
di controllo desktop per modificare le 
impostazioni del Pc. Anche questa è una 
novità apprezzabile, poiché aumenta la 
coerenza del sistema e contribuisce ad al¬ 
leviare la sensazione, sbagliata dal punto 
di vista tecnico, che l'interfaccia Modem 
sia solo uno strato software sovrapposto 
al vecchio motore di Windows. 

Ma la novità più importante, almeno 
nell'ambiente Modern, riguarda la ge¬ 
stione del multitasking: le App posso¬ 
no ora essere affiancate non soltanto in 
proporzione fissa (due terzi/un terzo) 
ma anche dividendo lo schermo in parti 
uguah o con qualsiasi altro rapporto. 
Se lo schermo è abbastanza ampio, si 
possono addirittura affiancare tre oppure 
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Le nuove funzioni di organizzazione dello Start Screen rendono molto più semplice 
spostare, cancellare o modificare le tile, anche in gruppo. 
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Una nuova pagina di opzioni permette di scegliere 
se nascondere gran parte delle funzioni Modern del 
sistema; si può aprire direttamente il desktop all'avvio, 
e sostituire lo Start Screen con l'elenco delle App. 



Search 

EveryvAiere v 


Choose your detaUt sav« 
locabon for documefìtsand pie.. 


Scan a dcxument or picture 


Appunti ' 'ì i-docx 


Al contrario di quanto 
accadeva in Windows 8, 
ora il pannello di 
ricerca può essere 
aperto a fianco della 
schermata attiva, 
senza dover cambiare 
contesto operativo. 


quattro App. Le App Microsoft sono già 
pronte per questa novità, mentre molte 
di quelle realizzate da programmatori 
indipendenti non gestiscono in manie¬ 
ra perfetta il ridimensionamento libero, 
almeno per ora. Quando si invoca una 
nuova App (per esempio se si apre un 
allegato da Mail), la nuova schermata 
viene affiancata alla precedente, e non 
la sostituisce; questa novità permette di 
mantenere il contesto, ed evita lo spae- 
samento dovuto al cambio repentino di 
interfaccia tra un'App e l'altra. 

Storage locale e remoto 

Come abbiamo già accennato, SkyDrive è 
stato integrato ancor più profondamente 
in Windows. L'attivazione del servizio 
avviene durante 
la fase iniziale, 
subito dopo l'in¬ 
stallazione del si¬ 
stema operativo, 
e le sue imposta¬ 
zioni si trovano 
tra le opzioni di 
sistema. In que¬ 
sta pagina si può 


vedere quanto spazio è occupato nello 
Storage remoto, impostare il salvataggio 
automatico dei Documenti e delle Foto 
e modificare la sincronizzazione delle 
impostazioni di sistema, delle App e 
di molte altre opzioni di Windows. Ma 
la novità più interessante non si trova 
tra le opzioni: bisogna avviare l'App di 
SkyDrive e selezionare una cartella o un 
file per poter scorgere, tra le funzioni del 
menu inferiore, il pulsante Make affline, 
che permette di sincronizzare in locale i 
file remoti, per potervi accedere anche 
quando non si dispone di una connes¬ 
sione attiva a Internet. Questa novità è 
molto interessante per chi ha installato 
Windows 8 sul tradizionale hardware 
x86, poiché evita di scaricare e installa¬ 
re la versione desktop di SkyDrive, ma 


SkyDrive 


Ttiis is your cloud 
Storage 

Save fiies to SityOnve te ^ to ihem 
from any devict 
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La funzione Make affline 
è tra le novità più 
interessanti del migliorato 
supporto a SkyDrive: 
in Windows 8.1 si possono 
sincronizzare i dati 
senza dover installare 
il Client per il desktop. 
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diventa addirittura essenziale per i dispo¬ 
sitivi Windows RT, poiché rappresenta 
l'unico modo per poter sincronizzare 
automaticamente in locale i file memo¬ 
rizzati su SkyDrive. 

Nei mesi scorsi, quando sono trapelate 
le prime indiscrezioni su Windows Blue, 
ha fatto scalpore l'ipotesi di un ritorno 
del menu Start; Microsoft infatti l'aveva 
eliminato da Windows 8, privilegian¬ 
do invece lo Start Screen. Come spesso 
accade, le voci erano un po' esagerate: 
all'estrema sinistra della barra delle ap¬ 
plicazioni è ritornato un pulsante con il 
logo di Windows, ma un clic riporta alla 
schermata iniziale, così come accadeva in 
Windows 8. Con un clic destro, invece, si 
richiama un semplice menu contestuale 
che offre l'accesso ad alcune funzioni 
di Windows (si può richiamare anche 
con la scorciatoia Windows+X), tra cui 
finalmente anche le opzioni di spegni¬ 
mento del sistema (Spegni, Riavvia e, 
per i notebook. Iberna); paragonarlo al 
vecchio Menu Start è però fuorviante 
ed eccessivo. Microsoft ha giocato con 
le parole: il pulsante Start (o qualcosa di 
analogo) è effettivamente presente, ma 
quello che invece gK utenti chiedevano 
a gran voce è il ritorno del menu Start. 
Windows 8.1 sempUfica la personaliz¬ 
zazione dell'esperienza d'uso, permet¬ 
tendo agli utenti di scegliere se privile¬ 
giare l'interfaccia Modern o il desktop: 
si può infatti richiamare una finestra 
di opzioni che consente di scegliere se 
avviare il desktop subito dopo il login, 
e se aprire l'elenco delle App invece 
della schermata iniziale quando si passa 
all'interfaccia Modern. Si può inoltre 
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La condivisione dello 
schermo non è più limitati 
a un rapporto prefissato: 
si possono affiancare 
due App dedicando a " 

ciascuna metà dello J 

spazio, 0 qualsiasi j 

altra proporzione. 




Nel desktop di Windows 8.1 è ritornato il pulsante Start, 
ma il menu che viene visualizzato con un clic destro ha 
poco a che vedere con lo Start Menu di Windows 7. 


scegliere di mostrare per prime le ap¬ 
plicazioni desktop, e si può configurare 
il comportamento degli angoli superiori 
dello schermo: quando si porta il cursore 
del mouse in alto a sinistra o a destra, 
infatti, per default Windows mostra 
lo switcher e la barra degli accessi, ri¬ 
spettivamente. Questo comportamento 
può essere disabilitato, rendendo il de¬ 
sktop più simile a quello di Windows 
7; si può anche scegliere di mostrare il 
collegamento a PowerShell nel menu 
contestuale del pulsante Start. 

Cercare e scaricare 

Ci sono grosse novità anche sul fronte 
della ricerca: la funzione Cerca, che in 
Windows 8 occupava tutto lo schermo, 
si apre ora in un pannello laterale che 
permette di mantenere visibile l'App 
aperta in precedenza. Questa innovazio¬ 
ne è utile nel caso delle App Modern e 
impagabile quando si lavora nel desktop, 
poiché non obbliga ad uscire dall'am¬ 
biente di lavoro quando si cerca un file 
oppure un'App. Anche le opzioni sono 
più efficaci: un filtro permette di restrin¬ 
gere l'attenzione a specifiche tipologie 
di informazioni (file locali, applicazioni, 
impostazioni, contenuti multimediali 
da Internet e pagine Web), ma si può 
anche effettuare una ricerca globale, i 
cui risultati vengono mostrati insieme, 
senza costringere a cambiare categoria. 
La pagina dei risultati, che si apre con¬ 
fermando con Invio dopo aver inserito la 
stringa di ricerca, assembla informazioni 
locali e provenienti da Internet in una 
vista piacevole e ricca di dati. Windows 


Store è stato profondamente rivisto, e 
presenta ora con maggiore ricchezza sia 
le varie categorie, con App consigliate in 
primo piano e classifiche di vendita o gra¬ 
dimento, sia le descrizioni delle singole 
applicazioni. Molte App sono già state 
riviste e migliorate: tra le più interessanti 
si segnalano Immagini, che offre ora al¬ 
cuni controlli per le regolazioni di base 
sulle fotografie (luminosità, contrasto e 
così via) e Sveglie, che ha un aspetto mol¬ 
to moderno e accattivante. Anche Xbox 
Music è stata modificata in profondità, e 
ora finalmente si concentra sulla visua¬ 
lizzazione e la riproduzione della musica 
locale, invece che sulla vendita di brani 
e album. Manca ancora, però, un media 
player convincente, capace di gestire in 
modo efficace tutti i tipi di contenuti mul¬ 
timediali; se l'assenza è fastidiosa per i 
computer x86, diventa invece grave per 
i dispositivi Windows RT. 

Ci sono anche alcune novità assolute, tra 
cui Bing Health & Fitness e soprattutto 
Reading List, che permette di salvare 
e richiamare in un secondo momento 
qualsiasi contenuto possa essere condi¬ 
viso tramite la funzione Share: si tratta 
di una novità comoda, e di un modo 
intelligente per sfruttare l'architettura di 
Windows 8. Chi ha acquistato un tablet 
con Windows RT troverà in Windows 8.1 
un'altra novità fondamentale: la versione 
RT di Outlook 2013, disponibile come 
applicazione desktop. Si tratta pratica- 
mente dello stesso prodotto disponibile 
per la piattaforma x86, con alcune piccole 
limitazioni; la principale (comune con gli 
altri programmi di Office in ambiente RT) 
è l'assenza di Visual Basic. 


L'impressione generale ricavata da que¬ 
sto primo contatto con Windows 8.1 è nel 
complesso positiva: il nuovo ambiente 
operativo è più intuitivo, coeso e usabile; 
le nuove App rappresentano un impor¬ 
tante passo in avanti, e alcuni dei difetti 
più fastidiosi di Windows 8 sono stati 
corretti, o almeno ridotti. Le fondamen¬ 
ta tecnologiche su cui si basa il sistema 
operativo di Microsoft sono molto soli¬ 
de, come aveva già mostrato la versione 
precedente. Rimangono però inalterati i 
dubbi sull'efficacia della convivenza tra 
gli ambienti Modern e desktop: il ritorno 
del pulsante Start è solo un palliativo, 
e la possibilità di nascondere quasi del 
tutto l'interfaccia Modem non fa altro che 
eludere la domanda di fondo, ovvero se 
la presenza di questo nuovo ambiente 
porti qualche effettivo vantaggio a chi 
non usa un sistema touch. Le thè però 
sono ormai diventate un vero e proprio 
marchio di fabbrica di Microsoft, che 
le utilizza in quasi tutti i suoi prodotti, 
dagh smartphone alle console, e difficil¬ 
mente l'azienda tornerà sui suoi passi. 
La versione definitiva di Windows 8.1 
sarà finalmente accompagnata da alcu¬ 
ne App molto importanti, come quelle 
ufficiali di Facebook e Flipboard; queste 
novità potrebbero cambiare la percezione 
dell'ambiente Modern da parte degli 
utenti e degli sviluppatori indipendenti. 
L'aggiornamento a Windows 8.1 è invece 
determinante per l'ambiente Windows 
RT: la sincronizzazione in locale dei con¬ 
tenuti di SkyDrive e l'introduzione di 
Outlook 2013 cambiano il volto di Surface 
e degli altri tablet RT, rendendoli molto 
più adatti a un uso lavorativo. • 
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■ FIRST LOOKS software 


Photoshop CC arriva dal cloud 


La versione più recente di 
Photoshop, come tutti gli altri 
programmi della nuova suite 
grafica Adobe, è disponibile 
solo in download con la 
formula dell'abbonamento. 


■ Anteprima di Nicola Martello 

C on l'introduzione di Creative 
Cloud, Adobe ha rivoluzionato 
la propria offerta di software 
per i professionisti della grafica, del¬ 
la fotografia e del video. Tutti i pro¬ 
grammi della famiglia Creative Suite, 
che nella versione precedente erano 
distinti dalla sigla CS6 ed erano dispo¬ 
nibili come pacchetti autonomi oppure 
in varie raccolte, adesso sono forniti 
solo in abbonamento e devono essere 
scaricati dal Web: alla scadenza dell'ab¬ 
bonamento cessano di funzionare. Con 
la nuova formula viene anche meno 
il concetto di aggiornamento annuale 
complessivo: ogni applicativo avrà un 
proprio ciclo indipendente di update e 
le nuove versioni potranno essere im¬ 
mediatamente installate dai titolari di 
un abbonamento attivo. Da notare che 
nel cloud di Adobe risiedono non solo 
i programmi ma anche font, imposta¬ 
zioni, stili, asset ed eventualmente i file 


Photoshop CC 

Euro 24,59 al mese, Iva inclusa 

Prezzo dell'abbonamento su base annuale destinato ai 
singoli utenti; l'abbonamento interrompibile in qualsiasi 
momento costa 36,89 euro al mese. 



i • La memorizzazione delle impostazioni nel 
cloud facilita il passaggio a un altro Pc 
i • Interfaccia ben costruita e ordinata 
: • Strumenti di fotoritocco molto efficaci 

i • Filtro Rimozione effetto mosso 

difficile da regolare in modo ottimale 
I • Il filtro per raddrizzare le linee cadenti 
non ritaglia in automatico la foto 

; @ Produttore: Adobe; www.adobe.it 




di lavoro dell'utente (l'abbonamento 
include 20 Gbyte di spazio gratuito), 
il che semplifica in modo drastico il 
passaggio a un nuovo computer. 

Tutti i software di Creative Cloud posso¬ 
no essere installati tramite un pannello 
ad hoc richiamabile da im'icona dell'a¬ 
rea di notifica della barra di Windows. 
L'attivazione richiede ima connessione 
a Internet, e i vari programmi verificano 
periodicamente online la validità della 
licenza d'uso (di solito ogni 30 giorni, 
ma il periodo preciso varia in funzione 
del tipo di contratto). Come in passato 
la licenza prevede l'installazione su due 
computer, ora non necessariamente do¬ 
tati dello stesso sistema operativo (ad 
esempio un Pc e un Mac). Sono previsti 
vari tipi di abbonamento: per i singoli 
utenti, per gli studi con poche postazio¬ 
ni di lavoro e per le grandi aziende di 
livello enterprise. 

Le novità di Photoshop CC, offerto in 
un'unica versione comprensiva degli 
strumenti avanzati per la gestione 
degli oggetti 3D e dei clip video in 
precedenza esclusivi di Photoshop CS6 
Extended, cominciano con il nuovo e 
attesissimo filtro Riduzione effetto mos¬ 
so, che lavora in una finestra autono¬ 
ma. Il filtro individua in automatico 


l'area su cui calibrare l'algoritmo e 
permette di intervenire su vari pa¬ 
rametri di regolazione; l'utente può 
anche delimitare altre zone campione 
ed eventualmente tracciare una linea 
di riferimento per indicare la dire¬ 
zione e l'entità del mosso. È possibile 
intervenire quando le scie sono dritte, 
curve o a zigzag e secondo Adobe i 
risultati migliori si ottengono con foto 
poco granulose e scene ben illuminate, 
scattate con obiettivi dalla lunghezza 
focale elevata o con tempi lunghi senza 
l'impiego del flash. Con l'immagine 
campione fornitaci da Adobe il fil¬ 
tro ci ha fatto gridare al miracolo, ma 
l'entusiasmo si è smorzato nei test 
con fotografie reali. In generale ab¬ 
biamo ottenuto risultati variabili dal 
deludente al molto soddisfacente. Va 
sottolineato che spesso la selezione 
automatica dell'area di calibrazione 
non è ottimale e basta modificarla 
di poco per cambiare drasticamente 
(a volte in meglio, altre in peggio) la 
qualità dell'elaborazione. Il proble¬ 
ma è che ogni variazione comporta 
calcoli piuttosto onerosi, quindi gli 
esperimenti alla ricerca del risultato 
ottimale rischiano di richiedere parec¬ 
chio tempo. In aggiunta non è facile 
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capire come intervenire sull'area di 
calibrazione: serve anche un po' di 
fortuna al momento della selezione. Il 
giudizio complessivo sul filtro comun¬ 
que è positivo, e parte della delusione 
che abbiamo provato nei primi test 
va sicuramente imputata alle nostre 
aspettative fin troppo elevate. 

La seconda innovazione significativa di 
Photoshop CC riguarda Camera Raw, 
arricchito con nuove funzioni e adesso 
applicabile anche come filtro, che non è 
distruttivo e funziona anche sui singoli 
livelli del documento. Camera Raw 
ora comprende lo strumento Corre¬ 
zioni lente, che nel pannello Manuale 
mette a disposizione le opzioni per il 
raddrizzamento delle linee cadenti. 
Il processo è totalmente automatico 
una volta scelto il preset preferito tra 
i quattro disponibili, che privilegiano 
rispettivamente i dettagli orizzontali o 
verticali, applicano un compromesso 
tra i due oppure fanno scegliere al pro¬ 
gramma. Eventuali regolazioni più fini 
sono possibili tramite diversi cursori, 
con cui si applicano lievi deformazioni 
correttive impostabili con precisione 
grazie anche disponibilità di una gri¬ 
glia di riferimento opzionale. Peccato 
che il software, una volta deformata 
l'immagine per raddrizzare le linee 
cadenti, non ritagli in automatico la 
foto in modo da da eliminare gli an¬ 
goli vuoti. Sempre in Camera Raw è 
presente il nuovo Filtro radiale, con cui 
si definiscono aree ellittiche sfumate 
in modo che le correzioni cromatiche 
vengano applicate solo al loro interno 
o al loro esterno. 


Adobe ha apportato anche diversi mi¬ 
glioramenti alle interfacce e alle fun¬ 
zioni già disponibili in Photoshop CS6. 
Il palmello per il ridimensionamento 
dell'immagine è ora ingrandibile per 
ottenere un'anteprima più ampia, inol¬ 
tre è disponibile un nuovo algoritmo 
per conservare i dettagli e migliorare 
la pulizia delle foto ingrandite. Il filtro 
di regolazione della nitidezza adesso 
impiega una tecnologia adattativa che 
riduce gli artefatti e gli aloni. Per quanto 
riguarda la resa del testo, Photoshop 
CC include un nuovo filtro antialia- 
sing per un'anteprima realistica di come 
apparirarmo le scritte all'interno di un 
browser Web (sono disponibili diver¬ 
se opzioni per simulare la resa visiva 
dei browser più diffusi per Windows 
e Mac). Il programma permette di mo¬ 
dificare in un solo colpo più tracciati 
e di cambiare non solo le dimensioni 
delle forme rettangolari già create ma 
anche i singoli raggi di curvatura dei 
loro angoli. Gli ultimi miglioramenti 


Nella sezione 
3Dèora 
possibile 
visualizzare in 
contemporanea 
l'elemento a tre 
dimensioni e la 
texture 2D che 

10 ricopre. 

Se si disegna su 
quest'ultima, 

11 programma 
aggiorna anche 
la vista 3D. 


riguardano la sezione 3D: adesso è 
possibile vedere in contemporanea la 
vista con l'oggetto tridimensionale e 
la texture 2D, in due finestre affianca¬ 
te che vengono aggiornate in tempo 
reale mentre si dipinge. Inoltre si può 
disabilitare l'illuminazione della forma 
3D, in modo che i colori applicati siano 
identici a quelli della mappa 2D. 

In definitiva, questa edizione di Photo¬ 
shop non comprende novità tali da ren¬ 
dere obbligatorio l'upgrade. Le nuove 
funzioni sono relativamente limitate e 
quella probabilmente più attesa, ovvero il 
filtro Rimozione effetto mosso, come già 
osservato non è in grado di fare miracoli 
anche se in alcuni casi è riuscito a rendere 
accettabili foto che altrimenti sarebbero 
finite nel cestino. In ogni caso Photo¬ 
shop CC rimane il principe indiscusso dei 
software di fotoritocco e i servizi basati 
nel cloud legati alla nuova formula in 
abbonamento rendono la vita molto più 
semplice quando arriva il momento di 
passare a un altro computer. • 



Aduziont effetto mono PtOOOIOSJPG (*C • 66,7K) 



Il nuovo filtro Riduzione effetto mosso permette spesso di recuperare immagini 
che sarebbero altrimenti inutilizzabili, ma non è in grado di fare miracoli. 



Camera Raw adesso offre lo strumento per raddrizzare le linee cadenti dovute 
alla parallasse verticale; la correzione è automatica ma il ritaglio no. 
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■ FIRST lOOKS software 


Box: Storage, condivisione 
e collaborazione nel cloud 

Questo servizio di cloud Storage si differenzia dai tanti 
concorrenti per le interessanti funzioni di collaborazione. 


m Anteprima di Dario Orlandi 

B ox è un servizio di cloud Storage 
e collaborazione ordine disponibi¬ 
le ormai da molto tempo: inizial¬ 
mente chiamato Box.net, è sul mercato 
daU'ormai lontano 2005. Le sue funzioni 
sono cresciute nel corso degli anni, e di 
recente si è fatto notare per alcune pro¬ 
mozioni allettanti: gli utenti che si sono 
iscritti alla versione gratuita del servizio 
hanno ricevuto per un periodo 25 Gbyte 
di spazio in cui memorizzare i dati, e 
in un secondo momento addirittura 50 
Gbyte. L'offerta standard è molto meno 
generosa: il piano personale gratuito 
comprende 5 Gbyte di spazio e l'acces¬ 
so a tutti gli strumenti di collaborazione, 
ma impone un limite massimo di 250 
Mbyte alla dimensione di ciascun fde me¬ 
morizzato (fino a qualche mese il limite 
era di 100 Mbyte). Si può naturalmente 
acquistare spazio aggiuntivo, a 8,50 euro 
per 25 Gbyte o 17 euro per 50 Gbyte. I 
prezzi però sono molto più elevati ri¬ 
spetto alla concorrenza: Google Drive, 
per esempio, offre uno spazio di memo¬ 
rizzazione doppio rispetto al massimo 
proposto da Box (100 Gbyte) a un prezzo 
minore rispetto all'offerta più economica 
(4,99 dollari Usa, tasse escluse). Oltre allo 
Storage personale. Box propone anche 
un abbonamento dedicato alle aziende 


e ai team di lavoro, con 1.000 Gbyte di 
spazio condiviso e un limite di 2 Gbyte 
alle dimensioni dei singoli file. Inoltre, 
questa offerta business include alcuni 
strumenti avanzati come la ricerca full 
text, il versioning e il supporto a mecca¬ 
nismi di autorizzazione più complessi. 
L'offerta è pensata per i gruppi da 3 a 
500 utenti, e costa 13 euro al mese per 
ogni utente. 

Come Dropbox, Google Drive o Sky- 
Drive, anche Box propone un agente di 
sincronizzazione che può essere instal¬ 
lato nei computer Windows e Mac OS 
X. Il suo funzionamento è molto sem¬ 
plice, e del tutto simile a Dropbox: Box 
Sync (questo il nome del tool) crea una 
nuova directory, aU'interno della car¬ 
tella Documenti (ma la sua posizione 
può essere modificata), i cui contenuti 
sono sincronizzati automaticamente 
con i server remoti e gli altri computer 
collegati allo stesso account. Non si pos¬ 
sono però indicare altri file e cartelle da 
sincronizzare, al contrario per esempio 
di SugarSync. Questa impostazione ha 
il grande vantaggio di essere semplice 
da apprendere e padroneggiare, senza 
bisogno di configurazioni o di interventi 
da parte degli utenti. È però piuttosto 
rigida, e mal si concilia con le esigenze 


degli utenh più esperti, che vorrebbero 
poter sincronizzare per esempio alcune 
cartelle standard del sistema operativo 
(Documenti, Immagini e così via), oppure 
quelle create da altre apphcazioni. Box 
offre applicazioni native per tutte le prin¬ 
cipali piattaforme mobile: iOS, Android, 
Windows Phone, Blackberry e Windows 
8 (Modem Ul); inoltre, è disponibile un 
sito ottimizzato per le connessioni mo¬ 
bile (http://m.box.com), che estende ulte¬ 
riormente la compatibilità. L'interfaccia 
Web è disponibile anche per i computer 
tradizionali: si può navigare tra i file e 
le cartelle memorizzate, caricare i docu¬ 
menti tramite drag and drop e accedere 
alle opzioni di condivisione. Box, infatti, 
offre funzioni di lavoro in team molto 
avanzate, anche per gli account gratu¬ 
iti. Si possono aggiungere commenti, 
condividere i documenti con altri utenti 
e perfino delegare compih ai collabora¬ 
tori: per esempio, è possibile aggiungere 
attività come Controllare, Approvare o 
Aggiornare, indicare il nominativo di chi 
se ne deve occupare e una data entro cui 
l'incarico dev'essere portato a termine. 
È notevole anche la funzione di antepri¬ 
ma: si possono visualizzare i principali 
formati di file, tra cui i documenti di 
Office, i Pdf, le immagini e i brani Mp3, 
seppure con alcune limitazioni che ri¬ 
guardano principalmente la dimensione 
dei file. Il cestino remoto conserva i file 
eliminati per due settimane ed evita le 
cancellazioni accidentali. Oltre a S}mc, 
Box propone altre utility, tra cui spicca 
Box Edit, che permette di scaricare e mo¬ 
dificare i file in locale, per poi ricaricarli 
automaticamente nel cloud; inoltre, nella 
sezione App del sito Web si può trovare 
un nutrito elenco di programmi, servizi 
e strumenti compatibili, realizzati da Box 
oppure da terze parti. • 


Box 

Gratuito 

Spazio aggiuntivo da 8,50 euro ai mese (25 Gbyte), 
account business da 13 euro ai mese per utente. 



• Funzioni di collaborazione avanzate 

• Ottimi tool per la sincronizzazione e la modifica locale 

• Compatibile con molti software e servizi di terze parti 



• Tariffe poco concorrenziali per lo spazio aggiuntivo 

• Limite di 250 Mbyte per singolo file 

0 Produttore: Box, www.box.com 
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Box permette 
di visualizzare e 
riprodurre una 
notevole varietà 
di formati; 
quando si apre 
un nuovo file, 
in pochi istanti 
lo analizza 
e ne genera 
l'anteprima. 
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Kaspersky Pure 3.0: 
difesa a 360 gradi 

Protezione efficace ma poche novità significative per la 
nuova release di Pure, la suite più completa di Kaspersky. 


m Anteprima di Maurizio Bergami 

L f offerta consumer di Kasper¬ 
sky comprende due suite di 
sicurezza: Internet Security e 
Pure. Quest'ultima, più completa e 
leggermente più costosa, viene rila¬ 
sciata circa sei mesi dopo la prima e ne 
condivide le funzionalità antimalware 
di base. Non sorprende quindi che sot¬ 
to questo aspetto le novità principali 
di Pure 3.0 siano sostanzialmente le 
stesse di Kaspersky Internet Security 
2013: Safe Money e Aes (Automatic 
Exploit Prevention). 

Safe Money sfrutta varie tecnologie per 
proteggere le attività di banking ordine 
e le transazioni finanziarie condotte su 
Internet con carta di credito o con siste¬ 
mi di pagamento come PayPal. Quan¬ 
do si richiede la connessione all'Uri di 
un sito bancario o di pagamento. Safe 
Money controlla innanzitutto l'affida¬ 
bilità dell'indirizzo inserito utilizzando 
sia un database locale sia un archivio 
nel cloud. Ottenuto il via libera, apre 
il browser in una sandbox in modo da 
schermare il sistema operativo dall'a¬ 
zione di eventuale malware, verifica 
l'autenticità del server e infine carica 
il sito. A questo punto l'utente può la¬ 
vorare normalmente, usando la tastiera 
fisica, oppure utilizzare una tastiera 


virtuale in modo da eludere anche i 
keylogger (la tastiera virtuale può es¬ 
sere utilizzata anche quando il browser 
non sta lavorando nella sandbox). 

Nei test, condotti su un sistema Win¬ 
dows 7, Safe Money ha funzionato 
senza problemi con Chrome e Internet 
Explorer; ma non con Firefox (in tutti i 
casi abbiamo usato le versioni più re¬ 
centi dei browser in questione). In effetti 
l'uscita di una nuova versione di Firefox 
di solito richiede l'aggiornamento delle 
estensioni Kaspersky (compresa quella 
di Safe Money), aggiornamento che non 
sempre arriva con grande tempestività. 

Pure 3.0 di solito riconosce in auto¬ 
matico la necessità di attivare Safe 
Money, ma può capitare che le sfugga 
qualche sito bancario o di sistemi di 
pagamento: per questo è prevista la 
possibilità di definire un elenco di siti 
da aprire a mano in modalità protetta 
dall'interfaccia principale della suite. 
Aes invece è una nuova funzione che 
lavora a basso livello per bloccare l'a¬ 
zione dei cosiddetti exploit: i meccani¬ 
smi che tentano di innescare particolari 
vulnerabilità dei software in modo da 
riuscire ad eseguire codice dannoso a 
insaputa dell'utente. In aggiunta alle 


funzioni antimalware. Pure 3.0 offre 
svariate funzioni esclusive: backup, 
gestione delle password, controllo del¬ 
la rete domestica, creazione di unità 
virtuali cifrate ed eliminazione sicura 
dei file. Il gestore delle password, in 
particolare, ci è piaciuto molto; da no¬ 
tare che ora può memorizzare il suo 
database nel cloud, per facilitare la 
sincronizzazione delle password tra 
più Pc. Peccato però che non sia più 
consentito crearne una versione por¬ 
tatile su chiavetta Usb. 

Anche il backup ha confermato le qua¬ 
lità emerse quando avevamo esami¬ 
nato Pure 2.0: qui la novità principale 
è la possibilità di salvare i dati anche 
sul servizio di cloud Storage Dropbox. 
Per le famiglie con più di un Pc è davve¬ 
ro comodo il modulo di amministrazio¬ 
ne per la rete domestica, che permette 
di controllare aggiornare e configurare 
da remoto tutte le copie installate della 
suite. Interessante è poi la sezione Crif- 
taggio dei dati che permette di creare 
unità disco virtuali cifrate, ciascuna pro¬ 
tetta da una password indipendente; 
anche questa release di Pure obbliga 
però ad usare l'interfaccia principale 
per montare e smontare le unità virtuali, 
mentre sarebbe molto più comodo poter 
agire direttamente dall'icona che la suite 
inserisce nell'area di notifica. 

La protezione offerta da Pure 3.0 - so¬ 
stanzialmente la stessa di Kaspersky 
Internet Security - è eccellente, come 
confermano regolarmente i test con¬ 
dotti da laboratori specializzati come 
AV-Comparatives, AV-Test e Virus Bul- 
letin. Rispetto alla suite più semplice. 
Pure offre un'ampia schiera di tool di 
indubbia utilità che ben valgono l'esigua 
differenza di prezzo (appena 10 euro). 



Pure 3.0 affianca 
aH'efficace 
protezione 
antimalware 
di Kaspersky 
Internet Security 
alcuni tool molto 
utili, come 
il password 
manager visibile 
in figura. 



Kaspersky Pure 3.0 

Euro 79,95 Iva inclusa (3 Pc) 

La licenza annuale per 1 Pc costa 59,95 euro 



• Ottima rilevazione e rimozione del malware 

• Protezione Safe Money 

• Password manager sincronizzabile con il cloud 



• Licenza singolo Pc piuttosto costosa 

• Montaggio (e smontaggio) 
delle unità cifrate scomodo 

@ Produttore: Kaspersky Lab; www.kaspersky.com/it/ 
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I processori Intel Core 
di quarta generazione 
per notebook promettono 
maggiore efficienza, consumi 
ridotti e prestazioni grafiche 
superiori. E soprattutto 
un'autonomia delle batterie 
mai vista prima. 


I Di Pasquale Bruno 
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MPROVì Notebook 


A nche stavolta Intel ha tenuto fede alla roadmap che prevede una nuova famiglia di 

processori ogni anno e un cambio architetturale ogni due anni. Ivy Bridge, la piattaforma 
Intel Core di terza generazione, è stata annunciata il 29 aprile 2012; Haswell, la quarta 
generazione, è arrivata il 3 giugno di quest'anno. Si chiude così il ciclo Tick-Tock relativo al processo 
produttivo a 22 nanometri, iniziato appunto con Ivy Bridge (fase tick) e oggi consolidato con 
Haswell (fase tock). La prossima generazione, denominata Broadwell e attesa per il 2014, sarà a 
14 nanometri. Come di consueto per le fasi tock, Haswell conserva il processo produttivo della 
precedente architettura ma è un cambio radicale rispetto a quest'ultima. I core della Cpu e della 
Gpu sono stati profondamente rivisti, con l'obiettivo non tanto di migliorare le prestazioni quanto di 
aumentare al massimo l'efficienza energetica. Ad esempio, per la prima volta Intel ha adottato una 
soluzione Mcp (Multi Chip Package) che unisce Cpu e chipset in un singolo componente. 


Questo permette di ridurre gli ingom¬ 
bri sulle schede madri, diminuire i 
consumi, ottimizzare le comunicazioni 
e semplificare il raffreddamento. È un 
passo molto importante per Intel; il 
mercato spinge sempre di più verso 
dispositivi leggeri e sottili, tablet o 
Ultrabook che siano, e Haswell nasce 
proprio per rispondere al meglio alle 
nuove esigenze di mobilità. Come ve¬ 
dremo, un notebook con Haswell può 
raggiungere le 10 ore di autonomia 
reali. Sono decisamente tante. 

Per una disamina completa dell'ar¬ 
chitettura Haswell rimandiamo allo 
scorso numero di PC Professionale, 
dove i nuovi processori sono stati ana¬ 
lizzati nel dettaglio. Scopo di questo 


articolo è esaminare le caratteristiche 
dei modelli destinati ai notebook e 
quindi valutarne le prestazioni. 

Al momento in cui scriviamo Intel ha 
presentato un totale di 22 processori 
mobile della serie Core i7, i5 e i3. Otto 
sono di tipo quad core e hanno un Tdp 
(Thermal Design Power) compreso fra 37 
e 57 watt: sono destinati ai notebook 
più potenti comprese le workstation 
portatili e le macchine da gioco. 

Tutti i modelli dual core sono del tipo 
Ult [Ultra Low Tdp), assimiliabili alla 
vecchia definizione Ulv (Ultra Low 
Voltage) e hanno consumi compresi tra 
15 e 28 watt. Questi modelli sono adatti 
ai notebook mainstream, e nel caso di 
quelli da 15 W, agli Ultrabook e agli 
ultrasottili in genere. Esistono anche 
due processori Ulx (Ultra Low Extreme 


A sinistra, il package 
Fc-Bga1168dei 
processori mobile 
a basso consumo 
(suffisso -U e -Y): il 
piccolo die in basso è il 
chipset (o per meglio 
dire,ilPch) della serie 
HM87. A destra, il più 
tradizionale package 
Fc-Bga1364dei 
processori Core i7 più 
potenti, con chipset 
separato. 



Tdp), caratterizzati da un consumo di 
11,5 W: sono i candidati ideali per i 
tablet e i convertibili. 

Per quanto riguarda il package, solo 
i modelli quad core caratterizzati dal 
suffisso -MQ sono di tipo Pga (Pin Grid 
Array) e quindi installabili su zoccolo. 
Tutti gli altri, con suffisso -HQ, -U e -Y 
sono in configurazione Bga [Ball Grid 
Array) e vanno saldati direttamente 
sulle schede madri. Si tratta di una 
scelta obbligata per i dispositivi più 
piccoli che diminuisce gli ingombri, 
abbassa i costi e migliora l'affidabilità. 
Il package Mcp con chipset integrato 
è presente sui processori Ult (-U) e 
Ulx (-Y); per questi, il valore di Tdp 
di 15 watt si riferisce all'intero siste¬ 
ma Cpu, Gpu e chipset. Un altro bel 
traguardo per Intel; i corrispondenti 
processori Ivy Bridge a basso consumo 
avevano un Tdp di 17 watt per il solo 
processore. 

Lo svantaggio delle soluzioni Mcp è 
l'assenza delle linee Pei Express 16X ad 
accesso diretto dalla Cpu per l'even¬ 
tuale chip grafico esterno. Dunque non 
si potranno più progettare Ultrabook 
con Gpu Nvidia o Amd, almeno non 
con questi processori. Rimangono a 
disposizione le linee 4X collegate al 
chipset, ma non rappresentano una 
soluzione ideale per una Gpu esterna, 
che finirebbe con Tessere molto lenta. 
Nessun limite invece per i processori 
standard, che seguono lo schema tra¬ 
dizionale con chipset HM87 separato, 
illustrato a pagina 44. 
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L'architettura a blocchi di Haswell non è dissimile da quella di Ivy Bridge, ma i singoli componenti sono stati profondamente rivisti. 


Strutturalmente, un processore 
Haswell è basato sulla stessa archi¬ 
tettura ad anello introdotta con Sandy 
Bridge: aU'interno troviamo da due 
a quattro core, una Gpu, la cache di 
terzo livello, il controller di memoria 
Ddr3, il controller I/O, interfacciali 
tra loro tramite il ring bus e gestiti 
dal System agent. I core x86 sono sta¬ 
ti profondamente rivisti, anche con 
l'introduzione di nuove istruzioni, in 
modo da raddoppiare in via teorica 
il numero di istruzioni eseguibili per 


ciclo di clock. Haswell utilizza i transi¬ 
stor 3D, meglio noti come Multi Gate, 
introdotti con Ivy Bridge. 

Per quanto riguarda il sottosistema 
grafico, Intel ha presentato diverse 
famiglie basate tutte sulla stessa tec¬ 
nologia ma con un numero di unità di 
elaborazione variabile. Queste ultime, 
denominate Eu (Execution Unit) sono 
presenti nel numero di 10, 20 o 40 a 
seconda del livello di prestazioni da 
ottenere. Sui processori mobile sono 
utilizzate le Gpu HD Graphics 4200, 


4400 e 4600, tutte con 20 Eu ma con fre¬ 
quenze di clock differenti, più la Gpu 
HD Graphics 5000, che rappresenta la 
soluzione più veloce per i notebook 
consumer e ha 40 unità. Per i notebook 
professionali ci sono i processori con 
Gpu Iris 5100 e Iris 5200; quest'ultima 
è l'unica dotata di memoria dedica¬ 
ta, pari a 128 Mbyte. Le differenze 
sono riportate nella tabella a pagina 
seguente. Il modello base HD 4200 
dovrebbe, secondo Intel, offrire presta¬ 
zioni comunque superiori rispetto alla 


I PROCESSORI HASWELL PER NOTEBOOK 


Famiglia 

Modello 

Core 

Thread 

Freq.Base 

Freq.Turbo 

Cache L3 

Freq. memoria 

Intel Graphics 

Freq. Gpu 

Freq. Gpu 






(GHz) 

(GHz) 

(Mbyte) 

(MHz) 


(MHz) 

Turbo (MHz) (s 

sm 

Core i7 

4930MX 

4 

8 

3,0 

3,7-3,9 

8 

1.600 

HD4600 

400 

1.350 

57 

Core i7 

4900MQ 

4 

8 

2,8 

3,6-3,8 

8 

1.600 

HD4600 

400 

1.300 

47 

Core i7 

4800MQ 

4 

8 

2,7 

3,5-3,7 

6 

1.600 

HD4600 

400 

1.300 

47 

Core i7 

4950HQ 

4 

8 

2,4 

3,4-3,6 

6 

1.600 

iris Pro 5200 

200 

1.300 

47 

Core i7 

4850HQ 

4 

8 

2,3 

3,3-3,5 

6 

1.600 

iris Pro 5200 

200 

1.300 

47 

Core i7 

4750HQ 

4 

8 

2,0 

3,0-3,2 

6 

1.600 

Iris Pro 5200 

200 

1.200 

47 

Core i7 

4702MQ/HQ 

4 

8 

2,2 

2,9-3,2 

6 

1.600 

HD4600 

400 

1.150 

37 

Core i7 

4700MQ/HQ 

4 

8 

2,4 

3,2-3,4 

6 

1.600 

HD4600 

400 

1.200 

47 

Core i7 

4650U 

2 

4 

1,7 

2,9-3,3 

4 

1.600 

HD5000 

200 

1.100 

15 

Core i7 

4558U 

2 

4 

2,8 

3,1-3,3 

4 

1.600 

iris 5100 

200 

1.200 

28 

Core i7 

4550U 

2 

4 

1,5 

2,7-3,0 

4 

1.600 

HD5000 

200 

1.100 

15 

Corei7 

4500U 

2 

4 

1,8 

2,7-3,0 

4 

1.600 

HD4400 

200 

1.100 

15 


Core i5 

4350U 

2 

4 

1,4 

2,6-2,9 

3 

1.600 

HD5000 

200 

1.100 

15 

Core i5 

4288U 

2 

4 

2,6 

2,9-3,1 

3 

1.600 

iris 5100 

200 

1.200 

28 

Core i5 

4258U 

2 

4 

2,4 

2,7-2,9 

3 

1.600 

iris 5100 

200 

1.100 

28 

Core i5 

4250U 

2 

4 

1,3 

2,3-2,6 

3 

1.600 

HD5000 

200 

1.000 

15 

Core i5 

4200U 

2 

4 

1,6 

2,3-2,6 

3 

1.600 

HD4400 

200 

1.000 

15 

Core i5 

4200Y 

2 

4 

1,4 

1,6-1,9 

3 

1.600 

HD4200 

200 

850 

11,5 


Core i3 

4158U 

2 

4 

2,0 

- 

3 

1.600 

iris 5100 

200 

1.100 

28 

Core i3 

4100U 

2 

4 

1,8 

- 

3 

1.600 

HD4400 

200 

1.000 

15 

Core i3 

401OU 

2 

4 

1,7 

- 

3 

1.600 

HD4400 

200 

1.000 

15 

Core i3 

401OY 

2 

4 

1,3 

- 

3 

1.600 

HD4200 

200 

850 

11,5 
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1 connessione X16Pci Express 3.0 
dedicata a una scheda grafica 


Oppure 


2 connessioni X8 Pei Express 3.0 
dedicate a due schede grafiche 


Oppure 


1 connessione X8 e 1 connessione 
X4 Pei Express 3.0 per la grafica +1 
connessione X4 perThunderboit 

Tre uscite video 
indipendenti 

Fino a 8 linee Pei Express 2.0 

Fino a 6 porte Usb 3.0 
14 porte Usb 2.0 
Dual Ehci 

Interfaccia di rete intei 
10/100/1.000 


Pei Express XI SM bus 


Controlier Ethernet 


LO SCHEMA DEL CHIPSET HM87 



finoaSGb/s 


Chipset Intel 
HM87 


Spi 


Firmware intei ME 9.0 
e supporto Bios 

Supporto Intel Small Business 
Advantage 


# opzionale 


Memoria Ddr3/3L 
fino a 1.600 MHz 


Memoria Ddr3 
fino a 1.600 MHz 


Tecnologia Intel 
High Definition Audio 

4 porte Sata MI, 6 porte Sata II, 
supporto eSata 

Tecnologia Intel Rapid Storage 
e supporto Raid 

Intel Responsiveness 
Technologies 

Tecnologia Intel Anti Theft 


T 


Tecnologia Intel Identity Protection 
Tecnologia Intel Insider 


Per i notebook orientati alle prestazioni è disponibile la classica soluzione Cpu + chipset HM87. Il vantaggio è la disponibilità delle linee Pei Express 
16X per l'eventuale Gpu esterna e una maggiore espandibilità complessiva. Il Pch (Platform Controller Hub) è prodotto con tecnologia a 32 nanometri e 
ha un Tdp di 2,7 watt. La versione HM86 non ha il supporto Raid mentre la QM87, orientata alle aziende, aggiunge la tecnologia vPro. 


precedente HD 4000. Tutte supportano 
le librerie DirectX 11, OpenGL 4.1 e 
Open CL 1.2; dispongono del motore 
video Intel Quick Sync e supportano 
la tecnologia Wi-Di per il collegamento 
senza fili a monitor e Tv. 

Come si nota dalla tabella dei pro¬ 
cessori, bisognerà fare attenzione al 
momento dell'acquisto: ci sono mo¬ 
delli con comparto Cpu molto potente 
che però hanno una grafica non al top 
come la HD 4400 (vedere per esempio 
il Core Ì5-4200U). Mai come in questo 
caso è bene capire cosa c'è dietro la 
sigla di un processore. Nei test, come 
vedremo, un Core i7 da 1,8 CHz con 
HD 4400 può rivelarsi più lento con i 
giochi 3D rispetto a un Core i5 da 1,3 
CHz con HD 5000. 


Le funzioni di risparmio 
energetico 

L'introduzione del package Mep, co¬ 
me abbiamo visto, ha avuto tra gli 
altri il merito di abbattere la potenza 
dissipata, confinando il tutto entro i 
15 watt. Un altro elemento importan¬ 
te è l'integrazione del regolatore di 
tensione direttamente nel processore. 
Conosciuto in precedenza come Vrm 
(Voltage Regulator Madide), ora diventa 
Fivr [Fully Integrated Voltage Regulator) 
e permette un controllo migliore dei 
consumi e un più rapido passaggio tra 
i vari stadi di alimentazione. Questo 
si traduce in pratica in un risveglio 
più veloce dagli stati di risparmio 
energetico: le specifiche Intel per gli 


Ultrabook con Haswell indicano un 
tempo massimo di 2 secondi per pas¬ 
sare dallo stato S4 {Suspend to disk) a 
quello SO (attivo). Dallo stato S3 (Su¬ 
spend to Ram), la riattivazione è ora 
praticamente istantanea. 

Oltre a ciò, è stato introdotto un nuovo 
stato denominato SOix (solo sui pro¬ 
cessori Ult/Ulx), denominato Active 
Idle. Il sistema consuma poco di più 
rispetto allo stato S3 ma ha un tempo 
di risposta praticamente immediato, 
paragonabile a quello del sistema at¬ 
tivo, e può eseguire comunque del 
codice software. Questo nuovo stato 
potrà essere sfruttato in futuro (proba¬ 
bilmente già con Windows 8.1) per ese¬ 
guire semplici task come il controllo 
della posta anche con il Pc in stand-by. 


LE GPU INTEGRATE DEI PROCESSORI HASWELL * i prodotti in prova 


Modello 


Codice 


Execution Unit 


Freq. Max _ Memoria integrata 


(MHz) 


(Mbyte) 


11 primo notebook con Haswell a giun- 


HD Graphics 
HD Graphics 4200 
HD Graphics 4400 
HD Graphics 4600 
HD Graphics 5000 
Iris Graphics 5100 
Iris Pro Graphics 5200 


GII 

10 

n.d. 

X 

GT2 

20 

850 

X 

GT2 

20 

1.100 

X 

GT2 

20 

1.350 

X 

GT3 

40 

1.100 

X 

GT3 

40 

1.200 

X 

GT3e 

40 

1.300 

128 


gere nel nostro laboratorio è stato il 
nuovo MacBook Air, dotato di un Core 
Ì5-4250U a 1,3 CHZ con grafica HD 
5000. È stato messo a confronto con 
il MacBook Air di vecchia generazio¬ 
ne, basato su un Core Ì5-3427U (Ivy 
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LE PRESTAZIONI 


Architettura 

Haswell 

Haswell 

Haswell 

Ivy Bridge 

Ivy Bridge 1 

Modello 

Apple MacBook Air 13" 2013 

SonyVaioDuo13 

SonyVaioPro13 

Apple MacBook Air 13" 2012 

SonyVaioT13 

Processore 

Intel Core Ì5-4250U 

Intel Core Ì7-4500U 

Intel Core Ì7-4500U 

Core Ì5-3427U 

Corei5-3317U 

Freq. standard / turbo (MHz) 

1,3/2,6 

1,8/3,0 

1,8/3,0 

1,8/2,8 

1,7-2,6 

Ram (Gbyte) 

4 

4 

4 

4 

4 

Chip grafico 

Intel HD 5000 

Interno 4400 

Interno 4400 

Intel HD4000 

Interno 4000 

Disco 

Ssd Apple SM0256F 

SsdToshiba128GB 

SsdToshiba 128GB 

SsdAppleTS128E 

SsdToshiba 128 GB 

Futuremark PCMarkS (1.0.0) 

Home 

2.848 

2.915 

2.690 

n.d. 

n.d. 

Creative 

2.575 

2.532 

2.340 

n.d. 

n.d. 

Work 

4.617 

4.525 

4.504 

n.d. 

n.d. 

Futuremark PCMark 7 (1.0.4) 

Score 

5.231 

4.804 

4.606 

4.555 

3.888 

Lightweight Score 

5.543 

3.576 

3.570 

4.444 

4.210 

Productivity 

4.253 

2.721 

2.686 

3.979 

3.465 

Creativity 

9.932 

8.793 

8.685 

7.934 

6.958 

Entertainment 

4.005 

3.536 

3.239 

3.385 

2.833 

Computation 

17.384 

13.322 

12.858 

11.984 

8.922 

System Storage 

5.598 

5.207 

5.125 

5.323 

5.389 

Mainconcept Referente 2.2 * 

Encoding H.264 (miss) 

7:17 

8:02 

8:15 

7:06 

7:50 

Maxon Cinebench R11.5 

Cpu 

2,52 

2,42 

2,13 

2,60 

2,42 

Open GL 

15,82 

17,04 

13,47 

15,86 

10,86 

FutureMark 3DMark (2013) 

Ice Storm 

14.949 

16.777 

15.557 

7.215 

6.860 

Cloud Gate 

4.635 

4.163 

3.117 

2.820 

2.438 

Fire Strike 

789 

583 

424 

392 

315 

Futuremark 3DMark 11 

Performance (1.280 x 720) 

1.164 

864 

686 

615 

592 

Unigine 4.0 (Normal - NoAA) 

1.280x720 

16,7 

13,4 

9,8 

8,8 

7,9 

1.440x900 

13,2 

9,2 

7,3 

6,5 

5,8 


* a valore inferiore corrispondono prestazioni superiori 


Bridge) a 1,8 GHz e grafica HD 4000. 
Nonostante la differenza nella fre¬ 
quenza di clock, le prestazioni del nuo¬ 
vo Air sono molto simili, uguali o di 
poco inferiori per i test che impegnano 
la parte Cpu. Nella grafica invece il 
processore Haswell è evidentemente 
superiore, come ci aspettavamo. 
Abbiamo inoltre eseguito i test su due 
portatili di Sony, un Ultrabook e un 
tablet convertibile entrambi con scher¬ 
mo da 13" e di un potente processore 
Core Ì7-4500U a 1,8 GHz, dotato però 
di comparto grafico HD 4400, quindi 
meno veloce rispetto all'HD 5000. 
Tutti sono stati infine messi a confron¬ 
to con un altro portatile Sony dotato 
di Core Ì5-3317U a 1,7 GHz, un pro¬ 
cessore molto diffuso e presente su di¬ 
versi Ultrabook. Il confronto tra le due 
macchine Haswell con Core Ì7-4500U 
ci dà un'altra indicazione: nel Vaio 
Pro le prestazioni sono leggermente 
inferiori nonostante il processore sia 
identico. In realtà abbiamo notato che 
su questa macchina la Cpu e la Cpu 
non raggiungono mai le massime fre¬ 
quenze possibili in Turbo mode, pro¬ 
babilmente per un limite cautelativo 


imposto da Bios o via software. Il Vaio 
Pro è un Ultrabook con spessore ri¬ 
dotto ai minimi termini e peso di un 
chilogrammo, dove evidentemente 
non è possibile andare troppo oltre 
con le frequenze. 

La grafica HD 4400, anche quando 
implementata in un Core i7, non riesce 
a tener testa alla HD 5000 e fornisce 
prestazioni inferiori. Il framerate con 
i giochi è più basso, come si nota be¬ 
ne dal test Unigine 4.0. In ogni caso, 
entrambe le Cpu rappresentano un 
buon passo in avanti rispetto a Ivy 


«Sui notebook 
con Haswell il risveglio 
del sistema dallo stato 
di ibernazione (S4) 
avviene in due secondi 
massimi» 


Bridge ma restano poco adatte a far 
girare i giochi 3D con risoluzioni alte 
o con qualità visiva alta. I 16 frame 
al secondo (il caso migliore) nel test 
Unigine, senza antialiasing, restano 
insufficienti per giocare ai titoli 3D 
recenti con fluidità. 

Tutto ciò può passare in secondo piano 
se si analizza l'autonomia della batte¬ 
ria. Il MacBook Air 13" con Haswell 
resiste lontano dalla presa elettrica per 
10 ore, quando il modello precedente si 
fermava a sei ore. Un traguardo, senza 
mezzi termini, eccellente. Si tratta del 
valore più alto mai registrato in labora¬ 
torio, che consente di coprire un'intera 
giornata lavorativa senza problemi. Il 
Sony Vaio Duo 13 non è da meno, con 
9 ore di autonomia, mentre il Vaio Pro 
13 dura 7 ore per via della batteria più 
piccola. I valori di autonomia sono 
stati misurati considerando un mix di 
applicazioni da ufficio e navigazione 
sul Web, con rete Wi-Fi attiva. 
Questa è la vera ragion d'essere di 
Haswell, al di là delle prestazioni. 
Una nuova generazione di notebook 
e tablet, con una durata delle batterie 
mai vista prima, è alle porte. 
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L'INTERNO DEL MACBOOK AIR 13 


APPLE 

MACBOOKAIR13 


Ventola 


Batteria 


Speaker 


fotoiiFixit.wm 


Scheda 

connettori 


ultrasottile di Apple giunge 
alla settima generazione (fu 
presentato nel lontano 2008) 
e raggiunge la piena maturità. In tutti 
questi anni, l'estetica e il design del 
MacBook Air sono rimasti sostan¬ 
zialmente immutati, a confer¬ 
ma della bontà del pro¬ 
getto iniziale. Nella 
storia deU'informa- 
tica una tale continuità 
è estremamente rara. 

11 modello da 13 pollici daU'esterno 
è praticamente identico alla versione 
precedente, presentata a metà 2012. 
Peso, dimensioni e disposizione delle 
porte non variano; l'unica differenza 
visibile sta nel doppio microfono po¬ 
sizionato sul lato sinistro del telaio. A 
fianco si trovano una porta Usb 3.0, il 
connettore di alimentazione Magsafe 
e il jack per la cuffia. Sul lato opposto 
c'è la porta Thunderbolt, la seconda 
porta Usb 3.0 e lo slot per schede di 
memoria Sd. 

Chi conosce già la tastiera e il touchpad 
della serie Air non avrà sorprese: tro¬ 
viamo il solito, ottimo feeling che 
ancora oggi sono ardui da battere. 11 
touchpad in particolare, resta uno dei 
più efficaci in assoluto (se confrontato 
con i vari Ultrabook) e non fa sentire 


affatto la 
mancanza di uno 
schermo touch. Nel display 
invece avremmo gradito qualche cam¬ 
biamento. Resta un ottimo pannello, 
anche questo invariato rispetto alla 
precedente generazione, anche per 
quanto riguarda la calibrazione dei 
colori e le doti di luminosità, contrasto 
e angolo di visione. È in tecnologia Ips 
e presenta una risoluzione di 1.440 x 
900 pixel. Quest'ultima è superiore 
rispetto alla classica 1.366 x 768 che 
si trova sugli Ultrabook economici, 
ma non è con questi che va fatto il 
paragone. 1 modelli con Windows di 
fascia alta sfoggiano pannelli Full Hd 


(1.920 X 1.080 pixel) e 
probabilmente è giunto 
il momento di adeguarsi. 
L'ultimo MacBook Pro ha 
dimostrato che è possibile ab¬ 
binare un Retina display ad alta 
risoluzione anche con la Gpu inte¬ 
grata nei processori Intel, senza neces¬ 
sariamente ricorrere a un chip grafico 
esterno. Ci sarebbe piaciuto avere un 
Retina display anche sul MacBook Air, 
magari come opzione. 

Uno sguardo all'interno 

Il MacBook Air del 2013 cambia ra¬ 
dicalmente nell'hardware interno. La 
scheda madre è stata riprogettata da 
zero intorno al processore Intel Core 
Ì5-4250U. È praticamente l'unico gros¬ 
so componente della scheda madre: 
questo modello infatti è del tipo Ult 
{Ultra Low Tdp) e integra direttamente 
nel package anche il chipset HM87. 
L'unico altro componente di rilievo è il 
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Apple MacBook Air 13" 

Euro *3^9,0'' Iva Musa 

Il modello base con disco Ssd da 128 Gbyte 
costa 1.129,00 euro. 

PRO 

• Autonomia da record 
Buone prestazioni, anche 3D 
Cura costruttiva, peso e dimensioni 
CONTRO 

Non ha un Retina display 

Produttori; : Apple, www.apple.it 



foto:iFixit.com 



La scheda madre è minuscola e molto pulita. Spicca il package Mcp del processore Core i5 a basso consumo. 


controller Thunderbolt; la memoria, 4 
Gbyte di tipo Lp-Ddr3, si trova sul lato 
opposto della scheda assieme ad altri 
chip secondari. A fianco del processore 
ci sono gli zoccoli per il disco Ssd e per 
la scheda Wi-Fi. Tutto qui. 

Il Core Ì5-4250U è il processore base 
per i MacBook Air da 11 e da 13 pollici. 
La sua frequenza standard è 1,3 GHz, 
che può salire in modalità Turbo a 2,3 
GHz con entrambi i core oppure a 2,6 
GHz con un solo core. È possibile avere 
come opzione un Core Ì7-4650U, sem¬ 
pre di tipo dual core a basso consumo 
ma con una frequenza di clock legger¬ 
mente superiore (1,7 GHz base, 2,9 e 
3,3 GHz rispettivamente in modalità 
Turbo dual e single core). Aumenta 
anche la cache da 3 a 4 Mbyte. Il Tdp 
di entrambi è di 15 watt; ricordiamo 
che per le soluzioni Ivy Bridge era di 
17 watt senza contare il chipset, ora 
integrato e incluso nel Tdp totale. 

Un aspetto molto importante da se¬ 
gnalare è che entrambi i processori 
dispongono della Gpu integrata Intel 
HD 5000 (GT3), ovvero quella di fascia 
più alta insieme alla Iris Pro (GT3e) 
destinata al mercato 3D professionale. 
Proprio la Gpu è potenzialmente in 
grado di fare la maggiore differenza, 
a livello di pure prestazioni, rispetto 
ai processori Ivy Bridge. La differen¬ 
za principale sta nel numero di core 
grafici, 40 contro 16, per una potenza 
di picco di 640 gigaflops contro 270. 

I risultati dei test (effettuati sotto 
Windows 8) ci mostrano che il nuovo 


processore a 1,3 GHz tiene testa al 
"vecchio" Core Ì5-3427U, che ha un 
frequenza di clock ben superiore (1,8 
GHz base, 2,8 GHz Turbo); in diversi 
casi è anche più veloce. Stesso discorso 
per la Gpu Intel HD 5000, che ha mo¬ 
strato prestazioni superiori ma non in 
maniera eclatante. Da questo punto di 
vista ci saremmo aspettati una velocità 
ancora maggiore, ma bisogna ricordare 
che abbiamo di fronte un processore a 
basso consumo, non certo un modello 
da Pc desktop. 

Durante i test con software di produt¬ 
tività, il MacBook Air rimane pratica- 
mente freddo e la ventola funziona 
in maniera appena percettibile. Nel 
momento in cui entra in gioco la grafica 
3D le cose cambiano, il telaio inizia 
a scaldare considerevolmente nella 
parte inferiore e la ventola aumenta 
il numero di giri in maniera evidente. 
In tali condizioni la temperatura del 
processore può arrivare anche a 90 
gradi; non abbiamo notato comunque 
fenomeni di throttling. È un comporta¬ 
mento tipico dei MacBook Air; a parte 
la rumorosità e il calore sviluppato non 
porta ad altri inconvenienti. 

Per quanto riguarda il disco, un'unità 
Ssd da 256 Gbyte prodotto da Samsung, 
abbiamo registrato prestazioni ugua¬ 
li o leggermente superiori rispetto ai 
modelli utilizzati sul MacBook Air del 
2012. Già allora avevamo apprezzato 
l'ottima velocità di tale componente; 
l'avvio a freddo di Mac OS X avviene in 


12 secondi e la reattività del sistema è 
ottima. Un componente completamen¬ 
te nuovo è la scheda Wi-Fi Airport, ora 
basata su chipset Broadcom 4630 che 
introduce il supporto alle reti 802.11ac. 
Abbiamo lasciato per ultimo quello che 
è senza dubbio il punto più importante 
del nuovo MacBook Air. L'autonomia 
di funzionamento arriva senza troppi 
problemi a 10 ore considerando un 
utilizzo con applicazioni da ufficio e 
la navigazione Web, lasciando la rete 
Wi-Fi accesa. Di solito non utilizziamo i 
superlativi nelle recensioni, ma questo 
è un caso che merita un'eccezione. La 
durata della batteria è quasi il doppio 
rispetto al precedente Air, che nelle 
stesse condizioni aveva registrato sei 
ore di autonomia. 10 ore è praticamente 
un record, è il valore più alto mai regi¬ 
strato dal nostro laboratorio. Il merito 
va alla maggiore efficienza di Haswell, 
al Tpd complessivo ridotto a 15 W 
(Gpu e chispet compresi, lo ricordia¬ 
mo) e infine alla batteria leggermente 
più capiente (7.150 mAh contro 6.500), 
che però non ha influito sul peso del 
portatile, pari sempre a 1,35 kg. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core I5-4250U 
Chipset: Intel HIVI87 

Memoria installata / massima (Gbyte): 4 / 8 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Apple Ssd SIVI0256F / 256 

Chip grafico: Intel HD 5000 

Chip audio: CIrrus Logic 4208 

Chip di rete: Wi-Fi 802.11ac Broadcom BCM4360 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

13,3/Tft lucido/1.440x900 

Porte: 2 Usb 3.0,1 Thunderbolt, 1 Sd, microfono e cuffia 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio-polimeri / 7.150 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32,5 x 0,3 -1,7 x 22,7 
Peso (kg): 1,35 

Sistema op.: Apple Mac OS X 10.8 (Mountain lion) 

Garanzia: 2 anni 



L'unica differenza esteriore rispetto al precedente Air è il doppio microfono sul lato sinistro. 
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SONY VAIO DUO 13 
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Le forme sono 
molto più 
squadrate 
rispetto al Vaio 
Duoli. 


I l nuovo convertibile di Sony è l'e¬ 
voluzione del precedente Duo da 
11 pollici, rispetto al quale presen¬ 
ta un display decisamente più grande 
da 13", il meccanismo di chiusura del 
display rivisto e ovviamente la nuova 
architettura HasweU. Sul Vaio Duo 13 il 
display si ripiega sulla tastiera tramite un 
originale snodo meccanico, denominato 
Surf SKder, che di fatto lo trasforma in un 
tablet. Oltre che con le dita, è possibile 
usare il pennino fornito in dotazione. 
Quando è nella tradizionale modalità 
Ultrabook si può utilizzare la tastiera, 
sufficientemente comoda, e il nuovo 
touchpad che era assente sul modello 
da 11". In realtà tale touchpad ha di¬ 
mensioni molto ridotte , soprattutto in 
altezza, che lo rendono poco sfruttabile; 
meglio usare direttamente il touchscreen 
quando possibile. Il Duo 13 è un dispo¬ 
sitivo particolare, che cerca di unire il 
meglio dei mondi tablet e Ultrabook 
conservando però rm basso peso (1,3 kg) 
e uno spessore il più possibile contenuto 
(1,9 mm nel punto peggiore). Gli altri 
convertibili con Windows 8 che usano 
uno snodo centrale per il display han¬ 
no infatti lo svantaggio di uno spessore 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


ben più elevato. Il passaggio tra le due 
modalità può avvenire anche con una 
sola mano, agendo con decisione; uno 
degli elementi più criticati nel modello 
precedente era proprio il meccanismo di 
scorrimento, ora irrobustito e razionaliz¬ 
zato, anche se rimangono ancora alcuni 
cablaggi visibili. 

Il Duo 13 può vantare una serie impres¬ 
sionante di tecnologie e componenti evo¬ 
luti. Molti sono ereditati dal mondo dei 
tablet, come il Gps integrato, il sensore 
Nfc per le comunicazioni a corto raggio, 
il modulo 4G/Lte integrato anche nelle 
configurazioni base, una doppia fotoca¬ 
mera con la principale dotata di sensore 
da 8 Mpixel e di tecnologia Exmor RS. 
Quella frontale permette anche il rico¬ 
noscimento dei volti per il login. 

Le interfacce sono poche e posizionate 
tutte sul lato posteriore; in pratica ci sono 
due porte Usb, una Hdmi e un slot per 
schede Sd e Memory Stick. Tra gli acces¬ 
sori compresi nel prezzo troviamo però 
un piccolo access point a cui collegare il 
cavo Ethernet e quindi accedere alla rete 
via Wi-Fi, più un adattatore Hdmi/Vga. 
Il processore è un potente Core Ì7-4500U, 
con frequenza di base di 1,8 GHz (3 GHz 
in modalità Turbo a singolo core). E deci¬ 
samente più veloce del Core i5 utilizzato 
sul MacBook Air per quanto riguarda la 
pura potenza di calcolo della Cpu, ma 


Sony Vaio Duo 13 

Euro : . 829 , 0 = Iva inclusa 
Configurazioni a partire da 1.359,00 euro. 
■RO 

Ottima autonomia 
Prestazioni e qualità del display 
Versatilità di utilizzo 
CONTRO 
Prezzo elevato 
Telaio spigoloso 

- Prestazioni 30 non eccezionali 


Produttore; Sony, www.sony.it 



nella grafica è più lento. Utilizza infatti 
la Gpu Intel HD 4400 (GT2), meno pre¬ 
giata della HD 5000 utilizzata sul Core 
Ì5-4250U del notebook Apple. La cosa è 
evidente nei benchmark sulla grafica 3D, 
dove questo Sony appare più lento. Nel 
lavoro di produttività e nel multimedia 
è invece molto veloce, grazie anche al 
disco Ssd. Il tempo di avvio a freddo è 
di appena 9 secondi. 

Altro elemento di rilievo è il display, 
che spicca per i colori molto profondi 
e per la risoluzione Full Hd (1.920 x 
1.080 pixel). Il display usa la tecnologia 
Triluminos ereditata dai televisori Sony 
Bravia e si notano immediatamente la 
nitidezza e il contrasto superiori rispet¬ 
to alla media. Il pannello è dotato di un 
digitalizzatore Wacom e la gestione del 
tocco, sia con le dita sia con la penna, è 
molto precisa. Un punto da segnalare è 
l'eccessiva spigolosità del telaio, che alla 
lunga tende a dare fastidio alle mani in 
modalità tablet. 

L'autonomia conferma l'efficienza di 
HasweU: con applicazioni da ufficio e 
con rete Wi-Fi accesa si arriva a 9 ore 
senza sforzi, un ottimo traguardo specie 
se si considera che la batteria del "vec¬ 
chio" Duo 11 durava la metà. 
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Processore: Intel Core Ì7-4500U 
Chipset: Intel HM87 

Memoria installata / massima (Gbyte); 4/8 
Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Ssd Toshiba /128 
Chip grafico: Intel HD4000 
Chip audio; RealtekALC282 
Chip di rete; WI-FI Broadcom 802.11agbn 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione); 13,3 / Tft 
touch/1.920x1.080 
Modem; Huawei 4G/Lte 

Porte: 2 Usb 3.0,1 Hdmi, 1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia /capacità); Ioni di litio / n.d. 
Dimensioni (L x A x P, cm): 33 x 0,9-1,9 x 21 
Peso (kg): 1,35 

Sistema operativo: Windows 8 Pro 
Garanzia; 2 anni 

Accessori: adattatore Hdmi-Vga, mini router Wi-Fi, pennino 


Il meccanismo 
di scorrimento 
è stato rivisto. 
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SONY VAIO PRO 13 



I l nuovo Pro 13 rappresenta la se 
conda generazione di Ultrabook 
Sony. L'originario Vaio T13 era ed 
è ancora un valido portatile, veloce, 
ben costruito e venduto a prezzo ac¬ 
cessibile; giusto il design era forse un 
po' anonimo, lontano dallo stile Sony 
dei prodotti di fascia più alta. Il Vaio 
Pro 13 dà una decisa sterzata in tal 
senso e anche da lontano è evidente 
che si tratta di un prodotto Sony. For¬ 
me e colori provengono dalla serie Z, 
tradizionalmente la fascia più alta dei 
notebook Vaio. Troviamo quindi un 
telaio spigoloso e con tratti decisi, ca¬ 
ratterizzato dal colore rigorosamente 
nero e soprattutto da un peso ridotto 
ai minimi termini. Sony pubblicizza 
il Pro 13 come l'Ultrabook più legge¬ 
ro del mondo (nella categoria dei 13 
pollici) e in effetti il peso di 1,06 kg è 
davvero basso. Molto più leggero del 
MacBook Air, dà la sensazione di es¬ 
sere vuoto all'interno. Il telaio in fibra 
di carbonio è praticamente d'obbligo 
per ridurre il peso e per mantenere 
una buona rigidità e resistenza alla 
torsione. La tastiera retroilluminata è 
ben realizzata e permette una battitura 
agevole, nonostante le dimensioni per 
forza di cose ridotte e nonostante la 
meccanica a corsa breve. Il touchpad 
è ampio e preciso; consigliamo di ag¬ 
giornare i driver dal sito Web Sony 


SonyVaioProIS 

Euro 1^99.0= Iva inclusa 

Configurazioni a partire da 999,00euro. 
PRO 

È l'Ultrabook da 13" più leggero 
Telaio in fibra di carbonio 
Qualità del display 
CONTRO 

Ventola a volte rumorosa 
Poche porte di espansione 

Produttore; Sony, wwwsony.it 


per risolvere eventuali 
problemi di riconoscimento del¬ 
le gesture con più dita. Chi ha le mani 
grandi potrebbe trovare un po' fasti¬ 
diosi gli spigoli anteriori del telaio. 
La nostra configurazione prevede un 
display touch a 10 punti opzionale, che 
incide per 120 euro sul prezzo finale. 
Si tratta di un ottimo pannello Ips con 
risoluzione Full Hd (1.920 x 1.080 pi¬ 
xel), dotato di tecnologie Triluminos e 
X-Reality; il risultato sono colori molto 
profondi e doti di nitidezza e contrasto 
superiori alla media. L'unico svan¬ 
taggio è che Windows 8 in modalità 
desktop presenta dei caratteri molto 
piccoli; a meno di avere una vista per¬ 
fetta è meglio portare la dimensione 
dei font a 125%. Le configurazioni 
del Vaio Pro 13 partono da 999 euro 
Iva inclusa, dal Vaio Store è possibile 
personalizzare a fondo l'offerta anche 
per quanto riguarda il software e i 
servizi di assistenza. 

La piattaforma hardware è simile a 
quella del Vaio Duo 13, basata sul Co- 
re Ì7-4500U, 4 Gbyte di Ram a basso 
consumo e disco Ssd da 128 Gbyte. Le 
prestazioni sono leggermente inferiori, 
probabilmente perché con un notebo¬ 
ok così sottile e leggero non è possibile 
spingere Cpu e Gpu ai limiti massimi. 
Se si stressa a lungo la Gpu con giochi 
3D il calore tende ad aumentare e la 
ventola diventa rumorosa, cosa che 
non succede con il Duo 13. 

La dotazione di porte è un po' limitata, 
ci sono due Usb 3.0 e l'uscita Hdmi, 
oltre a uno slot per schede Secure Di¬ 
gital. L'adattatore Hdmi-Vga e il mi¬ 
ni access point vanno eventualmente 


Il display touch 
da 13" ha una 
risoluzione Full 
Hd; è uno dei 
componenti 
meglio riusciti. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Ì7-4500LI 
Chipset; Intel HM87 

Memoria installata / massima (Gbyte): 4/8 
Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Ssd Toshiba /128 

Chip grafico: Intel HD 4400 

Chip audio: Realtek A1C282 

Chip di rete: WI-FI Intel WIreless-N 7260 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 13,3 / Ips 

touch/1.920x1.080 

Modem: assente 

Porte: 2 Usb 3.0,1 HdmI, 1 Memory card, cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / n.d. 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32,2 x 1,7 x 21,6 
Peso (kg): 1,06 

Sistema operativo: Windows 8 Pro 
Garanzia: 2 anni 


comprati a parte (80 euro per entram¬ 
bi). In compenso troviamo un'ottima 
scheda Wi-Fi dual band di produzione 
Intel, Bluetooth 4.0 e l'interfaccia Nfc. 
Buona la resa degli speaker audio. 
Non manca la videocamera frontale 
con tecnologia Exmor-R. 

La batteria (di capacità sconosciuta) 
non è rimovibile e considerata la leg¬ 
gerezza e lo spessore del notebook non 
ci aspettavamo una durata particolar¬ 
mente lunga. In realtà l'autonomia rag¬ 
giunge agevolmente le 7 ore di utilizzo 
continuo con applicazioni da ufficio 
e navigazione Web, lasciando accesa 
la rete Wi-Fi. Un ulteriore conferma 
dell'efficienza dei processori Haswell, 
se ce ne fosse ancora bisogno. 


Le forme spigolose e il colore nero sono in pieno stile Sony. Sorprende il peso 
contenuto in un chilogrammo, un record per la categoria dei 13 pollici. 
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Con Richland, Terede di Trinity, 
Amd migliora Tefficienza energetica 
e alza le frequenze operative. 
Kaveri, la futura architettura Hsa, 
è attesa entro Tinizio del 2014. 



■ PROVE 


C on il termine Apu (Accelerateci Processing Unit) si definiscono tutti i processori caratterizzati 
da un die monolitico nel quale sono racchiuse Cpu, Gpu e funzioni dedicate all'elaborazione 
generica di tipo GpGpu (General Purpose Gpu). Amd ha avviato lo sviluppo di questa idea 
dal 2005 con il progetto Fusion poi rinominato con l'acronimo Hsa (Heterogeneous System Architecture). 
La prima implementazione concreta ha visto la luce nel 2011 con l'architettura LIano, mentre lo scorso 
anno è stata la volta di Trinity; questa è stata ottimizzata e rinominata Richland in attesa del prossimo 
passo verso il traguardo finale. L'obiettivo è di realizzare una famiglia di processori, adatti sia a sistemi 
desktop sia a quelli notebook, all'interno dei quali architetture di calcolo eterogenee - seriali (Cpu) e 
parallele (Gpu) - operino come una sola entità efficientee capace di offrire il meglio delle due soluzioni. 
A tale scopo, nel 2012, è stato istituito il consorzio no profit Hsa Fundation che opera da agglomerante 
e un punto di riferimento per le specifiche tecniche, oltre a fornire supporto per la progettazione di 
hardware e software compatibile. 


L'approccio Hsa è impiegato di norma 
nei Soc {System on a chip) destinati a 
smartphone e tablet, dove tutto è ot¬ 
timizzato in funzione dell'efficienza 
al fine di ottenere un prodotto di di¬ 
mensioni compatte e dotato di buona 
autonomia, ma capace di eseguire ap¬ 
plicazioni anche complesse. Un'archi¬ 
tettura Hsa permette alle applicazioni 
di sfruttare a fondo tutte le risorse 
del processore: in particolare il co- 
re grafico è utilizzato per i calcoli in 
virgola mobile senza dover adottare 
sistemi di protezione della memoria o 
di scheduling per non interferire con le 
altre unità di calcolo presenti nel Soc. 


Portare questo tipo di architettura 
all'interno di un Pc dove la Cpu ha gio¬ 
cato e gioca ancora, sebbene in misura 
sempre minore, un ruolo dominante 
rispetto alla Gpu - ancora identificata 
come un acceleratore di supporto - 
è un percorso lungo e complesso. Il 
cambiamento deve avvenire in modo 
congiunto a livello sia hardware sia 
software; in caso contrario, non si ot¬ 
terrebbero l'efficienza e i benefici che 
un'architettura Hsa è in grado di forni¬ 
re. In pratica l'applicazione - che deve 
essere scritta in modo "corretto" - può 
sfruttare al meglio le risorse di calcolo 
in base al tipo di elaborazione che deve 


essere svolta. Gli acceleratori - con 
questo temine sono identificate tutte 
le unità che affiancano la Cpu classica 
- devono rispondere a requisiti precisi: 
non utilizzare un set di istruzioni (Isa, 
Instruction Set Architecture) rigidamen¬ 
te proprietario, supportare linguaggi 
di programmazione a alto livello, uti¬ 
lizzare lo stesso approccio di accesso 
alla memoria di sistema rispetto alla 
Cpu e conservare la coerenza sia della 
memoria di sistema sia delle cache. 
Nel caso dell'architettura Amd, lo svi¬ 
luppo del progetto Hsa prevede più fa¬ 
si: la prima, attuata con Trinity, ha per¬ 
messo di realizzare l'ottimizzazione 


LE CARATTERISTICHE 


Serie 

AIO 

AIO 

A8 

A8 

A6 I 

1 AIO 

AIO 

A8 

A8 

A6 

A4 

Modello Cpu 

6800K 

6700 

6600K 

6500 

6400K 1 

1 5800K 

5700 

5600K 

5500 

5400K 

5300 

Classe 

Richland 

Richland 

Richland 

Richland 

Richland 

Trinity 

Trinity 

Trinity 

Trinity 

Trinity 

Trinity 

Socket Amd 

FM2/FM2+ 

FM2/FM24- 

FM2/FM24- 

FM2/FM24- 

FM2/FM24- 

FM2 

FM2 

FM2 

FM2 

FM2 

FM2 

Generazione Cpu 

K15 

K15 

K15 

K15 

K15 

K15 

K15 

K15 

K15 

K15 

K15 

Architettura Cpu 

Piledriver 

Piledriver 

Piledriver 

Piledriver 

Piledriver 

Piledriver 

Piledriver 

Piledriver 

Piledriver 

Piledriver 

Piledriver 

Numero core 

4 

4 

4 

4 

2 

4 

4 

4 

4 

2 

2 

Frequenza Cpu (GHz) 

4,1 

3,7 

3,9 

3,5 

3,9 

3,8 

3,4 

3,6 

3,2 

3,6 

3,4 

Frequenza max turbo (GHz) 

4,4 

4,3 

4,2 

4,1 

4,1 

4,2 

4,0 

3,9 

3,7 

3,8 

3,6 

Generazione Gpu 

Northern 

Northern 

Northern 

Northern 

Northern 

Northern 

Northern 

Northern 

Northern 

Northern 

Northern 


Island 

Island 

Island 

Island 

Island 

Island 

Island 

Island 

Island 

Island 

Island 

Architettura Gpu 

Vliw-4 

Vliw-4 

Vliw-4 

Vliw-4 

Vliw-4 

Vliw-4 

Vliw-4 

Vliw-4 

Vliw-4 

Vliw-4 

Vliw-4 

Modello Gpu 

HD8670D 

HD8670D 

HD8570D 

HD8570D 

HD8470D 

HD7660D 

HD 7660D 

HD7560D 

HD7560D 

HD 7540D 

HD7480D 

Numero core 

384 

384 

256 

256 

192 

384 

384 

256 

256 

192 

128 

Frequenza Gpu (MHz) 

844 

844 

844 

800 

800 

800 

800 

760 

760 

760 

723 

Cache totale (Mbyte) 

4 

4 

4 

4 

1 

4 

4 

4 

4 

2 

2 

Frequenza memoria (MHz) 

2.133 

1.866 

1.866 

1.866 

1.866 

1.866 

1.866 

1.866 

1.866 

1.866 

1.600 

Tdp (watt) 

100 

65 

100 

65 

65 

100 

65 

100 

65 

65 

65 
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PROVI Amd ■ 



È un processore che amalgama al suo 
interno architetture derivanti da quelle 
Cpu e Gpu classiche, per sfruttare in modo 
sinergico le potenzialità di entrambe in 
base al tipo di elaborazione da eseguire. 


È il processore "classico" la cui ar¬ 
chitettura si adatta a qualunque 
tipo di elaborazione, ma risulta 
efficace ed efficiente in modo par¬ 
ticolare nei calcoli in serie. 


È il processore una volta dedicato prettamente all'elaborazione della 
grafica e oggi sempre più utilizzato anche per elaborazioni di tipo 
generico. Le architetture per la grafica hanno il pregio di essere molto 
efficienti nell'elaborazione parallela grazie all'utilizzo di centinaia di 
core di calcolo elementari coordinati per operare su ampi blocchi di dati. 
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POSIZIONAMENTO DI MERCATO PER IL 2013 
AMD INTEL 



della piattaforma attraverso Tintro- 
duzione del supporto a Gpu Com¬ 
puto C-t-i-, a Hsa Mmu e al sistema 
di controllo energetico condiviso. La 
seconda, che dovrebbe avvenire con 
Kavery alla fine di quest'anno, permet¬ 
terà di realizzare l'integrazione dell'ar¬ 
chitettura attraverso l'utilizzo della 
tecnologia Unified Address Space per 
Cpu e Gpu, la completa coerenza della 
memoria tra Cpu e Gpu e l'utilizzo 
da parte di quest'ultima degli stessi 
puntatori di memoria della Cpu. 

La terza fase, che avverrà non pri¬ 
ma della fine del 2014, consisterà nel 
raggiungere l'integrazione a livello di 


sistema, cioè un utilizzo coordinato 
delle risorse di calcolo in base al tipo 
di elaborazione da eseguire attraverso 
una schedulazione intelligente. 

I vantaggi saranno più significativi sul 
fronte notebook, dove la potenza di 
calcolo è limitata da fattori energetici 
e di autonomia, ma le Apu troveranno 
forte impiego in computer desktop 
economici e anche in dispositivi di 
elettronica di consumo, come le pros¬ 
sime console Microsoft e Sony. 

La linea di Apu con architettura Ri- 
chland che analizziamo in questo ar¬ 
ticolo è un aggiornamento di quella 
Trinity - introdotta nel 2012 - ed è 


La fondazione Hsa aiuta 
chi sviluppa hardware 
e software ottimizzato. 






HSA 

FOUNDATION 


3 



posizionata sul mercato per competere 
con l'offerta Intel Core i3 e Core i5; con 
questa gamma di prodotti Amd non 
può rivaleggiare i processori di classe 
Core i7. Contro questi ultimi l'alter¬ 
nativa è rappresentata dai processori 
della famiglia FX che non integrano 
un comparto grafico a favore di un 
maggior numero di core. 


A8 

A8 

A8 

A8 

A6 

A6 

A6 

A6 

A4 

A4 

3870K 

3850 

3820 

3800 

3670K 

3650 

3600 

3500 

3400 

3300 

LIano 

LIano 

LIano 

LIano 

LIano 

LIano 

LIano 

LIano 

LIano 

LIano 

FM1 

" FM1 

FM1 

FM1 

FM1 

FM1 

FM1 

FM1 

FMI 

EMI 

K12 

_K12_ 

K12 

_K12_^ 

K12 ^ 

_K12_ 

" K12 

K12_ 

K12 

_K12 

Stars 

Stars 

Stars 

Stars 

Stars 

Stars 

Stars 

Stars 

Stars 

Stars 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

3 

2 

2 


_ 2,9 

2,5 

2,4 

2,7 

’ 2,6 

2,1 

2,1 

2,7 

2,5 

n.a. 

n.a. 

2,8 

2,7 

n.a. 

n.a. 

2,4 

2,4 

n.a. 

n.a. 

Evergreen 

Evergreen 

Evergreen 

Evergreen 

Evergreen 

Evergreen 

Evergreen 

Evergreen 

Evergreen 

Evergreen 

Vliw-5 

Vliw-5 

Vliw-5 

Vliw-5 

Vliw-5 

Vliw-5 

Vliw-5 

Vliw-5 

Vliw-5 

Vliw-5 

HD6550D 

HD6550D 

^"HD6550D 

HD6550D 

" HD6530D 

HD6530D 

HD6530D 

HD6530D 

HD6410D 

HD6410D 

400 

400 

400 

400 

320 

320 

320 

320 

160 

160 

600 

600 

600 

600 

444 

444 

444 

444 

600 

444 

4 ^ 

4 

4 ’ 

4 

" 4 ” 

4 

4 

3 

1 

1 

1.866 

1.866 

1.866 

1.866 

1.866 

1.866 

1.866 

1.866 

1.600 

1.600 

100 

100 

65 

65 

100 

100 

65 

65 

65 

65 
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DATRINITYARICHLAND 


P er valutare in modo corretto le 
Apu, sia dal punto di vista del¬ 
le scelte progettuali sia sotto il 
profilo delle prestazioni, è doveroso 
ricordare che si tratta di unità pensate 
in modo esplicito per piattaforme - 
desktop e mobile - economiche. Ciò 
significa che non c'è l'intenzione di 
fornire prestazioni elevate in termini 
assoluti, bensì efficienza e una buona 
esperienza di utilizzo a tutto tondo, so¬ 
prattutto in campo multimediale. Per 
assolvere tale scopo, le Apu prodotte 
da Amd integrano una Gpu molto più 
avanzata di quella presente nei proces¬ 
sori Intel che, di contro, sono molto 
più potenti sul fronte Cpu. 

Dopo Plano e Trinity, rispettivamente 
la prima e la seconda generazione di 
Apu, focalizziamo la nostra attenzione 
sul progetto Richland. Cominciamo 
con il porre l'accento sul fatto che non 
siamo alla presenza della terza genera¬ 
zione di Apu; l'architettura Richland, 


identica a quella Trinity, introduce ot¬ 
timizzazioni che permettono al pro¬ 
cessore di operare a frequenze mag¬ 
giori, di sfruttare meglio la tecnologia 
Turbo e di migliorare ulteriormente 
l'efficienza energetica. Richland ag¬ 
grega, quindi, gli stessi componenti 
funzionali già visti in Trinity: la Cpu, la 
Gpu affiancata dal motore HD Media 
Accelerator, il controller di memoria 
Ddr3, il northbridge con un controller 
Pei Express e l'interfaccia Ddi (Drivers 
Display Interface) per la gestione delle 
uscite video. 

La struttura modulare del processore 
permette di eseguire un'analisi detta¬ 
gliata dei singoli blocchi interni. 

I core x86 

La componente Cpu di Richland è 
basata su una versione evoluta della 
prima generazione di core Piledriver 
impiegati in Trinity. L'azienda afferma 


di aver apportato ottimizzazioni che 
permettono di sfruttare i core in modo 
più efficiente e di ottenere prestazioni 
superiori fino al 20% rispetto a quelle 
offerte dalle soluzioni Trinity. 
Piledriver, sviluppato a partire dal 
progetto Bulldozer, è un modulo ba¬ 
se all'interno del quale sono presenti 
due core di calcolo intero e un core 
di calcolo in virgola mobile di tipo 
condiviso; tutto ciò al fine di eliminare 
alcune delle ridondanze tipiche delle 
strutture di calcolo multi core clas¬ 
siche. Ogni sezione di elaborazione 
degli interi utilizza due pipeline di 
tipo Ex (Execution Unit) e due di tipo 
Aglu (un ibrido tra Alu o Arithmetic 
Logic Unit e Agu o Address Generator 
Unit). Grazie allo scheduler dedicato, 
ogni singolo modulo può eseguire fino 
a 4 Ipc {Instruction per clock) su dati 
interi. A supporto di ciascun core di 
calcolo intero sono presenti una cache 
di primo livello per i dati (LI Data) e 
una unità Lsu (Load & Storage Unit) 
di tipo out-of-order capace di leggere 
due blocchi da 128 bit o di inviare un 
blocco da 128 bit per ciclo di clock. 
L'unità di calcolo in virgola mobile 


L'ORGANIZZAZIONE INTERNA DI UNA APU RICHLAND 


Doppio canale Ddr3 fino a 2.133 MHz 



Accelerazione 
video in hardware 


Controller Hdmi 1.4, 
Dvi, Displayport1.2 


Unità northbridge 
interna 
al processore 


Fino a 4 core 
(2 dual core 
con 2 MB di cache L2 
ciascuno) 


Gpu DirectX 11 
con architettura 
Northern Island 


Controller Pei Express a 24 linee integrato 
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ARCHITETTURA INTERNA DEL MODULO PILEDRIVER 


Coda di predizione 


Cache istruzioni 


Coda di fetch 


4 decoderx86 



Cache L2 condivisa 


V J 

AlUnterno di ogni modulo Piledriver sono presenti due unità di calcolo intero e un'unità di calcolo in 
virgola mobile di tipo condiviso. Questo permette di eliminare alcune delle ridondanze tipiche delle 
architetture multi core di tipo standard. 


GLOSSARIO 


Set di istruzioni dedicate all'ac¬ 
celerazione hardware degli 
algoritmi di codifica previsti 
dallo standard Aes. Il supporto 
diretto da parte del processore 
permette di eseguire codifica 
e decodifica in tempo reale 
su tutti i tipi di dati sensibili 
in transito. 


Set di istruzioni introdotte per 
incrementare le capacità di ela¬ 
borazione di vettori con dati 
in virgola mobile all'interno 
deN'architettura x86. 


Set di estensioni alle istru¬ 
zioni Sse a 128 bit introdotte 
con Bulldozer e dedicate alle 
operazioni su vettori. 


Set di istruzioni che permetto¬ 
no di accorpare le operazioni di 
moltiplicazione e somma tra 
più operandi: tre nel caso delle 
istruzioni Fma3 e quattro per 
quelle Fma4. 

AMOn 

AIO 

ELITE OUAD-CORE 


«Amd consiglia di usare 
memorie Gamers Series 
a 2.133 MHz per avere 
le massime prestazioni» 


ha due pipeline di tipo Fmac e due 
pipeline Immx. Lo scheduler dedicato 
permette di pilotare l'esecuzione di 
due istruzioni a 128 bit in modo pa¬ 
rallelo oppure di far operare in modo 
congiunto le due pipeline per l'esecu¬ 
zione di complesse istruzioni a 256 bit. 
La scelta di snellire la parte di calcolo 
in virgola mobile deriva dal naturale 
sviluppo dell'architettura Hsa che 
punta a utilizzare per tali operazioni 
il core Gpu, che è molto più efficiente 
per questo tipo di elaborazioni. 

Come Trinity, anche Richland supporta 
set di istruzioni estesi che comprendo¬ 
no quelle Avx fino a 256 bit, quelle Aes, 
quelle Fma4 e 3 così come quelle Xop. 

Il core grafico 

Il processo di ottimizzazione effettuato 
da Amd ha coinvolto anche la compo¬ 
nente Gpu che, però, utilizza ancora 
la medesima architettura Northern 
Island (Vliw-4) - compatibile con le 
librerie Microsoft DirectX 11 - già pre¬ 
sente nelle soluzioni Trinity. Chi spera¬ 
va nell'introduzione dell'architettura 


Gcn {Graphics Core Next) dovrà quindi 
attendere ancora, almeno sino all'ar¬ 
rivo di Kaveri. 

Come si può notare dalla foto del die 
Richland, la Gpu occupa il 42% della 
superficie complessiva del die e porta 
con sé anche il blocco HD Media Ac- 
celerator acquisito dalla più recente 
architettura grafica desktop con tecno¬ 
logia Graphics Core Next. L'HD Media 
Accelerator fornisce l'accelerazione in 
hardware alla decodifica video attra¬ 
verso il blocco Uvd 3 {Unified Video 
Decoder) attraverso la parte Vce (Video 
Codec Engine). La potenza di calcolo 
fornita dall'ultima generazione del 
motore Uvd permette di riprodurre 
contenuti multimediali complessi co¬ 
me Blu-Ray 3D in formato Full Hd così 
come di codificare filmati in formato 
H.264 con prestazioni simili a quelle 
offerte dalla tecnologia Quick Sync 
di Intel. 

L'architettura è quindi organizza in 
unità Simd {Single Instruction Multiple 
Data) composte da 16 thread processor, 
ciascuno dei quali raggruppa al suo in¬ 
terno 4 stream processor, da cui deriva 
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la denominazione Vliw-4. Le funzioni 
speciali che nelle precedenti soluzio¬ 
ni Vliw-5 erano eseguite da un'unità 
dedicata (la quinta), nelle soluzioni 
Vliw-4 sono elaborate utilizzando in 
modo congiunto le quattro disponibili. 

Le Apu 

Il controller di memoria integrato ha 
ricevuto particolare attenzione da par¬ 
te dei progettisti e dopo il processo di 
ottimizzazione ora permette di utiliz¬ 
zare moduli con frequenza operativa 
fino a 2.133 MHz (in modo ufficiale 
solo sul modello A10-6800K), contro 
i 1.866 MHz permessi da Trinity. Amd 
consiglia di abbinare le Apu ai moduli 
della serie Gamers per realizzare una 
piattaforma collaudata e in grado di 
esprimere il massimo delle sue po¬ 
tenzialità. Nel caso delTA10-6800K, 
la maggiore frequenza operativa della 
memoria fornisce, infatti, una velocità 
superiore e una maggiore banda di tra¬ 
sferimento dati da e verso la memoria 
locale, alla quale si appoggia anche il 
core grafico. L'azienda definisce come 
"Elite" tutte le configurazioni che as¬ 
sociano Apu della famiglia Richland, 
a un kit di memorie Amd Gamers e a 
una scheda madre con chipset A55, 
A75 o A85X. 

Al momento sono disponibili cinque 
modelli con die di classe Richland: due 
del tipo AIO, altrettanti del tipo A8 e 
uno di classe A6. Il modello di punta è 
TA10-6800K che al prezzo di 150 euro 
offre un'architettura a quattro core che 
opera alla frequenza base di 4,1 GHz 
e che può raggiungere, in modalità 
Turbo, i 4,4 GHz. Il comparto grafi¬ 
co utilizza la Gpu Radeon HD 8670D 
dotata di 384 core e che opera alla fre¬ 
quenza massima di 844 MHz; sebbe¬ 
ne l'architettura sia rimasta invariata 
rispetto alla Gpu Radeon HD 7660D 
presente nel modello A10-5800K basa¬ 
to su Trinity. Rispetto a quest'ultima la 
frequenza operativa base dei core x86 
è cresciuta di 300 MHz, quella Turbo di 
200 MHz, mentre quella del core gra¬ 
fico è salita di 44 MHz. Tutti i modelli 
supportano la tecnologia Eyefinity e 
permettono di gestire fino a quattro 
monitor attraverso le uscite Hdmi, 
Dvi, Displayport e Vga. 

Turbo Core 3.0 

Per offrire il giusto compromesso 
tra efficienza e prestazioni, Richland 


implementa la tecnologia Turbo Core 
3.0 che si occupa di gestire in modo 
intelligente e dinamico le frequenze di 
lavoro e le tensioni di alimentazione 
delle diverse sezioni del processore in 
funzione del carico di lavoro. 

Il sistema di gestione monitora in mo¬ 
do costante parametri come la per¬ 
centuale di utilizzo delle risorse delle 
singole sezioni (Cpu e Gpu) dell'ar¬ 
chitettura, l'assorbimento elettrico, le 
tensioni di alimentazione e il livello 
di temperatura. Il sistema di gestione 


elabora quindi la migliore combina¬ 
zione di parametri e determina le fre¬ 
quenze operative delle unità di calcolo. 
Se l'applicazione richiede Tutilizzo 
dei core x86 questi opereranno anche 
solo per pochi istanti alla massima 
frequenza, mentre se l'applicazione 
è in grado di utilizzare la potenza di 
calcolo della Gpu, il sistema Turbo non 
entrerà in funzione e i core x86 saran¬ 
no mantenuti operativi alla frequenza 
base, permettendo alla Gpu di operare 
al massimo delle sue potenzialità. 


L'ARCHITETTURA DELLA GPU (NORTHERN ISLAND) 


r 


Command Processor 


J 


Graphics erigine 

r 


I Hierarchicai j 



T 




I I 

Controlier deiia memoria grafica 

H - 

Il modulo Gpu presente in Richland si basa sull'architettura Amd Vliw-4 di classe Northern Island; 
in base al tipo di Apu, la Gpu può contenere fino a un massimo di 384 stream processor organizzati 
in 6 unità Simd da 64 stream processor ciascuna. 
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LA PROVA E IL CONFRONTO 


D opo aver analizzato quali sono 
le caratteristiche e le migliorie 
introdotte con Richland non 
rimane altro che passare alla prova sul 
campo e all'analisi dei prezzi. Questi 
ultimi sono rimasti pressoché invariati 
rispetto alla famiglia di Apu di classe 
Trinity. Per l'utente finale che decide 
ora di acquistare una piattaforma di 
questo tipo significa non avere alcun 
dubbio nel preferire la nuova linea di 
processori Amd a quella precedente. 
A fronte di questo dobbiamo però 
sottolineare come le prestazioni fatte 
registrare nei benchmark riflettono 
le limitate differenze presenti tra Ri¬ 
chland e Trinity. L'incremento delle 
frequenze operative introdotto sulle 
unità Richland ha permesso di muo¬ 
vere un piccolo passo avanti in termini 


di velocità e sul fronte dell'efficienza 
energetica. Tuttavia, chi però già dispo¬ 
ne di ima configurazione Trinity non 
troverà benefici significativi con una 
Apu Richland della stessa classe, mentre 
potrebbe considerare interessante Tag- 
giornamento con un modello superiore 
a quello che già possiede. 

Il rapporto tra prezzo e prestazioni è, 
infatti, allettante: i modelli di fascia più 
alta costano circa 150 euro, mentre per 
entrare in possesso di una Cpu Intel 
di classe Core i5 è necessario arrivare 
alla soglia dei 200 euro. Oltre a ciò è 
doveroso ricordare come il comparto 
grafico Amd sia molto più evoluto di 
quello offerto da Intel sulla maggior 
parte dei processori Haswell; solo poche 
unità dispongono della Gpu HD 5000 
o Iris e la maggior parte di queste sono 



indirizzate al mercato mobile. 
Passando all'analisi oggettiva dei risul¬ 
tati le Apu A10-6800K e AlO-6700 hanno 
dimostrato di avere tutte le carte in re¬ 
gola per svolgere con estrema fluidità la 
maggior parte delle normali operazioni 
di routine giornaliera: utilizzo della po¬ 
sta elettronica, navigazione sul Web, 
gestione e visione di contenuti multime¬ 
diali, così come Tutilizzo dei pacchetti 
office. Il motore di accelerazione video 
permette la rapida conversione di file 
multimediali con un cospicuo risparmio 
di tempo rispetto all'elaborazione non 
accelerata. Qui dobbiamo comunque 
muovere un appunto perché i risultati 
mostrano un comportamento anoma¬ 
lo: in alcuni test le unità Trinity sono 
risultate più veloci di quelle nuove e 
le Apu di fascia inferiore hanno fatto 
segnare risultati migliori di quelle di 
classe superiore; la spiegazione per il 
momento è imputabile alla necessità 
di un aggiornamento del software e 
dei driver Amd. 

I videogiochi sono un terreno sempre 
spinoso quando si utilizza la grafica 
integrata a causa delle limitate risorse 
di calcolo. La Gpu integrata nelle Apu 
presenti in questa prova è senza dubbio 
più veloce e prestante di quella HD 4000 
e HD 4600 presente nelle unità Intel Co- 
re di generazione Ivy Bridge e Haswell. 
Tuttavia per giocare in modo fluido è 
necessario rinunciare alle risoluzioni 
più alte e, soprattutto, all'attivazione di 
pesanti effetti e filtri grafici. Al di là dei 
risultati numerici l'esperienza di gioco 
reale che abbiamo potuto sperimentare 
è stata soddisfacente anche con titoli 
di recente produzione. La piattaforma 
Apu Richland si presenta sul mercato 
come una valida soluzione per desktop 
entry level dal prezzo molto competi¬ 
tivo. Con il mercato dei Pc ancora in 
profonda stagnazione e con il previsto 
rilascio dell'architettura Kaveri tra il 
2013 e il 2014, resta da verificare quale 
possa essere l'interesse dei grandi Oem 
nelTadottare questa piattaforma per la 
produzione di sistemi completi. 


LE PRESTAZIONI 


Modello Cpu 
Modello Gpu 


Futuremark PCMark 8 (1.0.0) 
Home 


A106800K AIO 6700 A10 5800K A85600K 
HD8670D HD8670D HD7660D HD7560D 


Creative 

Work 

Geekbench 2.4.0 (64bit) 

Geekbench Score 
MaxonCinebench R11.5 
OpenGL (punteggio) 

Rendering Cpu (punteggio) 

RightWare BasemarkCL 1.0.1-4 
Punteggio complessivo 
Physicstest 
General test 
Imagetest 
Video test 

Mediaespresso 6.7.3402 - modalità software su Cpu 
PC Professionale benchmark (@720p) Faster / Setter (mm:ss) 
PC Professionale benchmark (@1080p) Faster / Setter (mm:ss) 
Mediaespresso 6.7.3402 - modalità hardware accelerata 
PC Professionale benchmark (@720p) (mm:ss) 

PC Professionale benchmark (@1080p) (mm:ss) 

Futuremark 3DMark 
1.280 X 720 (Ice Storm) 

1.280 X 720 (Cloud Gate) 

1.920 X 1.080 (FireStrike) 

Unigine Heaven 4.0 (tessellation normal) 

Alo 44 

1.280x720 

1.680x1.050 

1.920x1.080 

Dirt Showdown (impostazioni High) 

Alo 44 

1.280x720 

1.680x1.050 

1.920x1.080 


3.536 

2.770 

4.377 

8.731 

37,82 

3,57 

54,31 

23,64 

158,37 

53,08 

543,74 

3:30/4:32 

5:10/8:03 

2:18 

3:43 

60.898 

5.758 

1.005 


18,5 

11,8 

9,2 


34,12 

23,51 

21,85 


3.115 

2.733 

3.976 

8.349 

33,41 

3,06 

54,17 

23,82 

155,98 

53,23 

520,62 

3:41/4:50 

5:32/8:38 

2:21 

3:44 

60.367 

5.741 

999 


17,5 

10,0 


31,23 

21,49 

19,41 


3.432 

2.797 

4.278 

8.211 

36,48 

3,30 

51,89 

23,42 

141,57 

49,95 

494,64 

3:43/4:52 

5:31/8:47 

2:09 

2:07 

58.765 

5.611 

961 


17,0 

9,7 

8,1 


29,23 

20,64 

18,63 


Configurazione - Scheda madre / chipset: Asus F2A85-IVI Pro; Memoria: 4 da 4 Gbyte Amd Gamers Series Ddr3 
Disco: Intel X25-M / 80 Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 8 Professional 64 bit; 

Frequenza memoria di sistema: 2.133 MHz per A10-6800K /1.866 per A10-6700, A10-5800K e A8-5600K 


3.144 

4.162 

2.498 

7.452 

25,31 

3,16 

42.91 
21,98 

108.91 
33,72 
397,27 

3:53/5:42 

5:03/8:57 

2:07 

3:40 

54.225 

5.060 

791 


15.1 

9.1 
7,6 


23,57 

15,61 

14,67 

2.133; 
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SI RIACCENDE LA GUERRA 
DELLE CONSOLE 
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H TECNOLOGIA CoA75o/e 


"TT^a storio lunga otto generazioni. Sono passati quarantuno anni, un'eternità dal punto di 
m j vista tecnologico, dal giorno in cui fu lanciata sul mercato la prima console domestica 
^ per videogiochi, il Magnavox Odyssey. In questo lasso di tempo diverse sono le case 

produttrici che si sono alternate in questo mercato: alcune sono ormai scomparse, altre hanno 
attraversato momenti di crisi, altre ancora hanno dovuto abbandonare il settore dell'hardware per 
concentrarsi esclusivamente su quello software. Produrre una console, infatti, richiede ormai non solo 
un determinato know-how, ma anche ingenti risorse per finanziare un investimento che rischia di 
diventare remunerativo solo diversi anni dopo il lancio. Progettato da Ralph Baer, un ingegnere tedesco 
naturalizzato statunitense, l'Odyssey fu messo in vendita nell'agosto del 1972 e divenne il prototipo cui 
si ispirano tutti i sistemi basati sul videogioco Pong, una simulazione di Ping Pong dalla grafica spartana 
in bianco e nero che ispirò anche il fondatore di Atari, Nolan Bushnell per creare l'omonimo coin-op. 


Il primo vero salto di qualità di ebbe 
però nel 1977 con l'avvento dell'Atari 
2600, una console che utilizzava delle 
apposite cartucce come supporto di 
memorizzazione per i videogiochi. La 
console, a differenza di Odyssey, fu un 
vero e proprio successo commerciale 
vendendo 30 milioni di unità. Suo anche 
il merito di aver portato nelle case la 
prima versione domestica di Pac-Man, 
uno dei videogiochi più venduti della 
storia con le sue 7 milioni di copie. 
Seguendo l'esempio di Atari anche altre 
aziende decisero di entrare nel settore 
dei giochi elettronici. Tra questo ci fu 
la Mattel, fino ad allora conosciuta solo 
come produttore di giocattoli, che nel 
1980 lanciò TIntellivision. La console 
fu subito supportata da un buon parco 


giochi e presentò alcune interessanti 
novità come il joypad caratterizzato da 
un tastierino numerico e alcune inno¬ 
vative periferiche come VIntelliVoice, un 
rudimentale dispositivo per la sintesi 
vocale. Una filosofia di base seguita dal¬ 
la Coleco che due anni dopo, nel 1982, 
lanciò il ColecoVision. Esteticamente 
simile all'Intellivision, di cui ripropo¬ 
neva il joypad con tasherino numerico, 
la console della Coleco, distribuita in 
Europa dalla CBS, era caratterizzata 
da una grafica allora impressionante, 
con tanto di videogiochi derivati di¬ 
rettamente dai coin-op come Zaxxon e 
Donkey Kong e un buon ventaglio di 
periferiche dedicate tra cui spiccavano 
volante, cambio e pedaliera da utilizza¬ 
re con il gioco di guida Turbo, collegabili 


all'unità centrale tramite un'apposita 
porta di espansione. 

A metà degli anni ottanta iniziò quella 
che potremmo definire la prima vera 
console war dell'epoca 8-bit. Da un lato 
Nintendo con il NES che, grazie al suo 
successo di vendite (oltre 60 milioni di 
unità) e a titoli come Super Mario Bros. 
e The Legend ofZelda seppe risollevare 
l'industria dei videogiochi dalla crisi 
che la colpì nel 1983. Dall'altra parte 
quella che sarà la sua rivale per diver¬ 
si anni. Sega, che con Master System 
cercò di contrastare il successo della 
grande N. Sebbene il Master System 
fosse più potente della macchina rivale, 
fu Nintendo a vincere questo primo 
confronto diretto. 

Sega, però, non si diede per vinta 


I MIGLIORI TITOLI 
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BLACK FLAG 

• Genere: Azione 

• Produttore: Ubisoft 
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lanciando nel 1988 la sua console a 16- 
bit, il Mega Drive. Supportata da una 
buona campagna pubblicitaria e dalla 
collaborazione di diversi sviluppatori, 
la nuova console Sega riuscì anche a 
superare il NES nelle vendite del Natale 
1990. Uno smacco a cui la casa di Kyo¬ 
to riuscì a rispondere solo nell'estate 
del 1991 con il lancio dello SNES per 
poi essere nuovamente messa in diffi¬ 
coltà dall'avvento del Sega Mega CD, 
un'evoluzione del Mega Drive basato 
non più sulla classica cartuccia, ma sul 
supporto ottico. Una lotta senza esclu¬ 
sione di colpi che ebbe il suo apice nella 
pubblicazione di Super Mario World e 
Sonic thè Hedgehog, due platform tanto 
diversi tra di loro per filosofia e scelte 
di gameplay, quanto simili nel grande 
successo di pubblico ottenuto. Alla fine, 
però, fu ancora Nintendo a spuntarla 
con 49 milioni di unità vendute contro 
le 41,9 della rivale. 

Un successo eclatante che non fu scalfi¬ 
to nemmeno dal potentissimo (e costo¬ 
sissimo) Neo Geo della SNK, una sorta 
di versione casalinga delle schede da 
sala giochi con cartucce intercambia¬ 
bili e un comodo joypad con levetta e 
4 pulsanti perfetto per i picchiaduro 
(come Fatai Fury, Art ofFighting, ecc.) 
che proprio su questa console trovarono 
la loro piattaforma ideale. 

L'avvento della quarta generazione fu 
segnato dall'insuccesso commerciale 
dell'Atari Jaguar, difficile da program¬ 
mare e con un parco titoli insoddisfa¬ 
cente, sia dal punto di vista qualitativo, 
sia da quello quantitativo. Il colpo di 
grazia ad Atari fu dato dall'avvento 
del Sega Saturn che ebbe comunque 
una nascita alquanto travagliata. Gli 


ingegneri di Sega, infatti, furono costret¬ 
ti a rivedere completamente l'hardware 
ibrido della console, pensata soprattutto 
per i giochi in 2D, ma comunque in 
grado di convertire i titoli 3D da sala 
giochi, quando furono rese note le spe¬ 
cifiche di Playstation, la console con 
cui Sony si apprestava a debuttare nel 
mercato dei videogiochi. Playstation, 
infatti, era nativamente dedicata al 3D 
e presentava un livello grafico ai tempi 
senza pari che ne garantì poi il successo 
commerciale con oltre 100 milioni di 
unità vendute. Un successo che nem¬ 
meno Nintendo riuscì a scalfire con la 
sua nuova console, il Nintendo 64, una 
macchina eccellente da molti punti di 
vista e con alcuni capolavori assoluti 
come Super Mario 64 e The Legend of 
Zelda: Ocarina ofTime, ma ancora legata 
al supporto fisico delle cartucce e non al 
più capiente e performante Cd. 

Nel tentativo di recuperare il terreno 
perduto Sega affrettò così i tempi per 
produrre la prima console a 128-bit che 
vide la nascita nel 1998 con il nome di 
Dreamcast. Caratterizzata da un har¬ 
dware due volte più potente di quello 
del Nintendo 64, da un chip grafico 
di elevate prestazioni in campo 3D (il 
NEC Power VR da 106MHz) e da un 
supporto proprietario, il Gd-Rom, dalla 
capienza di 1,2 Gigabyte, questa conso¬ 
le seppe conquistare grandi consensi, 
regalare capolavori senza tempo come 
Shenmue e il suo seguito, e introdur¬ 
re novità hardware e software come 
l'inclusione di un modem da 56k (33,6 
nella versione europea) e la possibilità 
di navigare e giocare via Internet. Un 
successo, però, che durò pochi anni. 
Con l'arrivo, infatti, di Playstation 2, 
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Sega entrò in profonda crisi al pun¬ 
to che decise di ritirarsi dal mercato 
hardware per diventare una software 
house al 100%. Con oltre 150 milioni di 
unità la nuova console Sony, basata sul 
processore Emotion Engine da 299 MHz, 
divenne la piattaforma più venduta di 
sempre ed entrò nelle case degli utenti 
grazie anche al supporto Dvd che la 
rendeva un comodo lettore da salotto. 
La risposta di Nintendo arrivo nel 2001 


con il GameCube, una console dal de¬ 
sign originale (a forma di cubo appunto) 
che finalmente abbandonò il supporto 
a cartucce per optare su un supporto 
ottico proprietario. Il 2001, però, è an¬ 
che l'anno in cui Microsoft scende in 
campo e propone la sua prima console 
domestica, l'Xbox, basata su un'archi¬ 
tettura Pc e su una versione ridotta 
del kernel di Windows 2000. Facile da 
programmare e supportata dall'ottimo 


servizio Xbox Live, nonché da giochi di 
assoluta qualità come il celebre Halo, la 
piattaforma Microsoft seppe ritagliarsi 
uno spazio tutto suo andando, di fatto, 
a occupare il vuoto lasciato da Sega in 
campo hardware. 

Un successo ulteriormente amplia¬ 
to con l'avvento di Xbox 360 che nel 
2005 ha segnato il passaggio alla set¬ 
tima generazione rinnovando la sfida 
a Sony e Playstation 3 e portandola 
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1. CALL OF DUTY: GHOSTS 

• Genere: Sparatutto 

• Produttore: Infinity Ward 
http://www.caiiofduty.wm/ghosts 

2 . MAD MAX 

• Genere: Azione 

• Produttore: Avalanche Software 
http://www.madmaxgame.com/it/ 

3. METAL GEAR SOLID V: THE PHANTOM PAIN 

• Genere: Azione 

• Produttore: Kojima Productions 
http://www.konami.jp/mgs5/en/ 

A.MIRROR'S EDGE2 

• Genere: Azione 

• Produttore: DiCE 
www.mirrorsedge.com 

5. THE ELDER SCROLLS ONLINE 

• Genere: MMO 

• Produttore: ZenimaxOniine 
http://elderscrollsonline.com/en/ 
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su un nuovo livello, quello dell'alta 
definizione. Una strada che non è stata 
seguita da Nintendo che con Wii ha 
adottato un approccio completamente 
differente aprendo il mondo dei video¬ 
giochi ai cosiddetti Casual Gamer grazie 
anche all'introduzione di im sistema di 
controllo innovativo, il Wiimote. Grazie 
all'accelerometro integrato, infatti, il 
dispositivo era in grado di reagire alla 
forza impressa e al suo orientamento 


nello spazio tridimensionale consen¬ 
tendo un approccio del tutto originale 
al gameplay. Una via, questa dell'origi¬ 
nalità del controller, seguita anche nella 
progettazione di Wii U che presenta un 
joypad con tanto di schermo touchscreen, 
giroscopio, accelerometro e telecamera 
inclusi oltre che, finalmente, il supporto 
per l'alta definizione. 

Arriviamo così ai giorni nostri con 
Microsoft e Sony pronte ad affrontarsi 


nuovamente senza esclusione di colpi 
con le loro nuove console che saranno 
lanciate entro la fine del 2013. Una com¬ 
petizione sempre accesa e combattuta 
di cui non di sa ancora chi uscirà vin¬ 
citore. O meglio, il vincitore sarà per 
certo il giocatore che, in ima situazione 
di concorrenza, potrà scegliere la sua 
piattaforma preferita e beneficiare della 
continua lotta per realizzare videogiochi 
sempre più belli e avvincenti. 




6. THEEVILWITHIN 

• Genere: Survival Horror 

• Produttore: Tango Gamenetworks 
http://theeviiwithin.com/ 

7. THEWITCHER3:WILDHUNT 

• Genere: Gioco di Ruolo 

• Produttore: CD Project 
www.thewitcher.com 

8. TOM CLANCY'STHE DIVISION 

• Genere: Azione 

• Produttore: Massive Entertainment 
http://tomciancy-theciivision.ubi.com/game/it-it/home/inciex.aspx 

9. WATCH DOGS 

• Genere: Azione 

• Produttore: Ubisoft Montreal 
http://watchdogs.ubi.com/watchdogs/it-it/home/inclex.aspx 

10. WOLFENSTEIN:THENEWORDER 

• Genere: Sparatutto 

• Produttore: Machine Games 
www.woifenstein.com 
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X BOX ONE 


Non una semplice console per 
videogiochi, ma un sistema 
di intrattenimento all-in-one 
volto a soddisfare le esigenze 
e i gusti di tutta la famiglia. 


C onosciuta inizialmente con il no¬ 
me in codice Durango, la nuova 
console di Microsoft è stata pre¬ 
sentata in anteprima durante un evento 
dedicato durante il quale, innanzitutto, 
ne è stato svelato il nome: Xbox One. 
Una scelta azzeccata dal momento che 
questo termine racchiude nella forza 
evocativa della parola "One" la filosofia 
di base che ha guidato Microsoft nella 
realizzazione della sua nuova piatta¬ 
forma. Xbox One, infatti, non è solo 
una console per videogiochi, ma un 
all-in-one entertainment System, il centro 
multimediale della casa, un sistema 
di intrattenimento a 360 gradi in cui 
possono convivere videogiochi, film, 
musica e Internet. 

L'aspetto esteriore declina visivamente 
questo approccio con la console che ab¬ 
bandona le linee curve per presentarsi 
con una forma squadrata, in formato 
16:9 orizzontale, quasi a volersi confon¬ 
dere esteticamente con un lettore Dvd 
o un Media Center. Le dimensioni sono 
generose e, sebbene non ancora comu¬ 
nicate ufficialmente, un confronto con 
la diretta rivale Playstation 4 permette 
di evidenziare come Xbox One sia più 
ingombrante. 

Il colore scelto è un sobrio liquid Mach, 
la superficie dello chassis presenta fini- 
ture lucide e opache, mentre lo slot di 



Euro 499 Iva inclusa (compreso Kinect) 

PRO 


• Spiccata vocazione multimediale 

• Integrazione con Skype e SmartGlass 

• Rinuncia a Orme Always Online 

CONTRO 

• Design piuttosto anonimo 

• Ingombrante 

• Utilizzo di Ddr3 

Data di uscita: Novembre 2013 (da 
confermare) 

Distributore: Microsoft, www.microsoft.it 




inserimento del lettore ha i bordi cro¬ 
mati. Il logo Xbox è collocato nella parte 
destra del frontale, mentre a sinistra, sul 
lato superiore, è presente di nuovo il 
logo, ma questa volta affiancato dalla 
scritta Xbox. 

Hardware 

Sotto la scocca si nasconde una Apu 
(processore che racchiude sia Cpu che 
Gpu) prodotta da Amd. Una scelta si¬ 
mile a quella di Sony che consente alla 
due console di essere strutturalmente 
affini a un Pc e per questo più facilmen¬ 
te programmabili dagli sviluppatori. 
Come la rivale, anche in questo caso 
l'architettura prevede una Cpu a 8 core, 
mentre non sono state ufficialmente 
rivelate, nel momento in cui scrivia¬ 
mo, informazioni circa le caratteristiche 
della Gpu. Si ipotizza comunque che si 
tratti di una via di mezzo tra la Rade- 
on HD 7700 e la Radeon HD 7790 dal 
momento che uno degli ingegneri di 
Microsoft, a tale riguardo, ha parlato 
di 768 operazioni per ciclo di clock. 
Calcolando che 12 unità di calcolo sono 
integrate nella Gpu e ciascuna di queste 
è in grado di svolgere 64 operazioni per 
ciclo di clock si giunge al valore sopra 
indicato di 768 che corrisponde a 1,2 
Teraflops contro l'l,84 dichiarato per 


la Playstation 4. 

Per quanto riguarda la memoria, inol¬ 
tre, Microsoft ha optato per 8 Gigabyte 
di Ddr3, una scelta che pare piuttosto 
in linea con la filosofia ispiratrice del 
progetto Xbox One. Le Ddr3, infatti, 
sono espressamente progettate per 
l'esecuzione in multitasking di diverse 
attività, aspetto che per la console della 
casa di Redmond è centrale. Per limare 
comunque il divario con Playstation 
4, che monta 8 Gigabyte di GddrS, gli 
ingegneri di Microsoft hanno inserito 
direttamente sul processore SoC (system 
on a chip) della console 32 Mbyte di 
memoria Esram che svolgeranno, in 
pratica, il ruolo di im'enorme cache per 
coadiuvare il lavoro della Gpu. 

Se comunque a livello hardware Xbox 
One pare attualmente meno performan- 
te di Playstation 4, non dimentichiamo 
che Microsoft intende adottare una po¬ 
litica a livello di Cloud che consenti¬ 
rà, secondo quanto dichiarato da Jeff 
Henshaw - Group Program Manager 
Incubation & Prototyping di Xbox - 
di triplicare la potenza stessa della 
macchina al punto tale che potremmo 
parlare di Xhox Three anziché Xbox One. 
Per gli sviluppatori, dunque, sarebbe a 
disposizione nel Cloud l'equivalente in 
Cpu e Storage dati di ben tre console. 
Questo significherebbe la possibilità 



Con l'Xbox 
One Microsoft 
vuol dar vita a 
un sistema di 
intrattenimento 
a 360 gradi. 
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di creare livelli e mondi persistenti 
ancora più grandi per i giocatori. Dal 
momento che il Cloud non è qualcosa 
di statico ma in continua evoluzione, 
è lecito pensare che la potenza di Xbox 
One possa essere ancora ulteriormente 
aumentata nel tempo. 

Completano la dotazione hardware un 
lettore Blu-ray e un disco da 500 GByte 
al momento non sostituibile con altri di 
differente taglio. 

Il ventaglio di connessioni presenti sul 
retro è come sempre, ricco e comprende 
due porte Usb 3.0, la presa Ethernet, il 
connettore per Kinect. la connessione S/ 
pdif e, soprattutto due prese Hdmi (in 
e out) espressamente inserite per poter 
collegare la console a un decoder ester¬ 
no con un sistema di tipo pass-through. 

Controller 

Venduta insieme alla console e neces¬ 
sario affinché questa possa funzionare 
è la nuova versione di Kinect che este¬ 
ticamente riprende il design di Xbox 
One con linee squadrate, semplici e 
finiture lucide. Caratterizzato da una 
nuova ottica, la nuova versione di Ki¬ 
nect è in grado di catturare immagini 
a una risoluzione di lOSOp e 30 frame 
per secondo anche al buio grazie agli 
infrarossi. Non solo. Il dispositivo può 
riconoscere i movimenti di ben sei per¬ 
sone contemporaneamente, rilevando 
anche i gesti più impercettibili e, a 
quanto annunciato, individuando ad¬ 
dirittura l'umore di una persona sulla 
base delle sue espressioni facciali. Una 
netta evoluzione rispetto alla versione 
precedente che apre nuove possibilità 
agli sviluppatori che vorranno sfrut¬ 
tarne tutte le potenzialità. 

Kinect poi, non è solo immagini, ma 
anche suoni. Grazie alla tecnologia Reai 
Voice e al nuovo microfono a matrice 


LE CARATTERISTICHE 



XboxOne 

Playstation 4 

Dimensioni 

n.d. 

275 X 305 X 53 mm 

Peso 

n.d. 

2,8 Kg 

Cpu 

Amd X86-64 8 core 

Amd X86-64 8 core 

Gpu 

Amd Radeon 

Amd Radeon (1,84Tflops) 

Memoria 

8 Gbyte Ddr3 

8 Gbyte Gddr5 

Hard disk 

500 Gbyte 

500 Gbyte (sostituibile) 

Lettore ottico 

Blu-ray 

Blu-ray 

Connessioni 

AV 

AV 


2 X Usb 3.0 

2 X Usb 3.0 


Aux in; Ethernet 

Aux in; Ethernet 


Wi-Fi 802.1 Ib/g/n 

)Afi-Fi 802.1 Ib/g/n 


2 X Hdmi (In/Out) 

Hdmi Out 


S/Pdif 

S/Pdif 


Porta Kinect 

Bluetooth 2.1 

Prezzo 

499 euro 

399 euro 

Controller 

Kinect/incluso 

Playstation 4 Camera/ 

gestuale/prezzo 

nella console 

49 euro 


multipla con funzione di isolamento 
del rumore, il dispositivo è in grado 
di isolare una determinata voce aU'in- 
terno anche di una stanza affollata. La 
voce, inoltre, potrà essere utilizzata al 
posto del joypad o del telecomando per 
avviare la console e ognuna delle sue 
funzioni multimediali. 

Novità interessanti anche per quan¬ 
to riguarda il controller che ha subito 
alcune variazioni a livello estetico ed 
ergonomico e registra ben 40 modifi¬ 
che a livello interno. Gli stick analogici 
presentano ora un profilo zigrinato che 
dovrebbe garantire un migliore ade¬ 
renza, mentre i tasti Start e Back sono 
scomparsi a favore dell'introduzione 
dei due tasti Menu e View. il primo ser¬ 
virà per accedere ad alcune funzionalità 
specifiche dei giochi, mentre il secondo 
mostrerà informazioni aggiuntive du¬ 
rante le partite. 

Il D-pad è stato ridisegnato e ora si pre¬ 
senta come una vera croce direzionale e 
non più un disco, mentre i grilletto po¬ 
steriori sono stati dotati di motori per la 
vibrazione. Una scelta quest'ultima che 
dovrebbe dare il meglio di sé nel feeling 
dei giochi di guida e negli sparatutto, 
mentre la sinergia tra joypad e Kinect 
apre le porte a nuove opportunità di 
gameplay. Da sottolineare, infine, l'im- 
plementazione di una batteria interna 
ricaricabile al litio. 

Software e servizi 

Per quanto riguarda il software, la con¬ 
sole utilizza ben tre sistemi operativi: la 
piattaforma proprietaria Xbox One, un 
apposito kernel di Windows per l'acces¬ 
so al Web e la gestione di tutte le attività 
multimediali e un terzo sistema che 
permette al tutto di operare in sinergia. 
Come anticipato, il multitasking sarà 
uno dei punti di forza della nuova 
console di Microsoft con la possibilità 
per l'utente di passare velocemente da 
un'applicazione all'altra, dai giochi ai 
film, dalla musiche alla varie applica¬ 
zioni. Tra queste spicca l'integrazione 
con Skype che consentirà, tramite Ki¬ 
nect, di avviare videochiamate in alta 
definizione e, addirittura, di gruppo 
sulla propria Tv. Xbox One implementa 
inoltre la funzionalità detta SmartGlass, 
grazie al quale uno smartphone o un 
tablet possono essere utilizzati come 
un secondo schermo per interagire con 
la console e sfruttarne tutte le applica¬ 
zioni. Anche sul versante più squisita¬ 
mente ludico si registrano una serie di 
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importanti funzionalità. Innanzitutto 
va segnalata la possibilità di utilizzare 
su Xbox One l'account Xbox Live e il 
Gamertag precedentemente utilizzati 
su Xbox 360.1 giocatori, inoltre, sfrut¬ 
tando la funzione Game DVR, potran¬ 
no registrare le proprie partite per poi 
rivederle e condividerne i momenti 
topici tramite i social network o la stes¬ 
sa Xbox Live. 

La tecnologia Living Games, inoltre, 
associata al Cloud, farà in modo che il 
mondo di gioco sia persistente mentre, 
nel caso di titoli sportivi, sarà possibile 
aggiornare statistiche in tempo reale. 
Nuovo anche il sistema di Obbiethvi e 
migliorato il matchmaking grazie al siste¬ 
ma Smart Match che utilizza algoritmi 
specifici per abbinare i giocatori in base 
alla loro lingua, abihtà e reputazione. 
Nota positiva, infine, per quanto ri¬ 
guarda le questioni più scottanti che 
harmo recentemente sollevato gran¬ 
di polemiche tra i giocatori, ossia 
l'autenticazione Online e il Drm con 
conseguente blocco dell'usato per i 
giochi della nuova console. La casa 
di Redmond, infatti, ha deciso di fare 
un passo indietro riconoscendo gli er¬ 
rori commessi. Non sarà dunque più 
richiesta una connessione a Internet 
per giocare offline i giochi di Xbox 
One. Dopo una prima autenticazione 
Online, durante il set-up iniziale della 
console, sarà possibile giocare con tutti 
i giochi su disco senza doversi connet¬ 
tere di nuovo alla rete. Non ci sarà più 
neppure l'obbligo di autenticazione 
ogni ventiquattro ore. 

La permuta, il prestito, la rivendita, il 
dono e il noleggio dei giochi su disco 
funzionerà esattamente come oggi. Non 
ci saranno, di conseguenza, limitazioni 
nell'uso e nella condivisione dei giochi. 
In parole povere tutto sarà esattamente 
com'è oggi su Xbox 360. 

In aggiunta alla possibilità di poter ac¬ 
quistare im gioco su disco in negozio, 
si potranno scaricare i giochi da Xbox 
LIVE fin dal day-one. Chi sceglie di 
scaricare i giochi, potrà giocarci offline 
così come accade oggi. I giochi di Xbox 
One, inoltre, saranno giocabili su qual¬ 
siasi console Xbox One e non ci saranno 
blocchi regionali. La condivisione dei 
giochi funzionerà come oggi, tramite lo 
scambio del disco mentre, ovviamente, 
titoli scaricabili non potranno essere 
condivisi o rivenduti. Da sottolineare, 
infine, che Xbox One non sarà retro¬ 
compatibile con i giochi di Xbox 360. 


LE MIGLIORI ESCLUSIVE XBOX ONE 





QUANTUM BREAK 

Genere: Azione/Avventura 
Produttore: Remedy Entertainment S 
http://remedygames. corti/ 
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TIMELINE 

CONSOLE 



PLAYSTATION 4 


Hardware più facile da programmare e memoria 
GddrS per la nuova ammiraglia Sony che strizza 
l'occhio ai giocatori più esigenti. 


D opo una prima presentazione 
svoltasi a New York lo scorso 
mese di febbraio durante la 
quale Sony ha svelato in anteprima 
molte delle caratteristiche della sua 
nuova console da gioco, gli utenti e 
la stampa hanno dovuto attendere 
diversi mesi e l'E3 di Los Angeles 
perché venisse finalmente svelato l'a¬ 
spetto di Playstation 4, la piattaforma 
che si confronterà con Xbox One per 
combattere la console war della nuova 
generazione. 

Esteticamente le due console adottano 
un design simile che predilige linee 
sobrie, con poche concessioni all'ori¬ 
ginalità o a soluzioni più impattanti. 
Playstation 4 si presenta con una for¬ 
ma squadrata, con la parte posteriore 
e quella anteriore inclinate di circa 45 



Euro 399 Iva inclusa 

PRO 

• Prezzo inferiore a Xbox One 
« Utilizzo di GddrS 

• Joypad ricco di potenzialità 
CONTRO 

■ Design piuttosto anonimo 

• Capacità multimediali ancora da valutare 

• Playstation Plus obbligatorio 

e a pagamento per giocare Online 

Data dì uscita: Dicembre 2013 
Produttore: Sony, http://it.playstation.com/ 


gradi e il classico colore nero. Le di¬ 
mensioni sono più contenute rispetto 
a quelle di Xbox One e misurano 275 x 
305 X 53 mm, mentre il peso è di 2,8 Kg. 
Lo chassis risulta suddiviso in maniera 
asimmetrica: a destra troviamo il logo 
PS4 e due porte Ush 3.0 inserite nella 
scalanatura trasversale, mentre a sini¬ 
stra, in maniera speculare, trova posto 
il lettore ottico. Come Playstation 3, 
inoltre, anche Playstation 4 può essere 
collocata in posizione verticale utiliz¬ 
zando l'apposito sostegno: una scelta 
che le regala maggiore versatilità per 
quanto riguarda la disposizione nel 
salotto di casa. 

Hardware 

L'hardware vede un netto cambio 
di direzione rispetto al passato con 
l'abbandono definitivo del processore 
Celi, potente sulla carta quanto dif¬ 
ficile da programmare, e l'adozione 
di un'architettura simile a quella di 
un Pc come già visto per Xbox One. 


Xbox One e Playstation 4 
si basano entrambe su 
architettura Amd: lApu 
integra sia Cpu che Gpu 



SESTA GENERAZIONE 


OTTAVA GENERAZIONE 
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Il cuore pulsante della nuova conso¬ 
le Sony è, anche in questo caso, una 
Apu con Cpu a 8 core prodotta da 
Amd. Per quanto riguarda la Gpu, 
integrata con la Cpu, Sony ha reso 
noti (pochi) particolari. Grazie a 18 
unità di calcolo con frequenza di 800 
Mhz, questa soluzione è in grado di 
eseguire un carico di rendering di 1,84 
Tflops (contro i 1,2 Tflops stimati della 
Xbox One). Per fare un paragone in 
ambito Pc, l'architettura adottata per 
la console Sony è simile a quella di 
una Radeon 7870. Quello che però fa 
davvero la differenza nei confronti di 
Xbox One è la scelta della memoria. 
Playstation 4, infatti, è equipaggiata 
sempre con 8 Gigabyte, ma di veloce 
Gddr 5 anziché Ddr3. Una scelta che va 
letta in ottica presente, come volontà 
di offrire prestazioni elevate in ambito 
gaming, ma anche un investimento 
a lungo termine che consentirà alla 
console di resistere maggiormente alla 
prova del tempo. 

Mentre poi Microsoft è stata molto 
esplicita rispetto allo sfruttamento del 
Cloud Processing per migliorare le pre¬ 
stazioni della console, Shuhei Yoshida 
- Presidente di Sony Worldwide Stu- 
dios - è stato più possibilista riman¬ 
dando questa opzione alla decisione 
degli sviluppatori in quanto, come 
ovvio, necessiterà di una connessione 
Online continua per poter garantire 
determinati risultati. 

Completano la dotazione hardware 
della console un hard disk da 500 Gi¬ 
gabyte che, a differenza di Xbox One, 
potrà essere sostituito con un altro di 
taglio differente e un lettore Blu-ray. 
Ampia la dotazione di connessioni che, 
oltre alle 2 Usb 3.0 posizionate nella 
parte anteriore, comprende una presa 
AV, una Aux in, la classica Ethernet, 
oltre a una porta HDMI e a un'uscita 
S/Pdif. 

Controller 

A differenza di Kinect, che sarà in ven¬ 
dita in biindle con la console di Micro¬ 
soft, di cui rappresenta una periferica 
essenziale per il suo funzionamento, la 
nuova Playstation Camera sarà ven¬ 
duta separatamente. Tale dispositivo 
è la diretta evoluzione delTEye Toy 
ed è una telecamera stereoscopica in 
grado di catturare immagini a una 
risoluzione di 1.280 x 800 a 60 frame 
per secondo che integra un microfono 
a quattro canali. Il suo funzionamento 


LE MIGLIORI ESCLUSIVE PLAYSTATION 4 
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Al centro del nuovo 
controller per PS4 
spicca la superficie 
touchscreen. 


è del tutto simile a quello di Kinect con 
la capacità di calcolare la posizione del 
giocatore e, soprattutto, di operare in 
sinergia con il joypad, altra grande 
novità di Playstation 4. 

Il nuovo Dual Shock 4, infatti, si pre¬ 
senta rinnovato non solo nell'estetica 
e nell'ergonomia, ma anche dal punto 
di vista delle funzionalità implemen¬ 
tate. La linea risulta più snella e le 
levette analogiche hanno abbando¬ 
nato la classica forma convessa per 
prediligere quella concava. Al cen¬ 
tro del dispositivo spicca inoltre un 
touchscreen frontale di cui non sono 
ancora state approfondite le poten¬ 
zialità, ma che potrà essere utilizzato 
in maniera creativa dagli sviluppatori 
a seconda del gioco e delle situazioni 
contingenti di gameplay. Nella parte 
anteriore, invece, è stata inserita la 
LightBar grazie a cui il joypad potrà 
essere riconosciuto nello spazio dalla 
Playstation Camera in maniera analo¬ 
ga a quanto accadeva con Playstation 
Move. Al posto dei classici tasti Select e 
Start, inoltre, troviamo i nuovi pulsanti 
Share e Options. Utilizzando il primo il 
giocatore potrà condividere filmati o 
screenshot delle proprie partite, men¬ 
tre con il secondo dovrebbe consentire 
l'accesso a informazioni e funzionalità 
aggiuntive specifiche per ogni gioco. 
Da ultimo va sottolineata l'aggiunta 
del jack per le cuffie (tra l'altro inclu¬ 
se nella confezione che sarà messa in 
vendita), indispensabili per chat in 
game, e uno speaker audio sulla par¬ 
te frontale, proprio tra le due levette 
analogiche. 

Software e servizi 

Sul versante software non si hanno 
ancora informazioni ufficiali sul si¬ 
stema operativo che potrebbe essere 
basato su FreeBSD 9.0 (simile quindi 
a Unix) e chiamarsi Orbis OS, ripren¬ 
dendo così il nome in codice con cui 
era conosciuta Playstation 4 durante 
il suo sviluppo. Confermata, invece, 
la possibilità di godere di contenuti 


esclusivi come film, serie Tv, musica, 
sport e altro ancora. 

Grazie all'acquisizione di Gaikai, effet¬ 
tuato alcuni mesi fa, Sony si è assicu¬ 
rata uno dei migliori servizi streaming 
presenti sul mercato e lo implementerà 
in Playstation 4 per poter accedere 
(non si sa ancora se a pagamento op¬ 
pure no) all'intera libreria di giochi 
per Playstation 2 e Playstation 3 senza 
dover scaricare nessun tipo di dato. Un 
modo intelligente per salvaguardare la 
retrocompatibilità della console, altri¬ 
menti impossibile visto il netto salto 
dell'architettura hardware. 

Veniamo infine ai servizi Online in¬ 
torno ai quali si accesa una certa 
discussione tra gli utenti. Su questo 
punto Sony è stata molto chiara: sa¬ 
rà necessario avere un abbonamento 
a pagamento a Playstation Plus per 
accedere alle funzionalità Online di 
Playstation 4. La sottoscrizione sarà 
valida anche per le altre piattaforme 
di gioco di Sony (Playstation 3 e Play¬ 
station Vita) è darà la possibilità di 
giocare in multiplayer e accedere a 
diversi materiali bonus come nuovi 
giochi gratis ogni mese, contenuti ag¬ 
giuntivi, sconti e molto altro ancora. 
Chi ha già un abbonamento attivo a 
Playstation Plus lo potrà estendere su 
Playstation 4 senza spese aggiuntive. 
Tra i primi titoli gratuiti per gli abbo¬ 
nati sono stati annunciati Don't Starve, 
Outlast e Secret Ponchos. Oltre a ciò 
l'edizione Playstation Plus del gioco 
di corse Driveclub sarà gratuita per 
tutti il primo anno di iscrizione al ser¬ 
vizio. Nota finale sulla policy relativa 
ai giochi usati che ha, di fatto, costretto 
Microsoft a ritornare sui propri passi 
come precedentemente specificato. 
Non ci sarà nessuna restrizione e tut¬ 
to resterà come oggi per Playstation 
3. Ogni utente potrà quindi vendere, 
prestare o permutare il proprio gioco e 
giocarlo senza nessun tipo di autenti¬ 
cazione Online. I giochi saranno Region 
Free. Confermata anche la sinergia con 
Playstation Vita di cui si attendono 
maggiori notizie nei prossimi mesi. • 


HITECH 

SENZA 

SEGRETI 
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Stampare tante foto con la propria rnkjet 
può essere antieconomico. 

Perché allora non rivolgersi ai servizi 
di stampa online, che promettono 




qualità, rapidità e prezzi vantaggiosi? 
Per verificarlo, abbiamo messo 
a confronto 20 tra i fotolaboratori 
più popolari in Italia. 


■ Di Marco Martinelli 
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N el mondo si scattano ogni 

milioni di fotografie con ogni mezzo 

offerto dalla tecnologia moderna (fotocamere reflex, mirrorless, 
compatte, smartphone e tablet). In proporzione, però, si stampa molto poco. 

Le immagini sono per lo più destinate all'archiviazione su supporti digitali, alla visualizzazione 
sui display dei computer e dei dispositivi mobili e alla condivisione sul Web. Con il passaggio 
al digitale, la filiera di produzione delle immagini ha perso due elementi cardine del processo 
analogico, lo sviluppo e la stampa. Ancora non del tutto, però: una percentuale di utenti 
continua a preferire la tradizionale foto su carta, un mezzo comodo, pratico e appagante per 
"toccare con mano", esporre e condividere le proprie immagini preferite. A livello amatoriale, 
la stampa fotografica non richiede strumenti troppo onerosi o complessi e la maggior parte 
delle attuali inkjet è in grado di produrre copie di qualità medio/alta con il minimo impegno. 


Tuttavia, le cose cambiano quando il 
numero delle stampe aumenta, per¬ 
ché i fattori tempo e costi possono 
diventare critici. Carta fotografica e 
inchiostri sono elementi notoriamen¬ 
te costosi, che impattano in misura 
rilevante sulle spese di gestione della 
stampante: una copia in formato 10 x 
15 cm, per esempio, difficilmente si 
ottiene a meno di 30 centesimi. Per 
questo, molti consumatori sono attratti 
dai servizi di stampa oniine, che pro¬ 
mettono qualità, tempi di produzione 
rapidi e prezzi competitivi. Per verifi¬ 
care questi punti abbiamo messo alla 
prova 20 fotolaboratori che operano 
in Italia, inviando a ciascuno 20 im¬ 
magini Jpeg da stampare in formato 
13 X 18/19 cm. Le foto raffiguravano 
soggetti di varia natura (architettura, 
interni, notturni, paesaggi e ritratti) a 


colori e in bianco e nero, catturati con 
un corredo di prim'ordine: una reflex 
Canon Eos 5D Mark III con sensore full 
frame da 22,3 megapixel e obiettivo 
Canon EF 24-70mm f/2.8L Usm, da 
una mirrorless Olympus OM-D E-M5 
da 16,1 megapixel con ottica Panaso¬ 
nic/Leica DG Summilux 25mm f/1.4 
e da una compatta Fujifilm Finepix 
XIOOS da 16,3 megapixel. Le stampe ri¬ 
cevute sono state dapprima esaminate 
singolarmente sotto luce controllata e 
confrontate con i file originali visua¬ 
lizzati su monitor opportunamente 
calibrati, quindi sottoposte a osser¬ 
vatori esterni che, senza conoscere gli 
originali, hanno espresso un giudizio 
di gradimento che si è aggiunto alle 
nostre valutazioni tecniche. Nelle pros¬ 
sime pagine troverete il commento 
sintetico su ciascun servizio. 


«Oltre alle semplici 
stampe, molti 
dei fotolaboratori 
testati realizzano 
fotolibri e altri 
prodotti fotografici. » 



La valutazione complessiva è stata 
formulata principalmente sul rapporto 
qualità/prezzo, senza però trascurare 
parametri come quantità di formati e 
lavorazioni offerte, facilità di consul¬ 
tazione del sito Web e di preparazio¬ 
ne dell'ordine, offerte promozionali 
e sconti, tempi di consegna, qualità 
dell'imballo, spese di spedizione e oneri 
aggiuntivi di gestione, tutte voci che 
abbiamo riportato nella tabella riepi¬ 
logativa in coda all'articolo. I risultati 
ottenuti hanno sostanzialmente con¬ 
fermato le attese: pur con le inevitabili 
distinzioni, tutti i fotolaboratori testati 
hanno provato la validità dei servizi 
Online sul piano qualitativo ed econo¬ 
mico. Possiamo anche fornirvi un con¬ 
siglio utile per risparmiare: provate più 
servizi almeno una volta, in modo da 
sfruttare i bonus offerti ai nuovi clien¬ 
ti. Di solito, la semplice registrazione 
premia con un'offerta promozionale di 
almeno 15/20 stampe di piccolo forma¬ 
to a costo zero o con uno sconto consi¬ 
stente sulle lavorazioni successive. Da 
non trascurare, inoltre, la possibilità di 
ritirare le stampe ordinate presso un 
negozio convenzionato, scelta offerta 
da alcuni operatori: se ne trovate uno 
comodo da raggiungere, vicino a casa 
o al luogo di lavoro, eviterete le spese 
di trasporto, pur pagando un mini¬ 
mo contributo fisso per la gestione 
dell'ordine, e abbrevierete i tempi di 
consegna. 
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DIGITALPIX 


I l servizio propone 35 diversi formati di stampa e oltre un centinaio di prodotti 
fotografici a prezzi competitivi. Ai nuovi clienti offre 25 copie gratuite in formato 
11X15 cm. Per qualsiasi informazione sono disponibili sia un numero verde gratuito 
sia una linea chat. Le carte utilizzate sono Kodak Royal Plus, Edge, Professional 
Ultra Endura e Professional Supra Endura, Fuj'ifilm Crystal Archive e Crystal Archive 
Suprema. Non è previsto un software dedicato per l'upload delle foto, tutto si fa 
via Web. La spedizione è gestita da Poste Italiane, GIs eTnt, con prezzi a partire 
da 2,95 euro. Il tempo effettivo di consegna è stato un po' lento, 6 giorni. Le foto 
sono giunte in una confezione essenziale, solo una busta di cartoncino rigido 
e nessun'altra protezione interna. Le stampe, su carta Fujicolor Crystal Archive 
Supreme lucida, avevano una luminosità in genere corretta. Solo in qualche caso 
le ombre erano un po'troppo aperte e la temperatura colore un po' più fredda 
dell'originale. Le foto in bianco e nero erano ben contrastate e con neri profondi. 


L / azienda di Sondrio offre un buon numero di lavorazioni e riconosce ai nuovi 
clienti un omaggio di benvenuto a scelta tra 50 copie 10/11 x 15 cm oppure 
un calendario annuale in formato 20 x 30 cm. Per Hnvio dei file, in aggiunta all'u- 
pload diretto via Web sono disponibili i software proprietari Digitalpix Studio XT, 
DigiGadget e un plugin per Google Picasa 3. È possibile modificare lefoto attraverso 
il servizio oniine PicMonkey. La consegna è avvenuta in 5 giorni lavorativi. Imballo 
migliorabile, costituito da una busta imbottita con allìnterno un cartoncino rigido. 
Le stampe, su carta Fujicolor Crystal Archive lucida, presentavano una gamma 
cromatica sostanzialmente corretta, una leggera sovraesposizione e, in pochi 
casi, una resa leggermente soft, con rossi tendenti all'arancione. Tonalità calda In 
monocromatico, con neri poco profondi: anche in questo caso era stato applicato 
un lieve schiarimento automatico. I prezzi sono nella media e le spese di spedizione 
sono contenute se si opta per il servizio postale. 
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PRO 

Qualità di stampa 
Numero verde e chat 
Preventivo immediato 

CONT.TD 

Imballo migliorabile 
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1 FotoCalendarpoM^ 
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Profili colore scaricabili 
■ Numero di lavorazioni 
CONTtl-:- 

Imballo poco protettivo 


FOTO.COM 


FOTOARUBA 


L a società belga vanta 15 filiali nel mondo e una produzione quotidiana di 
3.000.000 di stampe. Ai nuovi clienti offre tre bonus cumulabili costituiti da 
50 foto gratuite in formato 11 x 15 cm, uno sconto del 50% sul formati quadrati e 
un prezzo record di 1 solo centesimo a copia per i formati 10/11 x 15 cm ordinati 
in quantitativi superiori alle 500 stampe. È disponibile una buona selezione di 
lavorazioni a prezzi competitivi. La consegna, effettuata da Sda, è stata sufficien¬ 
temente veloce (4 giorni), considerata la distanza, ma un po'costosa (7,84 euro). 
Imballo di buona fattura e robusto. Le stampe, su carta Fujicolor Crystal Archive 
Supreme lucida, sono apparse vivaci, brillanti, con un buon contrasto e colori saturi 
al punto giusto. Apparentemente inalterate l'esposizione e la gamma cromatica 
rispetto agli originali. Solo una copia in bianco e nero ha esibito una lieve dominate 
magenta e una leggera sovraesposizione; tutte le altre immagini sono apparse 
corrette, con neri profondi e neutri. 


T ra le tante proposte commerciali, l'azienda italiana leader nell'hosting of¬ 
fre anche un servizio di stampa Online interessante ed economicamente 
vantaggioso. Per il caricamento delle foto è disponibile il software proprietario 
MyComposer, dotato di una guida per la scelta del formato ottimale in base alla 
risoluzione delllmmagine. La spedizione con posta prioritaria è veloce ed economica, 
tre giorni lavorativi a fronte di una spesa di 1,90 euro. Curato l'imballo, costituito da 
una busta imbottita e una scatola Interna rigida, ottima per archiviare le stampe. 
Per ogni ordine di un Photo Album 0 di 100 stampe, i clienti ricevono in omaggio 
Ungresso gratuito in uno degli 800 parchi del circuito Mondo Parchi. La stampa è 
stata eseguita da PhotoSÌ su carta lucida Fujicolor Crystal Archive Supreme. Lefoto 
hanno mostrato una buona fedeltà cromatica; in alcune Immagini a colori e in bianco 
e nero la correzione automatica della luminosità è stata più accentuata del dovuto, 
così come la temperatura del colore, un po'più calda degli originali. 



FOTO, 




PRO 

Preventivo rapido 
Quaiità di stampa 
Upioad via Web efficiente 

CONTRO 
Spese d'imbailo 
e spedizione elevate 
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^ Tempi di consegna 

Prezzi competitivi 
„ Ottimo imballo 
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CONTRO 

Dominante calda 
in alcune immagini 
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FOTODIGITALDISCOUNT 


FOTODIGITALEONLINE 


N ato nel 2005, FotoDigitalDiscount raggruppa una catena di oltre270 negozi 
sparsi tra Italia, Spagna e Francia. Si inviano le immagini oniine e si ritirano 
le stampe presso un punto vendita selezionato, con pagamento alla consegna e 
nessuna spesa di spedizione, eccetto un aggravio di 99 centesimi di euro per la 
gestione dell'ordine, il servizio ha indubbiamente due punti a favore: i bassi costi 
e la lavorazione velocissima, che nel nostro caso è stata di un solo giorno. Ai nuovi 
utenti spettano 50 stampe omaggio, vincolate, però, a un ordine di almeno 100 
copie effettuato entro un mese dalla registrazione. L'upload via Web è semplice e 
veloce, con avviso di ritaglio per immagini fuori formato. Le stampe, prodotte da 
PhotoSÌ su Fujicolor Crystal Archive Supreme, hanno mostrato un bilanciamento 
cromatico e un'esposizione corretta. Due i difetti riscontrati tra le 20 foto ritirate: 
la scalettatura di alcuni dettagli in una stampa a colori (visibile a occhio nudo) e 
una grana grossolana con effetto posterizzazione in una copia in bianco e nero. 


I l sito di FotoDigitaleOnline si distingue per la semplicità della grafica che agevola 
la navigazione e la ricerca delle informazioni. Prezzi e formati sono consultabili 
velocemente. L'upload delle immagini si effettua facilmente anche in assenza di 
un modulo dedicato, ma senza avvisi in caso di stampe fuori formato o di gualità 
insufficiente per gli ingrandimenti richiesti. La consegna dell'ordine è avvenuta in 
soli tre giorni lavorativi a mezzo corriere, unica modalità prevista e che comporta 
una spesa fissa di ben 6,50 euro, imballo più che sufficiente, costituito da una grande 
busta imbottita con portafoto interno in cartoncino leggero. Stampa su carta Kodak 
a grammatura media, nonostante il sito dichiari l'uso di supporti Fuji. La gualità 
generale è risultata di buon livello, con colori vivaci (i gialli talvolta sono un po' troppo 
esuberanti), contrasto e definizione più che validi. Salvo un caso di dominante verde, 
le foto in bianco e nero sono apparse sufficientemente neutre, ben contrastate e 
con neri pieni, i prezzi unitari sono concorrenziali anche senza vincoli di quantità. 




PRO 

Tempi di consegna 
Ritiro in negozio 
Prezzi competitivi 

lONTRO 

■ Granulosità in B/N 


' FotoDigitaleOnline.com 

J iMder neila aumpa deile foto digiuli 
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Servizio di Stampa di Feto Oifitali 

Stampa le tue foto digitali 



Stampa foto ** 


Vt oHriamo un servirlo di stampa di foto <ti|ltAll di guallta straordinaria dal 
formato 9il3 fine al 70x30. Tutte le feto venfone prpvrntlvamrvite 
controdate e corrette. 

Fai sumpare le tue fot» più belle dagli album creati, non rSctriediamo un 
numero muntno di stampe pet av>antaggiarti delle nostre offerte. Potrai 
condividere i tuoi album di Foto digItaH e mostrare le tue foto a cN «twi 
tu, potrai Inoltre vedtre ed eventualmente stampare ancite le foto che 
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Prezzi convenienti 
senza vincoli di quantità 
• Consegna rapida 
CONTRO 

Spese di spedizione fisse elevate 
Nessun bonus ai nuovi clienti 


FOTOINSIGHT 


F otoinsight, servizio di stampa con filiali in 33 Paesi europei, propone una 
discreta varietà di lavorazioni. Ai nuovi utenti sono offerte 50 stampe gratuite 
da 10 X15 cm. La consultazione del sito web è agevole, soprattutto nella sezione 
riservata a formati e prezzi. Per l'upload dei file si può utilizzare Fotoinsight Designer, 
un programma più versatile dell'interfaccia web perché consente di preparare 
l'ordine offline e include opzioni di ritocco e ritaglio. L'ordine è stato consegnato 
in soli 3 giorni lavorativi, via corriere espresso (unica modalità) al costo standard di 
4,49 euro, in un imballo molto robusto. Le foto, stampate su carta lucida Fujicolor 
Crystal Archive Supreme, hanno esibito colori fedeli e un buoni livello di definizione 
e contrasto. Meno precisa la luminosità, poiché tutte le immagini sono risultate 
schiarite, alcune in modo lieve, altre in misura più marcata. Stessa sorte per il bianco 
e nero, leggermente sovraesposto e con neri poco profondi, ma in compenso privo 
di dominanti. I prezzi unitari sono superiori alla media. 


MEDIAWQRLD NET-PRINT 

I l canale oniine della catena di elettronica di consumo offre una selezione di 
articoli legati alla stampa fotografica attraverso il servizio Net-Print. Il sito è ben 
organizzato, con prezzi e formati in evidenza, rapidamente consultabili. L'ordine 
si effettua via Web o tramite upload dal software Net-Print Easy Up, soluzione 
utilizzabile anche offline e preferibile per le opzioni integrate di riguadro/ritaglio e 
l'applicazione di effetti speciali. La consegna è avvenuta rapidamente, in due giorni, 
in un robusto pacchetto di cartone rigido; all'Interno, però, le stampe erano prive 
di qualsiasi protezione. Tra i migliori servizi oniine analizzati lo scorso anno da PC 
Professionale, Net-Print ha conservato anche in questa occasione un buon rapporto 
qualità/prezzo, senza tuttavia aver raggiunto il vertice. La qualità di stampa è stata 
nella media: alla resa cromatica corretta si è contrapposta una luminosità migliorabile. 
Diversestampea colori su carta Fujicolor Crystal Archive Supreme sono risultate più 
scure dell'ottimale. Analoga valutazione anche per il bianco e nero. 
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CONTRO 

Prezzi superiori alla media 
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MIOFOTOGRAFO 


MYPIX 


M ioFotografo è il brand riservato al servizio oniine di PhotoSÌ, azienda 
di Riccione leader nella stampa fotografica, il fotolaboratorio offre una 
vasta selezione di lavorazioni, ordinabili via Web o attraverso il software dedicato 
MyComposer: consegna e pagamento avvengono direttamente presso uno dei 5.000 
fotonegozianti convenzionati, senza spese di spedizione, ma con il sovrapprezzo 
di 1,90 euro per la gestione dell'ordine. Il sito web, ricco d'informazioni e comodo 
da consultare, fornisce un preventivo immediato dell'ordine e Undicazione precisa 
del giorno di consegna. La registrazione frutta un omaggio di 30 stampe da 10 x 
15 cm. Il nostro ordine è arrivato in negozio in due giorni lavorativi: le foto sono 
risultate di buona qualità, prive di derive cromatiche, con tonalità abbastanza 
vivaci e una buona nitidezza. Una stampa in bianco e nero mostrava una grana 
accentuata e un leggero effetto di posterizzazione: a parte quest'unico caso, il 
giudizio è stato complessivamente positivo. 


I l portale di servizi per la stampa è stato creato nel 2002 dal gruppo francese 
Pixmania e opera a livello europeo con un'offerta comprendente numerose 
lavorazioni, inclusi gadget e fotolibri. Ai nuovi iscritti spetta un bonus di benve¬ 
nuto di 80 copie omaggio, i prezzi unitari praticati da myPix sono sopra la media, 
soprattutto per i formati superiori al 10 x 15 cm: per risparmiare conviene aderire 
alla formula dei pacchetti prepagati oppure cogliere al volo una delle frequenti 
offerte promozionali. L'upload delle foto è facilitato dal software proprietario 
che funziona anche offline e consente di aggiungere effetti speciali, ritagliare 
e adattare le immagini. Le nostre foto sono state consegnate in 4 giorni, in una 
confezione robusta e rigida a sufficienza per evitare di flettere le stampe. Gene¬ 
ralmente accettabile la qualità delle copie a colori, alcune più scure del dovuto 
e un po'spente. Soddisfacenti le stampe in bianco e nero, caratterizzate da una 
buona gamma tonale e neri profondi. 




Spesa fissa di 1,90 euro 
per gestione ordine 


Tempi di lavorazione 
Consegna presso negozi 
convenzionati 
Prezzi competitivi 






SO 

Bonus ai nuovi dienti 
e offerte riconenti 
Software di upload versatile 
CONTt- 

Alcune stampe scure e spente 
Prezzi superiori alla media 


PHOTOBOX 


PH OTOCITY 


P hotobox è un servizio europeo di stampa Online che conta 24 milioni di utenti 
e filiali in 16 paesi. In Italia è presente in duplice veste, poiché offre i propri 
servizi anche attraverso il sito gemello Foto-ltalia. Ai nuovi utenti la registrazione 
frutta un bonus di benvenuto pari al 30% di sconto sul primo ordine. Le immagini si 
caricano con il metodo Easy Upload, che utilizza lava e ActiveX, oppure in modalità 
Trasferimento rapido con compressione e riduzione della risoluzione. Le nostre 
stampe, prodotte nel Regno Unito, sono state spedite via posta aerea (al costo 
di 3,99 euro) e sono pervenute in soli 3 giorni lavorativi. Erano contenute in un 
involucro di cartone rigido con un'ulteriore busta portafoto interna in cartoncino. 
Le foto, su carta FujicolorCrystalArchive Supreme, sono risultate tendenzialmente 
un po'scure, con tracce di deriva cromatica tendenti al rossiccio. Discreta la nitidezza. 
Le foto in bianco e nero erano di qualità media, con gamma tonale e contrasto 
soddisfacenti; una immagine, però, mostrava una dominante magenta. 


L a società partenopea rappresenta uno dei servizi di stampa fotografica più 
completi per offerta di prodotti e modalità di lavorazione, in particolare sui 
fotolibri. Photocity persegue la politica degli sconti per quantità, che rendono ancor 
più convenienti i prezzi già interessanti all'origine; notevole anche il bonus ai nuovi 
clienti, ben 500 foto omaggio suddivise in un massimo di 50 per ordine nei formati 
13 X17/19 cm su carta lucida. L'upload si esegue via Web con ausilio di applet lava 
oppure attraverso il più versatile software proprietario Flalto 4.8, dotato di opzioni 
per il ritocco, l'elaborazione e l'aggiunta di effetti speciali alle immagini. L'ordine è 
giunto a destinazione in soli 2 giorni lavorativi, confezionato in una busta imbottita e 
portafoto interno in cartoncino rigido. Le stampe su Fujicolor Crystal Archive Supreme 
hanno mostrato una buona qualità generale e un leggero aumento del contrasto. 
Ottima la nitidezza e la saturazione dei colori. Apprezzabile anche il bianco e nero, 
privo di dominanti e con neri profondi. 
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PHOTOWORLD 


PIXUM 


I l sito Web del fotolab di Palinuro vanta una grafica ordinata, è ricco d'informazioni 
e include un help desk oniine raggiungibile anche telefonicamente tramite 
numero verde. L'offerta di prodotti è ampia e durante la compilazione dell'ordine il 
preventivo di spesa èvisualizzato in tempo reale. Il nostro ordine è stato consegnato 
in soli 2 giorni in un imballo accurato; alllnterno, le foto erano protette da una 
pellicola trasparente ed erano accompagnate da una scheda di lavorazione che 
indicava gli interventi correttivi automatici applicati. Purtroppo, i prezzi sono un 
po'superiori alla media sia per la spedizione sia per il costo unitario delle stampe, 
superiore allo scorso anno. La carta usata è la Fujicolor Crystal Archive, supporto 
identico per resa alla Supreme, ma di grammatura inferiore. In compenso, la 
qualità globale delle foto ci è parsa buona, con colori vivaci, luminosità corretta 
e definizione piuttosto elevata. Valida la gamma dei grigi e la profondità dei neri 
nelle copie monocromatiche, non tutte, però, perfettamente neutre. 


I l fotolaboratorio tedesco Pixum opera in tutta Europa attraverso siti localizzati 
per ciascuna nazione. Ai nuovi clienti è offerto un bonus di benvenuto di 25 
stampe da 9 x 13 cm o 10 x 15 cm al primo ordine. Il sito web è ben organizzato 
e ricco dlnformazioni, con prezzi, lavorazioni e condizioni d'uso evidenziate nella 
homepage. L'upload delle immagini non è supportato da un software dedicato, ma 
in compenso si possono scegliere più modalità web con utilizzo di Flash, ActiveX 
e lava, via email e attraverso un plug-in per iPhoto, per gli utenti Mac. Per ordini 
ingenti è anche possibile spedire i file su Cd e Dvd. Le stampe sono arrivate dopo 3 
giorni lavorativi via corriere espresso, in un robusto imballo di cartone. Alllnterno, 
oltre alle foto la gradita sorpresa di una cartolina sconto per gli ordini successivi. Le 
stampe, su carta Fujicolor Crystal Archive Supreme, hanno esibito tutte una lieve 
correzione della luminosità, una buona definizione e una resa cromatica fedele. 
Ben definite e prive di dominanti le copie monocromatiche. 
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Tempi di consegna 
• Ampia offerta di formati 
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Prezzi oltre la media j 
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PACCHETTI POTO 
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Buona qualità di stampa 
Molteplici modalità di upload 
CONTRO 

• Nessuna opzione di editing 
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QUI FOTO 


RIKORDA 


Q uesto servizio offre un buon numero di scelte per la creazione di fotolibri, 
mentre la sezione di stampa fotografica è meno ricca della concorrenza: 
sono solo 9 i formati, dal 9 x 12 cm al 20 x 30 cm, su supporti a finitura opaca, 
lucida e silk. I nuovi clienti ricevono uno sconto sui fotolibri ma non sulle stam¬ 
pe tradizionali, per le quali non sono nemmeno previsti sconti per quantità. 
In compenso, I prezzi sono inferiori alla media e le spese di spedizione contenute. 
Quifoto non offre un software per l'upload delle Immagini, tutto si fa via Web. 
Prima della convalida dell'ordine, l'interfaccia avvisa in caso di qualità insufficiente 
e stampe fuori formato. Consegnate da Deutsche Post in 5 giorni in una confezione 
spartana ma robusta, la stampe su carta Fujicolor Crystal Archive hanno esibito 
una luminosità corretta (tranne alcune lievemente schiarite), un buon dettaglio 
e un bilanciamento cromatico abbastanza coerente, seppur con una lieve deriva 
magenta osservata in diverse copie, anche in bianco e nero. 


S i ordina via Web, si ritira nel negozio di fiducia e si paga alla consegna: 

questo è il servizio offerto da Rikorda. La società piemontese utilizza 
un'estesa rete di fotonegozianti per la consegna degli ordini effettuati oniine. 
L'offerta include tutti i formati più richiesti, con prezzi nella media e sconti per 
quantità a partire da 100 copie. L'upload si esegue anche mediante Fototaxi 
3, software dedicato che facilita la scelta di immagini e formati aggiungendo 
opzioni di ritaglio e indicazione della qualità di stampa. La consegna è av¬ 
venuta in 5 giorni, un tempo un po' lungo. In compenso, il costo complessivo 
è stato conveniente, nonostante l'aggravio del contributo fisso di 1,90 euro 
per la gestione dell'ordine. Le stampe, eseguite su carta Kodak Royal, sono 
apparse di buona qualità sul plano cromatico e del dettaglio. Bianco e nero 
di ottimo livello, tra i migliori del lotto, per assenza di dominanti, ampia 
gamma tonale, neri profondi e omogenei. 



CONTRO 

Pochi formati di stampa 
Lieve dominante rossiccia 
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SNAPFISH 


STAMPAF0T0480RE.it 


S napfish, società appartenente a HP, è uno dei maggiori servizi di stampa 
fotografica oniine a livello mondiale. I formati disponibili non sono molti, ma 
sufficienti per le richieste più comuni. L'offerta si estende comunque fino a ingran¬ 
dimenti da 100 X150 cm. I nuovi clienti beneficiano di un bonus di 20 copie gratuite 
da 10 X15 cm. L'upload può essere effettuato in modalità veloce (con compressione, 
per stampe piccole) o a piena risoluzione; una volta oniine, lefoto sono raggruppate 
in album e possono essere corrette o modificate con l'aggiunta di cornici ed effetti 
speciali. La consegna è stata veloce, solo 2 giorni via posta prioritaria al costo di 2,95 
euro. Lefoto, protette da un duplice imballo, sono state stampate su carta Fujicolor 
Crystal Archive Supreme con una qualità media: l'esposizione è risultata sostanzial¬ 
mente corretta (eccetto un lieve incremento della luminosità in alcune immagini), 
ma i colori ci sono parsi poco vivaci. Due stampe in bianco e nero hanno evidenziato 
una minima dominate magenta, ma in generale i risultati sono stati accettabili. 


L / altra faccia della medaglia, ovvero siti differenti ma medesimo servizio di 
stampa: StampaFoto48ore.it è il gemello di FotoDigitaleOnline, recensito 
nelle pagine precedenti. Anche in questo caso, troviamo un sito web dalla grafica 
essenziale che agevola la consultazione: istruzioni chiare, listino in evidenza e 
sezione di assistenza clienti sufficientemente dettagliata, il servizio mantiene le 
promesse perché ha consegnato il nostro ordine in due soli giorni lavorativi. La 
stampe, prodotte su carta Kodak, sono risultate assolutamente identiche a quelle 
provenienti da FotoDigitaleOnline: stessi colori vivaci, leggera esaltazione dei gialli, 
buon contrasto e definizione. L'unica variazione è stata di natura commerciale e 
non tecnica: la politica dei prezzi praticata da StampaFoto48ore.it prevede spese 
di spedizione inferiori (2,95 euro con corriere espresso) a fronte di costi unitari 
leggermente superiori, ma sempre piuttosto competitivi rispetto alla media di 
mercato. Sono inoltre previsti sconti per quantità a partire da 100 stampe. 
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SVILUPPOFOTO.NET 


TISCALI PHOTO 


S viluppofoto.net offre un duplice servizio di consegna, a domicilio con tra¬ 
sporto a tariffa agevolata (2,20 euro) o presso punti vendita convenzionati 
(negozi e centri commerciali) presso i quali ritirare le stampe ordinate oniine, 
con pagamento alla consegna, in ogni caso, viene addebitato un contributo fisso 
di 2,90 euro per la gestione dell'ordine: nonostante ciò, il prezzo concorrenziale 
delle stampe mantiene accettabile (Importo totale. L'ordine si compila oniine od 
offline utilizzando il software proprietario StartPrint 2.0; entrambe le modalità 
prevedono la notifica di avvisi per qualità insufficiente o stampe fuori formato. I 
tempi di consegna sono stati abbastanza veloci, 3 giorni lavorativi. Stampate su 
carta Fujicolor Crystal Archive Supreme, le foto sono risultate esposte correttamente, 
con colori brillanti e dettagli ben definiti: l'impressione generale è stata senz'altro 
positiva, anche per il bianco e nero nitido e privo di dominanti. 


T iscali Photo è il servizio oniine di stampa fotografica proposto dal noto operatore 
nazionale di telecomunicazioni. L'offerta comprende un'apprezzabile scelta 
di lavorazioni tradizionali, fotobook e gadget di varia natura, il sito web ha una 
grafica semplice e ordinata che facilita la navigazione e la consultazione di offerte, 
promozioni e condizioni d'utilizzo. L'upload delle immagini si effettua direttamente 
via Web o attraverso il software proprietario Tiscali Photo 1.5, scelta preferibile perché 
consente la compilazione offline e fornisce avvisi in caso di qualità insufficiente e 
immagini fuori formato. Al primo ordine, l'utente riceve un bonus di 20 foto 12 x 
16/18 in omaggio. Come lo scorso anno, la qualità di stampa è stata tra le migliori. 
Ottime le foto a colori per gamma cromatica e definizione. Bene anche il bianco e 
nero per luminosità e profondità dei neri, ma abbiamo notato una lieve dominante 
magenta. Il tempo di consegna è stato di ben 10 giorni lavorativi. 
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CARATTERISTICHE A CONFRONTO: 20 FOTOLABORATORI ONLINE 


Servizio 

12print 

Digitalpix 

Foto.com 

FotoAruba 

FotoDigitalDiscount 

FotoDigitaleOnline.com 

indirizzo Web 

www.12print.it 

www.digitalpix.com 

it.foto.com 

www.fotoaruba.it 

www.fotodigitaldiscountit 

www.fotodigitaleonline.com 

Registrazione utente richiesta 

• 

• 

n 

• 

• 

• 

Numero verde 

• 

n 

n 

X 

X 

X 

Preventivo rapido di spesa 

• 

n 

• 

• 

X 

X 

Formati e qualità di stampa 

File immagine supportati 

Bmp,Jpg,Tif 

Bmp,Jpg, Png,Tif 

Jpg 

Bmp,Jpg 

Jpg, Png 

Bmp,Jpg 

Dimensione massima dei file 

25 Mbyte 

50 Mbyte 

15 Mbyte/1.000 foto 

X 

X 

X 

Formati diversi in un solo ordine 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Bordi per foto fuori formato 

• 

• 

• 

• 

X 

X 

Avviso di qualità insufficiente / fuori formato 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

Gadget fotografici 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

Modalità di trasferimento foto 

Via software proprietario 

» 

Digitalpix Studio XT 

X 

MyComposer 

X 

X 

Diretto via Http 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

Via ActiveX 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

Via fava 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

Invio su Cd/Dvd 

• 

• 

n 

X 

X 

• 

Spedizione 0 ritiro 

Tempi di evasione dichiarati (giorni) 

2/3 

2 

5/7 

4/5 

1 

2 

Spedizione via posta / corriere 


• /• 

• /• 


x/x 

x/« 

Ritiro in punto vendita 

» 

• (3) 

X 

X 

• 

X 

Modalità di pagamento 

Carta di credito / PagoBancomat / Postepay 

• 

• 

• 

• 

# (dipende dal negozio) 

• 

Paypal 

• 

• 

• 

• 

- 

X 

Contrassegno 

• 

• 

X 

X 

- 

• 

Bollettino postale 

• 

• 

X 

• 

- 

X 

Bonifico bancario 

• 

• 

X 

• 

- 

• 

Altre forme di pagamento 

Iwsmaile 




contanti 

- 

Altri servizi Online 

Condivisione album 

n 

n 

X 

• 

X 

• 

Limiti spazio / numero foto 

- 

- 

- 

2GB 

- 

nd 

Esempio costi (20 stampe 13x17/18) 

Costo stampe 

3,40 

3,80 

3,60 

3,80 

3,20 

2,40 

Spese di imballo e spedizione 

2,95 

2,90 

6,74 

1,90 

0,99 

6,50 

Totale 

6,35 

6,70 

10,34 

5,70 

4,19 

8,90 

Listino prezzi (min - max) 

Formato 4:3 

9,S(10)x13 

0,07-0,12 

0,06-0,13 

0,05 

0,09-0,14 

0,09 

0,07 

11x15 

0,08-0,14 

0,08-0,15 

0,01-0,07 



0,09 

13x17 

0,09-0,17 

0,10-0,19 

0,18 

0,19 

0,16 

0,12 

15x20 

0,24-0,33 

0,17-0,29 

0,25 

0,99 

0,49 

0,22 

20x25(26/27) 

0,65-1,50 


0,50 

1,99 


0,60 

22(23)x30 


0,70-2,10 




- 

24x30 

1,00-1,70 






25x33 

30x40 

1,20-2,50 

1,20-3,75 

3,95 

5,90 

2,85 

5,00 

Formato 3:2 

10x15 

0,07-0,13 

0,08-0,14 

0,01-0,07 

0,09-0,14 

0,09 

0,07 

11x17 

12(13)x18(19) 

0,12-0,20 

0,11-0,21 

0,18 

0,15-0,18 

0,13 

0,12 

15x22(23) 

0,25-0,34 

0,19-0,36 

0,25 

0,99 

0,49 

0,22 

20x30 

0,70-1,50 

0,60-1,85 

0,50 

1,99 

0,99 

0,60 

25x38 

30x45 

1,20-2,50 

1,20-3,95 

2,99 

5,90 

2,85 

5,00 

* dati rilevati nel periodo 25-06 /5-07-2013 
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Sì • No K 

Fotoinsight 

MediaWorId 

Net-Print 

MioFotografo 

myPix 

Photobox 

Photocity 

Photoworid 

Pixum 1 

fotoinsight.it 

www.mediaworld.it 

www.miofotografo.it 

www.mypix.com 

www.photobox.it 

www.photocity.it 

www.photoworid.it 

www.pixum.it 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

n 

• 

K 

K 

K 

n 

• 

X 

n 

n 

• 

K 

K 

H 

• 

H 


Bmp,Jpg,Tif 

Jpg 

Bmpjpg 

Jpg 

Jpg 

Jpg 

Jpg, gif (ondine); Psd, 
Tiff(suCdeDvd) 

Jpg 

X 

X 

X 

- 

25 Mbyte 

óMByte (da Web) 

- 

50 Mbyte 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

0/0 


• 

0/X 

• 

• 

• 

• 

0 

• 

• 

0 


Fotoinsight Designer 4.8 

Net-Print Easy up 

MyComposer 

myPix 4.8 

X 

Haito 4.8 

X 

X 

• 

• 

• 

• 

0 

• 

X 

0 

• 

X 

• 

• 

• 

X 

0 

0 

• 

X 

• 

• 

• 

0 

0 

0 

X 

010 

X 

X 

X 

0/0 

0 

0/0 


4/6 

4/9 

nd 

5/6 

4/6 

1 

3/4 

3/7 

X/0 

0/0 

X 

0/0 

0/0 

0/0 

X/0 

X/0 

X 

X 

• 

X 

X 

X 

0 (sede di Paiinuro, Sa) 

X 


0 

0 • (dipende dai negozio) 

• 

• 

• 

• 

• 

0 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

X 

• 

X 

X 

• 

• 

X 

X 

• 

X 

X 

• 

• 

X 

X 

• 

0 

X 

• 

• 

X 

- 

prepagati Net-Print, contanti 

Easy Gift cards 

- 

- 

- 

- 

- 


X 

X 

X 

0 

0 

0 

• 

• 

- 

- 

- 

- 

- 

500MByte/n 

1,6 GB 

1 GByte / n 


5,80 

3,00 

3,80 

9,0 

4,00 

4,20 

5,80 

3,40 

4,49 

2,99 

1,90 

3,90 

3,99 

2,10 

6,90 

4,90 

10,29 

5,99 

5,70 

12,90 

7,99 

6,30 

12,70 

8,30 


0,14-0,15 

0,09-0,12 

0,09-0,14 

0,14 

0,06-0,09 

0,01-0,07 

0,21 

0,09-0,12 

0,20-0,21 




0,10-0,14 

0,01-0,10 

0,25 

0,11-0,14 

0,27-0,29 

0,11-0,15 

0,19 

0,45 

0,16-0,20 

0,13-0,21 

0,29 

0,14-0,17 

0,74-0,99 

0,50-0,60 

0,99 


0,35-0,50 

0,178-0,28 

0,57 


1,99 

1,50-1,90 

1,99 


0,80-0,95 

0,72-1,80 

0,89 

0,69-0,99 

0,86-2,20 






1,00-2,40 

1,38 


2,00-2,50 


2,50-3,50 

5,9 


6,95 

1,58-4,60 

2,20 

5,99 


0,16-0,17 

0,09-0,12 

0,09-0,14 

0,09 

0,10-0,14 

0,01-0,09 

0,23 

0,09-0,12 

0,20-0,21 



0,10 




0,11-0,14 

0,27-0,29 

0,11-0,15 

0,15-0,18 

0,45 

0,16-0,20 

0,14-0,22 

0,31 

0,14-0,17 

0,99 

0,50-0,60 

0,99 

0,60 


0,19-0,32 

0,61 


1,99 

1,50-1,90 

1,99 

1,50 

0,80-0,95 

0,75-2,20 

1,08 

0,99-4,99 

- 

2,00-2,50 







3,99 

2,50-3,50 

5,9 

6,90 

6,95 

1,58-4,60 

2,8 

4,99-6,49 


PC Professionale - Agosto 2013 















I PROVE Stampa oniine 


CARATTERISTICHE A CONFRONTO: 20 FOTOLABORATORI ONLINE sì • No « 


Servizio 

Quifoto.it 

Rikorda 

Snapfish 

StampaFoto48ore.it 

Sviluppofoto.net 

Tiscali Photo 

; Indirizzo Web 

www.quifoto.it 

www.rikordaonline.it 

www.snapfish.it 

www.stampafoto48ore.it 

www.sviluppofoto.net 

http://photo.tiscali.it 

i Registrazione utente richiesta 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
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n 

X 

X 

X 

X 

X 

: Preventivo rapido di spesa 

n 

X 

X 

X 

X 
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; File immagine supportati 
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- 

- 
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• 

• 

• 

• 
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• 

• 

• 
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• 

• 

• 

• 
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• 

• 

• 
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• 

X 
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• 

• 
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X 

X 

X 

X 
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• 

X 

X 
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- 

contanti 
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: Altri servizi Online 
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• 

• 

• 

• 
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- 
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- 
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; Esempio costi (20 stampe 13x17/18) 

i Costo stampe 
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4,40 

3,60 

3,40 

3,40 

2,00 

1 Spese di imballo e spedizione 

3,35 

1,90 

2,95 

2,95 

5,10 

3,90 

i Totale 

7,15 

6,30 

6,55 

6,35 

8,50 

5,90 
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j Formato 4:3 

: 9,5(10)x13 

0,11-0,16 

0,11-0,14 

0,09 

0,07-0,10 
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0,07-0,13 
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; 13x17 
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1,50 
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: 20x25(26/27) 
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; Formato 3:2 
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0,13-0,19 

0,11-0,14 

0,09-0,14 

0,08-0,11 

0,09-0,13 

0,07-0,13 

; 11x17 

ì 12(13)x18(19) 

0,19-0,28 

0,15-0,18 

0,14-0,18 

0,11-0,13 

0,14-0,17 

0,09 

1 15x22(23) 


1,50 


0,19-0,27 

0,27-0,40 

0,34 

i 20x30 

0,89-0,99 

2,40 

0,89 

0,47-1,00 

0,60-0,90 
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: 25x38 

; 30x45 


5,0 

1,99 

3,40-5,00 

1,33-2,00 

1,15-3,75 

i * dati rilevati nel periodo 25-06/5-07-2013 
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Smartphone e tablet 
sono perfetti 
compagni di viaggio, 
soprattutto nei mesi 
estivi Come sfruttarli 
al meglio grazie alle 
offerte di connettività 
Online e ai software di 
navigazione satellitare. 















































TECNOLOGIA MoMTy in vacanza I 




NEL DVD VIRTUALE 

APPROFONDIMENTI 
SU TECNOLOGIA 
LTE E APPLICAZIONI GPS 










H TECNOLOGIA/Woò%/A7 vacanza 


N onostante i tempi di crisi, il mercato dell'elettronica di consumo legato alla mobilità 
non conosce particolari flessioni neppure nel periodo estivo. Con l'arrivo dei mesi 
tradizionalmente dedicati alle vacanze, produttori e operatori si contendono anzi i clienti 
a colpi di promozioni e iniziative, consci del momento strategico per smartphone e tablet. Sulle 
pagine di PC Professionale potete trovare tutti i mesi le recensioni dei migliori dispositivi presenti sul 
mercato. Questi terminali necessitano d'altro canto di una connessione Internet per poter rendere 
al massimo; in questo articolo ci concentriamo quindi sulle modalità per restare sempre oniine, 
anche quando ci si trova lontano da casa o dall'ufficio. La soluzione più ovvia è rappresentata dalle 
offerte per il collegamento tramite rete cellulare, che possono ormai contare su prezzi abbordabili 
e prestazioni di primo piano, ma in alternativa ci si può affidare agli Hot Spot pubblici (gratuiti e 
commerciali) basati su Wi-Fi, sebbene l'Italia non brilli certo in questo campo. 


Secondo una recente ricerca condotta da 
Gfk, in Italia nel 2012 sono stati venduti 
10 milioni di smartphone per un totale 
di 26 milioni di utenti attivi. Si tratta di 
un bacino di utenza amplissimo, e per di 
più estremamente predisposto al rinno¬ 
vamento, sia sul fronte dell'acquisto di 
nuovi terminali sia su quello del cambio 
di operatore, alla ricerca della tariffa più 
conveniente o della promozione più 
adatta alle specifiche esigenze. 

Non è quindi un caso che i provider 
facciano ponti d'oro soprattutto a chi 
decide di "portare il proprio numero" 
provenendo dalla concorrenza, offrendo 
hpicamente canoni scontati, azzeran¬ 
do le tasse di Concessione Governa¬ 
tiva o regalando terminali di ultima 
generazione. 

A fronte del grande successo del settore 
smartphone, anche quello dei tablet è in 
continua e progressiva crescita: secondo 
Audiweb, a marzo 2013 il 38% degli 
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Ogni estate gli operatori lanciano sul mercato offerte dedicate al periodo vacanziero, consci del 
potenziale del mercato in questi mesi dell'anno. 


CONNESSIONI DATI: OCCHIO ALTRANELLO 


Scegliendo il vostro 
profilo di connessione, 
fate attenzione ai 
particolari dell'offerta. 
Ecco alcuni consigli. 



NULLA È ILLIMITATO 

Fate attenzione alle offerte che 
millantano connessioni dati 
senza limiti. In realtà il plafond 
è presente, magari con velocità 
ridotta dopo una certa soglia. 


L'OFFERTA C'È, MA DURA POCO 

Soprattutto nel periodo estivo, molti 
operatori lanciano offerte scontate. Ve¬ 
rificate se e quando il canone a prezzo 
ridotto ha termine e subentra quello 
a prezzo pieno. 
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italiani naviga su Internet da smartpho¬ 
ne, mentre l'8% da tablet. Forse soste¬ 
nere che i tablet abbiano soppiantato i 
personal computer nell'utilizzo comune 
è quantomeno prematuro, ma è pur 
vero che proprio in un periodo di viaggi 
e spostamenti le tavolette elettroniche 
godono di un vantaggio ergonomico 
notevole rispetto al Pc tradizionale, 
seppure portatile. 

Le modalità di accesso a Internet 

variano sensibilmente in base al tipo 
di dispositivo utilizzato. Per quanto 
riguarda gli smartphone, la connettivi¬ 
tà mobile è un'esigenza praticamente 
imprescindibile: osservando le offerte 
dei provider, appare evidente come stia¬ 
no progressivamente scomparendo le 
soluzioni all-in-one che non offrano 
insieme ad Sms e traffico voce anche un 
plafond per l'accesso dati di perlomeno 
1 GB al mese. Resistono comunque i 
profili e le opzioni dedicate a chi desi¬ 
deri potenziare il proprio piano base, 
ad esempio per ottenere traffico extra 
nei mesi estivi. 

I tablet sono dispositivi ancora legati 
al paradigma del nomadismo più che 
a quello della mobilità pura; per questo 
sono spesso utilizzati con connessioni 
Wi-Fi; non mancano in ogni caso le of¬ 
ferte di accesso su rete cellulare anche 
per questi dispositivi. In questo ambito 
una delle soluzioni più apprezzate è 
quella del cosiddetto "pacchetto", che 
include a una cifra fissa 12 mesi di con¬ 
nettività eventualmente rinnovabili al 
termine del periodo prepagato. 

Una particolare attenzione è poi rivolta 
alle connessioni dall'estero; uno studio 
Research Report afferma che il 44% de¬ 
gli utenti che si collega a Internet da 
smartphone disattiva la connessione 
in roaming quando si reca all'estero 
e nell'88% dei casi lo fa per l'elevato 
costo di collegamento al di fuori dei 
confini italiani. Come abbiamo già avu¬ 
to modo di ricordare su queste pagine. 


l'avvento della cosiddetta Eurotariffa ha 
consentito di abbassare drasticamente 
i prezzi di roaming nei paesi della Co¬ 
munità Europea, mentre al di fuori del 
continente ci si deve ancora basare sulle 
proposte dei singoli operatori. 

Per quanto riguarda le prestazioni, l'e¬ 
voluzione tecnologia ha permesso negli 
ultimi mesi di ottimizzare ulteriormente 
la velocità di collegamento: tra l'altro 
abbiamo assistito al lancio commerciale 
delle prime offerte 4G/Lte che promet¬ 
tono velocità di connessioni sino a 100 
megabit al secondo. 

Sfortunatamente, non si può ancora af¬ 
fermare che la copertura sul territorio si 
soddisfacente. In attesa di ima maggiore 
diffusione dell'Lte, restano comunque le 
reti Hspa che permettono ormai di rag¬ 
giungere picchi teorici che non hanno 
nulla da invidiare agli accessi da linea 
fissa. La realtà è meno rosea: i collega- 
menti sono ancora soggetti a parecchi 
problemi di instabilità e l'affollamento 
delle celle derivante dall'esplosione del 
numero di terminali mobili abbassa 
spesso le velocità effettive al di sotto 
delle capacità teoriche. 

Resta l'annoso problema della soglia 
tipica dei plafond: un gigabyte al mese 
non è certo disprezzabile e permette di 
eseguire attività di routine come acce¬ 
dere alla posta elettronica, navigare su 
qualche pagina Web, chattare e aggior¬ 
nare il proprio profilo sui social net¬ 
work. In prospettiva, però, è necessaria 
una soglia ben più alta: sono sufficienti 
un paio d'ore di streaming musicale o 
l'invio della propria sessione fotogra¬ 
fica giornaliera per vedere dimezzato 
il traffico a disposizione. La spinta dei 
servizi multimediali, e non solo, verso il 
cloud richiede insomma monti traffico 
di ordine superiore, che auspicabilmen¬ 
te faranno la loro comparsa nel corso 
dei prossimi mesi e anni. Nel frattem¬ 
po, ecco cosa offre il mercato e qualche 
consiglio utile all'acquisto. 


SEGNALAZIONI 
SUL TRAFFICO 

Le offerte di connettività 
mobile offrono un plafond 
giornaliero, mensile o 
settimanale basato sul 
traffico di rete prodotto. 
Ecco cosa potete fare 
con i vostri megabyte. 




WEBBROWSING 
1 PAG. EVOLUTA 



STREAMING 
AUDIO-1 ORA 



FOTO -1 UP/ VOIP 

DOWNLOAD 1 ORA 




SMARTPHONE,TABLETO PC 

Sebbene tecnicamente sia possibile 
condividere la connessione del cellula¬ 
re su altri dispositivi tramite Wi-Fi (ve¬ 
dremo nelle prossime pagine come), 
non tutti i contratti lo consentono. 


IL RINNOVO 
INVOLONTARIO 

Molti pacchetti si auto-rinnovano 
di mese in mese. Se volete disdire 
un'opzione dopo il periodo estivo, 
ricordatevi di farlo per tempo. 


NON TUTTI I PAESI 
SONO UGUALI 

Navigando dall'estero, verificate 


DOWNLOAD STREAMING 

1 ALLEGATO i VIDEO SD -1 ORA 


con attenzione i paesi inclusi nel 
vostro piano dati e gli eventuali 
costi della tariffa base. 


Figure indicative, l'attuale consumo di banda 
varia in base agli specifici contenuti e alle 
codifiche adottate 
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OFFERTE PER SMARTPHONE 

Il dispositivo mobile per eccellenza: con i display sempre 
più ampi, navigare è facile. E le proposte abbondano. 


R ispetto a qualche anno fa, la con¬ 
nettività dati è inclusa in prati¬ 
camente tutti i profili base offerti 
dagli operatori; restano comunque pre¬ 
senti a catalogo una serie di opzioni ad 
hoc per chi considera l'accesso a Internet 
fondamentale per il proprio smartphone. 
In tabella abbiamo escluso le offerte che 
propongono anche un terminale aU'm- 
terno del canone. 

3 Italia ha recentemente rilanciato la 
propria offerta di abbonamenti com¬ 
prensivi di minuti e Sms illimitati bat¬ 
tezzati Top Infinito. Apartire da 30 euro 
al mese se si passa a 3, si ottengono ben 
20 gigabyte di traffico dati, una soglia 
veramente notevole e che permette di 
sbizzarrirsi senza eccessivi scrupoli non 
solo nelle classiche operazioni online 
ma anche nello streaming multimediale. 
Per chi vuole spendere di meno, restano 
attive le offerte Top Sim, a partire da 
10 euro per chi passa a 3 e con 2 GB di 
traffico dati oltre a minuti ed Sms, oltre 
alle opzioni settimanah e mensili per chi 
non dispone di im piano comprensivo 
di traffico dati. 

Molto estesa, come di consueto, l'offerta 
Tim, che comprende tra l'altro una serie 
di piani all-in-one in abbonamento o per 
ricaricabili a partire da 9 euro al mese. 
In questo caso il plafond dati parte dal 
classico gigabyte al mese, ma può essere 
esteso di un altro gigabyte attraverso 
l'opzione Internet Plus. Non mancano 
le promozioni Young dedicate ai più 
giovani con canone ridotto e accento 
posto proprio su connettività dati e 
messaggistica. 

Summer Smart 500 è il cavallo di batta¬ 
glia lanciato da Vodafone per Testate: a 
un canone di 7,5 euro al mese include 2 
gigabyte di traffico dati, oltre a 500 mi¬ 
nuti di conversazione e altrettanti Sms. 
Dopo tre mesi il canone torna quello 
standard di 15 euro al mese. Numerosi 
i piani abbonamento Relax che partono 
da 29 euro al mese; includono da 100 
MB a 5 GB di traffico dati e soglie va¬ 
riabili di minuti ed Sms. Per chi voles¬ 
se estendere il plafond di connettività 
Internet, è disponibile l'opzione Extra 
1 GB a 5 euro al mese. 

Wind punta sui vari piani All Inclusive 
che partono da 12 euro al mese. Anche 


in questo caso le offerte includono traf¬ 
fico dati (2 gigabyte), voce ed Sms. Per 
Testate è stata poi pensata l'opzione 
Summer Pass Digital che offre a 5 eu¬ 
ro 2 gigabyte di traffico. Altre opzioni 
focalizzate sulla connettività offrono 
soglie di 1, 3 o 10 GB. 



SMARTPHONE: OFFERTA CONSUMER PER L'ITALIA 

Offerta 

Modalità 

Canone 

Plafond 

Traffico Note 

Extra 

3 Italia* 

Top Sim 800 

Abb. tutto ind. 

25 €/mese 

2 GB/mese 

5,04 €/1 GB 10€/mesese5ipa55aa3. VoceSOOmin. Sms: 200 

Top Sim 1600 

Abb. tutto ind. 

35 €/mese 

2 GB/mese 

5,04 €/1 GB 20€/mesesesipassaa3. VoceeSmsitlimitati. 

Top Sim Infinito 

Abb. tutto inci. 

45 €/mese 

20 GB/mese 

5,04 €/1 GB 30{/mesesesipassaa3. ì/oceSOOmin. Sms: 200 

Super Internet 

Opzione 

5 C/mese 

lOOMB/giomo 

Piano sottostante 

Naviga 3 settimanale 

Opzione 

3 €/sett. 

lOOMB/giomo 

0,6€/MB 

Naviga 3 mensile 

Opzione 

9 C/mese 

50MB/giomo 

0,6€/MB 

Tim 

TIm Sconta Full Small 

Piano rie. 

9 C/mese 

1 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps \/oce:200min. 

TIm Sconta Full Medium 

Piano rie. 

15 C/mese 

1 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps Voce:400min. Sms:400 

TIm Sconta Full Large 

Piano rie. 

24 C/mese 

2 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps ^oce: lOOOmin. Sms: 1.000 

TIm Young 

Opzione 

6 C/mese 

1 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps Sms: 1.000 

TIm Young XL 

Opzione 

11 C/mese 

1 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps ^oce: 1200min. Sms: 1.000 

TIm X Smartphone 

Opzione 

3 C/sett. 

300MB/sett. Incluso a 32 Kbps Rinnovo automatico. 

TIm X Smartphone mese 

Opzione 

10 C/mese 

1 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps Rinnovo automatico. 

Tutto Compreso 300 

Piano abb.. 

29 C/mese 

1 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps Voce:300min. Sms:300min. 

Tutto Compreso 700 

Piano abb.. 

29 C/mese 

1 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps Voce:700 .Sms:700min. 

Tutto Compreso 
Unilmited 

Piano abb. 

59 C/mese 

2 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps VoceeSmsitlimitati. 

Opzione Internet 

Opzione abb. 

10 C/mese 

1 GB/mese 

Incluso a 64 Kbps Rinnovo automatico. 

Opzione Internet Plus 

Opzione abb. 

5 C/mese 

1 GB/mese 

Incluso a 64 Kbps Rinnovo automatico. 

A partire da un piano tutto compreso 

Vodafone 

Summer Smart 500 

Piano rie. 

7,5 C/mese 

2 GB/mese 

piano sottostante Voce:500min. Sms:500. 

Dopo i primi 3 mesi canone 15 € 

Smart 350 limited ed. 

Piano rie. 

9,90 C/mese 

1 GB/mese 

2€/300MB Voce: 350 min. Sms: 350 

Unilmited 

Piano rie. 

5,90 C/mese 

1 GB/mese 

incuso a 32 Kbps Sms illimitati. Dopo iprimi 3 mesi, 
canone 11,90€ 

Extra 1 GB 

Opzione rie. 

5 C/mese 

1 GB/mese 

- 

Relax Mini 

Piano abb. 

29 C/mese 

100 MB/ 

mese 

VoceeSmsitlimitati 

Relax Semplice 

Piano abb. 

39 C/mese 

1 GB/mese 

VoceeSmsitlimitati 

Relax 

Piano abb. 

49 C/mese 

2 GB/mese 

VoceeSmsitlimitati 

Relax Completo new 

Piano abb. 

79 C/mese 

5 GB/mese 

VoceeSmsitlimitati 

Relax Completo con Sim 

Piano abb. 

59 C/mese 

5 GB/mese 

VoceeSmsitlimitati 

Wind 

All Inclusive Fresh 

Piano rie. 

12 C/mese 

2 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps Voce: 120min. Sms: 120 

All Inclusive 

Piano rie. 

16 C/mese 

2 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps Voce:200min. Sm5:200 

All Inclusive Big 

Piano rie. 

20 C/mese 

2 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps Voce:400min. Sms:400 

All Inclusive King 

Piano rie. 

38 C/mese 

2 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps Voce: 900min. Sms:900 

All Inclusive Wind 
Uniimited 

Piano rie. 

20 C/mese 

2 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps Voce e Sms illimiati verso Wind 

All Inclusive Smart 

Piano Abb. 

40 C/mese 

2 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps Voce: 900min. Sms:900 

All Inclusive Unilmited 

Piano Abb. 

60 C/mese 

2 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps VoceeSmsitlimitati 

All Inclusive Premium 

Piano Abb. 

80 C/mese 

2 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps VoceeSmsitlimitati, 

120 min, 120 Sms e 250 MB da estero 

Summer Pass Digital 

Opzione 

- 

2 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps Durataduemesi 

Internet Non Stop 

Opzione 

2,5 C/mese 

1 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps 

Internet Big 

Opzione 

5 C/mese 

3 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps 

Mega Uniimited 

Opzione 

15 C/mese 

10 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps 


Latabéa riportataèindicativaeaggiomata ain/7/2013, promozioni escluse. Prezzi Iva Musa. Per l'offertacmpletneaggiomata vi rimandiamo 
*1 plafond 3 Italia sono validi in connessione sotto rete 3. La navigazione da Pc é inclusa. 
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TECNOLOGIA MoM-fy in vacanza H 


OFFERTE PER TABLET 


Il massimo delVergonomia per chi non accetta 
i compromessi dello smartphone e del notebook. 


velocità ridotta. 

Ricordiamo che i possessori di tablet 
privi di connettività cellulare posso¬ 
no accedere a Internet sfruttando il 
tethering da smartphone (vedremo 
nelle prossime pagine come) ma in tal 
caso è necessario che il contratto con 


Vodafone estende la propria offerta l'operatore lo preveda. 
Relax ai tablet, con il piano abbona¬ 
mento Relax Tablet e Pc; questa solu¬ 
zione fornisce a fronte di un canone di 

10 euro al mese 7 GB di connettività. 

Altri piani sono Internet Fly e Internet 
Go, rispettivamente con canone di 25 
e 20 euro per 7 o 5 gigabyte di pla¬ 
fond. Per chi preferisce i pacchetti 
ali-inclusive, un anno di Internet 
a 2 o 5 GB al mese costa 99 o 139 
euro. 

Tre sono i piani per tablet pro¬ 
posti da Wind. Si parte dai 
9 euro al mese di Internet 
Non Stop, che prevede un 
monte traffico incluso di 
2 gigabyte; la soglia sale 
a 3 GB sottoscrivendo il 
profilo Internet Big (15 
euro al mese) e a 10 GB 
con l'offerta Mega Uni- 
limited. In questo caso 

11 canone è di 20 euro al 
mese. Per tutte le opzioni, 
al superamento del plafond 
si può continuare a navigare a 


TABLET: OFFERTA CONSUMER PER L'ITALIA 


Offerta 

Modalità 

Canone 

Plafond 

Traffico Extra 

Costo 

attivazione 

Durata 

Note 

3 Italia 

Super Internet per iPad 

Opzione ricaricabile 

5 euro/mese 

3 GB/mese 

2,2 euro/100 MB 

- 

- 


Super Internet 

Opzione ricaricabile 

5 euro/mese 

100 MB/giorno 

Secondo piano sottostante 

- 

- 


Web Free 

Abbonamento 

1 euro/mese 

300 MB/mese 

90 cent/500 MB 

- 

- 


Web tight 

Abbonamento 

9 euro/mese 

3 GB/mese 

30 cent/MB 

- 

- 


Web Senza Limiti 

Abbonamento 

14 euro/mese 

500 MB/giorno 

30 cent/MB 

- 

- 


Tre.Dati.Plus 

Abbonamento 

19 euro/mese 

1 GB/giorno 

30 cent/MB 

- 

- 


Tim 

Ricarica Internet Start 

Pacchetto 

- 

1 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps 

79 euro 

1 anno 


Ricarica Internet Large 

Pacchetto 

- 

5 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps 

129 euro 

1 anno 


Internet per 1 Anno Start 

Pacchetto 

- 

2 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps 

99 euro 

1 anno 

Sim inclusa 

Internet per 1 Anno Large 

Pacchetto 

- 

5 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps 

149 euro 

1 anno 

Sim inclusa 

Tablet Pack 42.2 

Pacchetto 

- 

10 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps 

199 euro 

1 anno 

Sim inclusa 

Internet Start Summer Ed. 

Opzione ricaricabile 

12 euro/mese 

4 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps 

5 euro 

- 


Internet Large 

Opzione ricaricabile 

20 euro/mese 

5 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps 

5 euro 

- 


Internet 42.2 

Opzione ricaricabile 

35 euro/mese 

15 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps 

- 

- 


Vodafone 

Relax Tablet e Pc 

Abbonamento 

10 euro/mese 

7 GB/mese 

2 euro/300 MB 

- 

- 


Un anno di Internet 

Pacchetto 

- 

2 GB/mese 

2 euro/300 MB 

99 euro 

1 anno 

Connessione fino a 14,4 Mbps. 

Un anno di Internet 

Pacchetto 

- 

5 GB/mese 

2 euro/300 MB 

139 euro 

1 anno 

Connessione fino a 14,4 Mbps. 

Internet Fly 

Abbonamento o ricaricabile 

25 euro/mese 

7 GB/mese 

2 euro/300 MB 

- 

- 

Connessione fino a 43,2 Mbps 

Internet Go 

Abbonamento o ricaricabile 

20 euro/mese 

5 GB/mese 

2 euro/300 MB 

- 

- 

Connessione fino a 14,4 Mbps. 

Wind 

Internet No Stop 

Piano ricaricabile 

9 euro/mese 

2 GB/mese 

Incluso (32 Kbps) 

- 

- 


Internet Big 

Piano ricaricabile 

15 euro/mese 

3 GB/mese 

Incluso (32 Kbps) 

- 

- 


Mega Uniimited 

Piano ricaricabile 

20 euro/mese 

10 GB/mese 

Incluso (32 Kbps) 

- 

- 



La tabella riportata è indicativa e aggiornata ain/7/2013, promozioni escluse. Prezzi Iva inclusa. Per l'offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale Web dell'operatore. 



S ul fronte tablet, 3 Italia propone 
agli utenti ricaricabili le opzioni 
Super Internet, disponibili sia per 
iPad che per terminali generici. Il cano¬ 
ne mensile è di 5 euro al mese e include 
3 gigabyte al mese o 100 megabyte al 
giorno; il traffico extra può essere con¬ 
teggiato a seconda dei casi a 2,2 euro 
per ogni 100 MB trasferiti o in base ai 
parametri del piano sottostante. Per gli 
abbonamenti, si parte da 1 euro al mese 
per Web Free (300 MB al mese), salendo 
poi sino ai 19 euro del piano Tre.Dati. 
Plus con 1 GB al giorno. 

Tim offre innanzitutto una serie di pac¬ 
chetti omnicomprensivi della durata 
di un anno: a partire da 79 euro, si ha 
diritto a 1,2,5 o 10 gigabyte ogni me¬ 
se, anche con Sim inclusa. Al termine 
dell'anno di contratto, si può decidere 
di rinnovare l'offerta mantenendo un 
canone mensile. Le opzioni ricaricabili 
partono invece da 12 euro e prevedo¬ 
no un canone di 12, 20 o 35 euro al 
mese, corrispondenti rispettivamente 
a 4,5 e 12 gigabyte di plafond per le 
connessioni. 
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■ TECNOLOGIA/Woò%/A7 vacanza 



NAVIGARE DALL'ESTERO 


I costi delle connessioni al di fuori del Belpaese 
non possono più essere ignorati. Ecco come risparmiare. 


C ontinua il processo di riduzio¬ 
ne dei costi per le connessioni 
dall'estero, anche grazie alle 
ultime normative europee. 
L'Eurotariffa è in vigore per le comunica¬ 
zioni telefoniche sin dal 2007 ed ha avuto 
effetto dallo scorso anno. In particolare, 
a partire dal luglio 2013 il tetto massimo 
per il roaming intemazionale è pari a 0,55 
euro Iva esclusa, con conteggio basato 
sui reali KB trasmessi. Il prossimo anno 
si scenderà a 0,2 euro al MB, soglia che 
sarà mantenuta sino all'estate del 2022. 
Al di fuori del territorio dell'Eurotariffa, 
gli operatori hanno libertà di scelta sulle 
offerte da applicare. 

3 Italia, ad esempio, delinea una serie di 
zone con tariffe a partire da 1 euro a me¬ 
gabyte, sino salire a 30 euro/MB. Resta 
a catalogo l'opzione gratuita "All'estero 
come a casa" che permette di navigare 


con tariffa nazionale in sei paesi dove è 
presente la rete H3G; inoltre. Internet 
Daily Pass offre a 5 euro al giorno 100 
MB di traffico in 20 paesi. 

Telecom Italia Mobile gestisce i paesi al 
di fuori dell'Eurotariffa con due profili: 
la Zona 2, corrispondente approssimati¬ 
vamente a Stati Uniti ed Europa dell'Est, 
con una tariffa di 1 cent al kilobyte, il resto 
del mondo a 2 cent al KB. Tim in viaggio 
fuU è invece l'opzione per smartphone 
che a 3 euro offre 25 MB di traffico da 
sfruttare entro la mezzanotte. Analoga 
opzione per tablet e Pc è Timxintemet 
Estero; in questo caso il gettone è di 5 
euro e include 50 MB di traffico utiliz¬ 
zabili in Europa e Stati Uniti. 

Per le esigenze dei propri utenti all'este¬ 
ro Vodafone propone Smart Passport: 
i clienti dei profili Relax hanno diritto 
a voce, traffico e connettività illimitati 


pagando un gettone di 3 euro al giorno 
(solo in caso di utilizzo). Smart Passport è 
valido in 40 paesi tra cui i 28 dell'area Eu 
oltre a Svizzera e varie nazioni dell'Eu¬ 
ropa Orientale. 

Internet Passport è invece pensata per 
tablet e Pc: al costo di 6 euro si ha diritto 
sino alla mezzanotte a usufruire di 150 
MB di traffico dati nella zona europea. 
Daily e Weekly Travel Tariff offrono inve¬ 
ce rispettivamente 50 megabyte al giorno 
o 20 MB alla settimana. 

Wind propone a catalogo 3 opzioni de¬ 
dicate alla connettività dall'estero: Smart 
Travel Mondo prevede un gettone di 5 
euro per 15 MB di navigazione in tutto 
il mondo; Web Travel Weekly Eu&Usa si 
concentra invece su Europa e Stati Uniti 
fornendo un traffico di 400 MB valido per 
una settimana a 15 euro. Al di fuori di 
queste zone il plafond scende a 30 MB. 


L'OFFERTA CONSUMER PER L'ESTERO 


Offerta 

Modalità 

Canone 

Plafond 

Traffico Extra 

Costo 

attivazione 

Durata 

Note 

3 Italia* 

Tariffa base 

Tariffa base 

- 

- 

54,45 cent/MB 

- 

- 

Eurotariffa 

Tariffa base 

Tariffa base 

- 

- 

1 euro/MB 

- 

- 

Canada, Egitto, Thailandia 

Tariffa base 

Tariffa base 

- 

- 

4,03 euro/MB 

- 

- 

Svinerà, Usa 

Tariffa base 

Tariffa base 

- 

- 

9,08 euro/MB 

- 

- 

Brasiie e Tunisia 

Tariffa base 

Tariffa base 

- 

- 

19,16 euro/MB 

- 

- 

Europa orientale 

Tariffa base 

Tariffa base 

- 

- 

29,24 euro/MB 

- 

- 

Resto del mondo 

All'estero come a casa 

Opzione gratuita 

- 

- 

Tariffa nazionale 

- 

- 

Sotto rete 3 in sei paesi 

Internet Daily Pass 

Opzione 

- 

100 MB 

Piano sottostante 

5 euro 

sino alle 23.59 

in 20 paesi sotto operatori Partner 

Tim 

EuroTariffa 

Tariffa base 

- 

- 

0,053 cent/KB 

- 

- 

Eurotariffa 

EuroTariffa 

Tariffa base 

- 

- 

1 cent/KB 

- 

- 

Zona 2 (Usa, Europa Est) 

EuroTariffa 

Tariffa base 

- 

- 

2 cent/KB 

- 

- 

Resto dei mondo 

Tim in viaggio full 

Opzione smartphone 

- 

25 MB 

1 euro/MB 

3 euro 

sino alle 23.59 

Resto dei mondo 5 euro ai giorno fino a 5 MB 

Timxintemet Estero 

Opzione tablet/Pc 

- 

50 MB (Eu e Usa) 

1 euro/MB 

5 euro 

sino alle 23.59 

Resto dei mondo da 5 a 10 MB 
al giorno a 10 euro/giorno,poi 3 euro/MB 

Vodafone 

Smart Passport 

Opzione smartphone 

- 

illimitato 

- 

3 euro 

sino alle 23.59 

Zona Europa 

Internet Passport 

Opzione tablet/Pc 

- 

150 MB 

tariffa base 

6 euro 

sino alle 23.59 

Zona Europa 

Daily Travel Tariff 

Opzione tablet/Pc 

- 

50 MB 

0,1 euro/KB 

15 euro 

sino alle 23.59 

ZoneAeB 

Zona C: 20 euro, traffico extra 3 euro/MB 

Weekly Travel Tariff 

Opzione tablet/Pc 

- 

20 MB 

1 euro/MB 

10 euro 

settimana 

Zone AeB. Zona C: 20 euro, traffico extra 3 euro/MB 

Tariffa base 

Tariffa base 

- 

- 

54,45 cent/MB 

- 

- 

Europa 

Tariffa base 

Tariffa base 

- 

- 

2 cent/KB 

- 

- 

Resto dei mondo 

Wind 

Tariffa base 

Tariffa base 

- 

- 

0,052 cent/KB 

- 

- 

Eurotariffa 

Tariffa base 

Tariffa base 

- 

- 

1,25 cent/KB 

- 

- 

Zona 2 (Usa, Europa Est) 

Tariffa base 

Tariffa base 

- 

- 

2,5 cent/KB 

- 

- 

Zona 3, Zona 4 

Smart Travel Mondo 

Opzione ricaricabile 

- 

15MB 

2 euro/MB 

5 euro 

sino alle 23.59 

Mondo 

Web Travel Weekly Eu&Usa 

Opzione ricaricabile 

- 

400 MB 

2 euro/MB 

15 euro 

settimana 

Europa e Usa 

Web Travel Weekly Mondo 

Opzione abbonamento 

- 

30MB 

2 euro/MB 

15 euro 

settimana 

Mondo 


Le zone geografiche riportate sono puramente indicative, per un dettaglio sui Paesi Musi nelle varie zone consultare il portale Web degli operatori. 

La tabella riportata è indicativa e aggiornata all'1/7/2013, promozioni escluse. Prezzi Iva inclusa. Per l'offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale Web dell'operatore. 
*La navigazione da Pc e Tablet é inclusa. 
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AL MASSIMO DELLA VELOCITÀ 


Le nuove reti 4G si stanno rapidamente diffondendo 
sul territorio, e con esse le offerte ad hoc. 


S e le velocità delle reti cellulari di 
terza generazione vi sembrano 
troppo basse per una vera vacanza 
tecnologica, da quest'anno potete usu¬ 
fruire delle nuove offerte di connessione 
che sfruttano le reti 4G, basate sulla 
tecnologia Lte. 

Sul fronte prettamente velocistico, Lte 
promette sulla carta velocità di accesso 
superiori ai 326 Mbps (Megabit al se¬ 
condo) in downlink, ovvero durante le 
trasmissioni dalla rete al terminale, e di 
75 Mbps in uplink, cioè nella direzione 
opposta Le offerte commerciali al mo¬ 
mento attive sono comunque limitate 
ai 70-100 Mbps teorici in downlink e 50 
Mbps in uplink, comunque un balzo 
in avanti rispetto alle le reti Hspa-i- 
attualmente implementate in Italia, 
che possono raggiungere picchi teorici 
di 42 Mbps in downlink e di 7 Mbps 


in uplink. 

Le coperture sono limitate per il mo¬ 
mento ai principali centri urbani, ma 
anche alcune località turistiche, come 
vedremo, possono fregiarsi della co¬ 
pertura 4G da parte dei primi ope¬ 
ratori ad aver lanciato una proposta 
commerciale, ovvero Tim e Vodafone. 
Tim propone irmanzitutto l'opzione 
per clienti ricaricabili Tim x Smartpho¬ 
ne 4G; a fronte di un canone di 6 euro 
a settimana si ha diritto a un plafond 
di 500 MB ogni sette giorni; a conti 
fatti, poco più di 2 gigabyte al mese, 
il doppio rispetto alla soglia prevista 
dall'opzione per abbonamenti Internet 
4G, che addebita un canone mensile di 
15 euro. Al superamento della soglia 
dati si può continuare a navigare ma 
con velocità estremamente ridotte (32 
Kbps). Più corposo dal punto di vista 


L'EVOLUZIONE 
DELLE RETI CELLULARI 


Latenza 


Throughput 

(downlink/uplink) 


LTE 20 ms -300/75 Mbps 


Umts 200ms -384Kbps Hspa 70ms -14/5,76Mbps Hspa+ 45ms -170/11 Mbps 


2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 


del monte traffico è certamente il piano 
previsto per i tablet: 15 gigabyte di 
traffico ogni mese, ma al costo non 
indifferente di 35 euro di canone. In 
alternativa, a 10 euro al mese si può 
sottoscrivere l'opzione 4G plus per 
tablet, che alza il tetto di velocità a 
70 Mbps a partire dai plafond previ¬ 
sti dai piani base di connettività già 
sottoscritti. 

Per i propri clienti dotati di Sim rica¬ 
ricabile, Vodafone ha messo a punto 
l'opzione Extra 2GB 4G, che offre 2 
GB di traffico a velocità Lte con un 
canone mensile di 10 euro al mese. Per 
i possessori di tablet, offerta pressoché 
identica a quella del concorrente Tim: 
35 euro al mese per 15 GB di traffico; 
in questo caso al superamento della 
soglia si può continuare a navigare a 
piena velocità con un costo di 2 euro 
ogni 300 MB. Per concludere, la pro¬ 
posta Relax Tablet e Pc 4G abbassa il 
canone a 20 euro al mese con medesi¬ 
me soglie di traffico. 

Vodafone ha inoltre recentemente co¬ 
municato che la propria rete 4G pro¬ 
prio nel mese di luglio è stata estesa 
a 21 tra le principali località turistiche 
italiane. La rete prevede accesso a ve¬ 
locità massime teoriche di 100 Mbps 
in downlink e 50 Mbps in uplink. Tra 
le località coperte dalla nuova rete, 
ricordiamo Alassio, Alghero, Capri, 
Cervia, Cortina D'Ampezzo, Forte dei 
Marmi, Gallipoli, Giardini di Naxos, 
Golfo Aranci, Ischia, La Maddalena, 
Milazzo, Paiau, Pietra Santa, Porto 
Cervo, Riccione, San Teodoro, Scalea, 
Sorrento, Vieste e Villasimius. 


4G: OFFERTA CONSUMER PER L'ITALIA 


Offerta 

Modalità 

Canone 

Plafond 

Traffico Extra 

Costo Note 1 

attivazione 1 

Tim 

TImx Smartphone 4G 

Opzione ricaricabiie 

6euro/sett. 

500 MB/sett. 

incluso a 32 Kbps 

- 

Opzione Internet 4G 

Opzione abbonamento 

15 euro/mese 

1 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps 

- 

Internet 4G per tablet 

Piano ricaricabiie 

35 euro/mese 

15 GB/mese 

Incluso a 32 Kbps 

- 

Internet 4G Plus per tablet 

Opzione ricaricabiie 

10 euro/mese 

piano sottostante 

piano sottostante 

- 

Vodafone 

Extra 2 GB 4G 

Opzione ricaricabiie 

10 euro/mese 

2 GB oitre base 

- 

- 

Internet 4G Tablet 

Abbonamento o ricaricabiie 

35 euro/mese 

15 GB/mese 

2 euro/300 MB 

- 

Relax Tablet e Pc4G 

Abbonamento con Sim 

20 euro/mese 

15 GB/mese 

2 euro/300 MB 

- 


La tabella riportata è indicativa e aggiornata aii'1/7/2013, promozioni escluse. Preni Iva inclusa. Per l'offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale Web dell'operatore. 
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■ TECNOLOGIA/Woò%/A7 vacanza 


ONLINE CON 
ILWI-FI PUBBLICO 


In alternativa all'accesso da reti 
cellulari, ci si può rivolgere a un 
hot spot gratuito o commerciale. 

P er chi dispone di un tablet privo 
di connettività 3G, ma anche per 
chi naviga da smartphone e non 
vuole erodere il proprio monte traffico, 
gli Hot Spot Wi-Fi possono rappresen¬ 
tare la soluzione ideale, soprattutto in 
vacanza. 

Che siano gratuiti o a pagamento, con¬ 
sentono spesso di risparmiare godendo 
al contempo di connessioni più stabili 
e performanti. In un tipico viaggio va¬ 
canziero, è facile trovare punti di ac¬ 
cesso nelle stazioni e negli aeroporti, in 
albergo, persino in spiaggia o in altre 
strutture ricettive. La diffusione della 
tecnologia per reti locali senza fili è stata 
lenta ma continua, e se in Italia non 
possiamo certo dirci tra i principali stati 
fautori delle reti Wi-Fi, è innegabile che 
anche nel nostro paese si siano fatti dei 
passi avanti non indifferenti. 

All'estero, i punti di accesso sono più 
diffusi, ma è proprio oltre confine che 
si possono ottenere più vantaggi eco¬ 
nomici: soprattutto se ci si trova al di 
fuori dell'Unione Europea, le tariffe di 
roaming per le connessioni dati non 
sono certo indifferenti (ne abbiamo 
appena parlato) e in quest'ottica un 
buon accesso Wi-Fi può rappresentare 
la soluzione più comoda. Al momento 
della scelta dell'albergo, verificate sem¬ 
pre se il collegamento wireless è fornito 






♦t 


in camera o solo nelle aree comuni, ed 
i costi ad esso associati. 

Molti alberghi non richiedono neppure 
di rivolgersi alla reception per attivare 
la connessione: è sufficiente eseguire 
una ricerca delle reti disponibili nella 
propria camera, collegarsi alla pagina 
di registrazione e iniziare a navigare. In 
questi casi è importante fare attenzione 
ad accedere alla rete dell'albergo: non 
è raro imbattersi in Hot Spot esterni 
che offrono servizio di connettività a 
costi maggiori, se non in portali finti 
e truffaldini. 

Al di fuori delle strutture commercia¬ 
li, con un poco di fortuna si possono 
trovare Hot Spot pubblici che offrono 


connettività gratuita, soprattutto all'e¬ 
stero. In questi casi può tornare utile 
una delle numerose applicazioni per 
smartphone e tablet che si occupano di 
identificare le reti più vicine. 

Wi-Fi Finder, ad esempio, è un'app di¬ 
sponibile per dispositivi iOS e Android 
e che permette di ricercare gli hotspot 
gratuiti e a pagamento disponibili nella 
propria zona. Il medesimo servizio è 
offerto anche sul portale Web di Jiwire, 
azienda che ne cura lo sviluppo. 

Altri motori di ricerca specifici per il 
territorio italiano, ma spesso poco ag¬ 
giornati ed affidabili, sono reperibili 
facilmente con una semplice ricerca sul 
Web o nei market place mobile. 



Wi-R Finder ^ 

♦ Q. 

Scanning... 

LiSt 


(atlwstraaptt 


Per localizzare facilmente 
i punti di accesso Wi-Fi 
nella propria zona, sono 
disponibili numerose app 
per smartphone e tablet. 


La nuova normativa sull'accesso pubblico 

I l cosiddetto "Decreto Del Fare" pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale lo scorso giugno contiene alcune norme 
relative alla gestione degli accessi pubblici a Internet. In particolare, nell'articolo 10 viene definita una sorta 
di liberalizzazione delle offerte di connettività: "l'offerta di accesso ad internet al pubblico è libera e non 
richiede la identificazione personale degli utilizzatori". La legge afferma per altro che"resta fermo l'obbligo 
del gestore di garantire la tracciabilità del collegamento (MAC address)". 

Pensato con lo scopo di porre fine al buco normativo derivante dal decadimento delle norme anti¬ 
terrorismo del Decreto Pisano, il nuovo articolo contiene insomma alcune zone grigie suscettibili di 
interpretazioni, prime fra tutte guelle legate alla distinzione tra identificazione personale e del terminale. 
È molto probabile che nelle prossime settimane vedano la luce note ed emendamenti che precisino 
ulteriormente i contenuti e i comportamenti da adottare. 
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CONDIVIDERE 
^ACCESSO MOBILE 


Con un router dedicato o uno 
smartphone, è possibile 
condividere l'accesso mobile. 



L 'accesso a Internet da rete cellula¬ 
re è tipicamente utilizzato da un 
unico dispositivo: lo smartphone, 
il tablet o un personal computer dotato 
di chiavetta o modulo cellulare integra¬ 
to. In realtà, tecnicamente è possibile 
condividere la linea di collegamento tra 
più apparati, in modo analogo a quanto 
si fa con il collegamento domestico Adsl 
grazie agli ormai diffusi router. Questa 
soluzione è ideale tra l'altro proprio 
durante le vacanze, non solo per chi 
vuole collegare più apparati in albergo 
o in viaggio, ma anche per chi dispone 
di un'abitazione di villeggiatura presso 
la quale non ha senso sottoscrivere un 
normale allacciamento a banda larga. 
Non tutti gli operatori consentono di 
sfruttare l'accesso in modalità condi¬ 
visa, ed è quindi sempre bene verifi¬ 
care le clausole del proprio contratto. 
Nondimeno, dal punto di vista stret¬ 
tamente tecnico esistono numerose 
soluzioni per condividere l'accesso. 
Ci si può ad esempio rivolgere a uno 
dei numerosi modem 3G/Wi-Fi dispo¬ 
nibili sul mercato sia per l'acquisto sia 
aU'interno di offerte dei vari operatori. 
In questo caso la scelta spazia tra di¬ 
spositivi molto eterogenei che variano 
non solo per prestazioni, ma anche per 
caratteristiche hardware e modalità di 
connessione. 

Una prima distinzione riguarda la 


presenza o meno di un modem inte¬ 
grato: alcuni modelli ospitano diretta- 
mente la Sim dell'operatore, mentre 
altri richiedono una Internet Key ester¬ 
na da collegare tramite porta Usb. Se 
non disponete di una chiavetta fornita 
dall'operatore la prima soluzione è 
chiaramente la più indicata, ma in caso 
contrario può essere comodo collegare 
di volta in volta la Key direttamente a 
un Pc o al router in base alle necessità 
del momento senza dover estrarre la 
Sim. 

Tutti i router 3G consumer dispongo¬ 
no di un access point Wi-Fi integrato 
che permette di condividere l'accesso 
alla rete tra diversi apparati dotati di 
connettività wireless. Affinché l'appa¬ 
rato sia totalmente indipendente dai 
cavi è però necessaria una batteria che 
permetta al router di operare senza 
necessità di alimentarsi dalla rete elet¬ 
trica. Fortunatamente i dispositivi con 
accumulatore integrato sono sempre 
più diffusi. Le soluzioni senza batteria, 
generalmente meno costose, possono 
comunque tornare utili per condivide¬ 
re la connessione quando ci si trova in 
casa o in albergo. 

La tendenza è comunque ormai ab¬ 
bastanza delineata verso i modem 
cellulari dotati do connettività WI- 
FI e batteria integrata, all'interno dei 


all ^75%(9 13;37 

< ^ Tethering/hotspot portatile 

Tethering USB 

USB noi les-..- 

Hotspot Wi-Fi portatile 

Configura hotspot Wi-Fi 
Hotspot Wi-Fi portatile XPERIA 
P_168b. 

Sicurezza: WPA2 PSK 

I principali sistemi operativi 
mobile integrano una funzione 
di condivisione della connessione 
tramite rete Wi-Fi. 


l■l..vodalT o 


Impo Magioni Hotspot personale 


Hotspot personale 


Ora individuabile. 

Altri utenti possono cercare il tuo network 
condiviso tramite Wi-Fi e Btuetooth sotto il 
nome “iPhone di Pao”. 


Password Wl-Fi 


kidded3807 > 


Per connettersi tramite Wl- 
’ Fi 

1 Sul computer, scegli iPhone 
dall'elenco da servizi di rete 
nelle impostazioni. 

2 Inserisci la password quando 
richiesto. 




Per connettersi tramite 
Bluetooth 

1 Abbina iPhone al tuo computer. 

2 Su iPhone. tocca Abbina o 


INTERNET CONDIVISO 

configura 


■ HTC 7 Mozart T86983771 

(WPA2) 


Password (minimo 8 caraueri) 



quali inserire direttamente la Sim 
dell'operatore. 

Se invece non volete investire in un 
modem esterno e disponete di uno 
smartphone di ultima generazione, 
potete sfruttare il telefono per condi¬ 
videre l'accesso tramite la procedura 
di tethering. Con questo termine si 
intende la possibilità di utilizzare lo 
smartphone come modem per colle¬ 
gare uno o più dispositivi a Internet. 
Il tethering tradizionale offre l'accesso 
a un solo Pc, tipicamente da connet¬ 
tere al telefono tramite cavo Usb o in 
modalità Bluetooth, ma i sistemi più 
avanzati trasformano lo smartphone 
in un vero e proprio access point Wi-Fi 
che può fornire l'accesso a un'intera 
rete locale. 

I sistemi operativi Android, Apple iOS, 
BlackBerry e Windows Phone 7.5/8 
integrano in modo nativo le funzioni 
di tethering con opzione hotspot Wi-Fi. 



04-10 


1 router Wi-Fi portatili 
integrano ormai 
anche la tecnologia 
mobile di quarta 
generazione Ite. 
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■ TECNOLOGIA/Woò%/A7 vacanza 



UNO SMARTPHONE 
PER NON PERDERSI 


Le applicazioni, gratuite 
o commerciali, per trasformare 
il telefonino in un navigatore satellitare 
abbondano. Ecco lo stato dell'arte. 


T ra le innumerevoli funzioni 
svolte ormai egregiamente dagli 
smartphone di ultima generazio¬ 
ne vi è senza dubbio quella di navigatori 
satellitari. Pur non riuscendo ancora a 
soppiantare in tutto i Pnd (navigatori 
portatili per auto specializzati) che con¬ 
tano un leggero vantaggio in termini di 
ergonomia, i telefoni cellulari evoluti 
sono infatti ideali per il viaggiatore 
occasionale, che può contare su un si¬ 
stema di localizzazione nel palmo della 
mano senza spendere una lira o con un 
investimento molto limitato. 

La principale distinzione da fare oggi tra 
i software di navigazione disponibili per 
smartphone è infatti quella tra soluzio¬ 
ni gratuite e a pagamento. Alla prima 
schiera si iscrivono ormai tutti i sistemi 
operativi moderni che integrano al loro 
interno una applicazione dedicata alla 
guida. La maggior parte di queste solu¬ 
zioni ha come unico limite l'impiego di 
cartografia ordine, ovvero le mappe sono 
scaricate in tempo reale da Internet quan¬ 
do vengono richieste dall'utente. Questo 
approccio ha l'indubbio vantaggio di 


fornire cartografia sempre aggiornata 
(nei limih dell'attività del provider), ma 
d'altro canto richiede una connessione 
attiva e un minimo traffico dati che erode 
il monte megabyte a disposizione dell'u¬ 
tente. Sia chiaro: scaricare una mappa 
vettoriale è questione di pochi MB, ma 
all'estero potrebbe rappresentare un 
problema. 

Il primo tra i sistemi operativi per 

smartphone oggi sulla breccia a inte¬ 
grare un sistema completo di naviga¬ 
zione è stato Android con Google Maps; 
tutt'oggi la soluzione della grande G è 
una delle più apprezzate e può contare 
su visualizzazione 3D, servizio traffico, 
modalità pedonale evoluta e integrazione 
con Google Street View. 

Arrivato più tardi su Windows Phone 
ma nondimeno uno dei più interessanti 
pacchetti di navigazione gratuiti è Nokia 
Drive, storica piattaforma che può tra 
l'altro contare sulla possibilità di scaricare 
le mappe sul terminale per procedere poi 
alla navigazione totalmente offline. Forse 



COPILO! 

Disponibile in prova gratuita, può contare tra l'altro su un 
sistema di calcolo delle rotte preferenziali e un modulo per la 
gestione della viabilità sul tragitto. 


NLIFE 

Sviluppato da Ndrive, è disponibile per sistemi iOS e Android. 
Tra le sue caratteristiche di spicco, la forte integrazione con i 
social network per la condivisione della propria posizione. 




IL NAVIGATORE DENTRO LO SMARTPHONE 

I sistemi operativi moderni tra cui iOS, Android e Windows Phone, integrano in modo nativo un software di 
navigazione gratuito, tipicamente basato su mappe Online. 


NAVIGON 

Lo storico navigatore, recentemente acquisito da Garmin, può 
contare su visualizzazione dei rilievi orografici e sistema di 
ricerca dei punti di interesse basato sulla realtà aumentata. 
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TECNOLOGIA MoM-fy in vacanza H 


TOMTOM 
Il software olandese ha 
ormai una storia collaudata 
su sistemi mobili. Offre 
alcune funzioni sviluppate 
proprio da Tomtom come 
la gestione evoluta del 
traffico e il meccanismo di 
calcolo IQ Routes. 



Chdiige route 



Alrport 


SYGIC 

Grafica curata, 
tante funzioni per la 
personalizzazione dei 
tracciati e prezzo contenuto 
sono i punti di forza del 
navigatore satellitare 
Sygic, disponibile per iOS e 
Android. 


non siamo ancora ai livelli di Google 
Maps dal punto di vista dell'interfaccia, 
ma considerando la funzionalità siamo al 
top per una soluzione gratuita. 

Apple ha lanciato lo scorso anno il pro¬ 
prio software cartografico con naviga¬ 
zione integrata; non si può certo dire 
che sia stato un grande successo, ma nel 
corso dei mesi il navigatore integrato 
nel sistema iOS ha comunque compiuto 
numerosi passi avanti ed è desinato a 
migliorare ulteriormente con il passare 
dei mesi. 

Gli utenti Apple che non si fidano anco¬ 
ra, possono comunque contare su una 
vasta schiera di software commerciali, 
disponibili non solo per iOS ma anche 
per Android, Windows Phone e altre 
piattaforme. 

Tra di essi, CoPilot di Alk (iOS, Android, 
WP) è uno dei nomi storici. Come molte 
applicazioni analoghe, sfrutta un sistema 
di licenza basato sull'acquisto in-app: 
la versione gratuita di base permette di 
accedere a tutte le funzioni cartografiche 


WAZE 

Il successo eclatante del navigatore gratuito basato sui 
paradigmi del social network ha spinto Google ad acquisirlo 
lo scorso giugno, insieme ai suoi 50 milioni di utenti. 



Report X 


Ingorgo 

A 




e di provare per 14 giorni la navigazione 
con guida vocale passo-passo. Al termine 
della prova, la guida vocale è disponibile 
acquistando la versione Premium, il cui 
prezzo parte da 24,99 euro Iva inclusa. 
Tra le funzioni peculiari del software 
ricordiamo la possibilità di personaliz¬ 
zare il tragitto calcolato tramite semplice 
"trascinamento" del percorso e la navi¬ 
gazione sociale con condivisione della 
posizione su Twitter e Facebook. 

Altro nome storico tra i software di na¬ 
vigazione per smartphone è Navigon, 
una tra le prime a rilasciare un'appli¬ 
cazione di questo tipo per sistemi iOS. 
Oggi l'azienda tedesca è stata acquisita 
da Garmin, che continua comunque a 
offrire il software per sistemi iOS, An¬ 
droid e Windows Phone. Non si tratta 
del navigatore più economico (si parte 
da 39,95 euro), ma può contare su una 
serie di funzioni evolute interessanti tra 
cui la modalità My Route per il calcolo 
ottimale del tragitto e il sistema di ricerca 
dei punti di interesse basato sulla realtà 
aumentata. 

Interessante è anche il nuovo progetto 
NLife, sviluppato a partire da Ndrive; 
il nuovo sistema di navigazione è di¬ 
sponibile per sistemi iOS e Android in 
versione di prova gratuita. Come il già 
citato CoPilot, al termine dei 30 giorni di 
prova se si vuole continuare ad utilizzare 
la funzionalità di guida turn-by-tum è 
necessario acquistare la licenza in-app. 
Tra le caratteristiche più interessanti 
dell'applicazione vi è l'integrazione 
con i social network Facebook, Linkedin, 
Twitter e Foursquare grazie alla quale è 
facile condividere la propria posizione 
con amici e colleghi. 

Tra i software più apprezzati per iOS e 
Android vi è poi Sygic. Anche in questo 
caso su Android è disponibile una ver¬ 
sione gratuita con prova di tutti i servizi 


per sette giorni. Al termine di questi è 
possibile procedere alTacquisto della ver¬ 
sione completa a partire da 19,99 euro. 
Quest'ultima è disponibile direttamente 
per l'acquisto su iTunes per sistemi iPho- 
ne e iPad. La cartografia a base Tele Atlas 
può contare sulla riproduzione dei rilievi 
orografici, mentre per quanto concerne 
gli edifici sono implementati sia i modelli 
3D con texture dei principali landmark, 
sia il rendering vettoriale di tutti i palazzi 
mappati nei principali centri urbani (in 
ItaKa sono supportate 17 città tra cui Fi¬ 
renze, Genova, Milano, Napoli, Roma, 
Torino e Venezia). 

Non poteva certo mancare Tomtom: la 
ditta olandese fornisce il proprio software 
per sistemi iOS e Android a partire da 
29,99 euro. Si tratta di uno dei sistemi più 
interessanti e ricchi di funzioni evolute; 
tra di essere ricordiamo il sistema IQ 
Routes, che tiene conto dei reali tempi 
di percorrenza delle strade nel calcolo 
del percorso, e HD Trafile, il servizio 
ordine con aggiornamenti continui sul¬ 
lo stato della viabdità. Oltre al classico 
inserimento dell'indirizzo al numero 
civico, per selezionare la destinazione 
si può sfruttare la ricerca locale basata 
srd motore Google, la rubrica del telefono 
o una foto geo-referenziata presente in 
memoria. 

Su smartphone non mancano poi sof¬ 
tware interessanti che si distinguono dal 
classico concetto di navigatore; uno degli 
esempi più lampanti in questo senso è il 
gratuito Waze, un progetto che punta a 
coniugare navigazione e social network 
portando alTennesima potenza alcune 
idee lanciate da TomTom: gli utenti della 
comimità possono segnalare variazioni 
della mappa, stato del traffico e altre in¬ 
formazioni utili a tutti gli utilizzatori. 
Forte di oltre 50 milioni di utenti. Waze 
è stato acquisito da Google proprio lo 
scorso giugno. 
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RASSEGNA Ot/ft/oor 



Non temono l'acqua, la sabbia, 
gli urtì-e-neppiire la neve: 
sono4e all-weather, fotocamere 
progettate jjer resistere a tutto, 
o quasi Una guida aUa scelta 
e ^'acquisto dei minori 
: modeUi oggi sul mercato. 
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MUSSIGM Outdoor 


V iaggi, vacanze, spiaggia, mare e neve sono situazioni che possono offrire interessanti 

spunti fotografici. Luoghi poco conosciuti o i colori di un mare incontaminato sono solo 
un esempio di ciò che si può fotografare a contatto con la natura. Peccato però che 
le fotocamere digitali siano piuttosto "allergiche" a questi luoghi. Salsedine marina, granelli 
di sabbia, polvere, umidità, caldo elevato o freddo rigido possono mettere fuori 
gioco una fotocamera, anche definitivamente. È evidente quindi che l'utilizzo 
in condizioni pericolose sia un evento raro o eccezionale. Mettere a rischio 
la vostra "normale"fotocamera per qualche scatto in spiaggia in riva al mare 
non ne vale la pena. Tuttavia proprio in queste situazioni si possono scattare 
immagini inconsuete e affascinanti, nonché immortalare interessanti luoghi 
visitati e situazioni altrimenti difficilmente condivisibili. 



La scelta di una fotocamera compatta, 
ma in grado di essere utilizzata in ogni 
tipo di situazione e ambiente risulta 
essere una scelta molto più congeniale 
e pratica. 

Quasi tutti i produttori hanno oggi a 
catalogo modelli specifici, in grado di 
scattare senza grosse limitazioni anche 
in ambienti in cui la fotocamera sarebbe 
meglio evitare di estrarla dalla borsa. 
Si chiamano fotocamere all-weather e 
offrono un livello di protezione sopra la 
media, in un form factor di una classica 
compatta di medie dimensioni. 
Queste fotocamere sono sufficiente- 
mente piccole da non essere di intralcio 
quando si è in vacanza o durante una 
gita. Inoltre il prezzo non particolar¬ 
mente elevato di alcuni modelli ne fan¬ 
no una soluzione ottimale anche come 
fotocamera da dare ai propri figli, senza 
timore che questi la possano rompere. 

All-weather viste da vicino 

Quando si parla di fotocamere all-we¬ 
ather si intende una categoria di com¬ 
patte dotate di alcune soluzioni che le 
rendono particolarmente adatte a essere 
utilizzate in ambienti poco confortevoli 
per una classica strumentazione optoe¬ 
lettronica di precisione. 

Resistenza all'acqua 

La caratteristica fondamentale è la resi¬ 
stenza all'acqua. Le all-weather sono sì 
impermeabili, ma esistono varie forme 
di resistenza all'acqua (semplici spruzzi. 


immersione temporanea, immersione 
continua ecc...) che vengono definite 
dalle sigle della classe di protezione 
indicate dall'International Protection. 
Tutti i produttori, però, indicano più 
semplicemente la profondità massima 
e il tempo limite per cui è garantita 
l'impermeabilità. Qccorre quindi sce¬ 
gliere la fotocamera più adeguata alle 
vostre necessità, valutando bene qual 
è il limite massimo di profondità. Se 
siete appassionati di snorkeling e pre¬ 
ferite rimanere a pelo d'acqua, tutte le 
fotocamere all-weather rispondono alle 


vostre esigenze. Viceversa, se la vostra 
intenzione è di avere una fotocamera 
per le proprie immersioni con il brevetto 
Open Water Diver (o equivalente), che 
consente di spingersi fino a 18 metri, 
sono da scartare a priori tutti i modelli 
che raggiungono profondità inferiori. 
Se si spinge una fotocamera a ima pro¬ 
fondità superiore (e quindi a pressioni 
eccessive), si rischia di comprometterla 
definitivamente, rendendo l'eventuale 
riparazione antieconomica e, soprat¬ 
tutto, fuori garanzia. Invece chi vuole 
documentare le proprie immersioni do¬ 
po aver conseguito il brevetto Advanced 
Open Water Diver (o equivalente), che 
consente di spingersi fino a 30 metri, 
dovrà scegliere una fotocamera adegua¬ 
tamente scafandrata per resistere alle 
elevate pressioni di queste profondità. 

Resistenza a sabbia e polvere 

All-weather non è però solo sinonimo 
di impermeabilizzazione. Ci sono altri 
aspetti che rendono queste fotocamere 
interessanti. Il guscio protettivo di cui 
sono dotate, infatti, non protegge solo 
dall'acqua, ma estende la protezione 
anche a polvere e sabbia. Portando una 
fotocamera in spiaggia, anche se è tenu¬ 
ta ben lontana dall'acqua, si rischia di 
darmeggiarla per almeno due motivi: il 
primo è la presenza di sabbia che può 
infiltrarsi nei delicati movimenti mec¬ 
canici dell'obiettivo zoom o dei selettori 
di controllo, il secondo risiede nella 
salsedine, il residuo di sale presente 
anche nell'aria delle località marine. 
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Le all-weather non sono "semplicemente" impermeabili, 
ma hanno anche un'ottima protezione contro le cadute 
0 gli urti accidentali. 



La salsedine intacca le parti metalliche 
della fotocamera, anche internamente, 
corrodendole lentamente fino a met¬ 
terle fuori gioco. È un'operazione che 
richiede tempo, mesi o anni, ma se si 
va spesso al mare potrebbe essere un 
evento non così remoto. Una fotocamera 
all-weather invece mette al riparo da 
brutte sorprese e consente di fotogra¬ 
fare senza particolari limiti anche in 
spiaggia al mare. 

Resistenza a urti e cadute 

Un altro vantaggio di questa categoria 
di fotocamera è l'estrema robustezza. La 
struttura di protezione esterna, infatti, 
non solo risulta adeguata per soppor¬ 
tare le pressioni dell'acqua, ma offre 
un'adeguata protezione in caso di urti 
e cadute. Le fotocamere, compatte o 
reflex, sono oggetti piuttosto delicati. 
Colpi, o peggio cadute, quasi sicura¬ 
mente portano a un danneggiamento o 
a un malfunzionamento dell'attrezzatu¬ 
ra. Utihzzare una fotocamera durante 
attività sportive (bicicletta, alpinismo, 
immersioni) la mette a serio rischio di 
rottura. Le all-weather offrono anche 
una buona protezione in tal senso. 
Alcuni modelli vengono garantite per 
cadute da solo 1 metro di altezza, altre 
si spingono oltre, ma tutte permettono 
di scattare e utilizzare la fotocamera 
senza troppe limitazioni e con la quasi 
totale certezza di non rovinarle in caso 
qualcosa vada storto. 

Uno dei plus di queste fotocamere è la 
presenza di zoom interno alla scocca. 


Questa soluzione ha permesso di pro¬ 
teggere in modo completo da uno dei 
talloni d'Achille delle fotocamere com¬ 
patte: l'ottica zoom estratta in posizione 
di lavoro. La quasi totalità delle com¬ 
patte cadute con l'ottica estratta ripor¬ 
tano danni la cui riparazione spesso 
supera il valore complessivo dell'intera 
fotocamera. Le fotocamere all-weather 
montano invece lo zoom all'interno del¬ 
la scocca, risolvendo brillantemente il 
problema. Una fotocamera compatta 
antiurto risulta anche particolarmente 
adatta da dare ai propri figli per scattare 
qualche foto mentre giocano, durante 
una gita con i compagni di scuola o in 
vacanza. Eventuali cadute o un utilizzo 
un po' rude verrebbe adeguatamente 
compensato dalle doti di affidabilità 
e robustezza della fotocamera. Non a 
caso, tra le fotocamere all-weather, ve 
ne sono alcune che hanno come target 
proprio i più piccoli, come le Nikon Co- 
olpix S30/S31, economiche, essenziali, 
colorate e robuste. 

Resistenza alla neve 
e alle basse temperature 

Un'altra prerogativa delle compatte di 
questa categoria, è la capacità di operare 
anche in condizioni di temperatura inu¬ 
suali. Chi fa alpinismo, sci o snowboard 
apprezzerà la capacità di operare anche 
a basse temperature, spesso sotto zero. 
Temperature basse portano a un'effi¬ 
cienza minore della batteria, che può 
mostrare un livello di carica insufficien¬ 
te dopo poche decine di scatti. Inoltre i 


TIPS&TRICKS 

Fotografare 

sottacqua 


1 Avvicinatevi il più possibile, per 
quanto possibile, al soggetto. 
Ricordatevi che l'acqua riduce i 
colori, diminuisce i contrasti e at¬ 
tenua la nitidezza. Come regola 
generale evitate soggetti oltre un 
metro di distanza. 


2 Usate il flash per rendere più 
vivaci i colori. E se possibile 
optate per un flash separato dalla 
fotocamera. Questo consente di 
limitare la diffusione della luce 
provocata dalle particelle in so¬ 
spensione nell'acqua. 


3 In condizioni scarsamente il¬ 
luminate (immersioni in pro¬ 
fondità 0 durante albe/tramonti) 
potete usare una pila subacquea 
per illuminare il soggetto e aiutare 
l'autofocus. 


4 Per migliorare la nitidezza 
usate tempi di scatti veloci 
(inferiori a 1/125 di secondo). Se 
necessario, settate la sensibilità Iso 
su un valore più elevato. Meglio 
un po'di rumore digitale, che uno 
scatto mosso. 


5 Evitate di scattare a casaccio. 

Curate la composizione anche 
sott'acqua, usate la regola dei terzi 
e scegliete accostamenti cromatici 
interessanti tra soggetto e sfondo. 
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TIPS&TRICKS 

La corretta 
preparazione 



1 Acquisite una buona espe¬ 
rienza di diving prima di 
incominciare a fare fotografie 
sott'acqua. La gestione della 
fotocamera introduce infatti 
una difficoltà in più. 

2 Fate pratica con la fotoca¬ 
mera anche fuori dall'acqua 
per acquisire familiarità sulla 
disposizione dei comandi e sui 
menu. In questo modo non solo 
velocizzerete i tempi, ma potrete 
tenere gli occhi sul soggetto e 
non sulla fotocamera. Verifica¬ 
te inoltre prima di immergervi i 
parametri di scatto e le imposta¬ 
zioni della fotocamera. 

3 Controllate sempre lo stato 
di carica delle batterle. Le 
basse temperature e l'uso con¬ 
tinuo del flash possono ridur¬ 
re notevolmente l'autonomia 
della fotocamera. Immergetevi 
sempre con la batterla a piena 
carica. 

4 Prima di sostituire la batte¬ 
ria ola scheda di memoria, 
verificate che la fotocamera sla 
perfettamente asciutta 


5 Fate costante manutenzio¬ 
ne alla propria strumenta¬ 
zione fotografica subacquea. 
Sia prima che dopo le immer¬ 
sioni. Prima di entrare in acqua 
verificate gli o-ring e teneteli 
costantemente lubrificati. 
Dopo le immersioni sciacqua¬ 
te bene in acqua dolce tutta 
l'attrezzatura. 


pannelli Lcd tendono a non rispondere 
bene a basse temperature. Le indica¬ 
zioni non vengono mostrate in tempo 
reale, occorre aspettare qualche istante. 
Il malfunzionamento è però transitorio, 
non appena si ritorna a operare a tempe¬ 
rature standard, i pannelli Lcd tornano 
a funzionare regolarmente. Anche in 
condizioni di temperatura opposta gli 
Lcd non sono esenti da pecche. Più la 
temperatura si alza, maggiore è il con¬ 
trasto e lo schermo tende a divenire 
tutto molto scuro. 

Queste peculiarità, purtroppo affliggo¬ 
no anche le compatte all-weather, però 
ci sono altri aspetti che queste fotocame¬ 
re riescono a superare brillantemente, 
mentre i modelli tradizionali spesso 
trovano un punto d'arresto. Si tratta, 
ad esempio, dell'otturatore, del movi¬ 
mento dello zoom e della chiusura del 
diaframma, così come tutte le parti in 
movimento, motorizzate e non, che de¬ 
vono funzionare anche in condizioni di 
temperatura variabile, da diversi gradi 
sotto zero a temperature. Le all-weather 
assicurano un funzionamento corretto 
anche a diversi gradi sotto zero, una 
caratteristica che non tutte le fotocamere 
possono vantare. 

Fotocamere senza limiti? 

Da quanto descritto fino a ora le all- 
weather sembrerebbero fotocamere 
perfette e irrinunciabili per tutti. Ovvia¬ 
mente queste fotocamere nascondono 


anche limitazioni che le rendono non 
così universali come ci si potrebbe 
aspettare. Partiamo dall'ottica: anche 
le all-weather montano uno zoom, ma 
se pensiamo ai modelli presenti ormai 
in qualsiasi compatta non entry level, è 
facile individuare immediatamente una 
differenza sostanziale. Nelle compatte 
tradizionali abbiamo una vasta scelta 
di focali, escursioni zoom che superano 
i lOx anche nei modelli slim e ottiche 
super grandangolari, con focali minime 
equivalenti a 22mm. Anche il rapporto 
di luminosità è migliorato molto nelle 
compatte più recenti, spingendosi anche 
a valori superiori a f/2. 

Le all-weather, invece, incorporando 
l'ottica all'interno della scocca della fo¬ 
tocamera, sono scese a un compromesso. 
L'escursione focale è limitata e normal¬ 
mente si aggira tra i 4x e 5x. Anche la fo¬ 
cale minima, che sarebbe particolarmen¬ 
te apprezzata per l'indice di rifrazione 
dell'acqua che limita l'angolo di campo, 
non arriva mai a valori da vero super 
grandangolare. E così anche la lumino¬ 
sità, sebbene non particolarmente criti¬ 
ca, non eccelle in queste fotocamere. A 
questo va aggiunto un ulteriore aspetto, 
spesso poco o non del tutto considerato. 
L'obiettivo è un progetto ottico comples¬ 
so, deve fornire buoni risultati a tutte le 
focali, sia in centro che ai bordi e a tutti i 
valori di apertura dell'ottica e a tutte le 
distanze di ripresa. Per ottenere questi 
risultati i produttori fanno uso di lenti 
speciali, a bassa dispersione, con indici 


L'acqua e la fotografìa 

C hiunque abbia provato a fotografare sott'acqua al¬ 
meno una volta si sarà accorto di un comportamento 
anomalo: le dimensioni apparenti dei soggetti sono diverse 
rispetto a fuori dall'acqua. In pratica tutto sembra più 
grande di un terzo. Questo è dovuto al differente indice di 
rifrazione dell'acqua rispetto all'aria. Bisogna tenerne conto 
perché anche l'angolo di campo degli obiettivi diminuisce 
di 1,33 volte (o più banalmente dovete moltipllcare la 
lunghezza focale per 1,33). 

Un altro aspetto da considerare è la perdita di luce man 
mano che ci si immerge. A1 metro di profondità viene 
infatti assorbito già il 45% della luce Incidente sulla super¬ 
ficie e tra i 12 e i 22 metri, la quantità di luce disponibile 
scende a 1/8. Inoltre la quantità di luce presente in acqua 
dipende anche dall'inclinazione dei raggi incidenti sulla 
superficie. Al tramonto o all'alba la quantità di luce sarà 
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L'ACQUA, UN FILTRO SELETTIVO 


L'acqua assorbe in maniera selettiva parte della luce che 
la attraversa, come un filtro. Le prime tonalità a essere 
assorbite sono quelle con lunghezza d'onda più corta. I 
colori sono fermati nel seguente ordine: prima il rosso, 
l'arancio, giallo, verde, azzurro, blu e violetto. 
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di rifrazione elevati e con superfici asfe¬ 
riche. Un progetto di questo tipo viene di 
norma ottimizzato per il fluido in cui ver¬ 
rà impiegato l'obiettivo, ovvero l'aria. Ma 
nelle fotocamere subacquee il progetto 
può tener conto maggiormente delle pre¬ 
stazioni dell'ottica immersa nell'acqua, 
un fluido con proprietà ottico/fisiche 
ben differenti dall'aria. 

Le prestazioni quindi possono differire 
sensibilmente se si utUizza la fotocamera 
all-weather per fotografie tradizionali, 
oppure per foto subacquee, in base anche 
al grado di ottimizzazione scelto per i 
due campi di utilizzo (aria o acqua) dal 
produttore. 

La necessità di mantenere a chiusura sta¬ 
gna ogni vano della fotocamera porta a 
due ulteriori limitazioni. Da un lato si ha 
una gamma di accessori aggiuntivi ridotti 


al minimo. Slitte per flash aggiuntivi o 
per microfoni esterni non sono offerti. 
Inoltre ogni vano è dotato di un sistema 
di chiusura ermetico che obbliga a pas¬ 
saggi a volte poco intuitivi anche solo per 
cambiare scheda di memoria o sostituire 
la batteria. 

Per la stessa ragione, le all-weather sono 
prive o comunque con una dotazione mi¬ 
nima, di pulsanti e selettori per le opera¬ 
zioni principali. Questo obbliga a passare 
dal menu della fotocamera per impostare 
i parametri di scatto, soprattutto se si 
vuole personalizzare l'esposizione. Infine 
essendo dotate di un piccolo scafandro, 
seppur ridotto a dimensioni minime, le 
aU-weather sono un po' più ingombranti, 
con pochissime eccezioni, rispetto a una 
classica compatta con caratteristiche ot¬ 
tiche simili. 


Come scegliere 

Come per qualsiasi altra fotocamera, 
occorre stabilirne i campi d'utilizzo. 
Sarà la vostra unica fotocamera? Ser¬ 
virà principalmente per qualche foto 
sott'acqua al mare? Dovrà accompa¬ 
gnarvi anche nelle immersioni a oltre 

10 metri di profondità? Vi serve una 
fotocamera compatta per le foto nel 
tempo libero o durante lo sport? La uti¬ 
lizzerete anche per fare video? Queste 
e altre domande più generiche come 

11 budget disponibile, le dimensioni 
massime o le caratteristiche tecniche 
fotografiche come sensibilità massima 
o la focale dell'obiettivo sono la chiave 
per poter scegliere in modo oculato. Se 
l'impiego principale sarà in immersio¬ 
ne, è bene optare per un modello che 
scenda diversi metri, altrimenti sarete 
fortemente limitati. Tutt'al più si può 
optare per un modello che disponga 
anche di scafandro opzionale. In questo 
caso si potranno raggiungere profondità 
dell'ordine dei 40 metri, soddisfando 
così anche le esigenze dei sub esperti. 
Attenzione alla scelta dell'obiettivo, in 
particolare della focale minima. Sott'ac¬ 
qua è più facile ottenere buoni risultati 
con un grandangolo piuttosto che con 
un normale o, peggio, un tele. L'ottica 
a grande campo minimizza eventua¬ 
li errori di messa a fuoco grazie alla 
profondità di campo maggiore, e ri¬ 
duce anche il rischio di foto mosse. In 
acqua però l'angolo di campo varia a 
causa dell'indice di rifrazione diverso 



COME CAMBIANO LE LUNGHEZZE EOCALI IN ACQUA 


La luce, passando dall'acqua aN'aria, subisce una deviazione per gli effetti di 
rifrazione: in pratica gli oggetti appaiono più grandi (o più vicini). Per questo, per 
avere la lunghezza focale equivalente di un obiettivo in acqua, occorre moltiplicare 
per il fattore di conversione di 1,33. Per esempio, un obiettivo da 35mm si comporta, 
in acqua, come un SOmm. 


minima, mentre le ore migliori e con più luce si hanno 
con il Sole allo zenith, nelle ore centrali della giornata. 
Ecco perché sono utili fotocamere con sensori ad alta 
sensibilità e dotate di flash. 

Quest'ultimo accessorio è utile per contrastare un 
altro fenomeno fisico legato all'acqua: l'assorbimento 
selettivo dei colori. Al variare della profondità, infatti, 
vengono assorbite determinate lunghezze d'onda. 
Si parte da quelle più lunghe per arrivare progres¬ 
sivamente a quelle più brevi, ovvero prima il rosso 
e l'arancio che scompaiono dopo soli 5 metri e poi, 
via via tutti gli altri colori, dal giallo al verde e al blu. 
Poter utilizzare il flash permette di ravvivare i colori 
assorbiti dalle profondità marine, ma attenzione: la 
maggior densità dell'acqua limiterà la potenza rispetto 
a un suo utilizzo "in aria". Difficilmente si riuscirà a 
illuminare correttamente un soggetto posto oltre 2 
metri di distanza con il flash incorporato. 
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(circa 1,33). Un medio grandangolo, 
equivalente a un 35mm, si trasformerà 
in un'ottica normale, equivalente circa a 
un 50mm. È preferibile quindi scegliere 
la fotocamera con la focale equivalente 
minima più ampia possibile. 
L'autonomia è forse il principale tallone 
d'Achille di questa categoria di fotoca¬ 
mere. E il collo di bottiglia non è certo 
la scheda di memoria (su mercato sono 
ormai disponibili schedine Sd anche da 
128 Gbyte), ma la batteria e i consumi. 
Il mirino ottico è inutilizzabile con la 
maschera in acqua e i mirini sportivi, 
a traguardo, non sono così diffusi nel¬ 
le fotocamere compatte subacquee. Il 
display Lcd rimane l'imica modalità 
per inquadrare il soggetto e verificare 
i parametri di scatto. 

Purtroppo questa scelta porta a im con¬ 
sumo maggiore e quindi a un'autono¬ 
mia inferiore. Controllare l'autonomia 
secondo lo standard Cipa è quindi un'u¬ 
tile indicazione. Va considerato però che 
operando in acqua, con temperature a 
volte non molto elevate, con lo scher¬ 
mo sempre accesso e con l'utilizzo fre¬ 
quente del flash, i dati dichiarati vanno 
ridotti di una buona percentuale, anche 
del 30-40% in alcuni casi. 

L'ergonomia è un altro aspetto da 

tenere in considerazione. Lavorare 
sott'acqua non è facile e avere i co¬ 
mandi principali (accensione, scatto, 
zoom ed eventualmente la staratura 


intenzionale di esposizione) a portata 
di mano può fare effettivamente la dif¬ 
ferenza. Chi sceglierà la fotocamera per 
sport invernali o a basse temperatura 
dovrebbe optare per un modello che 
garantisca, oltre a un corretto funziona¬ 
mento a temperature sotto zero, anche 
un'autonomia elevata, maggiore di 300 
scatti. Altrettanto importante, in questo 
caso, è la possibilità di gestire i comandi 
della fotocamera indossando un paio 
di guanti. Piccoli pulsanti o selettori 
possono essere attivati senza problemi 
in acqua, ma in inverno con i guanti 
sulla neve diventano quasi ingestibili. 
Per rm utilizzo di questo tipo una buona 
escursione focale può essere più inte¬ 
ressante di un'ottica particolarmente 
wide. Potrebbero tornare utili anche 
le funzioni macro, è opportuno quindi 
verificare la minima distanza di messa 
a fuoco, non solo alla focale minima, ma 
anche in modalità tele. In questo modo 
sarà possibile isolare piccoli dettagli con 
più facilità rispetto all'utilizzo della 
focale grandangolare. 

Per tutti i modelli, rimangono impor¬ 
tanti ovviamente anche le caratteristiche 
fotografiche. In particolare il sensore, 
che deve offrire buone prestazioni ad 
alti Iso e la velocità di risposta. Un ritar¬ 
do anche modesto tra l'attivazione del 
pulsante di scatto e l'apertura effettiva 
dell'otturatore può facilmente portare 
a foto sfocate quando si opera sott'ac¬ 
qua. Chi fa snorkeling sa che è difficile 


rimanere in sospensione sott'acqua. 
La spinta verso l'alto è tale che se la 
fotocamera attende troppo tempo, dal 
momento in cui si preme il pulsante al 
momento in cui effettivamente viene 
registrata al fotografia, il soggetto viene 
a trovarsi a ima distanza diversa da 
quella misurata dal sistema autofocus, 
con il risultato di una fotografia poco 
nitida, sfocata. Allo stesso modo se si 
vuole immortalare un'evoluzione sullo 
snowboard di un amico è apprezzata 
una risposta rapida dell'otturatore e la 
possibilità di eseguire una breve raffica 
a ritmi sostenuti, maggiori di 3-4 frame 
al secondo. 

Chi opera in acqua o sulla neve ap¬ 
prezzerà anche un sistema di esposi¬ 
zione multizona evoluto, in grado di 
riconoscere il soggetto anche su sfondi 
molto scuri o luminosi e calcolare la 
corretta esposizione senza dover in¬ 
tervenire manualmente per la corre¬ 
zione. Purtroppo la sola lettura delle 
caratteristiche tecniche e del numero 
di aree esaminate, non è sufficiente a 
valutare adeguatamente la raffinatez¬ 
za del sistema esposimetrico. L'ultima 
verifica si può eseguire direttamente 
nel punto vendita e riguarda la lumi¬ 
nosità dell'Lcd posteriore. Non avendo 
mirini o altri sistemi di puntamento, 
poter visuahzzare con chiarezza l'im¬ 
magine anche in presenza di forte luce 
ambiente diventa essenziale. Se si opera 
sulla neve o in spiaggia in una giornata 


LE CARATTERISTICHE TECNICHE 


PRODUTTORE 

Canon 

Fujifilm 

Fujifilm 

Nikon 

Nikon 

Olympus 

MODELLO 

D20 

XP60 

XP200 

S31 

AW110 

TG-630 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

360 

179 

n.d. 

120 

360 

199 

: Impermeabilizzazione / prof, max (m) 

• /IO 

• 16 

• /15 

• /5 

• /18 

• 15 

i Custodia opzionale/prof, max (m) 

• /40 

n 

M 

» 

• */60 

» 

1 Resistenza sabbia/polvere 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

1 Resistenza a cadute (m) 

1,5 

1,5 

2 

1,2 

2 

1,5 

; Temperatura minima operativa (°C) 

-10 

-10 

-10 

-10 

-10 

-10 

! Gps integrato 

• 

H 

K 

» 

• 

» 

: Dimensioni(LxAxP)mm 

113x71x28 

104x67x27 

116x71x30 

105x65x41 

110x65x24 

98x66x22 

; Peso (batteria inclusa) g 

228 

183 

232 

185 

193 

167 

i Risoluzione effettiva (Mpixel) 

12,1 

16,4 

16,4 

10,1 

16 

12 

i Sensore (tipo/formato) 

Cmos/1/2,3" 

Cmos/1/2,3" 

Cmos/1/2,3" 

Ccd/1/2,9" 

Cmos/1/2,3" 

Cmos/1/2,3" 

) Risoluzione immagine max (pixel) 

4.000x3.000 

4.608x3.456 

4.608x3.456 

3.648x2.736 

4.608x3.456 

3.968x2.976 

Lunghezza focale (equivalente 35mm) 

28-140mm 

28-140mm 

28-140mm 

29-87mm 

28-140mm 

28-140mm 

i Apertura max (wide/tele) 

f3,9/f4,8 

f3,9/f4,9 

fi,9/f4,9 

f3,3/f5,9 

f3,9/f4,8 

f3,9/f5,9 

i Stabilizzatore hardware 

• 

• 

• 

no 

• 

• 

) Distanza di messa a fuoco min. / macro (cm) 

n.d./l 

60/9 

60/9 

30/5 

50/1 

20/3 

1 Sensibilità Iso relativa 

da 100 a 3.200 Iso 

da 100 a 3.200 Iso ° 

da 100 a 3.200 Iso ° 

da 80 a 1.600 Iso 

da 125 a 3.200 Iso 

da 100 a 6.400 Iso 

) Velocità otturatore (secondi) 

da 15a 1/1.600 

da 4 a 1/2.000 

da 4 a 1/2.000 

da 4 a 1/2.000 

da 4 a 1/1.500 

da 4 a 1/2.000 

i Risoluzione video max (risol. / frequenza) 

1.920x1.080/24 fps 

1.920x1.080/30 fps 

1.920x1.080/30 fps 

1.280x720/30 fps 

1.920x1.080/30 fps 

1.920x1.080/30 fps 

1 Display Lcd (dimensione / risoluzione) 

3"/460.000 

2,7"/230.000 

3"/920.000 

2,7"/230.000 

3"/614.000 

3"/460.000 

1 interfaccia Usb 2.0/uscita Hdmi 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

: Tipo di memoria supportata 

Sd,Sdhc, Sdxc 

Sd,Sdhc,Sdxc 

Sd,Sdhc,Sdxc 

Sd,Sdhc,Sdxc 

Sd,Sdhc,Sdxc 

Sd,Sdhc,Sdxc 

: Autonomia (scatti in standard CIPA) 

280 

200 

300 

260 

250 

270 

i "espandibili a 6.400 Iso; °° espandibili a U.SOOIso; 

* prodotto di terze parti 
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L'ergonomia 

è un aspetto importante: 
selettori e tasti ben 
dimensionati sono 
fondamentali per 
l'utilizzo con i guanti. 


soleggiata, c'è il rischio, tutt'altro che 
remoto, di non riuscire a vedere nulla 
sul display, rendendo le fasi di compo¬ 
sizione e di scatto problematiche. 

Ci sono poi altre funzioni ausiliario, 
come la presenza di un Gps con bussola 
digitale che possono rivelarsi particolar¬ 
mente utili per questo genere di scatti. 
Chi fa escursioni in montagna apprez¬ 
zerà anche la possibilità di esportare, 
ad esempio, il percorso compiuto e vi¬ 
sualizzarlo su mappe quali Google Earth 
o condividerlo con amici. La presenza 
di una bussola digitale e una mappa 
con alcuni Poi (point of interest) parti¬ 
colarmente interessanti possono rive¬ 
larsi molto utili. Infine, alcimi modelli 
offrono anche funzioni ausiliario quali 
altimetro, barometro e profondimetro, 
tutte caratteristiche che possono fare la 
differenza quando si utilizza la fotoca¬ 
mera sul campo. 

Gli accessori indispensabili 

Abbiamo visto che le fotocamere all- 
weather non offrono un ventaglio di 
accessori particolarmente vasto. Sono 


fotocamere essenziali, nate per essere 
utilizzate sul campo, senza troppi fron¬ 
zoli. Tuttavia ci sono degli accessori 
che non dovrebbero mancare nella 
propria dotazione se si dispone di 
una di queste fotocamere. Una clas¬ 
sica custodia in neoprene, da aggan¬ 
ciare alla cintura o alla giacca a vento, 
può rivelarsi una scelta utile e pratica 
quando si fa sport all'aria aperta. Una 
piccola boa o galleggiante, da aggan¬ 
ciare al laccetto della fotocamera può 
invece rivelarsi utile in mare, nel caso 
la fotocamera sfuggisse di mano. La 
boa sarebbe immediatamente indivi¬ 
duabile a pelo d'acqua. 

Se Tutilizzo principale è la fotografia 
subacquea, non dovrebbe mancare mai 
una bottiglietta di acqua (dolce), per 
sciacquare immediatamente fuori dal 
mare la fotocamera e togliere i resi¬ 
dui di sale prima che cristallizzino. 
La stessa tecnica di pulizia può esse¬ 
re sfruttata nel caso la fotocamera si 
sporchi di fango e terra. Una pompetta 
e un pennellino permettono poi di 
mantenere pulita la fotocamera da pol¬ 
vere e granelli di sabbia, in particolare 


nell'area delle guarnizioni, mentre un 
liquido detergi-ottiche specifico per le 
ottiche e fazzolettini di carta di riso 
sono indispensabili per mantenere le 
lenti pulite. Se si dispone di scafandro 
può tornare utile il liquido anti nebbia, 
che limita Tinsorgere di umidità alTin- 
terno dello scafandro quando si porta 
la fotocamera da un luogo caldo a una 
temperatura più bassa, tipica delle 
immersioni marine o quando si foto¬ 
grafa in inverno in esterni. Anche delle 
bustine di silica gel efficienti aiutano a 
ridurre l'umidità della strumentazio¬ 
ne. Le bustine di silica gel si possono 
riattivare semplicemente riponendole 
in un forno caldo (ma non acceso!) per 
15-30 minuti. 

Per le foto sott'acqua poter contare 
su un flash esterno, non in asse con 
l'obiettivo permette di evitare che le 
minuscole particelle di sedimento in 
sospensione vengano illuminate e rese 
evidenti nella foto. 

Un flash ausiliario da applicare lateral¬ 
mente alla fotocamera può rendere gli 
scatti maggiormente appaganti e con 
un look più professionale. Il treppie¬ 
de è un accessorio che non dovrebbe 
mai mancare nella dotazione di ogni 
fotografo. Ovviamente non lo si può 
utilizzare per foto subacquee, ma 
un prodotto come i Gorillapod, che 
possono venire agganciati a qualsiasi 
supporto, possono rivelarsi molto utili 
in diverse situazioni. 
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I MIGLIORI MODELLI SUL MERCATO 




Canon 

Iwww.canonB 


CANON POWERSHOT D20 

Euro 360 Iva inclusa 


La Finepix Z33WP, presentata a inizio 
2009, ha visto il debutto di Fujifilm nel 
mercato delle all-weather. Sull'onda 
del successo di questo primo modello, 
il produttore nipponico ha dato vita a 


Le reflex professionali della famiglia 
Eos ID e diversi modelli presumer sono 
garanhti come tropicalizzati, così come 
gran parte delle ottiche serie "L". Tutta¬ 
via per un utilizzo più ludico in ambienh 
"estremi" Tunica soluzione Canon è la 
D20, presentata nella prima metà del 
2012 e diretta evoluzione del precedente 
modello DIO. I livelli di protezione di 
questa Powershot la posizionano nella 
fascia media delle aU-weather: raggiunge 
i 10 metri di profondità, è a prova di 
polvere e sabbia, resiste a urb e cadute 
da 1,5 mebi e può operare anche a -10 °C. 
Abbandonato il design molto particolare 
della DIO, in questo modello Canon ha 
preferito Unee curve e bordi smussati, 
che consentono di infilare in tasca la D20 
con maggiore facibtà. Per agevolare Tim- 
pugnatura della fotocamera, tenendola 
comodamente in una mano quando non 
si fanno foto, uno dei lati ha una forma 
arcuata verso Tintemo. I materiali con cui 
è realizzata la D20 offrono un ottimo fee¬ 
ling, si tratta di un mix di metallo, gom¬ 
ma e materiali plastici di buona qualità. 
La parte posteriore di questa Powershot 
è quasi totalmente occupata dal display 
Lcd da 3" con risoluzione pari a 460 mila 
punti. A fianco del display sono presenti 
una serie di pulsanti che permettono 
di regolare i parametri di ripresa e il 
movimento dello zoom. La presenza di 
un nutrito numero di comandi dedicati 
facibtà Tmtervento manuale sui para¬ 
metri di scatto, facbitando la ricerca di 
una fotografia maggiormente creativa e 
meno automatizzata. Lo spazio a dispo¬ 
sizione però è risultato piuttosto limitato 
e, come conseguenza, 
i pulsanti hanno 
dimensioni ridot¬ 
te. Ciò non è un 
grave handicap 
nell'uso in acqua, 
nel range di pro¬ 
fondità ammesse 
daUa fotocamera. 


1. FUJIFILM FINEPIXXP60 Euro 179 Iva Inclusa; 2. FUJIFILM FINEPIXXP200 Prezzo ufficiale non disponibile 


ma diventa più complesso quando invece 
si tenta di azionarli indossando un paio 
di guanti, in inverno. 

Nella parte superiore trovano spazio tre 
pulsanti, questa volta ben dimensionati 
dedicati alla funzione review degli scatti, 
attivazione dell'otturatore e all'accensio¬ 
ne della fotocamera. L'unica pecca di una 
costruzione nel complesso piuttosto ben 
curata è la presenza dell'attacco filettato 
per b treppiede in materiale plastico, 
quindi poco resistente nel tempo. Pur 
essendo una scelta poco condivisibile, 
la D20 verrà utibzzata raramente su un 
supporto e questo rende meno negativo 
questo dettaglio progettuale. 

L'ottica, annegata all'interno della scoc¬ 
ca, è uno zoom 5x con escursione focale 
pari a un 28-140mm. La luminosità non 
è particolarmente brillante, passando 
infatti da f/3,9 alla focale minima a f/4,8 
in posizione tele. Lo schema ottico in¬ 
vece è piuttosto complesso; 12 elementi 
in 10 gruppi, con tre lenti con doppia 
superficie asferica, una lente con singola 
lavorazione asferica e due elementi in 


vetro Ud {Ultra High Dispersion). Questa 
configurazione dovrebbe garantire una 
buona resa ottica e la messa a fuoco a 1 
centimetro assicura buone prestazioni 
a brevi distanze. 11 sensore è un Cmos 
retroilluminato da 1/2,3" con risoluzio¬ 
ne pari a 12,1 Mpixel che consente di 
spingere la sensibibtà tino a 3.200 Iso, 
coadiuvato dal lavoro del processore 
d'immagine Digic 4. 

Le modalità di ripresa sono sufficiente- 
mente estese e gli automatismi coprono 
la maggior parte delle situazioni foto¬ 
grafiche. La presenza di filtri software 
consente di aumentare le potenzialità 
creative di questa Powershot. Non manca 
la sezione video, che raggiunge la risolu¬ 
zione Full Hd a 24 fps, attivabile da un 
pulsante dedicato sul retro della fotoca¬ 
mera. Da segnalare anche la possibilità 
di ripresa video slow motion a 120 e 240 
fps rispettivamente a 640 x 480 pixel e 320 
X 240 pixel. La presenza di un Gps con¬ 
sente di geotaggare le immagini scattate 
per visualizzarle con precisione su una 
mappa on-bne. Discreta l'autonomia, che 
raggiunge i 280 scatti senza però il Gps at¬ 
tivo. Per chi cerca prestazioni acquatiche 
superiori, segnaliamo che Canon offre un 
guscio opzionale in grado di portare la 
D20 fino a 40 metri di profondità. 

Fujifilm 

www.fujlfllm.it 
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una famiglia di Finepix (la serie XP) pro¬ 
gettata per la fotografia “avventurosa". 
Due le novità targate 2013; la piccola 
XP60 e la più performante XP200 (uffi¬ 
cialmente non distribuita in Italia). Nei 
negozi però è possibile trovare anche i 
modelli del 2012, aggiungendo così alla 
scelta le Finepix XP50 e XP150. 

La Finepix XP60 è esteticamente piut¬ 
tosto piacevole e - come i modelli di 
generazione precedente - è disponibile 
anche in colori molto vivaci. Questo 
consente di individuare più facilmente 
la fotocamera in acqua (o sulla neve) 
se dovesse sfuggire di mano o cadere. 
Buono il hvello di protezione di questa 
Finepix: la XP60 raggiunge i 6 metri di 
profondità, può rimanere in acqua per 
due ore, resiste a cadute da 1,5 metri, è 
protetta da sabbia e polvere ed è garan¬ 
tita per funzionare fino a -10 °C. 
L'ottica, ovviamente a escursione inter¬ 
na, è imo zoom Fujinon 5x, equivalente 
a un 28-140mm. La sua struttura vanta 
uno schema a 13 elementi disposti in 
11 gruppi e ha una luminosità appena 
discreta: f /3,9 in posizione wide e f/4,9 
con lo zoom alla massima focale. La 
XP60 dispone di un sistema di stabi¬ 
lizzazione hardware delle immagini, in 
questo caso di tipo sensor shift. Il cuore 
fotografico è basato su un sensore da 
1 /2,3" di tipo Cmos che conta 16 milioni 
di pixel. La sensibilità massima è di 
3.200 Iso, ma può essere portata a 6.400 
Iso riducendo la risoluzione (ovvero in 
pixel binning). 

Le all-weather sono pensate per il pun- 
ta-e-scatta e la XP60 non fa eccezione: 
l'esposizione è disponibile solo in auto¬ 
matico o selezionando le modalità scene 
appropriate, così come la misurazione 
della luce, fissa sulla sola modalità va¬ 
lutativa. La compattezza della XP60 ha 
però un costo: in questo caso lo scotto 
da pagare è nella dimensione dei tasti, 
integrati sul dorso, che risultano un po' 
sottodimensionati. Lo schermo Lcd di 


questa Finepix misura 2,7" e non brilla 
per risoluzione, raggiungendo solo i 230 
mila punti. La sezione video consente la 
ripresa in Full Hd oppure al rallentatore 
a 80,160 e 240 fps rispettivamente alle 
risoluzioni di 640 x 480,320 x 240 e 320 
X 120 pixel. Appena sufficiente, infine, 
l'autonomia, pari a 200 scatti. 

Anche se il modello di punta del 2013 
(la Finepix XP200) non è prevista uffi¬ 
cialmente in Italia, non è difficile ac¬ 
quistarla in Rete, con provenienza da 
altri paesi europei. Dal punto di vista 
fotografico non sembra differenziarsi 
molto dall'entry level XP60. Il sensore è 
ancora un Cmos da 1/2,3" da 16 Mpixel 
che raggiunge i 3.200 Iso, o i 6.400 in 
modalità binning. Anche l'obiettivo ha 
le stesse specifiche del modello base, sia 
come escursione che luminosità. Strut¬ 
turalmente però la XP200 appare meglio 
costruita e trasmette una migliore sen¬ 
sazione di robustezza. La sensazione è 
confermata dalle specifiche che estendo¬ 
no effettivamente il range di immersio¬ 
ne fino a 15 metri, sempre per un tempo 
massimo di due ore. Anche la resistenza 
agli urti è maggiore, la XP200 può ca¬ 
dere da un'altezza massima di 2 metri. 
Invariate invece le altre caratteristiche 
di protezione contro polvere o sabbia 
e di resistenza alle basse temperature. 
Lo schermo Lcd posteriore cresce invece 
sia nelle dimensioni - qui raggiunge i 
3" di diagonale - sia in risoluzione - 
ben 920 mila punti, promettendo una 
visione migliore. 

Un'altra importante caratteristica della 
XP200 è la presenza di una connessio¬ 
ne Wi-Fi con cui può comunicare fa¬ 
cilmente con dispositivi mobili quali 
smartphone e tablet. Tramite un'appo¬ 
sita App (gratuita) è possibile trasferire 
le immagini e i video sul telefono per 
permetterne una più facile e immediata 
condivisione attraverso Internet. Come 
la sorella XP60, anche la XP200 registra 
video in Full Hd o in rallenty fino a 


360 fps. Fujifihn ha inoltre dichiarato 
che adesso, rispetto ai modelli di ge¬ 
nerazione precedente, il sistema di sta¬ 
bilizzazione offre migliori prestazioni 
durante la registrazione video. Cresce, 
infine, l'autonomia, che in questo mo¬ 
dello raggiunge i 300 scatti. 

Nikon 

www.nikon.it 

Entrata nel mercato delle ira terproo/di¬ 
gitali solo di recente, Nikon ha un'of¬ 
ferta "estrema". I prodotti del colosso 
nipponico si posizionano infatti ai due 
estremi della gamma: da un lato la 
S31, semplice, spartana ed economica, 
dall'altro la AWllO, super resistente e 
raffinata. 

A prima vista la S31 potrebbe sembrare 
quasi un giocattolo, piuttosto volumi¬ 
nosa e con pochi comandi sovradi¬ 
mensionati. 11 prezzo particolarmente 
aggressivo e le caratteristiche tecniche 
di targa non fanno altro che confer¬ 
mare il sospetto sull'effettiva qualità 
del prodotto. Invece, proprio la scelta 
dei materiali, dei colori e delle dimen¬ 
sioni deriva da un attento studio per 
creare una fotocamera adatta a tutti, 
dalle piccole mani di un bambino a 
quelle di un adulto. I pochi pulsanti 
rendono l'interazione con la fotocamera 
estremamente intuitiva e il menu - ca¬ 
ratterizzato da colorate icone - risulta 
perfettamente intelligibile anche per 
un bambino. 

La dotazione tecnica è ridotta all'essen¬ 
ziale, ma garantisce risultati di buona 
qualità. Il sensore Ccd da 1/2,9" con 
risoluzione da 10 Mpixel raggiunge i 
1.600 Iso ed è abbinato a un'ottica zo¬ 
om 3x (equivalente a un 29-87mm) con 
luminosità f/3,3-5,9. La visione passa 
da un Lcd da 2,7" con risoluzione di 
230 mila punti. Per quanto riguarda 
l'impermeabilità e la resistenza agli urti, 
questa Coolpix è in grado di scendere fi¬ 
no a 5 metri di profondità e sopportare 
cadute da 1,2 metri di altezza: 
perfetta quindi anche per i 
bambini più scatenati. 
Sufficiente, infine, 
l'autonomia: 





1. NIKON COOLPIX AW110 

Euro 360 Iva inclusa 

2. NIKON COOLPIX S31 

Euro 120 Iva Inclusa 
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1. OLYMPUS TOUCH TG-830 

Euro 329 Iva inclusa 

2. OLYMPUS TOUCH TG-630 

Euro 199 Iva inclusa 

3. OLYMPUS TOUCH TG-2 

Euro 399 Iva inclusa 


e raggiunge i 6.400 Iso di sensibilità 
massima. Interessante il display Lcd 
posteriore, che sebbene la fotocamera 
sia un modello entry level, offre 3" 
di diagonale e una risoluzione di 460 
mila punti. L'esposizione è possibile 
solo in automatico e 11 filtri creativi 
consentono di intervenire sulle imma¬ 
gini per offrire risultati più appaganti. 
La TG-630 registra video in Full Hd e 
può catturare slow motion (240 fps) a 
risoluzione ridotta. L'autonomia di¬ 
chiarata è di circa 270 scatti per ogni 
carica di batteria. 

Il modello step-up dell'offerta di Olym¬ 
pus è la Tough TG-830. Le capacità 
di sopportare le avversità crescono, 
ora la profondità massima d'utilizzo 
raggiunge i 10 metri e la resistenza alle 
cadute arriva fino a 2,1 metri. Invariata 
invece la capacità di operare al freddo, 
ma si aggiunge la possibilità di soppor¬ 
tare un carico di 100 Kg senza romper¬ 
si. Esteticamente riprende le linee del 
modello TG-630 rafforzandole e irro¬ 
bustendole un poco. I comandi sono 
di dimensioni maggiori ed è comparso 
anche un selettore per le principali 
modalità di funzionamento. L'obiet¬ 
tivo ha le medesime caratteristiche di 
quello montato sulla TG-630, mentre 
il sensore, sempre Cmos da 1/2,3", 
ha una risoluzione che raggiunge i 16 
Mpixel, ma non cambia la sensibilità 
massima raggiungibile: 6.400 Iso. Iden¬ 
tico anche il display Lcd posteriore, da 
3" con risoluzione di 460 mila punti. 
Le modalità di esposizione e di lettura 
della luce sono più complete e precise, 
ma è assente ancora una vera e propria 
modalità manuale per la gestione dei 
parametri di scatto. Interessante la pre¬ 
senza di un modulo Gps che grazie 
alla bussola elettronica segna anche 
la direzione in cui sta puntando la fo¬ 
tocamera, anche da spenta. Inoltre le 
mappe precaricate dispongono di oltre 
700 mila punti di interesse naturali e 
geografici. La registrazione video è la 


con una ricarica la S31 è in grado di 
catturare circa 260 immagini. 

Per chi invece è alla ricerca di un pro¬ 
dotto più raffinato - e ha un budget 
triplo rispetto alla Coolpix S31 - Nikon 
propone la nuova AWllO, diretta evo¬ 
luzione dell'apprezzata AWIOO. Salta¬ 
no immediatamente all'occhio i dati di 
protezione. Pur piccola e compatta, la 
AWllO può raggiungere i 18 metri di 
profondità (per 60 minuti), resiste a 
cadute da 2 metri e funziona senza pro¬ 
blemi fino a -10 °C. Considerando an¬ 
che il design sufficientemente compat¬ 
to, la AWllO si presta per essere portata 
in ogni situazione. Non a caso dispone 
anche di Gps integrato con cui non 
solo geotaggare foto e video, ma an¬ 
che verificare l'itinerario sul planisfero 
incorporato. Sul fronte fotografico, la 
AWllO sfoggia un sensore Cmos da 16 
Mpixel con risoluzione massima pari 
a 3.200 Iso. L'obiettivo in questo caso 
è un 5x, equivalente a un 28-140mm, 
con luminosità f/3,9-4,8. Lo zoom è 
stabilizzato otticamente e quando si 
scatta il movimento del gruppo ottico 
di stabilizzazione viene accompagna¬ 
to anche da un sistema elettronico di 
riduzione delle vibrazioni. Il display, 
da 3" e 614 mila punti, è di tipo Oled 
e garantisce un'ottima visibilità anche 
in ambienti molto luminosi. 
L'esposizione è automatica, ma sono 
presenti numerose modalità scene per 
poter scegUere l'impostazione più indi¬ 
cata, di volta in volta, per la situazione 
di ripresa. La sezione video offre la 
consueta ripresa in Full Hd, oppure in 
slow motion, fino a un massimo di 240 
fps a risoluzione 320 x 240 pixel. Oltre 
al modulo Gps, questa Coolpix integra 
una bussola elettronica e un sensore 


di pressione, che riveste le funzioni di 
barometro, altimetro (fino a 4.500 m) e 
profondimetro (fino a -20m). 

La AWllO incorpora un modulo di 
trasmissione Wi-Fi (portata fino a 30 
metri) che permette di trasferire imma¬ 
gini e video a smartphone e tablet op¬ 
pure estendere la capacità di controllo 
della fotocamera al dispositivo mobile 
associato, per autoritratti o scatti con 
la fotocamera in posizioni difficili da 
raggiungere. Purtroppo l'autonomia 
è solo sufficiente: Nikon dichiara 250 
scatti per ogni carica di batteria. 

Olympus 

wwwTolympus.it 

Olympus è, senza dubbio, il brand sto¬ 
ricamente più prolifico nel segmento 
delle fotocamere ivaterproof. Più proli¬ 
fico sia come numero di modelli (dal 
2006, anno di introduzione della p 720 
SW, a oggi sono ben 15 le all-weather 
del produttore giapponese) sia come 
diversificazione della gamma (Olym¬ 
pus è l'unica a proporre modelli entry 
level, mid range e hi-end). La famiglia 
Tough - aggiornata nel corso del 2013 
- spazia quindi dalla TG-630 alla TG- 
2, passando per la TG-830. E a queste 
nuove fotocamere si aggiungono quelle 
della generazione precedente ancora 
disponibili nei punti vendita. 

Il modello d'ingresso, la TG-630, offre 
un livello di protezione abbastanza 
soddisfacente: scende in immersione 
fino a 5 metri, resiste a cadute da 1,5 
metri ed è in grado di operare fino a 
-10°C. Il design è essenziale e pulito 
mentre i pochi - ed essenziali - coman¬ 
di sono disposti prevalentemente sul 
retro del corpo macchina. Sebbene le 
dimensioni siano piuttosto contenu¬ 
te, la TG-630 monta un'ottica zoom 
5x equivalente a un 28-140mm con 
rapporto di luminosità pari a f/3,9- 
5,9, stabilizzato. Il sensore Cmos da 
1/2,3" ha ima risoluzione di 12 Mpixel 
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classica Full Hd con possibilità di slow 
motion. La TG-830 consente anche di 
riprendere singoli scatti a piena riso¬ 
luzione mentre si sta acquisendo un 
filmato. L'autonomia sale e raggiunge 
in questo caso i 300 scatti. 

Per prestazioni top Olympus propone 
il modello TG-2. Rispetto al modello 
TG-830, porta la profondità massima 
d'utilizzo a 15 metri mantenendo in¬ 
variate le altre caratteristiche di resi¬ 
stenza. Caratteristica gradita di questo 
modello riguarda lo zoom, che seppur 
solo 4x, parte da una focale minima 
equivalente a un 25mm e offre una 
luminosità pari a f/2-4,9. Per espan¬ 
dere maggiormente l'aspetto creativo, 
Olympus propone anche due aggiunti¬ 
vi ottici opzionali, un tele e un fish-eye. 
Il sensore Cmos da 1/2,3" raggiunge 
i 6.400 Iso di sensibilità massima. Lo 
schermo posteriore sfrutta al tecnolo¬ 
gia Oled, ha una diagonale di 3" e una 
risoluzione di 610 mila punti. Il Gps 
incorporato, oltre a poter geotaggare 
le immagini e i video, consente di sal¬ 
vare anche il percorso fatto, pur con 
la fotocamera spenta. Interessante la 
funzione super macro, con cui è pos¬ 
sibile eseguire riprese con livelli di 
ingrandimento tipiche di un piccolo 
microscopio. L'autonomia dichiarata 
permette di catturare con la TG-2 fino 
a 320 scatti. 

Panasonic 

www.panasonic.it 

Dall'inizio del 2009 - data in cui Pana¬ 
sonic ha presentato la Lumix FTl, la 
sua prima "rugged" - a oggi, sono otto 
i modelli all-weather prodotti dal 
colosso nipponico. Nella cornice 
dell'ultimo Ces di Las Vegas, Pana¬ 
sonic ha presentato la gamma 2013, 
composta dall'entry level FT25 e 
dalla top di gamma FT5. In entram¬ 
bi i casi si tratta di evoluzioni delle 
precedenti serie, quindi sono due 
fotocamere con caratteristiche già 
piuttosto ben rodate. L'entry level 
offre una buona protezione gene¬ 
rale, grazie alla scelta di materia¬ 
li come gomma, vetro rinforzato 
e fibra di carbonio. La FT25 può 
spingersi fino a una profondità di 
7 metri, per un tempo massimo di 
immersione di un'ora. Nella media 
la resistenza alla polvere (IP6X), 
agli urti (cadute da 1,5 metri) e alle 
basse temperature (fino a -10 °C). 

Il cuore fotografico della FT25 


«Le all-weather sono 
fotocamere versatili: 
la loro robustezza le rende 
particolarmente adatte 
anche per i bambini» 


integra un sensore da 1/2,3" di tipo 
Ccd, con una risoluzione pari a 16 Mpi¬ 
xel e una sensibilità massima di 1.600 
Iso, espandibile a 6.400 Iso. Interessan¬ 
te l'obiettivo dotato di focale minima 
equivalente a un 25mm, quindi più 
grandangolare della media delle altre 
fotocamere subacquee. L'obiettivo è 
stabilizzato e raggiunge un'escursione 
focale pari a 4x. La luminosità invece 
non è particolarmente significativa: 
f/3,9-5,7. 

Le possibilità di ripresa si basano tutte 
su automatismi, compresa una nutrita 
sezione di modalità creative. Da segna¬ 
lare una modalità di riproduzione dei 
rossi enfatizzati da usare proprio nelle 
riprese sott'acqua, in cui questo colore 
è il primo ad essere escluso dalle pro¬ 
prietà filtranti naturali dell'acqua. La 
sezione video è limitata a filmati in Hd 
(registra a 1.280 x 720 pixel in formato 


1. PANASONIC LUMIX FT5 

Euro 349 Iva inclusa 

2. PANASONIC LUMIX FT25 

Euro 199 Iva inclusa 


Mpeg 4), ma offre un'interessante fun¬ 
zione programmabile per creare time 
lapse. Una volta impostato il tempo 
di inizio, l'intervallo e il numero di 
immagini, la fotocamera eseguirà gli 
scatti in automatico con un video ac¬ 
celerato. L'autonomia, dichiarata, è 
di 250 scatti. 

Il modello di punta offre un livello di 
protezione nettamente superiore. La 
Lumix FT5 è infatti in grado di scen¬ 
dere a 13 metri di profondità, può 
resistere a cadute di 2 metri e a una 
pressione di 100 Kg ed è garantita per 
fimzionare correttamente fino a -10°C. 
Il nuovo sensore Mos da 16,1 Mpixel 
(che sostituisce il Ccd da 12,1 Mpixel 
della precedente FT4) si appoggia al 
sistema di Wavelet NR del processore 
Venus Engine che promette di ridurre 
il rumore con estrema precisione, anche 
alle sensibilità più elevate (3.200 Iso la 
massima, espandibile a 6.400 Iso). Co¬ 
me nella FT25, anche in questo modello 
è presente la modalità subacquea avan¬ 
zata con la funzione di riproduzione 
del colore rosso che aiuta a catturare al 
meglio i colori delle profondità marina. 
Interessante la possibilità di eseguire 
riprese in manuale, scegliendo la cop¬ 
pia tempo/diaframma più opportuna e 
la modalità di lettura dell'esposizione 
più congeniale alla scena inquadrata. 
Per questa Lumix Panasonic ha optato 
per uno zoom 4,6x (copertura equiva¬ 
lente a un 28-128mm) con luminosità 
massima f/3,3-5,9. Nettamente mi¬ 
gliorato, infine, il comparto video, in 
grado di catturare riprese Full Hd a 
50p e formato Avchd. L'autonomia, 
spesso il punto debole dei modelli 
all-weather, è stata portata a 370 
scatti, un valore particolarmente 
interessante. 

Per il geotagging di foto e video, 
la FT5 ha un modulo integrato 
che aderisce sia allo standard 
Gps che a quello Glonass e ha 
già precaricati i principali punti 
di riferimento a livello mondiale. 
Non mancano, infine, la bussola 
elettronica e il barometro, per 
rilevare direzione e quota/pro¬ 
fondità. Per gestire la FT5 da re¬ 
moto e/o trasferire le immagini 
in modalità wireless, Panasonic 
ha dotato questo modello di 
tecnologia Wi-Fi e Nfc. Tramite 
quest'ultima funzione è possi¬ 
bile connettere la fotocamera a 
smartphone e tablet compatibili 
semplicemente avvicinandoli. 
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Pentax 

www.pentaxfoto.it 

Le fotocamere impermeabili Pentax han¬ 
no radici antiche: la Optio WP - dove 
la sigla nasconde appunto waterproof- è 
stato presentata a inizio 2005. In questi 
anni l'evoluzione Pentax si è orientata 
verso modelli che, anche dal design, 
fossero immediatamente riconoscibili 
come rugged. Due le novità del 2013, la 
WG-10 e la WG-3, quest'ultima disponi¬ 
bile anche in versione con Gps integrato. 
Il modello base, WG-10, si basa su un 
concetto molto semplice: fornire una 
fotocamera estremamente robusta e 
semphce da utilizzare in ogni situazio¬ 
ne di ripresa. Colpisce immediatamente 
l'estetica, con uno sviluppo orizzontale 
del corpo macchina e con alcune licenze 
estetiche che non fanno altro che accen¬ 
tuare l'idea di robustezza. L'impermea¬ 
bilizzazione consente di scendere a 10 
metri di profondità per due ore di uso 
continuato, mentre la scocca resiste a ca¬ 
dute da 1,5 metri e allo schiacciamento, 
fino a 100 Kg. Ovviamente la WG-10 non 
si ferma davanti a temperature rigide ed 
è garantita fino a -10 °C. 

La parte fotografica prevede rm sensore 
Ccd da 1/2,3" dotato di 14 Mpixel con 
sensibilità massima pari a 6.400 Iso. 
L'obiettivo, situato quasi perfettamen¬ 
te al centro della scocca, è uno zoom 5x 
{escursione equivalente a un 28-140mm) 
con rapporto di luminosità di f/3,5-5,5. 
Questo obiettivo prevede anche una 
particolare posizione macro (denomi¬ 
nata Microscopio Digitale) che permette 
di eseguire riprese a distanza ravvicina¬ 
ta con un notevole ingrandimento. La 
corretta illuminazione, in questo caso, è 
garantita da cinque Led incassati attorno 
all'ottica. Da segnalare la presenza, oltre 
alle 16 diverse modalità scena, dei modi 
"classici" di esposizione P/A/S/M, ima 


caratteristica di norma riservata alle 
fotocamere di fascia più elevata e che 
permettono a chi ha più dimestichezza 
con la gestione dell'esposizione di otte¬ 
nere risultati di qualità molto elevata. 
Nella norma, infine, l'autonomia: Pen¬ 
tax dichiara per questa Optio 260 scatti. 
Il top di gamma invece è rappresentato 
dal modello WG-3, che come abbiamo 
anticipato, è disponibile anche nella 
versione WG-3 GPS. Esteticamente non 
si differenzia molto dal modello WG-10, 
ma in questo caso - per sottolineare la 
sensazione di robustezza - la scocca 
è impreziosita da inserti in alluminio 
satinato con bordi in nero. Migliorati, 
rispetto al modello entry-level, i livelli 
di protezione. La WG-3 può spinger¬ 
si fino a 14 metri (sempre per due ore 
continuative) e resistere a cadute da 
un'altezza di 2 metri. 

Potenziata anche a livello fotografi¬ 
co, con il sensore che passa da Ccd a 
Cmos retroilluminato (con risoluzione 
da 16 Mpixel) e che adesso integra un 
sistema di stabilizzazione, di tipo sen- 
sor shift. Rispetto alla sorella minore, 
l'obiettivo ha una escursione focale 
ridotta (4x), ma ne guadagna tanto la 
focale minima (ora 25 mm) quanto la 
luminosità massima (pari a f/2-4,9). In 
questo caso sei Led intorno all'obiettivo 
permettono di sfruttare al 
meglio la modalità super 
macro con cui si possono 
catturare dettagli quasi 
invisibili a occhio nudo. 

Il display Led cresce a 
3" e mantiene lo stes¬ 
so form factor 16:9 del 
modello della WG-10, 
ma con un maggiore 
numero di punti: 460 
mila. Non cambia, pur¬ 
troppo, l'autonomia, 
che anche in questo 


caso è di 260 scatti. 

La WG-3 GPS si differenzia, infine, per 
le funzione di geolocalizzazione: grazie 
al modulo Gps integrato, non solo è 
possibile inserire automaticamente nelle 
immagini i dati di posizione, ma anche 
memorizzare il log di tutti gli sposta¬ 
menti. La WG-3 GPS incorpora inoltre 
un sensore di pressione e una bussola 
elettronica, due strumenti che consento¬ 
no di verificare - e registrare - la quota 
(o la profondità) e la direzione della 
fotocamera al momento dello scatto. 

Sony 

www.sony.it 

A inizio 2013 Sony ha rinnovato e com¬ 
pletato la sua famiglia di fotocamere 
waterproof. oltre alla TX30, che va ad 
affiancare la TX20, il colosso nipponi¬ 
co ha introdotto la TFl, la sua "entry 
level". Questa classificazione sta, però, 
decisamente stretta alla TFl, che offre un 
livello di protezione nettamente superio¬ 
re alla concorrenza. La TFl, infatti, può 
raggiungere i 10 metri di profondità (per 
una durata massima di un'ora) ed è in 
grado di resistere a cadute da 1,5 metri. 
Ovviamente a tutto ciò si aggiunge la re¬ 
sistenza a sabbia e polvere (è certificata 
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IP5X) oltre che alle temperature rigide. 
La TFl non è però solo robusta, ma offre 
caratteristiche fotografiche complete e 
molto interessanti. Il sensore, un Ccd 
da 1 /2,3" di tipo Super Had, ha ima 
risoluzione effettiva di 16,1 Mpixel con 
sensibilità massima pari a 3.200 Iso. L'o¬ 
biettivo, pur con un'escursione focale 
limitata (4x), ha il vantaggio di partire da 
una focale equivalente minima di 25mm 
ed è dotato di funzione di stabilizzazio¬ 
ne ottica. Non è particolarmente brillan¬ 
te invece il rapporto di luminosità, pari 
a f/3,6 in posizione wide, per scendere 
a f/4,7 con lo zoom in posizione tele. 
L'estetica è molto curata e sebbene non 
sia particolarmente rivoluzionaria, offre 
un buon colpo d'occhio complessivo. I 
comandi sono ridotti al minimo e sono 
dislocati quasi interamente nella parte 
posteriore della fotocamera. Dimensio¬ 
ni e posizione rendono piuttosto facile 
azionarli anche con i guanti. Il display 
posteriore da 2,7" ha una risoluzione di 
460 mila punti. Le modalità operative 
sono interamente automatiche, ma vi 
è una discreta scelta di modalità scene 
dedicate per personalizzare le riprese. 
Decisamente sottotono, invece, la parte 
video: la TFl consente sì riprese in alta 
definizione, ma solo in Hd (1.280 x 720) 
e in formato Motion Jpeg. Con la batteria 
agli ioni di litio in dotazione la TFl è in 
grado di eseguire circa 200 scatti, un'au¬ 
tonomia forse limitante e che obbliga 
ad acquistare una seconda batteria di 
scorta per affrontare con serenità un'in¬ 
tera giornata di foto. Particolarmente 
interessante per questo modello sono 
peso e dimensioni, il primo limitato a 
soli 150 grammi con batterie e accesso¬ 
ri, mentre le dimensioni complessive 
rientrano in 103 x 62 x 23 mm. 

Il modello di punta delle Cybershot wa- 
terproof, la TX30, si distingue immedia¬ 
tamente per il design elegante e curato. 
Non cambia, rispetto alla TFl, il livello 


di protezione: stessa profondità mas¬ 
sima di immersione, stessa resistenza 
alla polvere e agli urti, stesso range di 
temperature. Ma in questo caso Sony 
è riuscita a garantire questi valori in 
un corpo macchina più leggero (140 
grammi) e nettamente più compatto, 
con uno spessore di appena 15 mm. 
Migliorate le funzionalità fotografiche. 
La TX30 può contare su un sensore da 
18,2 Mpixel, sempre da 1/2,3", ma Cmos 
di tipo Exmor R. Questo passaggio - da 
Ccd a Cmos - spinge la sensibilità mas¬ 
sima da 3.200 Iso a 12.800 Iso. L'obiettivo 
ha un'escursione focale complessiva pa¬ 
ri a 5x e parte da una focale equivalente 
di 26mm. La luminosità dell'obiettivo 
passa da f/3,5 in modalità grandangolo 
a f/4,8 alla focale massima. Interessante 
la possibilità di attivare una funzione 
super macro per riprese a breve distanza 
e ad alti ingrandimenti. 

Manca il modulo Gps ma le modalità 
di scatto creative sono indubbiamente 
complete, prevedendo anche riprese 
in Hdr, colore parziale e diverse altre 
funzioni particolarmente piacevoli. 
Un altro punto a favore della TX30 è 
il display posteriore che si basa sulla 
tecnologia Oled Xtra Fine, misura ben 
3,3" e vanta un'interessante risoluzio¬ 
ne di 1,23 milioni di punti. Rispetto al 
modello entry level, la TX30 aggiunge 
la ripresa video informato Full HD. 
Il grande pregio di questo modello 
risiede nelle dimensioni ultrasottili 
e nelle caratteristiche fotografiche di 
base di livello elevato. 

La mancanza di alcune funzioni, quali 
un modulo Gps o una bussola e un 
altimetro digitale, sono compensate 
dalla possibilità di essere utilizzata 
con facilità sia in mare sia su una pista 
da sci. Lo scotto da pagare è in termini 
di autonomia (250 scatti in standard 
Cipa), appena sufficiente per una gior¬ 
nata fotografica media. • 



1. SONYCYBERSHOTTX30 

Euro 3S0 Iva inclusa 

2. SONY CYBERSHOT TFl 

Euro 200 Iva Inclusa 
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■ PROVE Webmail 


La gestione della posta 
elettronica si sta spostando 
sempre di più dai cUent dedicati 
alle soluzioni basate sul Web, 
che offrono interfacce molto 
avanzate, strumenti potenti 
e Timpa^bile comodità di essere 
accessibili da qualsiasi computer: 
basta im browser 
e un coUe^mento a Internet 

■ Di Dario Orlandi 
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■ PROVE Webmail 


P er molti anni la posta elettronica basata sul Web (in breve Webmail), cioè utilizzata tramite un 
browser invece che con un Client dedicato, è stata considerata un ripiego per le emergenze, un 
modo per riuscire a raggiungere i propri messaggi ovunque ci si trovasse, e poco di più. Ma già 
da tempo, grazie soprattutto alla crescita e alla maturazione delle tecnologie alla base del cosiddetto 
Web 2.0, i principali servizi di questo tipo sono cresciuti in funzioni e usabilità fino a proporsi come 
soluzioni complete per gestire la corrispondenza sia quando ci si trova in viaggio, sia a casa o in ufficio. 
In alcuni casi, come per esempio quello di Gmail, l'affidabilità e l'efficacia del servizio di posta Web si è 
dimostrata tale da permettere al produttore di venderne una versione dedicata alle aziende. In questo 
articolo abbiamo preso in esame i tre servizi più noti e diffusi a livello internazionale: Gmail di Google, 
Yahoo! Mail e il nuovo Outlook.com di Microsoft, che ha raccolto l'eredità del veterano Hotmail. 


La posta elettronica, che permette di 
scambiare messaggi di testo con gli 
altri utenti e computer collegati a imo 
stesso network, è uno dei primi servizi 
ideati per le reti di calcolatori, appena la 
tecnologia ha raggiunto un livello tale 
da consentire la creazione di ambienti 
distribuiti con molti utenti. Quella che 
oggi è definita comunemente email è 
solo una delle moltissime implementa¬ 
zioni, naturalmente non compatibili tra 
loro, che si sono succedute agli albori 
deU'informatica: la posta che usiamo 
oggi è, salvo pochissime differenze, lo 
stesso servizio pensato per Arpanet 
alla fine degli anni '60. Le tecnologie 
e gli standard per la comunicazione 
via email sono quindi addirittura pre¬ 
cedenti la creazione di Internet, anche 


se proprio grazie all'apertura di questa 
rete - alle università e alle aziende pri¬ 
ma, e agli utenti privati poi - si è potuto 
assistere all'esplosione dell'uso della 
posta elettronica, che è diventato uno 
dei primi servizi disponibili per tutti 
gli utenti della Rete, quando ancora il 
Web non era stato inventato. 

L'età di questo sistema di comunica¬ 
zione emerge di tanto in tanto, mo¬ 
strando difetti difficili da correggere. 
Innanzi tutto, il protocollo di scambio 
dei messaggi di posta elettronica non 
prevedeva inizialmente la cifratura 
dei contenuti, e ancora oggi gran parte 
delle mail viene trasmessa in chiaro: è 
come se tutte le comunicazioni fosse¬ 
ro spedite su cartoline, alla mercé di 
chiunque le voglia leggere. Esistono 


naturalmente vari accorgimenti che 
consentono di migliorare la privacy 
delle comunicazioni, ma sono lasciati 
alla sensibilità e alla buona volontà 
dei singoli utenti. Un altro difetto 
classico di questo standard riguarda 
gli allegati: poco tempo dopo aver 
impostato le linee guida principali 
del servizio email è stato pensato un 
sistema per incorporare informazioni 
binarie, come per esempio i file, nel 
corpo di un messaggio. Gli standard 
non specificano nessun limite alle di¬ 
mensioni di ogni messaggio email, e 
quindi teoricamente sarebbe possibile 
allegare file di qualsiasi dimensione. 
Le implementazioni dei server, però, 
hanno iniziato a imporre limiti arbi¬ 
trari alla lunghezza dei messaggi, e 


r 

La posta più diffusa 

I servizi di Google, Microsoft e Yahoo! si sono scambiati più volte le prime 
posizioni nelle classifiche d'uso e di diffusione; fino a un paio di anni fa le 
rilevazioni vedevano la proposta di Microsoft (che allora si chiamava Hotmail) 
prevalere su Yahoo! mentre Gmail, che è stata introdotta molto più tardi, si 
piazzava in terza posizione. La classifica era leggermente diversa se stringeva 
il campo di analisi alla sola Europa: Comscore segnalava sempre Hotmail al 
primo posto, ma Gmail superava abbondantemente Yahoo!, probabilmente 
perché i suoi servizi di posta elettronica non hanno mai raggiunto in Europa lo 
stesso livello di penetrazione degli Stati Uniti. Nel corso del 2012 la situazione 
è cambiata, anche a causa dell'esplosione del numero di dispositivi Android, 
che quasi sempre vengono attivati con un account Google e, di conseguenza, 
con una casella Gmail. Nel corso della conferenza Google I/O dello scorso anno, 
è stato annunciato il superamento della soglia di 425 milioni di account, un 


numero molto superiore al 360 milioni di utenti segnalati da Microsoft; questi 
due dati sono calcolati in maniera diversa, e sono difficilmente comparabili; 
anche agenzie d'analisi indipendenti hanno comunque registrato il sorpasso, 
sebbene lo scarto effettivo probabilmente non sia così ampio. 

Interessante, infine, è il dato relativo agli accessi complessivi; nel 2010, per la 
prima volta, si è assistito a un calo del minuti passati a consultare la posta elet¬ 
tronica: il dato è particolarmente evidente nei Paesi orientali, come Giappone, 
India e Corea del Sud. Un'analisi demografica più approfondita ha mostrato 
che l'uso dell'email è In forte calo tra I più giovani (da 15 a 24 anni), mentre 
continua a crescere nei segmenti di popolazione sopra i 45 anni. Responsabili 
di questo declino sono i social network, che hanno registrato incrementi anche 
superiori al 50% anno su anno tra i più giovani, e stanno progressivamente 
sostituendo la posta elettronica come mezzo di comunicazione preferito. 
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di conseguenza alla dimensione com¬ 
plessiva dei file che possono essere 
trasmessi via mail, per ragioni pratiche 
e di efficienza. Ma qual è questo limi¬ 
te? È impossibile dirlo, perché ogni 
software e ogni installazione può 
scegliere una configurazione diver¬ 
sa, e anche se un messaggio dovesse 
essere accettato dal proprio provider 
potrebbe poi essere rifiutato da quello 
di destinazione. Come vedremo, per 
risolvere questo difetto è stata tentata 
una strada completamente diversa, che 
evita del tutto la trasmissione dei file 
come allegati. 

Dai Client al Web 

Per molti anni, anche dopo l'avvento 
del Web, per accedere alle caselle di 
posta elettronica si sono usati softwa¬ 
re specializzati: i client email hanno 
assunto varie forme, dagli spartani 
comandi da terminale di Unix fino ai 
sofisticati software di organizzazione 
personale, come Microsoft Outlook, 
passando per una lunga serie di altri 
programmi, come Eudora o Pegasus 
Mail, che hanno vissuto il loro periodo 
di gloria e oggi sono quasi dimentica¬ 
ti. In passato, utilizzare un software 
di posta elettronica era praticamente 
indispensabile, per svariate ragioni: 
innanzi tutto, lo spazio di memorizza¬ 
zione dedicato a ogni casella di posta 
elettronica era pari a pochi megabyte, e 
bastava assentarsi per una settimana o 
ricevere un messaggio con un allegato 
particolarmente pesante per esaurir¬ 
lo. Per svuotare la casella bisognava 


utilizzare un client, che scaricava i 
messaggi prima di cancellarli e man¬ 
teneva un proprio archivio locale. 
Inoltre, la connessione a Internet non 
era così comune ed economica: spesso 
il collegamento era pagato a secondi, 
ed era necessario ridurre al minimo il 
tempo passato online. Grazie ai client 
locali si potevano preparare i messaggi 
email, per poi inviarli tutti insieme una 
volta connessi a Internet. 

Nel corso del tempo i provider hanno 
iniziato a offrire, accanto alle consuete 
modalità operative basate sui proto¬ 
colli Pop3 e Smtp (per la ricezione e 
l'invio dei messaggi), anche un'inter¬ 
faccia accessibile tramite il browser 
Web; inizialmente queste soluzioni 
erano lente e scomode, al punto da 
essere considerate semplicemente co¬ 
me una soluzione di ripiego, adatte 
solo a essere consultate quando ci si 
trovava fuori casa, e non si poteva 
usare il proprio client di fiducia, op¬ 
pure quando si riceveva un messaggio 
talmente voluminoso da non poter 
essere scaricato in locale. L'accesso via 
Web aveva però alcuni vantaggi, che 
divennero sempre più evidenti man 
mano che le interfacce utente miglio¬ 
ravano e diventavano più amichevoli. 
Non bisognava installare, configurare 
e imparare a utilizzare nessun pro¬ 
gramma, ma si doveva solo visitare 
di tanto in tanto un sito Web, per can¬ 
cellare i messaggi superflui. Era la 
soluzione ideale per gli utenti meno 
esperti, e si diffuse moltissimo con il 
boom di Internet gratuito, nella prima 
metà degli anni '90; alcuni provider, 
tra cui Libero, decisero addirittura di 
chiudere l'accesso tramite i protocolli 
Pop3 ed Smtp (anche per ragioni com¬ 
merciali) e permisero di consultare le 
caselle soltanto tramite l'interfaccia 
Web. L'introduzione di Hotmail e di 
Yahoo! Mail portò moltissimi utenti a 
passare dai tradizionali account offerti 
dai provider di cormettività a indirizzi 
fissi, che potevano essere mantenuti 
per tutta la vita e che divennero sem¬ 
pre più una caratteristica personale, 
entrando a far parte delle generalità di 
ogni persona, come la data di nascita 
o il codice fiscale. 

Posta senza limiti 

Ma la vera rivoluzione tecnica nell'ac¬ 
cesso alla posta elettronica è molto più 
recente, e ha avuto impulso dalla pre¬ 
sentazione di Gmail da parte di Google: 
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questo servizio, lanciato ufficialmente 
nel 2004 in fase beta, offriva uno spazio 
di memorizzazione pari a oltre 1 Gbyte, 
talmente superiore a tutte le offerte 
concorrenti e alle esigenze degli utenti 
comuni da rendere la cancellazione dei 
messaggi del tutto superflua. L'offer¬ 
ta di Google ha cambiato il mercato e 
costretto tutti i principali concorrenti a 
seguire la stessa strada per mantenersi 
competitivi, in un crescendo di funzioni 
e capienza che ha portato alla situa¬ 
zione attuale, in cui paradossalmente 
proprio Google, che offre "solo" 15 
Gbyte, è il meno generoso tra i grandi 
provider internazionali. Questo scatto 
tecnologico ha lasciato indietro i picco¬ 
li provider locali e regionali, che non 
hanno avuto la forza economica e tec¬ 
nologica per poter contrastare le novità 
introdotte da colossi come Microsoft, 
Google o Yahoo!. Quando si sottoscrive 
un abbonamento a Internet, ancora oggi 
nell'offerta sono compresi uno o più 
indirizzi di posta elettronica, ma ormai 
quasi tutti gli utenti hanno creato alme¬ 
no un account presso uno dei provider 
principali, anche per evitare la perdita 
dell'indirizzo se dovessero spostarsi a 
un altro fornitore di connettività. 

In questo articolo abbiamo analizza¬ 
to l'offerta dei tre principali provider 
internazionali: Gmail, Outlook.com 
e Yahoo! Mail, che insieme generano 
la grande maggioranza del traffico 
per l'accesso ai servizi di posta elet¬ 
tronica via Web. Abbiamo verificato 
la qualità l'interfaccia utente, le fun¬ 
zioni di organizzazione della posta, 
le caratteristiche di sicurezza e molto 
altro ancora, principalmente nell'ottica 
degli utenti privati, testando le ultime 
novità introdotte dai vari provider e 
concentrandoci sulle offerte gratuite. 
Trattandosi di servizi basati sul Web, 
le innovazioni sono infatti all'ordine 
del giorno: nuove funzioni, rivisita¬ 
zioni e ottimizzazioni dell'interfaccia 
utente, o addirittura vere e proprie 
rivoluzioni nell'impostazione, vengo¬ 
no messe online con una frequenza 
molto superiore alle nuove release dei 
software tradizionali. Inoltre, in alcu¬ 
ni casi le novità vengono attivate in 
ondate successive, e non coinvolgono 
tutti gli utenti nello stesso momento, 
mentre in altri possono essere proposte 
opzionalmente in una prima fase, per 
poi entrare a far parte della dotazione 
standard. Vediamo dunque cosa offro¬ 
no i tre colossi della posta elettronica 
basata sul Web. 
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SCHEDE PER LO SMISTAMENTO 
La nuova impostazione della Posta in arrivo suddivide 
i messaggi tra diverse schede, in base a un algoritmo 
di riconoscimento e categorizzazione automatico. 
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ETICHETTE COME CARTELLE 
Gmail non ha mai 
introdotto un vero e 
proprio sistema di cartelle: 
per ordinare! messaggi 
si usano le etichette, che 
possono anche essere 
nidificate in più livelli. 
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CHAT 0 SOCIAL NETWORK? 

Da tempo Gmail integra un instant messenger basato sul Web, che 
si interfaccia con la rete di Google Talk; è oggi possibile sostituirlo 
con gli hangout di Google+ (il social network di Google). 


GOOGLE GMAIL 



I l servizio di posta elettronica offerto 
da Google è stato probabilmente il 
motore che ha portato questa tec¬ 
nologia nell'era moderna: per la prima 
volta si parlava di caselle con capienze di 
oltre im gigabyte, talmente superiore alle 
esigenze di un utente comrme da potersi 
considerare sostanzialmente iUimitata. 
Gmail è un prodotto recente, se para¬ 
gonato alla storia ultra quarantennale 


della posta elettronica e all'età degli altri 
due servizi esaminati in questo articolo: 
è stato lanciato ufficialmente il primo 
aprile 2004, con un comunicato che molti 
utenti e commentatori avevano inizial¬ 
mente scambiato per un Pesce d'aprile, 
anche perché Google vanta una limga 
tradizione a questo proposito. Alcuni 
dirigenti di Google hanno dovuto affret¬ 
tarsi a chiarire che non si trattava di uno 


scherzo, perché alcune delle caratteristi¬ 
che illustrate sembravano valicare i limiti 
del possibile, almeno per l'epoca. GmaU è 
stato introdotto in maniera molto gradua¬ 
le: in una prima fase è stato distribuito un 
numero limitato di inviti direttamente da 
Google, che ha poi permesso agli utenti 
già registrati di invitare altre persone. La 
fase beta è durata oltre cinque anni, anche 
ben oltre le convenzioni di Google, ed è 
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Grazie alle opzioni offerte nella sezione Google Labs si può dotare Gmail 
di alcune funzioni che non sono previste dalUnterfaccia ufficiale. Tra le altre, 
si segnala in particolare l'utilissimo riquadro di anteprima. 


Linterfaccia di Gmail può essere personalizzata scegliendo uno dei 
temi proposti; la maggior parte si limita a cambiare la tonalità di 
base delUnterfaccia, mentre altri sono decisamente più invasivi. 
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La nuova struttura a 
schede multiple della 
Posta in arrivo dev'essere 
attivata esplicitamente; 
ed è un bene, perché chi 
non sa come funziona 
potrebbe essere 
confuso dalla nuova 
impostazione. 


La finestra di 
composizione di Gmail 
è molto più piccola 
rispetto al passato, e 
viene visualizzata come 
un popup; in questo 
modo si può scrivere un 
nuovo messaggio senza 
perdere di vista le altre 
informazioni. 




diventata proverbiale. Un anno dopo 
U lancio la capienza delle caselle aveva 
superato i 2 Gbyte, e nel 2007 è stato 
integrato il servizio Docs & Spreadsheets, 
che permetteva di aprire direttamente nel 
browser i documenti di Word ed Excel 
allegati a un messaggio. Sempre nello 
stesso anno è stato implementato l'acces¬ 
so alla posta via Imap, che ha aperto un 
ponte tra il servizio Web e i tradizionali 
Client di posta elettronica. 

Fin dai primi anni di vita, Gmail ha sol¬ 
levato qualche perplessità per possibili 
violazioni della privacy dei suoi utenti, in 
particolare per le pubblicità contestuali: 
questi piccoh annunci vengono mostrati 
agli utenti suUa base delle informazioni 
contenute nei messaggi, spesso con im 


S igla di InternetMessage Access Protocol, un 
protocollo per l'accesso alla posta elettronica 
ospitata su un server remoto. Usa di default la 
porta 143 e può lavorare in modalità sia connessa 
(oniine) sia disconnessa (offline). A differenza 
dell'altrettanto noto Pop3, permette all'utente 
di creare, rinominare e cancellare sul server più 
mailbox, viste poi come cartelle nel client di posta. 


inquietante livello di precisione. Goo- 
gle si è sempre difeso sostenendo che i 
messaggi non sono effettivamente letti 
dai loro sistemi, ne tantomeno archiviati 
fuori dalla disponibilità dell'utente, ma 
che un algoritmo effettua analisi di tipo 
statistico sui testi per ricavare termini 
rilevanti, in base ai quali sono poi sele¬ 
zionate le pubbhcità. 

Spazio condiviso 

Lo spazio di memorizzazione offerto 
gratuitamente da Google è oggi pari 
a 15 Gbyte, condiviso tra tutti i servizi 
di Google; anche i file memorizzati su 
Google Drive e le immagini di Google-F 
contribuiscono al computo complessivo 
dello spazio occupato. Paradossalmen¬ 
te, proprio il servizio che ha iniziato la 
rincorsa allo spazio illimitato è l'unico 
tra quelli analizzati che pone un limi¬ 
te, seppur molto ampio, alla capienza 
delle caselle email. Chi si trovasse ad 
aver esaurito lo Storage può comimque 
acquistare spazio aggiuntivo a prezzi 
molto concorrenziali: il taglio minimo 
è 100 Gbyte, con un costo di 4,99 dollari 
Usa al mese. L'interfaccia del servizio 
è improntata alla massima pulizia, con 
pochissimi elementi grafici e un numero 
limitato di controlli e funzioni visibili. 
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Spazio di Storage aggiuntivo da 4,99 dollari Usa 
al mese (100 Gbyte). 
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Gmail supporta da moltissimo tempo 
le etichette, che offrono un sistema di 
organizzazione e categorizzazione dei 
messaggi molto più flessibile rispetto 
alla tradizionale suddivisione in cartelle. 
Gmail in realtà non prevede un sistema 
di cartelle vero e proprio, ma permette 
di annidare le etichette per ottenere la 
stessa impostazione ad albero: la dif¬ 
ferenza fondamentale sta nel fatto che 
a ogni messaggio può essere applicata 
più di un'etichetta, e quindi si possono 
trovare le stesse informazioni in posi¬ 
zioni diverse. Per evidenziare i mes¬ 
saggi più significativi, nel 2010 è stata 
introdotta la funzione Posta prioritaria: 
un algoritmo cerca di riconoscere ed 
evidenziare automaticamente le missive 
più importanti, che vengono portate in 
cima all'elenco dei messaggi. Il sistema 
di riconoscimento può essere allenato, 
modificando a mano eventuali messag¬ 
gi collocati nella categoria sbagliata, e 
migliora con il tempo. 

Largo alle schede 

Per rendere ancor più organizzata la 
posta in arrivo, di recente è stata ag¬ 
giunta un'altra novità: un'interfaccia 
a schede, che smista automaticamente 
i contenuti dell'Inbox. Questa funzio¬ 
ne dev'essere attivata manualmente, 
facendo clic sul pulsante con l'icona 
che rappresenta un ingranaggio, in 
alto a destra, e selezionando la voce 
Configura posta in arrivo. Le schede di 
default sono cinque: Principale contiene 
la posta prioritaria. Social organizza gli 
aggiornamenti relativi ai social network. 
Promozioni raggruppa newsletter e altre 
informazioni commerciali. Aggiorna¬ 
menti individua le missive relative alle 
utenze e alle comrmicazioni con banche, 
assicurazioni e simili e Forum, infine, 
archivia i messaggi provenienti dalle 
comrmità oniine. Anche questa funzione 
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Le funzioni di ricerca di Gmail sono avanzatissime: oltre ai controlli standard 
dell'interfaccia si possono anche utilizzare i modificatori delle query di ricerca, 
simili a quelli disponibili in Google Web Search. 


Per importare i contatti in Gmail bisogna passare attraverso i file: il servizio 
di Google supporta il formato Csv, tipico dei Client tradizionali, e lo standard 
vCard utilizzato per esempio dalla rubrica di Mac OS. 
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Gmail offre tre funzioni principali: la Posta, la Rubrica e le Attività; quest'ultima 
sezione permette di gestire semplici elenchi di impegni, ma le opzioni disponibili 
non sono all'altezza della fama di Google. 


Il filtro antispam di GMail offre anche una funzione che riconosce le 
mali di phishing e i tentativi di frode, segnalandoli in maniera molto 
evidente nelUntestazione del messaggio. 


può essere allenata, spostando a mano 
i messaggi categorizzati erroneamente, 
e può essere personalizzata: si posso¬ 
no creare nuove schede, con categorie 
personali, e spostare automaticamente 
i messaggi con filtri dedicati a questo 
scopo. Chi otteneva risultati simili con 
le etichette potrebbe dover modificare 
qualche regola creata in passato, poi¬ 
ché le schede e le categorie funzionano 
soltanto con i messaggi presenti nella 
Posta in arrivo. 

Gmail offre un'interfaccia molto sempli¬ 
ce, con l'elenco dei messaggi che occupa 
tutto lo spazio della pagina. Per default 
non è disponibile un riquadro di ante¬ 
prima: se si apre un messaggio, questo 
sostituisce l'elenco delle mali. Tramite 
le opzioni avanzate dei Google Labs si 
può aggiungere l'anteprima, ma la sua 


integrazione non è al livello di quella 
offerta da Yahoo! Mail e soprattutto da 
Outlook.com. Viceversa, è ottima l'orga¬ 
nizzazione delle sequenze di messaggi 
in conversazioni che possono essere 
lette in ordine: Timplementazione di 
Gmail ha fatto scuola, e ancor oggi è 
una delle più efficaci e intuitive. 

Composizione informale 

Da qualche tempo, Google ha sostituito 
la tradizionale finestra di composizione 
dei messaggi a tutta pagina con un box 
molto più piccolo, simile a quello del 
sistema di messaggistica Google Talk. 
Questa soluzione permette di scrive¬ 
re i messaggi senza perdere di vista il 
contesto: si può aprire un'altra mali, 
consultare il calendario o cercare un 


nominativo tra i contatti. Ma i designer 
di Google hanno fornito una spiegazio¬ 
ne diversa per questa scelta: la nuova 
impostazione è stata pensata per dare 
alla comunicazione via email un caratte¬ 
re meno formale, favorendo i messaggi 
brevi e immediati. Ciononostante, le 
funzioni sono ancora tutte presenti, e 
anzi è addirittura più semplice allegare 
file e modificare la formattazione. Non 
manca nemmeno un efficace strumento 
di correzione ortografica, e tutto il ne¬ 
cessario per la gestione degli allegati: 
Gmail accetta fino a 25 Mbyte di alle¬ 
gati, ma permette anche di caricare i 
file di dimensioni maggiori su Google 
Drive, impostando automaticamente 
la condivisione e inserendo nel mes¬ 
saggio il link necessario per scaricarli. 
Gmail analizza il testo del messaggio 


PC Professionale - Agosto 2013 
























































OLTRE 
LE FUNZIONI 

INTEGRATE 

A volte capita di scontrarsi con 
qualche difetto di un servizio 
Web usato quotidianamente, come 
per esempio quelli di posta elet¬ 
tronica, e di trovarsi a pensare che 
sarebbe bastato pochissimo per ren¬ 
derlo perfetto. Questo capita anche 
a molti programmatori, che però 
passano spesso dalle parole ai fatti, 
e realizzano modifiche ed estensioni 
che permettono di cambiare e (si spe¬ 
ra) migliorare l'esperienza d'uso. Un 
servizio su cui si sono particolarmente 
concentrati gli sviluppatori è Gmail: 
esistono per esempio molte esten¬ 
sioni per vari browser, in particolare 
FIrefox e Chrome, che permettono di 
aggiungere nuove funzioni alla posta 
di Google, tra cui la cifratura dei mes¬ 
saggi, la connessione con vari servizi 
di gestione delle attività e molto al¬ 
tro ancora. Un altro ottimo punto di 
partenza per chi cerca di modificare 
aspetto e comportamento dei servizi 
Web è la community Userscripts.org, 
che propone un archivio ricchissimo di 
script e fogli di stile personalizzati con 
cui modificare in profondità l'aspetto 
e a volte anche le funzioni di moltissi¬ 
mi siti e servizi Web. Questi script sono 
nati per l'estensione GreaseMonkey, 
disponibile per Firefox, ma II successo 
è stato tale che il supporto è stato 
integrato direttamente sia in Opera 
sia in Chrome. Esistono però alcune 
differenze nel modello a oggetti 
esposto dai browser; perciò non tutti 
gli script funzionano perfettamente 
con tutte le piattaforme. Nel caso di 
Gmail, infine, esiste un'altra ricca 
fonte di modifiche ed estensioni: la 
pagina dei Google Labs, che propo¬ 
ne una serie di funzioni aggiuntive, 
spesso non completamente testate, 
che permettono di incrementare la 
dotazione del servizio. Per accedervi 
basta aprire Gmail, fare clic sul pul¬ 
sante con l'Icona dell'ingranaggio e 
poi scegliere la voce Impostazioni; tra 
le molte schede presenti in questa 
pagina, si trova anche quella deno¬ 
minata Labs, che contiene l'elenco 
delle funzioni aggiuntive. 
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alla ricerca di parole chiave che possano 
indicare la volontà di inviare allegati, e 
avvisa se questi non sono stati aggiunti; 
un piccolo ma utile tocco di classe, che 
aiuta i più distratti. 

Grazie al molto spazio disponibile, 
Gmail è sempre stato utilizzato dagh 
utenti più avanzati per consolidare in 
un'unica interfaccia più caselle email. 
Gli strumenti di importazione e con¬ 
trollo periodico sono molto potenti e 
raffinati: si possono scaricare i mes¬ 
saggi memorizzati sui server remoti, 
aggiungervi etichette specifiche (che li 
mantengono separati rispetto al resto 
della posta) e anche inviare messaggi 
tramite gli account associati. Si possono 
perfino creare firme diverse per ogni 
account, che verranno aggiunte in fondo 
ai messaggi in uscita. Meno potente è 
invece il sistema di importazione dei 
contatti, che accetta solo i formati Csv e 
vCard: Outlook.com, per esempio, per¬ 
mette di integrare nella rubrica infor¬ 
mazioni provenienti da una varietà di 
social network, tra cui Facebook, Twitter 
e Linkedin, e anche Yahoo! Mail offre 
qualche opzione in più. 

Dirigere il traffico 

f filtri sono estremamente potenti: per¬ 
mettono di selezionare i messaggi con 
una granularità eccezionale, filtrandoli 
per parola chiave, data, etichetta e con 
moltissimi altri criteri. Gmail supporta 
parametri simili a quelli della ricerca 


Web di Google, con le inevitabili diffe¬ 
renze dovute al contesto diverso. Pre¬ 
ziosissima è la modalità di creazione dei 
filtri a partire dalle ricerche: basta fare 
clic sulla freccia in giù, all'estrema destra 
del campo di ricerca, per richiamare le 
impostazioni di ricerca avanzate, inserire 
le informazioni da cercare e verificare i 
risultati. Se sono soddisfacenti si può 
selezionare il collegamento Crea filtro 
con questa ricerca per passare alla pagi¬ 
na di impostazione dei filtri, con parte 
delle informazioni già compilate. I filtri 
comunque agiscono solo sui messaggi 
nuovi: non si può per esempio creare 
una regola che cancelli una newsletter 
vecchia dopo un certo periodo di tempo. 
Le principali funzioni di sicurezza so¬ 
no molto efficaci: Gmail ha un'ottima 
reputazione per quanto riguarda i filtri 
antispam, ed effettivamente la quantità 
di messaggi non richiesti che riescono a 
raggiungere la posta in arrivo è molto 
bassa. Se si può rimproverare qualcosa 
al sistema di Google è un leggero eccesso 
di aggressività, che porta di tanto in 
tanto a ottenere qualche falso positivo, 
ovvero messaggi legittimi che vengono 
identificati erroneamente come spam. 
Il sistema di riconoscimento di Google 
impara dai comportamenti precedenti 
dell'utente: se si cancellano sistemati¬ 
camente i messaggi provenienti da un 
determinato mittente, è possibile che nel 
tempo Gmail prenda l'iniziativa e li fac¬ 
cia finire direttamente nello spam. For¬ 
tunatamente, Gmail offre informazioni 



Il sistema di protezione dalle mail non richieste è molto chiaro ed efficace: per ciascun messaggio 
filtrato, Gmail spiega il motivo che ha portato l'algoritmo a valutarlo come spam. 
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molto chiare sui motivi che hanno por¬ 
tato a catalogare un messaggio come 
non richiesto: basta aprirlo quando si 
trova nella cartella Spam e verificare 
l'intestazione del messaggio. 

Il sistema di scansione antivirus fornisce 
un'efficace barriera di protezione, grazie 
anche ad alcune scelte piuttosto rigide 
per quanto riguarda la natura degli al¬ 
legati: Gmail non permette di inviare 
né di ricevere file eseguibili, neppure 
se compressi in un archivio. Per avere 
una protezione antiphishing specifica è 
necessario abilitare la funzione offerta 
nella sezione Google Labs, ma il filtro 
antispam prevede un sistema di analisi 
dedicato a questo genere di minacce; lo 
scaricamento delle immagini collegate 
a una mali Html è disabilitata per de¬ 
fault, e può essere attivata per il singolo 
messaggio oppure per tutte le missive 
inviate da rm mittente specifico. 

Gmail offre da molto tempo la connes¬ 
sione sicura, tramite protocollo Https; 
questa modalità di accesso è ora propo¬ 
sta per default, e nelle impostazioni si 
può forzare il servizio ad accettare solo 
collegamenti cifrati. Google offre anche 
un avanzato sistema di autenticazione 
a due fattori, e prevede varie modali¬ 
tà di riconoscimento per verificare la 
propria identità in caso di compromis¬ 
sione dell'account. Si può per esempio 
indicare un numero di telefono a cui 
inviare un codice via Sms, oppure un 
indirizzo di posta secondario. 

Non solo posta 

Un account Google offre molto più di 
una casella Gmail: nel servizio è inte¬ 
grato anche Google Talk, un completo 
instant messenger che può addirittura 
trasformarsi in un sistema di comuni¬ 
cazione audio e video basato sul Web, 
scaricando e installando un componente 
opzionale. Recentemente Google ha ini¬ 
ziato a proporre gli hangout di Google-t 
come alternativa alla tradizionale chat 
di Google Talk, ma non è ancora chiaro 
se i due servizi continueranno a convi¬ 
vere oppure se GTalk verrà progressi¬ 
vamente abbandonato. Gmail include 
anche un semplice sistema di gestione 
delle attività, mentre l'agenda è affidata 
all'ottimo Google Calendar; il lettore di 
feed Rss, un tempo fiore alTocchiello dei 
servizi Google, è invece stato disattiva¬ 
to. Anche sul fronte delle connessioni 
social, Gmail gioca solo in casa: tutte 
le integrazioni lavorano soltanto con 
il network di Mountain View, Google-t. 


PASSO PER PASSO 


Tanti account, 
una sola casella 

/'^uasi tutti i veterani di Internet hanno molti account 
V^d i posta elettronica, e praticamente tutti ne hanno 
almeno due: quello fornito dal provider di connettività e 
quello principale, registrato presso un servizio indipen¬ 
dente, come per esempio Gmail, Outlook.com o Yahoo! 
Mail. Conviene consolidarli in una sola casella, evitando 
il rischio di perdere qualche messaggio importante, di 
scordare le credenziali di accesso o di lasciare che la casella 
si riempia. È sufficiente che il servizio da importare offra 
un accesso Pop3, per consentire lo scaricamento remoto. 
Nell'esempio sfrutteremo lefunzioni offerte da Gmail, ma 
si possono ottenere risultati simili anche con 0utlook.com 
eYahoo! Mail. Vediamo come procedere. 

Per prima cosa, create nuove etichette che permettano di 
distinguere chiaramente i messaggi provenienti dagli vari 
account: Aprite Gmail e fate clic sul collegamento Altro, 
sotto l'elenco delle etichette nella colonna di sinistra dell'in¬ 
terfaccia. Selezionate Gestisci etichette per aprire la relativa 
pagina nelle impostazioni (figuraA). Fate clic sul pulsante 
Crea nuova etichetta, in fondo alla pagina, e inserite una 
denominazione significativa; se volete consolidare più di un 
account, potrebbe valer la pena di creare prima un'etichetta 
"Altri account"e poi aggiungere le diverse denominazioni 
come etichette nidificate (figura B). Passate alla scheda 
Account (figura C), e fate clic su Aggiungi un tuo account di 
postaP0P3. Nella finestra successiva (figuraD) specificate 
Undirizzo email dell'account da consolidare, inserite le 
credenziali e specificate le impostazioni: se non pensate 
di accedere più direttamente al servizio, potete configurare 
Hmportazione per scaricare i messaggi dal server e poi 
cancellarli, evitando che la casella si riempia. Indicate 
l'etichetta creata in precedenza nella casella a discesa 
sotto Applica ai messaggi in arrivo l'etichetta, e aggiungete 
un segno di spunta accanto aìì'opzme Archivia messaggi 
in arrivo, se volete evitare che si mescolino al resto della 
posta (figura E). Infine fate clic su Aggiungi account per 
completare la prima fase dell'impostazione. Dovete poi 
decidere se volete non solo ricevere la posta, ma anche 
inviare nuovi messaggi tramite l'account. In questo caso, è 
necessaria una seconda fase di configurazione: selezionate 
l'opzione Si, desidero poter inviare i messaggi e fate clic su 
Passaggio successivo (figura F). Impostate il nome che 
comparirà ogni volta che verrà inviato un messaggio, e 
poi indicate quale server Smtp utilizzare per inviare le 
mali; salvo rari casi, queste impostazioni possono essere 
lasciate ai valori di default. L'ultimo passaggio prevede la 
verifica delUndirizzo di posta, per evitare che un utente 
non autorizzato possa inviare messaggi fingendosi qualcun 
altro. Fate clic su Invia verifica per recapitare un messaggio 
di conferma all'altro account. Aprite l'altra casella, oppure 
attendete che Gmail scarichi gli ultimi messaggi, e fate clic 
sul collegamento presente nel messaggio ricevuto per 
completare la procedura di verifica (figura G). 
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INTERFACCIA MODERNA 
Outlook.com ricorda 
da vicino le App 
Modern Ul di Windows 8; 
il servizio è strutturato 
più come un software 
che come un sito Web 
tradizionale. 


CARTELLE ED ETICHETTE 
Il servizio offre sia una 
suddivisione in cartelle 
sia la possibilità di 
aggiungere etichette 
(Outlook.com le chiama 
Categorie) a ogni 
messaggio, a mano 
oppure tramite regole 
automatiche. 
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CONNESSIONE SOCIAL 
Si può collegare Outlook.com 
con vari social network, tra cui 
Facebook.Twittero Linkedin, 
per recuperare le informazioni 
più recenti sui propri contatti e 
interlocutori. 



O utlook.com è una novità con 
una lunga storia alle spalle: il 
nuovo servizio di Microsoft, 
infatti, eredita l'esperienza e le co¬ 
noscenze che l'azienda di Redmond 
ha accumulato nel corso degli anni, 
sviluppando e facendo evolvere Hot¬ 
mail, uno dei primi servizi di posta 
elettronica basati sul Web. Hotmail è 
stato lanciato a luglio del 1996 da Sa- 
beer Bhatia e Jack Smith, con l'intento 
di proporre un sistema di posta elet¬ 
tronica indipendente dai provider di 
connettività, che offrisse un indirizzo 
stabile e permanente, accessibile da 


Gratuito 

Versione senza pubblicità a 19,95 dollari Usa all'anno. 

PRO 

Interfaccia moderna e funzionale 
Ottima integrazione con chat e social network 
Funzioni di pulizia dei messaggi vecchi 
CONTRO 

< Prestazioni non sempre perfette 
Interfaccia di composizione 
senza accesso al contesto 
Manca il supporto Imap 

Produttore: Microsoft, www.outlook.com 


qualsiasi luogo del mondo. Il succes¬ 
so fu immediato, tanto che alla fine 
dell'anno successivo gli utenti registra¬ 
ti erano più di 8,5 milioni. A dicembre 
del 1997, agli albori della new economy, 
Hotmail venne acquisito da Micro¬ 
soft, per la ragguardevole cifra di 400 
milioni di dollari. Dopo aver cambia¬ 
to nome in MSN Hotmail, il servizio 
venne localizzato per moltissimi mer¬ 
cati, e continuò a veder crescere la sua 
popolarità; nel corso degli anni verme 
aggiunto il sistema di login centraliz¬ 
zato Microsoft Passport, che è stato 
usato per accedere a tutti i servizi del 


Microsoft Network, tra cui il popola¬ 
rissimo MSN Messenger. Anche grazie 
a questo instant messenger, che in un 
primo tempo richiedeva un account 
Hotmail per essere usato, il servizio 
ha visto crescere rapidamente la pro¬ 
pria base di utenti, fino a diventare il 
provider di posta elettronica più usato 
al mondo, sia per traffico generato sia 
per numero di utenti registrati. 

Nel 2005, anche in risposta al lancio di 
Gmail da parte di Google, Microsoft 
armunciò un sistema di posta elettro¬ 
nica completamente nuovo, riproget¬ 
tato da zero per essere più veloce, più 



La pagina di composizione dei nuovi messaggi è ricca di funzioni avanzate, ma se si vuole tornare 
alla Posta in arrivo bisogna necessariamente salvare la mali come bozza e interrompere il lavoro. 
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Outlook.com offre un sistema di pulizia delle caselle di posta che individua 
i messaggi vecchi provenienti da mittenti specifici (come per esempio 


le newsletter) e li elimina oppure li sposta in un'altra cartella. 



Il sistema di organizzazione offerto da Outlook.com è molto avanzato: 
le categorie predefinite vengono popolate automaticamente, analizzando 
i messaggi in ingresso ed etichettandoli a seconda dei contenuti. 


semplice e più sicuro. L'interesse susci¬ 
tato fu tale che prima ancora del termi¬ 
ne della fase di test, l'anno successivo, 
gli utenti attivi erano già milioni. An¬ 
che gli altri utenti del vecchio sistema 
Hotmail vennero gradualmente fatti 
migrare alla nuova piattaforma, che 
prese il nome Windows Live Hotmail. 
Anche questo servizio venne aggior¬ 
nato più volte nel corso degli anni, 
migliorando il supporto per i Browser 
diversi da Internet Explorer (piuttosto 
scadente nei primi tempi dopo il lan¬ 
cio) e aggiungendo nuove funzioni, 
tra cui un sistema di chat basato sul 
Web compatibile la rete di Messenger. 


Il 2010 vide un ulteriore importante 
aggiornamento, con l'introduzione del¬ 
la prima versione di Windows Live 
Office, versione gratuita delle Office 
Web Apps, una serie di applicazioni 
Web che permettono di aprire, creare e 
modificare i file di Office in formato na¬ 
tivo. Sempre nel corso del 2010 venne 
abilitato il supporto per la tecnologia 
Exchange ActiveSync, che permette di 
accedere a messaggi, contatti, attività 
e calendari da qualsiasi applicazione 
compatibile, sia sui Pc sia soprattutto 
sui dispositivi mobile. 

Il 31 luglio dello scorso anno, dopo una 
carriera lunga oltre 16 anni, Hotmail 


è stato avviato verso la pensione, con 
l'annuncio di Outlook.com, un servi¬ 
zio email completamente rinnovato, 
ancora una volta ripensato dalle fon¬ 
damenta, che avrebbe gradualmente 
preso il posto dell'ormai vecchio si¬ 
stema. Gli utenti di Hotmail hanno 
potuto testare il nuovo servizio per 
molti mesi, passando da un'interfaccia 
all'altra senza limiti, ma ad aprile di 
quest'anno Outlook.com è diventato 
l'unico servizio di posta elettronica 
offerto da Microsoft, anche se i vecchi 
utenti hanno potuto mantenere i loro 
indirizzi e tutto lo storico di messaggi, 
contatti e altre informazioni. 



Anche Unterfaccia di Outlook.com può essere personalizzata scegliendo tra 18 diverse tonalità di colore; 
l'effetto è piacevole ma molto meno incisivo rispetto a quello dei temi di Gmail. 



Per passare da una sezione all'altra si può richiamare 
un menu di selezione in perfetto stile Windows 8. 
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La pagina di creazione di una regola di smistamento; 
si può cercare una parola in molti campi (tranne che 
nel corpo del testo) e scegliere l'azione da svolgere, 
ma ogni regola prevede una sola azione. 
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L'elenco dei messaggi 
di Outlook.com è 
suddiviso in pagine 
che mostrano fino a 35 
elementi l'una; questa 
soluzione favorisce 
la navigazione, ma è 
molto meno intuitiva 
rispetto a quella di 
GmaileYahoo!. 


Microsoft all'attacco 

A Redmond hanno lavorato molto sul 
nuovo servizio di posta elettronica, ana¬ 
lizzando il loro prodotto precedente e 
i suoi principali concorrenti, alla ricer¬ 
ca dei punti di forza e soprattutto dei 
punti deboli di ogni offerta. Il risultato 
è un servizio fresco, potente e ricco di 
funzioni, che riesce spesso a colpire 
gli avversari proprio nei loro punti de¬ 
boli. Outlook.com è uscito dalla fase 
beta (che Microsoft chiamava preview) 
da pochi mesi, ma offre già un set di 
funzioni molto ricco, capace di destare 
l'interesse degli utenti più preparati. 
Il servizio sfrutta tecniche Ajax piut¬ 
tosto avanzate, con informazioni di¬ 
namiche e un'interfaccia che ha poco 
da invidiare a un'applicazione nativa. 


Tra i tre servizi provati, Outlook.com 
è certamente quello che si distanzia 
maggiormente dalla consueta imposta¬ 
zione delle pagine Web; utilizza invece 
un'interfaccia utente molto simile a 
quella delle App Modern UI, con una 
scelta che potrà far storcere il naso a 
qualche utente, scottato dall'esperien¬ 
za con Windows 8, ma che invece si 
dimostra piuttosto efficace declinata 
in un servizio Web. Outlook.com offre 
spazio "virtualmente" illimitato: questo 
artificio verbale serve a Microsoft per 
evitare che lo Storage messo a dispo¬ 
sizione gratuitamente venga usato in 
modo fraudolento, per esempio dagli 
spammer. Lo spazio di memorizzazione 
cresce gradualmente, man mano che 
aumenta il numero di messaggi me¬ 
morizzati, ma con un uso normale del 


servizio non si arriverà mai a saturare 
lo spazio disponibile, neppure se si 
decide di migrare su Outlook.com un 
account di grandi dimensioni. Un altro 
punto che Microsoft sottolinea spesso 
riguarda la privacy: Outlook.com non 
analizza i contenuti dei messaggi rice¬ 
vuti per fornire pubblicità contestuali. 
L'interfaccia è completamente tradotta 
in italiano, e da qualche settimana si 
possono attivare account locali, anche 
con il dominio ©outlook.it (tra molte 
altre opzioni). 

Elenchi e anteprime 

Al contrario di Gmail, Outlook.com 
premette di visualizzare contempora¬ 
neamente l'elenco dei messaggi con¬ 
tenuti in una cartella e l'anteprima 


Questa casella si autodistruggerà in... 

uasi tutti i servizi e i siti Web richiedono ormai ia registrazione per poter accedere ai contenuti più interes- 

s anti, oppure per scaricare fiie e documenti; spesso capita di essere incuriositi anche da servizi di cui non 
cisi fida completamente, e non si vorrebbe rischiare di divulgare il proprio indirizzo di posta elettronica. Molti 
utenti hanno creato un account separato, dedicato proprio a guesto genere di attività, e alcuni servizi di posta 
elettronica, tra cui Outlook.com e Yahoo! Mail, permettono di creare alias proprio per rispondere a queste esigenze. 
Ma esiste anche un'altra soluzione, indipendente dalle funzioni offerte dal proprio provider di posta elettronica: 
gli account temporanei, come quelli offerti per esempio dal sito www. 10minutemail.com. Il suo funzionamento è 
semplicissimo: basta collegarsi per ricevere immediatamente un indirizzo temporaneo, generato casualmente, 
che può essere utilizzato per registrarsi su qualsiasi sito o servizio. La casella email resterà attiva per soli dieci 
minuti, un tempo comunque più che sufficiente per completare le procedure di registrazione; in caso di necessità, 
si può prolungare la vita dell'account facendo ripartire da 10 minuti il conto alla rovescia. 
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del testo, con un'impostazione a tre 
colonne che richiama quella delle ul¬ 
time versioni di Outlook (il software 
incluso in Office) e che si è dimostrata 
particolarmente adatta a sfruttare gli 
schermi con rapporto d'aspetto pa¬ 
noramico. Per chi preferisse un'im¬ 
postazione più tradizionale, Outlook, 
com permette anche di posizionare il 
riquadro di anteprima sotto l'elenco 
dei messaggi, oppure di disabilitarlo 
del tutto. È prevista anche una quar¬ 
ta colonna, lungo il margine destro 
della pagina, che mostra informazioni 
sull'interlocutore: Outlook.com, infatti, 
si integra con molti servizi di terze par¬ 
ti, come per esempio Facebook, Twitter 
e Linkedln, per recuperare aggiorna¬ 
menti relativi ai contatti. Per popolare 
la rubrica si possono anche importare i 
dati da Google e da un tradizionale file 
in formato Csv. Outlook.com organizza 
i messaggi in conversazioni, miglio¬ 
rando la leggibilità delle discussioni 
specialmente se comprendono più di 


due interlocutori, ma si può passare a 
un semplice elenco ordinato per data 
o per mittente con un paio di clic. La 
lista dei messaggi è suddivisa in pa¬ 
gine, ciascuna delle quali mostra 35 
elementi; una scelta che contribuisce a 
semplificare la navigazione, anche se 
l'elenco completo fornito da Google e 
Yahoo! - che caricano dinamicamente 
nuovi elementi man mano che si scorre 
la lista - è sicuramente più naturale per 
chi è abituato alle tradizionali viste pre¬ 
senti nei software. Outlook.com eredita 
da Hotmail le Instant Actions, piccole 
icone che compaiono accanto a ogni 
messaggio quando lo si sorvola con il 
puntatore del mouse, e permettono di 
svolgere con la massima rapidità alcune 
azioni comuni, come l'eliminazione, la 
modifica dello stato di lettura e molto 
altro, a seconda del contesto. Durante 
i test abbiamo riscontrato prestazioni 
non sempre perfette: al contrario di 
Gmail e Yahoo! Mail, di tanto in tan¬ 
to con Outlook.com capita di restare 


qualche secondo a fissare una barra di 
caricamento animata simile a quella di 
Windows 8. 

Messaggi attivi 

Il servizio supporta una tecnologia 
chiamata Active View, che consente 
di visualizzare le informazioni pro¬ 
venienti da alcuni servizi specifici di¬ 
rettamente all'interno delle mail: se si 
riceve un messaggio con un link a un 
video di YouTube o a un'immagine 
di Flickr, il relativo contenuto potrà 
essere aperto direttamente nell'interfac¬ 
cia di Outlook, senza dover cambiare 
contesto. Ancor più potenti sono gli 
strumenti dedicati alla manipolazione 
dei documenti di Office, grazie all'in¬ 
tegrazione con le Office Web Apps. 
Outlook.com supporta sia le cartelle, sia 
un sistema di etichettatura, chiamato 
Categorie; il servizio offre varie cate¬ 
gorie preimpostate, alcune delle quali 
(Contrassegnati, Documenti e Foto) 


PASSO PER PASSO 


Backup e migrazione della posta con MailStore 
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I l passaggio da un servizio Webmail all'altro è quasi sempre molto semplice, grazie 
allefunzioni di importazione dei messaggi tramite protocolli standard come Pop3 
0 Imap; ma chi vuole passare da un client locale a un sistema basato sul Web è invece 
lasciato a se stesso. Esiste però un ottimo software gratuito che permette di spostare i 
messaggi di posta da un archivio all'altro in maniera 
semplicissima e quasi completamente automatica: 
si tratta di MailStore Home, di cui abbiamo già 
parlato in varie occasioni su Pc Professionale (la 
versione più recente, MailStore Home 8, è stata 
recensita sul numero 265, aprile 2013, a pag. 44). 

Ecco come effettuare la migrazione. 

Innanzi tutto scaricate MailStore Home dal sito 
www.mailstore.com: il programma è gratuito 
e pesa pochi Mbyte. Avviate l'installazione e 
scegliere se installarlo sul Pc in cui è presente 
l'archivio locale, oppure su una chiavetta Usb se 
preferite utilizzare la versione portable (figu¬ 
ra A). MailStore Home è pensato innanzi tutto 
come software di backup per l'archivio email, 
e quindi il processo richiederà due passaggi: il 
salvataggio dell'archivio in MailStore, e poi il 
ripristino dei messaggi su un nuovo account. 

Avviate il programma, che si presenta con una 
pagina riassuntiva, qualche statistica sulla consi¬ 
stenza dell'archivio e alcuni collegamenti di accesso 
rapido alle funzioni principali (figura B). Fate 


clic su Archivia e-mail per passare alla pagina di creazione dei profili di backup 
(figura C). Selezionate il vostro Client di posta elettronica nell'elenco proposto 
al centro della schermata (nell'esempio abbiamo scelto Thunderbird) per aprire 
una procedura guidata (figura D) che permette di inserire tutte le informazioni 
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sono esposte, sotto le Cartelle, nella 
colonna di sinistra. Queste categorie 
vengono popolate in base ai contenuti 
dei messaggi, ma possono essere in¬ 
tegrate con etichette personalizzate. 
Per assegnare automaticamente un 
messaggio a ima categoria è necessario 
creare una nuova regola: il sistema di 
impostazione dei filtri è piuttosto com¬ 
pleto e anche ragionevolmente sempli¬ 
ce da utilizzare, anche se non è sempli¬ 
cissimo da individuare tra le opzioni 
del servizio. Si possono creare regole 
che analizzano il nome o l'indirizzo 
del mittente, l'oggetto del messaggio, 
i destinatari e la presenza di allegati; 
curiosamente, invece, non si possono 
creare regole che verificano il conte¬ 
nuto del corpo del messaggio. Molto 
interessante è la funzione di pulizia 
pianificata, che permette di eliminare 
automaticamente, oppure di spostare 
in una cartella specifica, i messaggi più 
vecchi di un certo numero di giorni 
non contrassegnati come Importanti: si 



:Qr Cru un nuovo indirizzo z n _ 
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Account Microsoft 


Crea un nuovo indirizzo e-mail e aggiungilo come alias 

D tuo account può indudara fino a 10 alias, ognuno dei quali ti consente di accedere a tutti I dispositivi e 
i servizi cfie usano l'acrount Microsoft. I tuoi alias condividono un'unica password e con ognuno di essi 
puoi inviare e ricevere posta. Ulteriori informazioni sugli alias degli account. 


outlook.it 


E 


Outlook.com permette 
di creare fino a 10 
alias: i messaggi diretti 
a questi indirizzi 
alternativi vengono 
semplicemente 
inoltrati alla casella 
principale; con questo 
sistema si può evitare 
di divulgare Undirizzo 
principale. 


Tra le opzioni di 
Outlook.com non 
manca neppure 
la risposta 
automatica, anche se 
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Hmplementazione di 
Microsoft non offre 
tutte le opzioni di 
personalizzazione 
presenti negli altri 
due servizi. 
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necessarie per avviare il backup; nel caso diThunderbird bisogna specificare quale 
profilo salvare e quali cartelle includere nel backup (figura E). Il programma 
esclude per default le bozze, la posta indesiderata e il cestino, ma si può cambiare 
facilmente questa impostazione. Fate poi clic su Fine per concludere l'impostazione. 


Nell'elenco della pagina Archivia e-mail è ora presente un nuovo job di backup; 
avviatelo con un doppio clic e aspettate la fine dell'elaborazione. Utilizzando 
il menu di sinistra passate alla pagina Esporta e-mail (figura F); per migrare i 
messaggi su un server remoto bisogna conoscere i dati per l'accesso via Imap, o 
tramite ActiveSync/Exchange; in realtà MailStore Home 
supporta anche l'invio tramite Smtp, ma la procedura 
è più lunga e non altrettanto affidabile. Fate clic sul 
sistema di connessione prescelto (per esempio Imap), e 
indicate quali cartelle volete spostare sul nuovo servizio, 
selezionandole nell'elenco ad albero. Nel caso di Gmail, 
inoltre, bisognerà attivare l'accesso Imap nell'interfaccia 
del servizio, facendo clic sul pulsante con l'icona a ingra¬ 
naggio, selezionando Impostazioni e poi la scheda Inoltro 
ePOP/IMAP; in questa pagina si trova l'opzione Aff/ra 
IMAP, nella sezione Accesso IMAP (figura G). Inserite 
in MailStore le credenziali d'accesso e controllate la 
connessione con un clic su Test (figura H); proseguite 
nella procedura guidata e concludetela. Anche in que¬ 
sto caso, nella pagina Esporta e-mail si potrà trovare 
un nuovo profilo; per attivarlo basterà un doppio clic, 
dopodiché bisognerà soltanto aspettare la conclusione 
della sincronizzazione. Il software dovrà caricare le 
informazioni sul server remoto, e quindi l'elaborazione 
potrebbe durare anche molto tempo; basta armarsi di 
pazienza e lasciar lavorare MailStore, che completerà 
il trasferimento in modo automatico. 
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tratta di una funzione ideale per evitare 
di essere sommersi dalle newsletter, che 
spesso diventano obsolete dopo poche 
settimane ma che altrimenti dovrebbero 
essere eliminate a mano. Per attivare 
questa funzione basta selezionare un 
messaggio proveniente dal mittente 
a cui si vuole applicare la regola di 
pulizia, e poi fare clic su Organizza/ 
Pianifica pulizia. 


I VANTAGGI 
DEL CLOUD 

U tilizzare un servizio di posta elettro¬ 
nica basato sul Web, che memorizza 
i messaggi in remoto, ha un grosso svan¬ 
taggio: bisogna essere Online per potervi 
accedere. Ma questo problema diventa ogni 
giorno meno grave, grazie alle molte alter¬ 
native disponibili, spesso gratuitamente, 
per collegarsi a Internet anche quando ci si 
trova fuori da casa o daN'ufficio, ed è con¬ 
trobilanciato da molti vantaggi. Il primo è 
protezione dell'archivio dei messaggi da 
eventuali problemi hardware o software 
che si potrebbero verificare sul proprio com¬ 
puter; inoltre, in un'epoca in cui il numero 
di dispositivi con cui ci si collega a Internet 
cresce continuamente, limitare l'accesso 
alla posta a un solo computer è ormai ana¬ 
cronistico. Ma ci sono altri vantaggi, meno 
evidenti, su cui non ci si sofferma spesso: si 
può sfruttare la capienza illimitata offerta 
da alcuni dei servizi di posta elettronica per 
impostare un vero e proprio backup conti¬ 
nuo del proprio account: basta configurare 
lo scaricamento dei messaggi dall'account 
primario verso quello di backup, ospitati su 
piattaforme diverse, per mettersi al riparo 
da possibili problemi nella continuità del 
servizio e perdite di dati. Effettuare il backup 
di altre informazioni, come i contatti o gli 
appuntamenti, non è altrettanto semplice, 
perché i sistemi di importazione funzionano 
soltanto su richiesta, e non si può impostare 
un polling a intervalli regolari. Inoltre, si 
possono sfruttare alcuni servizi di terze parti 
per realizzare facilmente funzioni molto 
avanzate; per esempio, il servizio IFTTT 
(www.ifttt.com) supporta Gmail, e può es¬ 
sere impostato reagire a eventi specifici; si 
può quindi essere avvisati in tempo reale, 
suH'instant messenger o addirittura via Sms, 
se si riceve un messaggio da un determinato 
mittente o con una specifica parola chiave. 


Attenzione alla sicurezza 

La gestione dello spam si è rivelata 
molto efficace, e leggermente meno 
aggressiva rispetto all'implementazio- 
ne di Google: è quindi più facile che 
passi un messaggio non richiesto, ma 
viceversa è meno probabile che qual¬ 
che informazione utile finisca per sba¬ 
glio nella cartella dello spam. Outlook, 
com supporta inoltre gli alias, indirizzi 
aggiuntivi che permettono di evitare 
la divulgazione del proprio account 
principale, se ci si sta registrando su 
siti di cui non ci si fida completamente. 
Questa funzione consente anche di 
organizzare meglio la propria corri¬ 
spondenza, per esempio creando un 
indirizzo dedicato alla compravendita 
su Ebay, senza però l'onere di gestire 
un account completamente separato. 
L'attenzione alla sicurezza è estesa 
anche alle procedure di collegamento 
e login: Outlook.com supporta la con¬ 
nessione sicura Https e permette di 
utilizzare un sistema di autenticazione 
a due fattori. Ci si può anche auten¬ 
ticare tramite un codice usa e getta, 
una soluzione pensata in particolare 
per i casi in cui non si può garantire 
la sicurezza del computer su cui ci si 
trova a operare: anche se il codice di 
login venisse registrato, per esempio 
con un keylogger, non si potrebbe 
sfruttarlo per violare l'account in un 
secondo tempo. 

Ottime sono le funzioni di importa¬ 
zione, che supportano tutti i principali 
standard del settore: Pop3, Imap e una 
configurazione semplificata pensata 
per gli utenti di Gmail. Curiosamente, 
Outlook.com non consente invece di 
usare il protocollo Imap per la con¬ 
nessione alle proprie caselle, anche 
se è stata annunciata l'intenzione di 
aggiungerlo in futuro. È invece di¬ 
sponibile il classico accesso tramite 
Pop3 e la connessione ActiveSync, che 
permette di accedere da remoto non 
solo ai messaggi, ma anche a contatti, 
attività e calendario. 
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Composizione 
tra luci e ombre 

Una funzione su cui Microsoft deve 
ancora lavorare è la composizione dei 
nuovi messaggi: l'interfaccia è piace¬ 
vole e ricca di funzioni, con un'efficace 
correzione ortografica e alcuni dettagli 
che denotano grande attenzione, co¬ 
me il rilevamento di eventuali allegati 
mancanti; ma occupa completamente la 
finestra, e non permette di accedere ad 
altre informazioni senza essere costretti 
a salvare il messaggio come bozza e 
sospendere la scrittura. Gmail, con la 
nuova finestra di composizione popup, 
e Yahoo! Mail, grazie all'interfaccia a 
schede, permettono invece di scrivere 
nuovi messaggi senza perdere di vista 
il contesto. L'integrazione con SkyDrive 
è ottima, e realizzata in maniera molto 
intuitiva. Si può configurare il servizio 
secondo le preferenze personali, ma 
l'impostazione di default è probabil¬ 
mente la più efficace: Outlook.com invia 
come allegati tradizionali i file di piccole 
dimensioni e carica invece su SkyDrive 
quelli più grandi e i documenti di Of¬ 
fice, per sfruttare l'integrazione con le 
Office Web Apps (che permettono di 
manipolarli direttamente dal browser) 
e gli strumenti di condivisione. La con¬ 
correnza non è però rimasta a guardare, 
e ha recuperato velocemente il terreno 
perduto: Gmail permette di caricare i 
file su Google Drive, mentre Yahoo! si 
appoggia a Dropbox. Se si analizzano 
le specifiche dei tre servizi di Storage, il 
limite più significativo è proprio quello 
imposto da SkyDrive, che accetta file 
fino a 300 Mbyte, contro i 10 Gyte di 
Google e la dimensione potenzialmente 
illimitata (se si dispone di spazio suffi¬ 
ciente) offerta da Dropbox. 

Anche per quanto riguarda le funzioni 
accessorie, Outlook.com ha poco da 
invidiare alla concorrenza: come abbia¬ 
mo già accennato, il servizio offre una 
sezione Contatti particolarmente ricca, 
capace di recuperare informazioni da 
più fonti, integrandosi con i principali 
social network e mostrando gli ultimi 
aggiornamenti dei propri interlocu¬ 
tori. E disponibile inoltre un sistema 
di calendari piuttosto avanzato e una 
eccellente funzione di chat via Web, 
capace di interfacciarsi con i protocolli 
di Facebook, Google e recentemente 
anche Skype. Mancano invece le fun¬ 
zioni di chat audio/video, per cui è 
necessario scaricare il client Skype, e 
il lettore di feed Rss. 
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ORGANIZZAZIONE A SCHEDE 
Linterfaccia di Yahoo! Mail è basata 
da moltissimo tempo su un'efficace 
struttura a schede, che è stata 
mantenuta anche nell'ultima 
revisione del servizio. 
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RITORNO RAPIDO 
Yahoo! Mail offre 
molti piccoli tocchi 
di classe, come il 
pulsante Torna in 
c/ma nell'elenco dei 
messaggi: quando 
si scorre verso il 
basso, basta un clic 
per tornare al primo 
elemento. 


Il riquadro di 
anteprima dei 
messaggi è visualizzato 
per default nella parte 
inferiore della finestra, 
ma se la risoluzione è 
sufficiente si può anche 
spostarlo a destra. 
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Ciao PC, 

Complimenti! Il tuo nuovo indmzzo mail aggiuntivo e pronto « puoi iniziare 
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Nel caso lo avessi dimenticalo, eccolo: ppiofessionaleOyahoo.com. 
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YAHOO! MAIL 



I l servizio di posta elettronica offer¬ 
to da Yahoo! ha una storia molto 
lunga: è nato infatti pochi mesi 
dopo Hotmail, nel 1997. In realtà Ya¬ 
hoo! stava valutando già da tempo 
la creazione di un servizio di questo 
genere, e aveva anche fatto un offerta 
per l'acquisizione di Hotmail, che in¬ 
vece venne completata da Microsoft. 
La crescita eccezionale di Hotmail nei 
primi mesi dopo il lancio portò Yahoo! 
a stringere i tempi, scartando l'idea di 
sviluppare da zero un nuovo prodotto 


e rilevando invece RocketMail, lancia¬ 
to sei mesi prima. Il servizio crebbe 
con un buon ritmo, mantenendosi sta¬ 
bilmente in seconda posizione nelle 
classifiche di diffusione e arrivando 
addirittura a minacciare Hotmail in 
alcune occasioni, prima che il lancio 
di Gmail scombinasse le gerarchie in 
questo settore. Anche Yahoo! Mail, 
così come Hotmail, ha visto susse¬ 
guirsi molti aggiornamenti, refresh 
e modifiche nel design; al contrario 
dell'offerta di Microsoft, però, fino a 



Yahoo! Mail gestisce 
in modo molto 
avanzato i contenuti 
dei messaggi 
inviati e ricevuti: le 
immagini allegate, 
per esempio, 
possono essere 
visualizzate come 




poche settimane fa era ancora possibile 
collegarsi all'interfaccia originale del 
servizio, chiamata Yahoo! Mail Classic. 
Anche questa versione del servizio 
era stata aggiornata e arricchita nel 
corso dei primi anni di vita, aggiun¬ 
gendo menu dinamici a scomparsa, 
l'integrazione con Yahoo! Messenger 
e una prima versione dell'interfaccia 
a schede, che è diventata un tratto 
distintivo di questo servizio ed è so¬ 
pravvissuta, seppure con molte diffe¬ 
renze, fino a oggi. Venne anche lanciata 



Gratuito 


Versione Plus a 19,99 dollari Usa all'anno. 

PRO 

• Interfaccia efficace e ben organizzata 
Ottima gestione degli alias 

• Scansione antivirus con tecnologia Norton 
CONTRO 

Manca la categorizzazione tramite etichette 
Non permette di accoqiare 
i messaggi in conversazioni 
Connessione Https non attiva per default 

produttore: Yahoo!, http://maiLyahoo.com 
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L'assenza di un sistema di categorizzazione a etichette rende i filtri meno potenti e versatili; si 
possono specificare varie condizioni, ma l'unica azione possibile è lo spostamento in una cartella. 
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Yahoo! Mail offre un comodo sistema di ricerca veloce: quando si porta il mouse su un elemento 
compare unicona che consente di effettuare una ricerca basata sulla stringa corrispondente. 
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X Annulo 


Google e Microsoft dispongono di un proprio servizio di cloud Storage, mentre Yahoo! ha stretto una 
partnership con Dropbox; caricare sul servizio un allegato di grandi dimensioni è semplicissimo. 


una versione premium del servizio, 
che offriva una capienza di 25 Mbyte 
per i messaggi, alzava il limite per 
la dimensione dei singoli messaggi a 

10 Mbyte e abilitava alcune funzioni 
avanzate, tra cui l'accesso Pop3. 

Nel 2004 Yahoo! acquisì Oddpost, un 
servizio di Webmail a pagamento lan¬ 
ciato due anni prima. Tecnicamente 
molto avanzato per l'epoca, Oddpost 
faceva ampio uso di JavaScript e conte¬ 
nuti dinamici per simulare l'esperienza 
d'uso di una vera applicazione. Era uno 
dei primi esempi di servizio Ajax in con¬ 
testi produttivi, e aveva ispirato anche 
Google nella progettazione di Gmail. 
In seguito a questa acquisizione, e sotto 
la pressione della crescita impetuosa di 
Gmail, Yahoo! iniziò a lavorare a una 
nuova versione del suo servizio di posta 
elettronica, completamente ridisegnato 
e molto più simile a un vero client email. 

11 lancio della nuova versione arrivò 
solo nel 2007, ma le novità erano mol- 
hssime: la posta elettronica era integrata 
con i calendari e si poteva accedere a 
due piattaforme di instant messaging 
(Yahoo! e Windows Live), ma soprat¬ 
tutto lo spazio di memorizzazione era 
divenuto illimitato. Il servizio è sta¬ 
to naturalmente aggiornato nel corso 
degli ultimi anni, inserendo tra l'altro 
l'integrazione con Facebook e Twitter e 
la riproduzione di alcuni contenuti, tra 
cui i filmati di YouTube, direttamente 
alTinterno dei messaggi. Verso la fine 
dello scorso anno è stato annunciato 
un nuovo refresh del servizio di posta 
elettronica, che è stato completato lo 
scorso mese di giugno. 

Yahoo! verso il futuro 

La nuova versione di Yahoo! Mail non è 
una rivoluzione paragonabile al passag¬ 
gio da Hotmail ad Outlook.com, ma le 


OLTRE I LIMITI DEGLI ALLEGATI 


Q uello degli allegati è un problema vecchio quanto la posta elettro¬ 
nica, e non è ancora stato completamente risolto: fortunatamente, 
ii progresso della tecnologia ha permesso di affiancare all'email altri servizi 
che consentono d'inviare file ai propri corrispondenti in maniera semplice 
e più controllata. Quasi tutti i servizi di cloud Storage, che permettono di 
condividere direttamente link a file specifici, possono essere utilizzati come 
deposito per gli allegati di grandi dimensioni: basta caricarli in remoto, 
generare i linke incollarli nel testo del messaggio.Tutti i principali servizi di 
Webmail offrono oggi llntegrazione con qualche servizio di questo genere: 
Google e Microsoft hanno sviluppato una soluzione interna, mentre Yahoo! 


ha deciso di collaborare con il diffusissimo Dropbox. Grazie a estensioni 
specifiche si può comunque ampliare la scelta dei servizi di Storage: per 
esempio, Attachments.me per Chrome consente di utilizzare 
Dropbox, Box e SkyDrive insieme a Gmail. L'uso di questi 
servizi ha un ulteriore vantaggio: si può controllare molto 
meglio la diffusione degli allegati. Per evitare che un 
documento venga scaricato basta cancellarlo dallo Storage 
oppure toglierlo dalla condivisione; si può controllare chi 
lo ha scaricato ed essere sicuri che i propri contatti abbiano 
sempre accesso alla versioni più recenti. 
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Yahoo! permette di creare nuovi filtri da una mali di esempio; basta 
selezionare un messaggio e poi richiamare la funzione Filtra le mailcosì 
dal menu Azioni per richiamare una finestra precompilata. 


L'agenda di Yahoo! Mail è molto avanzata; si possono creare calendari multipli, sottoscrivere 
quelli condivisi su Internet ed è anche presente una sezione Attività piuttosto potente. 
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novità sono comunque molte. L'inter¬ 
faccia utente mantiene l'impostazione 
tradizionale di questo servizio, con 
una struttura a schede e l'imposta¬ 
zione simile a un software di posta 
elettronica nativo, ma la grafica è stata 
ripulita e resa più lineare; i colori sullo 
schermo sono pochi, e ancor meno 
sono gli orpelli grafici inutili. 

La pagina di navigazione è suddivisa 
in tre aree principali: la colonna delle 
cartelle, l'elenco dei messaggi e il ri¬ 
quadro di anteprima. Questo elemen¬ 
to è collocato per default nella parte 
inferiore della finestra, ma con un clic 
si può scegliere di spostarlo a destra, 
ottenendo un layout a tre colonne simile 
a quello di Outlook.com. Le schede 
sempre presenti sono tre: Posta, Ru¬ 
brica e Agenda, che permettono di rag¬ 
giungere velocemente la casella email, 
i contatti e l'organizer, con calendari 
e attività; a queste si aggiungono, a 
seconda delle circostanze, altre schede 
che contengono i messaggi in corso di 
scrittura, le ricerche effettuate, le mail 
aperte o le opzioni. La gestione dei 
contatti è molto potente, e si possono 
importare i nominativi da Facebook, 
Gmail e dai file Csv e vCard. Yahoo! 
Mail permette di scaricare anche i mes¬ 
saggi da altre caselle email, tramite il 
protocollo Pop3, e offre l'accesso con 
gli standard Pop3 e Imap. 
Nell'interfaccia di navigazione si no¬ 
tano alcuni dettagli molto comodi: 
notevoli sono le funzioni di ricerca 
con un clic, che possono essere avviate 


spostando il puntatore del mouse so¬ 
pra un elemento (come per esempio 
il nome di un mittente o l'oggetto di 
un messaggio) e selezionando l'icona 
a forma di lente di ingrandimento che 
compare di fianco alla stringa. Ottimo 
è anche lo scorrimento infinito delle 
liste, i cui elementi vengono carica¬ 
ti dinamicamente man mano che si 
scende. L'interfaccia di Yahoo! Mail 
offre molte piccole comodità, come il 


pulsante Tortia su, che compare appe¬ 
na si inizia a scendere in un elenco e 
consente di ritornare immediatamen¬ 
te al primo elemento. Le funzioni di 
organizzazione e catalogazione sono 
però meno potenti rispetto a quelle 
offerte Gmail e Outlook.com: manca 
per esempio un sistema di etichette, 
una funzione ormai molto matura e 
diffusa. Di conseguenza, anche i fil¬ 
tri sono meno potenti rispetto alla 


Le funzioni di 
importazione dei contatti 
offerte da Yahoo! Mail 
sono particolarmente 
ricche: si possono 
recuperare i dati da 
vari servizi Web, come 
Facebook oGoogle, 
oltre che dai file. 


Anche Unterfaccia 
di Yahoo! Mail può 
essere personalizzata, 
scegliendo tra qualche 
decina di temi; la qualità 
media è piuttosto 
alta, e i risultati sono 
migliori rispetto a quelli 
garantiti da Gmail. 
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concorrenza: si possono individuare 
i messaggi analizzandone tutte le com¬ 
ponenti (compreso il corpo del testo), 
ma l'unica azione possibile è lo sposta¬ 
mento in una cartella. Molto efficace, 
a questo proposito, è la funzione di 
creazione dei filtri by example, cioè in 
base a un esempio: basta selezionare 
un messaggio e richiamare la funzio¬ 
ne Azioni/Filtra le mali così per aprire 
una pagina di creazione dei filtri già 
precompilata, a cui bisogna soltanto 
aggiungere la cartella di destinazione. 



«I servizi testati hanno 
mostrato un ottimo 
livello di riconoscimento 
dello spam, almeno pari 
a quello dei client nativi 
e di molti software 
di sicurezza» 


Composizione separata 

Quando si fa clic sul pulsante Componi, 
per iniziare scrivere un messaggio, vie¬ 
ne aperta una nuova scheda, che per¬ 
mette di muoversi aU'interno dell'in¬ 
terfaccia senza dover interrompere la 
scrittura, ad esempio per recuperare 
un'informazione da un messaggio 
ricevuto o inviato in precedenza. Il 
servizio offre un efficace sistema di 
correzione ortografica, che non si fa in¬ 
gannare neppure da parole composte 
e particelle pronominali; manca, inve¬ 
ce, la rilevazione di eventuali allegati 
dimenticati. La dimensione massima 
dei messaggi è di 25 Mbyte, ma i fi¬ 
le più grandi possono essere caricati 
su Dropbox. La scelta del sistema da 
utilizzare è però lasciata all'utente: 
da questo punto di vista, la selezione 
automatica offerta da Outlook.com è 
sicuramente più avanzata. 

Tutti gli allegati, in ingresso e in uscita, 
vengono analizzati con la tecnologia 
Norton: il logo del prodotto, a fianco 
di tutte le mail che contengono in¬ 
formazioni binarie, segnala chiara¬ 
mente la scansione. Così come tutti i 
concorrenti, anche Yahoo! Mail bloc¬ 
ca per default le immagini collegate 


ai messaggi Html; possono essere 
sbloccate individualmente e vengo¬ 
no mostrate se i mittenti sono inclusi 
nell'elenco dei contatti o sono certifi¬ 
cati. Tramite un'opzione, nella sezione 
Protezione antispam, si può comunque 
personalizzare questo comportamento. 
Le tecnologie di protezione contro lo 
spam si sono dimostrate efficaci, anche 
se ci sono sembrate leggermente meno 
precise rispetto a quelle dei concor¬ 
renti. Durante il periodo di test un 
paio di messaggi bloccati da Outlook 
e Gmail hanno invece raggiunto la 
posta in arrivo di Yahoo! Mail, anche se 
sarebbe sbagliato e fuorviante ricavare 
un giudizio di merito dall'analisi di un 
campione così ristretto. 
Complessivamente, tutti i servizi 
testati hanno dimostrato un ottimo 
livello di riconoscimento dello spam, 
almeno pari a quello raggiungibile 
con le funzioni integrate nei client di 
posta elettronica e in molti prodotti di 
sicurezza. Ottime sono anche le fun¬ 
zioni di segnalazione, che prevedono 
tre distinte opzioni: spam, phishing e 
account violato, utile per segnalare ac- 
count utilizzati per compiere operazio¬ 
ni illecite. A questo proposito, Yahoo! 
offre varie alternative per dimostra¬ 
re l'identità e riprendere il controllo 



Qptien MmI 

G*n«rali 

Fuma 

Risposo automatica 
0»ii«<u avantalt 
Indiiu^i bloccati 
Indirizzi temporanei 


^ Gk MinrTi lemporsR*i proteppono H tuo ifldtnrro Yaboot Mail principala dalo apam Salva 

* Ayj|iucig< ■ 

Nomo base provaSM 

provaS5a*{parola diiave]@]rati(H) cam Elimina 


Yahoo! Mail offre un avanzato sistema di alias, permanenti e temporanei; questi ultimi, in particolare, sono 
veri e propri indirizzi usa e getta che possono essere sfruttati per registrarsi su servizi e siti poco affidabili. 


di un account compromesso: si può 
specificare un indirizzo secondario, 
indicare un numero di cellulare a cui 
inviare un codice via Sms e inserire 
le risposte ad almeno due domande 
segrete. Come Outlook.com, anche 
Yahoo! Mail permette di creare alias 
associati al proprio account; questi 
possono essere sia permanenti sia 
di tipo temporaneo, per limitare lo 
spam ed evitare di divulgare l'indiriz¬ 
zo principale. Tra i servizi provati, la 
migliore implementazione degli alias 
è sicuramente quella di Yahoo!. 

Accesso quasi sicuro 

Yahoo! Mail offre l'accesso cifrato trami¬ 
te Https, ma al contrario dei concorrenti 
l'opzione non è abilitata per default: 
dev'essere attivata manualmente, nella 
sezione delle Opzioni Mail. Il servizio 
ha iniziato a offrire da qualche tempo 
anche un sistema di autenticazione a 
due fattori, via Sms o email, che però 
non sembra essere ancora disponibile 
in Italia, almeno nel momento in cui 
scriviamo: l'opzione non è presente 
nell'elenco, e anche se si raggiunge di¬ 
rettamente la pagina di configurazione 
(che comunque esiste, anche in versione 
italiana), non si riesce a completare l'at¬ 
tivazione di questa opzione. 

Per quanto riguarda le funzioni acces¬ 
sorie, l'offerta di Yahoo! si è dimostrata 
solida, anche se non troppo aperta 
verso l'esterno: è disponibile un siste¬ 
ma di chat via Web, che però è legato 
solo alla rete Yahoo! Messenger, non 
molto diffusa nel nostro Paese. Ottima 
è invece l'integrazione con calendari e 
attività, che sono visti come funzioni 
del sistema di posta elettronica: da 
questo punto di vista, Google ha qual¬ 
cosa da imparare. Yahoo! offre anche 
un lettore di feed Rss, ma la funzione 
è integrata nel portale My Yahoo!, e 
non è accessibile direttamente dall'in¬ 
terfaccia del servizio email. • 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 




Google 

Microsoft 

Yahoo! 


Gmail 

Outlook.com 

Mail 

Spazio gratuito 

15 Gbyte 

illimitato 

illimitato 

Spazio aggiuntivo (prezzi) 

da 100 Gb (4,99$/mese) 
a 16 Tbyte (799,99 $/mese) 

- 

- 

Contatti 

Integrati con Google+; 
importa da CsvevCard 

Importa da Facebook, Twitter, Google, 
Linkedin, Outlook.com/Hotmail, File Csv 

Importa da Facebook, Gmail, 

Yahoo! Mail, File Csv eVcf 

Ricerca 

Full text, avanzata con modificatori 

Full text, ricerca avanzata per parametri 

Full text, con filtri per raffinare i risultati 

Cartelle/etichette 

W 


•in 

Vista Conversazione 

• 

• 

n 

Anteprima messaggi 


A destra oin basso 

A destra oin basso 

Interfaccia Web per accesso mobile 

• 

• 

• 

Composizione messaggi 

Gestione firme 

Una firma per ogni indirizzo collegato 

Una sola firma 

Una sola firma 

Gestione risposte automatiche 

• (con opzione per rispondere 
solo ai contatti in rubrica) 

# (con opzione per rispondere 
solo ai contatti in rubrica) 

• 

(personalizzabile per un dominio specifico) 

Dimensione max. allegati normali 

25 Mbyte 

25 Mbyte 

25 Mbyte 

Gestione allegati grandi dimensioni 

via Google Drive (max. 10 Gbyte) 

via SkyDrive (max. 300 Mbyte) 

via Dropbox (nessun limite) 

Rilevamento allegati dimenticati 

• 

• 

n 

Composizione messaggi 

Finestra popup 

Pagina separata, senza multitasking 

Nuova scheda 

Correzione ortografica 

• 

• 

• 

Gestione messaggi 

Filtri e regole di smistamento basati su: 

Mittente 

• 

• 

• 

Destinatario 

• 

• 

• 

Oggetto 

• 

• 

• 

Corpo del testo 

• 

n 

• 

Data 

K 

• 

n 

Contrassegni (stelle, etc.) 

• 

• 

• 

Migrazione e importazione 

• (Pop3) 

# (Gmail, Pop3, Imap) 

• (Pop3) 

Consolidamento caselle esterne 

• 

• 

• 

Accesso dall'esterno 

Imap 

• 

n 

• 

Pop3 

• 

• 

• 

Exchange 

n 

• 

n 

Sicurezza 

Alias 

w 

• 

• 

Antispam (qualità funzione) 

Ottima, facile segnalare un messaggio come 
spam, informazioni sui motivi per cui ogni 
messaggio è finito nello spam 

Molto buona, tre possibili tipi di segnalazione 
(spam, phishing, attacco) 

Molto buona, tre possibili tipi di segnalazione 
(spam, phishing e account violato) 

Verifica allegati 

Scansione antivirus, blocco per tipo file 

Blocco per tipo file, reputazione 

Scansione antivirus, blocco per tipo file 

Autenticazione a due fattori 

• 

• 


Antiphishing 


• 

• 

Blocco Immagini 

• 

• 

• 

Recupero account compromesso tramite 

Sms 

• 

• 

• 

Indirizzo secondario 

• 

• 

• 

Cifratura connessione 

# (attiva di default) 

# (attiva di default) 

• (opzionale) 

Altre funzioni 

Instant messenger 

# (Google Talk, Google+ Hangout) 

• (Facebook, Google, Skype) 

• (Yahoo! Messenger) 

Chat audio/video 

• 

n 

n 

Calendario 

• 

• 

• 

Lettore Rss 

n 

n 

• (My Yahoo) 

Connessioni social 

Google+ 

Twitter, Facebook, Linkedin, altri 

n^ 


Note 

1) La funzione è denominata Categorie 2) La funzione dev'essere attivata a mano intervenendo nelle opzioni dei Google Labs 
3) alias simulabili sfruttando il carattere “+" nell'Indirizzo di posta 4) disponibile in altri Paesi, ma al momento non ancora in Italia 
5) può connettersi ad alcuni social network per importarne le rubriche dei contatti 
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A cura di Dario Orlandi 


Trucchi e segreti per sistemi operativi e applicazioni, 
strategie di sicurezza, tool utilissimi ma poco conosciuti. 


Sistemi operativi 



▼ Questo simbolo indica che la linea di codice prosegue alla riga successiva 



1 Aggiungere un account 
di posta allo Start Screen 

Lo Start Screen di Windows 8 è una 
delle novità più appariscenti del nuovo 
sistema operativo Microsoft: gli utenti vi 
si sono scontrati, almeno in una prima 
fase, e poi hanno imparato a conviver¬ 
ci, apprezzandone i lati positivi come 
la possibilità di raggiungere qualsiasi 
software, App o documento con un paio 
di clic del mouse o in punta di dito. 
Ma lo Start Screen non accetta soltanto 
semplici collegamenti; può visualizzare 
informazioni aggiornate in tempo reale, 
oppure contenere collegamenti diretti a 
funzioni o viste specifiche all'interno dei 
programmi, a patto naturalmente che 
questi ultimi lo prevedano. È il caso, per 
esempio, dell'App Mail, che consente di 
aggiungere allo Start Screen il collega¬ 
mento diretto a uno specifico account: 
ecco come procedere. 

Per prima cosa, raggiungete lo Start 
Screen (basta premere il tasto Windows, 
ovunque vi troviate) e avviate l'App 
Mail: se non l'avete spostata, è la prima 
tile in alto a sinistra. Dopo aver atteso il 
caricamento dell'App, guardate nell'an¬ 
golo in basso a sinistra: qui troverete 
l'elenco degli account configurati. Se¬ 
lezionate quello che volete aggiungere 
alla schermata iniziale, e fate clic destro 
sull'elemento; scegliete Aggiungi a Start 
per richiamare una finestra di conferma, 
in cui potrete decidere il nome da asse¬ 
gnare al collegamento. Fate poi clic sul 
pulsante Aggiungi a Start per comple¬ 
tare il lavoro. Tornando alla schermata 
iniziale, troverete una nuova tile. In 
modo simile, potete anche aggiunge¬ 
re rm collegamento diretto a qualsiasi 
cartella all'interno di im account: basta 
aprirla con un clic e poi fare clic destro 
per richiamare il menu inferiore. An¬ 
che in questo caso potrete sfruttare la 
funzione Aggiungi a Start, esattamente 
come spiegato in precedenza. 


2. Usare gli Appunti 
con il prompt dei comandi 

Il prompt dei comandi di Windows è im 
vero e proprio fossile vivente: la mag¬ 
gioranza degli utenti non lo usa e alcuni 
forse ne ignorano addirittura l'esistenza. 
Esistono però alcime circostanze in cui 
è più comodo, o addirittura necessario, 
far ricorso a quest'interfaccia a carattere, 
come abbiamo mostrato molte volte in 
questa rubrica. Ma il prompt dei coman¬ 
di è un ambiente diverso dagli altri, e 
segue regole particolari; per esempio, 
spesso è molto comodo incollare una 
lunga sequenza di comandi copiata in 
precedenza, ma sfortunatamente in que¬ 
sto caso non si può utilizzare la classica 
combinazione di tash Ctrl+V. Bisogna 
invece fare clic destro sulla finestra del 
terminale e scegliere il comando Incolla 
nel menu contestuale. 

Altrettanto vale per la copia: se un co¬ 
mando ha mostrato rm messaggio inat¬ 
teso e lo volete copiare negli appimti per 
poi incollarlo in un motore di ricerca, 
il normale clic and drag (che consiste 
nel tenere premuto il tasto sinistro del 
mouse mentre si trascina il cursore) non 
sortisce l'effetto sperato, ovvero la sele¬ 
zione del testo. Per copiare il contenuto 
del terminale bisogna ancora una volta 


passare dal menu contestuale, con un 
clic destro: fate clic sulla voce Seleziona 
ed evidenziate il testo da copiare. Per 
concludere l'operazione, e memorizzare 
il testo negli Appunti, premete Invio 
oppure fate nuovamente clic destro. 
Molto utile, ma forse ancor meno cono¬ 
sciuto, è il comando clip, che permette 
di catturare negli Appunti l'output di 
rm comando o di uno script: per copiare 
l'elenco dei file e delle cartelle, ad esem¬ 
pio, basta usare il comando: 
dir I clip 

Per memorizzare invece la configurazio¬ 
ne della rete locale si può digitare: 
ipconfig I clip 

4 Disattivare la 
sincronizzazione delle 
impostazioni in Windows 8 

Windows 8 ha introdotto la sincroniz¬ 
zazione automatica delle impostazioni 
del sistema operativo e delle App Mo¬ 
dem tra più installazioni legate allo 
stesso account: è una funzione molto 
comoda, che permette tra l'altro di 
ripristinare in pochi istanti l'ambiente 
di lavoro a cui si è abituati quando si 
acquista un nuovo computer, senza 
bisogno di dover inserire informa¬ 
zioni come gli account di posta elet¬ 
tronica, i preferiti, le password o le 
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3. Disabilitare le opzioni di lE in Windows 8 



L a configurazione di default di Windows permette anche a chi non ha un 
account con diritti di amministrazione di accedere a molte opzioni di 
configurazione. Si tratta di un approccio molto efficace in ambito domestico: 
gli utenti possono così godere di privilegi sufficienti per svolgere le normali 
attività quotidiane senza però poter modificare le opzioni più delicate del sistema 
operativo. Nelle aziende, invece, gli amministratori cercano spesso un maggiore 
livello di controllo, poiché i computer sono strumenti di lavoro ed è opportuno 
che alcune configurazioni non possano essere cambiate. Per questo motivo, 
nelle edizioni professionali dei suoi sistemi operativi Microsoft include da molti 
anni \'Editor dei Criteri di gruppo iocaii, un software molto ricco e complesso che 
permette di modificare in profondità il comportamento di Windows. 

Internet Explorer, per esempio, mostra per default nella sua schermata di con¬ 
figurazione una serie di opzioni che permettono di variare il livello di sicurezza 
e di fiducia con cui il browser tratta i contenuti remoti. Evidentemente, lasciare 
all'utente la possibilità di modificare questi parametri espone il computer a rischi 
inutili. Vediamo come sfruttare gli strumenti di Windows per evitare questo 
pericolo. Per prima cosa, chiariamo quali sono le impostazioni incriminate; aprite 
Opzioni Internet nel Pannello di Controllo e controllate i contenuti delle schede 
Sicurezza e Privacy (figura A): queste sono le opzioni a cui bisogna bloccare 


l'accesso. Aprite [Editor Criteri di gruppo locali, richiamando la finestra Esegui 
(per esempio con la combinazione di tasti Windows+R) e digitando il comando 
gpedit.msc. Usate il menu ad albero di sinistra per raggiungere la pagina Configu¬ 
razione utente/Modelliamministrativi/Componenti di Windows/Internet Explorer/ 
Pannelli di controllo Internet (figura B). Nell'elenco di destra potete trovare tutte 
le restrizioni applicabili; quelle utili per il nostro esempio sono Disabilita la scheda 
Privacy e Disabilita la scheda Sicurezza. Fate doppio clic sulla prima opzione per 
aprire la pagina di configurazione (figura C); selezionate il valore Attivata e 
confermate con OK. Ripetete poi la procedura con la seconda voce. Nella finestra 
principale dell'Editor potrete verificare le impostazioni, andando a leggere il 
valore mostrato nella colonna Stato, a fianco di ciascun elemento (figuraD). 
Per applicare subito la nuova configurazione bisogna forzare l'aggiornamento 
dei criteri di gruppo: aprite il prompt dei comandi e digitate gpupdate/force 
(figura E). Hot\ testa ^ 


che riaprire le Opzioni 
Internet per m'dkare 
che le due schede di 
opzioni siano state 
nascoste (figura F). 


Proprietà - Internet 


Generale , Contenuto Connessioni Proyamrni Avaruate 




Per creare le schede dela pagna nnaie, digitare ciascun 
ndmo su irta dga. 




Prompt dei comandi 


linrosoft Windows fUersione 6.2.92Rfil 
|<c> 2012 Microsoft Corporation. Tutti i diritti riservati. 

' :\U s e rs\SW >gpupdat e /force 
ìggiornamento criteri in corso... 

Aggiornamento dei criteri computer completato. 
Aggiornamento dei criteri utente completato. 


/:\Users\SV^> 


Patria corrente Pagna predefìnta Usa nuova sdttda 

j Aw» - 

OAvvia con schede defulbma sessione 
I < 9 ) Avvia con pa^na rvnaie 

I - , 

Consente dì modificare la vìsuabjaaone dele | Sdtede 

I pagneweb. 

I Cronologi esploranon 

Consente ó elnvnere i file temporanei, la cronologi, i cooioe, le 
password salvate e le lìfòrmazlonl del modul Web. 

QEimina la crontfogìa al momento dì uscire 


Qmna... Impostann 



PC Professionale - Agosto 2013 



































































































■ RUBRICHE 


Impostaz... 

Sincronizza impostazioni 


Srncrofiaz* (npMUMni tu «unto PC 

Anivaio 

Rirerra 


Conijivisione 

Impostazioni da sincronizzare 


Personalizzazione 

Generale 

Colon {fondo, tctermiti di blocco e invnagoe delTaccaunl 

AiiKmio 

Privacy 

Penonalizuiione del desktop 

Tenv. barra deae appacanoni, contrasto elevato e altro 

Dispositivi 

Attivato 


Pauword 

Accessibilità 

Non eotso tMcroraBift le sesewoid Ano e duendo non avrei <00 

Sincronizza 

^•Ro PC e anenoMe 

imposln/ioni 

K-uBviato 1 

Gruppo Home 

ACCtSflHIIU 

Assmenet ««caie, teme » Moranoimenw « axro 

Windows Update 

Attiveto ^|^lllll(jj|> 

Preterente lingua J /l, ¥ 

taoiera. Mn metad d eiput Itfigiia d voueloaL 


encdtiaflora eoe 


preferenze di sistema. Inoltre, grazie 
a questa funzione si può passare da 
un computer all'altro (per esempio 
dal Pc dell'ufficio a quello di casa, o 
dal portatile al desktop) senza sfor¬ 
zo, certi di ritrovarsi con un ambiente 
sempre identico e aggiornato. Ci sono 
però situazioni e circostanze in cui si 
può voler disabilitare la sincronizza¬ 
zione: per esempio, se non si vuole 
che i propri dati personali (alcuni dei 
quali indubbiamente sensibili) ven¬ 
gano memorizzati nel cloud, oppure 
se si vuole provare qualche modifica 
radicale alle impostazioni senza che si 
propaghi agli altri computer collegati 
all'account. 

Ecco come procedere per "staccare" 
un computer dal cloud. Innanzi tutto, 
richiamate la barra degli accessi (per 
esempio utilizzando la scorciatoia da 
tastiera Windows+C) e selezionate la 
voce Modifica impostazioni PC. Nell'e¬ 
lenco di sinistra scegliete Sincronizza 
impostazioni (si trova verso il fondo 
dell'elenco), e poi disattivate l'opzione 
Sincronizza impostazioni su questo PC. 
Si interromperà il collegamento tra il 
computer e il cloud, ma i dati rimar¬ 
ranno memorizzati in remoto. Questo 
può essere vantaggioso (ad esempio 
per riprendere la sincronizzazione in 
un secondo momento), ma se invece 
volete evitare che le informazioni ri¬ 
mangano memorizzate nel cloud vi 
basterà compiere la stessa procedura 
su tutti i computer collegati all'ac¬ 
count, e poi visitare la pagina relativa 
alle impostazioni di Windows 8 nel 
sito di gestione dell'account Microsoft, 
all'indirizzo https://skydrive.live.com/ 
P.mvc#!/win8personalsettingsprivacy. 
Dopo aver inserito le credenziali d'ac¬ 
cesso, potrete eliminare i dati facendo 
clic sul pulsante Rimuovi. 


Applicazioni 


EXCEL 

1. Calcoli con Incolla 
speciale 

Excel è un programma complesso e 
ricchissimo di funzioni, tanto che molti 
utenti, anche esperti, ne conoscono 
solo una minima parte. Spesso, per 
non dire sempre, Excel prevede molti 
modi per portare a termine un compito, 
e molte volte quello più evidente non è 
il più comodo o efficace. Ad esempio, 
per aggiungere una cifra fissa a un 
insieme di valori viene probabilmente 
spontaneo creare una nuova colonna, 
impostare una formula che sommi il 
valore di partenza al numero scelto e 
poi trascinare la formula lungo l'in¬ 
tervallo opportuno. In modo simile, 
se ci si trova con un elenco di prezzi 
Iva esclusa e si vogliono invece otte¬ 
nere quelli Iva compresa, la soluzio¬ 
ne istintiva è creare una formula che 
moltiplichi il prezzo iniziale per 1,21. 
Esiste però un'altra strada, che evita la 
moltiplicazione delle colonne e, come 
vedremo, offre anche una maggiore 
flessibilità; sfrutta una funzione di ma¬ 
nipolazione dei valori numerici nasco¬ 
sta in uno strumento insospettabile, 
ovvero Incolla Speciale: vediamo come 
usarla. Per sommare una cifra fissa a 
un intervallo, scrivete il numero in una 
cella temporanea, poi evidenziatela 
e copiatela (Ctrl+C). Selezionate poi 
l'intervallo a cui applicare l'addizione, 
fate clic destro e scegliete la voce Incolla 


*1 éJ -) • f • T 

M«o.s;ag • Utenti 


nrMhv ktmiM Liwul d smain 

Pvnwdt Ball kaar 


LU AinM 

|Ci. ““ 

--0» » 

i 

s . 


1 ^ o c 8 _ • d- A- 

. CanHcK 

K ■ a » » a- 

5*-r-U- 

U • - A 10 

< A • c 0 

t f a 

M 

1 ) 





IncoetMtcoe 

r» 9 tt 

tv* 

•TvOa 

Gbm* 

fomaO 

TvW vakoanda Nm A ar«nc 

TuaBecoaelind 
cargym aiaina 
ranait ( fcraM rwwi 
•aViataMaanman 

•«asna 

Miasna 

>XI.. 

•r- 

SdncakrwM 

Tn»» 

L « AvvA. i 


speciale nel menu di contesto. Nella 
finestra di dialogo successiva potete 
trovare la sezione Incolla, che permette 
di scegliere quali informazioni del¬ 
la selezione originale devono essere 
incollate, e poi il gruppo Operazione: 
sono queste le funzioni da utilizzare. 
Scegliete Addiziona e confermate con 
OK: la cifra inserita nella cella tempo¬ 
ranea verrà sommata a tutti i valori 
dell'intervallo, in maniera permanente. 
Si può quindi eliminare la cella, per 
ripristinare l'aspetto iniziale del do¬ 
cumento. Con una procedura analoga 
si può aggiungere l'iva a un elenco di 
prezzi: inserite il valore 1,21 in una 
cella temporanea, copiatela e selezio¬ 
nate i valori a cui applicare il calcolo; 
richiamate la finestra Incolla speciale 
(si può raggiungere anche dal menu a 
discesa sotto il pulsante Incolla, nella 
sezione Appunti della scheda Home) e 
scegliete l'opzione Moltiplica. Rispetto 
a una semplice formula, questo metodo 
offre un vantaggio interessante, utile 
per le elaborazioni più complesse: è 
possibile copiare non solo un singolo 
valore, ma anche un intervallo di celle, 
che possono essere sommate, sottratte, 
moltiplicate o divise in sequenza. 

IMGBURN 

2 Aggiornare il firmware 
del masterizzatore 

ImgBurn (www.imgburn.com) è un otti¬ 
mo programma gratuito dedicato alla 
scrittura dei dischi ottici. Nato come 
software specializzato nella maste¬ 
rizzazione delle immagini binarie, si 
è evoluto nel tempo fino a diventare 
un programma completo, capace di 
soddisfare tutte le principali esigenze 
in tema di scrittura su Cd, Dvd e più 
recentemente Blu-ray. Da qualche set¬ 
timana è disponibile la nuova versione 
2.5.8.0, che aggiunge alcune funzioni 
interessanti, tra cui la creazione di di¬ 
schi avviabili compatibili con il nuovo 
sistema Uefi, e supporta alcuni nuovi 
formati di compressione audio. Non 
tutti gli utenti del programma sanno 
però che ImgBurn offre anche la pos¬ 
sibilità di verificare la disponibilità di 
aggiornamenti per il firmware del ma¬ 
sterizzatore. Questi update sono molto 
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0 PHOTOSHOP 


Un droplet per convertire le immagini 


P hotoshop offre da molte versioni una funzio¬ 
ne potentissima per automatizzare i flussi di 
lavoro, che però rischia di passare inosservata di 
fronte alle ultime novità integrate nelle release 
più recenti. Ed è un peccato, perché tutti gli uten¬ 
ti, anche i meno esperti, dovrebbero conoscerla: 
si tratta dello strumento Droplet, che permette 
di trasformare qualsiasi comando o sequenza 
di azioni in uno tool esterno, un vero e proprio 
file eseguibile che può essere richiamato anche 
senza aprire l'interfaccia di Photoshop. Basterà 
poi trascinare sulla sua Icona uno o più immagini 
per elaborarle automaticamente. Vediamo come 
si realizza un droplet. 

Il primo passo è definire la sequenza di azioni 
che svolgono il compito da automatizzare: per 
esempio, immaginiamo di voler convertire una 
0 più immagini in Jpeg, con una larghezza pre¬ 
fissata - ad esempio 1.920 pixel - e salvarle 


alla massima qualità. Aprite Photoshop e ca¬ 
ricate un'immagine qualsiasi; richiamate poi la 
finestra Azioni (per esempio con la scorciatola 
Alt+F9) (figuraA); evidenziate la cartella Azioni 
personaii, fate clicsu Crea nuova azione, assegna¬ 
tele un nome significativo e fate clic su Registra 
(figura B). Da questo momento, tutti i comandi 
e le funzioni richiamate saranno registrate nell'a¬ 
zione. Selezionate Immagine/Metodo/Colore RGB 
per impostare lo spazio colore, e poi richiamate 
la funzione Immagine/Dimensione Immagine 
(figuraC). Inserite il valore /920ftxe/nel campo 
Larghezza e confermate con OK. Aprite infine la 
finestra di salvataggio (figura D); scegliete il 
(ornalo Jpeg e fate clic su Salva. 

Nella finestra successiva, relativa alle imposta¬ 
zioni del formato Jpeg, selezionate la massima 
qualità e confermate con OK. È giunto il momento 
di fermare la registrazione; l'azione somiglierà a 


quella mostrata nella figura E. Non preoccupate¬ 
vi della cartella di destinazione, questa opzione 
potrà essere modificata nel prossimo passaggio. 
Aprite la finestra di creazione del droplet, selezio¬ 
nando File/Automatizza/Crea droplet (figura F). 
Inserite per prima cosa una destinazione per il file 
eseguibile, facendo clic sul pulsante 5ceg//nella 
sezione Salva Droplet In; verificate che sia evi¬ 
denziata l'azione appena registrata, poi scegliete 
Cartella nella sezione Destinazione e indicate la 
cartella in cui memorizzare i file di output. Per 
evitare di sovrascrivere gli originali, aggiungete 
un segno di spunta accanto all'opzione Ignora 
comandi Azione "Salva con nome" e modificate 
lo schema di denominazione, come in figuraC; 
infine salvate II droplet. Troverete un nuovo file 
eseguibile nella posizione indicata; non resta 
che verificarlo, selezionando qualche immagine 
e trascinandola sulla sua icona. 


^ corruM ■ $0 ... 

^ CtfiMMligno* SOp... 
k Untodestol 
P Rte>onKgu«(le.M 
^ RCDpvsmIrscab... 

p 0«a ficcato rti9t 
P TeniW Mppo (Ihw... 
^ eden Qwadrartie 
^ SitacvncPOFd) P». 
p Mappa dunuÉiMa 
P CitiApuraAaia pltu... 
p li 



SaK/a Jpeg 

■- S«t: Aiioni Personali 

Tasto funzione: Nessuno « ' Hausc 


Cobra: x Nessuno 





Alone: [Nessuno ■»-| 

I— Opzioni immagine- 

Qualità: i2 Massima ▼ 

fb piccolo file grande 


I OK ~1 

I. Annub .1 

(3 Antepnma 

164,3K 


— Opzioni formato- 

9 Linea di base ("Standard") 
O Linea di base ottimizzata 
© Progressione ottimizzata 
scansioni; [3 » i 





StorVi AzicM »i 

1/ p Cdon quadrante 

B >• SdirjuanaPOfdiPh<ibikK<v 

^ ^ Mappa sfumabra 

•/ B ^ C<iiA9U'aamepiHurachxaatnep«>nA>nécd..- 

•/ T ^ AanniPrarì^ 

n/ ► IrqhiTV 

✓ T 

•/ ▼ Canwrrti nwteòo 

K mebado colare RCD 
^ T OeneRPenearanaqine 

Uvqho»: 1930 pacai 
Con Scab ctÉ 
Con Marroani proporaoni 
IritcrpObaonoi automabea bicubica 


Gaiw: VE6 
QuaBà- U 
Alone: neaawiM 
tn: D: \DQno\D«lA:p\ 



PC Professionale-Agosto 2013 








































































■ RUBRICHE 



importanti, poiché i miglioramenti 
apportati permettono di completare le 
masterizzazioni in modo più rapido e 
soprattutto più affidabile. 

Chi ha acquistato in prima persona 
il proprio masterizzatore ne conosce 
sicuramente la marca e il modello, e 
quindi sa anche quale sito Web visitare 
per scaricare eventuali aggiornamenti 
del firmware. Ma nella maggior parte 
dei casi la situazione è diversa: i ma- 
sterizzatori e i lettori di dischi ottici 
sono venduti insieme al computer, e 
spesso (per esempio nei notebook) non 
si può nemmeno aprire il computer per 
leggerne l'etichetta. Proprio per que¬ 
sto, la funzione integrata in ImgBurn è 
preziosa: si potrebbe ricavare qualche 
informazione sul modello anche uti¬ 
lizzando un software di diagnostica, 
ma poi l'utente sarebbe lasciato a se 
stesso nella fase di ricerca dell'aggior¬ 
namento. ImgBurn invece permette di 
saltare direttamente alla pagina Web 
da cui è possibile scaricare il firmware 
aggiornato: all'avvio del programma 
selezionate una modalità di lavoro, per 
esempio Masterizza un'immagine, fate 
clic su Strumenti/ 

Unità/Controlla gli 
aggiornamenti del 
firmware. Si aprirà 
una finestra di dia¬ 
logo di conferma 
con l'indicazione 
della versione cor¬ 
rente del firmwa¬ 
re. Con un clic 
sul pulsante OK 
verrete trasferiti 
sul sito ivww.firm- 
warehq.com, diretta- 
mente alla pagina 
dedicata al vostro 
masterizzatore. 


Internet 


1 Confrontare i prezzi 
degli store Amazon 

Amazon è ormai presente in moltissimi 
Paesi d'Europa, con store localizzati che 
offrono merci e servizi specifici per la 
clientela locale. Ogni versione di Amazon 
ha un proprio assorhmento e una politica 
dei prezzi autonoma; è facUe accorger¬ 
sene, anche per caso, quando si cercano 
informazioni su un prodotto tramite i 
motori di ricerca. Spesso compaiono tra i 
risultati pagine relative a versioni stranie¬ 
re dello store Amazon, che a volte offrono 
prezzi molto più convenienti rispetto a 
quello italiano. Inoltre, all'estero si tro¬ 
vano oggeth che mancano invece nella 
versione dedicata al nostro Paese: questo 
è dovuto alle scelte e alle specificità di 
ogni regione, e in parte anche al grado 
di maturità dello store. Amazon, infatti, 
è sbarcato in Italia solo da poco tempo, 
mentre in altri Paesi (come per esempio 
la Gran Bretagna o la Germania) è una 
realtà molto più solida e matura. Il ven¬ 
ditore però non impone alcun limite alla 
provenienza dei clienti: anche dall'Italia 
si può ordinare sul sito francese, su quello 
tedesco o addirittura su quello america¬ 
no. E quindi utilissima l'estensione di 
Firefox Amazon International Price Compa- 
rison, che può essere scaricata e installata 
come di consueto, aprendo la geshone 
dei componenti aggiunhvi (per esem¬ 
pio con la scorciatoia Ctrl+Maiusc+A) 
e cercando il nome dell'estensione tra¬ 
mite il campo di ricerca in alto a destra. 
Per completare l'installazione, fate clic 
sul pulsante Installa e attendete qualche 
istante. Basta visitare uno dei siti Amazon 



e raggiungere la pagina dell'oggetto da 
comprare; l'estensione aggiunge una 
tabella, subito sotto la descrizione, che 
riporta il prezzo migliore, per il nuovo 
e per l'usato, reperito sui diversi store 
locali. Naturalmente, la valutazione va 
presa con le dovute precauzioni: nel ca¬ 
so dei negozi stranieri, infatti, bisogna 
aggiungere le spese di spedizione, e se 
si ordina dagli Stati Uniti spesso anche 
gli oneri di dogana. Infine, può capitare 
che alcuni oggetti non vengano venduti 
all'estero: questo è vero in particolare per 
lo store americano, poiché con alcuni 
marchi Amazon ha accordi di distribuzio¬ 
ne limitati solo al territorio statunitense. 

2, Visualizzare le attività 
recenti degli account Google 

L'account Google ha assunto un'impor¬ 
tanza sempre maggiore grazie al numero 
crescente di servizi associati ma anche al 
fatto che è utilizzabile per accedere a una 
varietà infinita di servizi terzi. Per chi 
usa Chrome o un dispositivo Android, le 
credenziali Google sono poi il modo con 
cui farsi riconoscere dallo smartphone 
oppure dal sistema di sincronizzazione 
delle password integrato nel browser. 

E quindi molto utile poter verificare 
le attività recenti legate all'account, 
per rilevare eventuali connessioni non 
autorizzate e per concedere l'accesso 
in caso di emergenza: Google, infatti, 
utilizza una poUcy piuttosto conservahva 
per quanto riguarda le connessioni, 
bloccando per esempio in molte 
circostanze quelle che provengono da un 
Paese diverso dal proprio e inviando una 
comunicazione tramite email. Esistono 
però delle possibili violazioni che non 
fanno scattare gli allarmi automatici di 
Google: per esempio, se qualcuno accede 
alle informazioni personali tramite il 
computer dell'ufficio dopo l'orario di 
lavoro. Vediamo come raggiungere 
l'elenco delle attività più recenti: 
collegatevi a un servizio Google, per 
esempio GmaU, e fate clic sulla freccia a 
fianco della vostra immagine, in alto a de¬ 
stra. Selezionate il collegamento Account 
nel menu a discesa, per raggiungere la 
pagina principale dedicata alla geshone 
delle credenziali. Fate clic su Sicurezza, nel 
menu di sinistra, e poi su Attività recenti. 
Selezionando un elemento dell'elenco 




PC Professionale - Agosto 2013 















































1. 


r^i _ 





C M A hnps/ security.900gie.cofn scttings/socurrty/acirvity 


Kketcd tcnniagini Ma^ P(a)i YouIub« Giiiail ()fiv« Cal^itdac Altro* 


o* » □ 45 jO il = 


Google 

Accounts 


' AbtMwno rulfllo MlnMa mmuM* rt. 


RUBRICHE 


• Steurtzza 
Ajtmta 

Profilo • prwacv 

Goool«« 

Prodotti 


Riconosci ((uwst4 allmli insolita^ 

Mo, MinM M paaswora. Si. aro io. 

vn Tentativo di accesso 1 

^ (bloccato) 1 

*• ' ««MI???*; 1 

Attività insolita 



Riconosci questa attività? 

Ss la ftspeata fi no un'anta psraena 





Q ad aofi/iAspos*-': 

‘.'.-vcaio) 

SconoMHiia 

luB passnoid 

La tua attività recente ■' 



Cambia passvmnJ 


utility 



13 9.U 

B 

Acr.DSso da Chrama (Waidoars) 

Italia 

Psasaa* 

Osti sconoscimi URtnon 

(2^ 

13 giu 

30 mag 

B 

B 

Arxaaso da Chnun* (WaidoiM) 

Accassfi da Chroma (Waidoan) 

Italia 

Italia 

informazioni 

• nsttagb 


30 mag 

B 

Acessso da Chrama (Wuidows) 

Italia 



24 mag 

B 

Accasio da Firtfax (Waidows) 

Italia 




potrete visualizzare, sul lato destro, la 
posizione geografica da cui è stato ef¬ 
fettuato l'accesso; se invece Google ha 
registrato attività insolite, queste sono 
elencate separatamente, aU'inizio della 
pagina e ben evidenziate in rosso. Potrete 
confermare la legittimità di quel tentativo 
d'accesso, facendo clic sul pulsante Sì, ero 
io, oppure cambiare la password. 

3. Evitare gli spoiler 
su Twitter e Facebook 

Twitter e Facebook sono mezzi di comu¬ 
nicazione fantastici, capaci di azzerare le 
distanze e informare in tempo reale su 
qualsiasi avvenimento stia accadendo nel 
mondo. Nel caso del terremoto in Emilia 
dello scorso anno, proprio attraverso 
Twitter si sono diffuse le prime informa¬ 
zioni sull'estensione della zona colpita 
e sui danni, molto prima che i canaU 
ufficiali, di soccorso e di informazione, 
riuscissero a ottenere dati coerenti. In 
altri casi, certo meno drammatici, questa 
rapidità è però controproducente: per 
esempio chi non ha ancora visto l'ultima 
puntata di una serie televisiva ricca di 
colpi di scena, o im evento sportivo che 
però ha registrato per poterlo guardare in 
un secondo tempo, tutto vorrebbe tranne 
essere informato prima del tempo, rovi¬ 
nando la sorpresa. Questo fastidio è così 


grande che un'estensione di Chrome, 
Silencer, è stata sviluppata proprio per 
bloccare gli "spoiler" (così vengono chia¬ 
mate, in inglese, queste anticipazioni non 
richieste): per installarla, raggiungete il 
Chrome Web Store (https://chrome.google. 
com/webstore) e cercate Silencer nel motore 
di ricerca. Fate clic sul pulsante Installa a 
fianco dell'elemento, e attendete qualche 
istante; l'estensione aggiimge aUa toolbar 
un pulsante, che permette di controllarne 
le impostazioni. Gli sviluppatori offrono 
quelli che chiamano Mute Packs, set di 
impostazioni preconfigurate che permet¬ 
tono di evitare le anticipazioni su alcuni 
eventi specifici oppure su determina¬ 
te serie Tv, come per esempio le finali 
del campionato Nba o la serie Game of 
Thrones. Questi set pronti all'uso sono pe¬ 
rò pensati per il pubblico d'oltreoceano; 
nel caso degli eventi italiani è necessario 
aggiungere nuove esclusioni a mano. L'o¬ 
perazione è comunque molto semplice: 
basta inserire i termini tipici di queste 
discussioni e fare clic sul pulsante Mute. 
Silencer ha anche rm'altra funzione: per¬ 
mette di escludere post e aggiornamenti 
creati da servizi terzi, come per esempio 
tnstagram, Foursquare o Nike-t; se avete 
molti amici appassionati di corsa che non 
possono fare a meno di condividere con 
il mondo i loro risultati, apprezzerete 
sicuramente questa estensione. 


1. Chi ha acceso il mio Pc? 

Capita, a volte, di sedersi di fronte al 
proprio Pc e avere l'impressione che sia 
stato acceso e usato mentre si era assenti. 
Può trattarsi di una semplice sensazione, 
ma esistono strumenti che permettono 
di verificare tutti gli eventi legati all'a¬ 
limentazione del computer, dissipando 
ogni dubbio. 1 dati sono registrati nel log 
di Windows, e potrebbero essere cercati 
anche attraverso il Visualizzatore Eventi) si 
tratta però di uno strumento complesso 
e molto ricco di funzioni, probabilmente 
troppo potente per un compito così bana¬ 
le. Proprio per questo il programmatore 
Nir Sofer ha creato TumedOnTimesView 
(www.nirsoft.net/utils/computer_turned_ 
on_times.html), una semplice utility che 
si aggiunge alla sterminata collezione 
degli strumenti NirSoft, di cui abbiamo 
già parlato più volte su PC Professionale 
(l'ultima panoramica è stata pubblicata 
sul numero 250, gennaio 2012, a pagi¬ 
na 58). Come in molti altri casi, questo 
tool non aggiunge nuove funzioni al 
sistema operativo, ma riesce invece a 
estrarre e visualizzare i dati importanti 
in modo rapido e intuitivo, estrapolando 
da varie fonti tutti i dettagli rilevanti. 
Seguendo la tradizione NirSoft, anche 
questo tool non dev'essere installato: 
basta decomprimere l'archivio e avvia¬ 
re il file eseguibile. Per completare il 
Setup si può scaricare, dalla stessa pa¬ 
gina Web, anche il file di localizzazione 
in italiano, decomprimerlo e copiarlo 
nella cartella dell'utility. Qltre a verifi¬ 
care eventuali accessi non autorizzati, 
TumedQnTimesView permette anche di 
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recuperare molte altre informazioni utili, 
come per esempio il tempo di accensio¬ 
ne, il motivo dell'arresto o il processo 
che l'ha richiesto. Questi dati sono molto 
utili se si sta cercando di configurare un 
avvio o uno spegnimento programmato 
della macchina, ad esempio per svol¬ 
gere operazioni di manutenzione fuori 
dall'orario di lavoro, oppure per cercare 
di risolvere eventuali crash inattesi del 
sistema. Gli eventi problematici, infatti, 
vengono evidenziati con un'icona rossa, 
e si possono anche recuperare informa¬ 
zioni importanti come i codici d'uscita 
delle varie applicazioni. 

2 Un editor alternativo 
per il Registro di Windows 

Il Registro di configurazione è l'archi¬ 
vio in cui Windows memorizza tut¬ 
te le sue impostazioni: vi si trovano 
informazioni legate all'hardware, al 
comportamento dell'Os, alle preferenze 
dell'utente e alle apphcazioni installate. 
Lavorare con il Registry è rischioso, 
perché un errore può compromettere 
la stabilità del sistema, ma questo non 
significa che debba anche essere scomo¬ 
do; l'utility che Microsoft ha creato per 
consultare e modificare le informazio¬ 
ni contenute in questo archivio, però, 
sente ormai il peso degli anni. L'inos¬ 
sidabile Editor del registro di configu¬ 
razione, richiamabile digitando regedit 
nel campo di ricerca di Windows, è 
infatti rimasto quasi invariato dai tempi 


3. Driver sempre aggiornati con Driver Booster 

M antenere aggiornati i driver relativi al proprio hardware è un compito 
tutt'altro che banale: bisogna conoscere alla perfezione produttore e 
modello di ogni componente del Pc, individuare la versione del driver instal¬ 
lata e disporre dell'indirizzo Web della pagina in cui vengono pubblicati gli 
aggiornamenti. Se per alcuni componenti questa operazione è tutto sommato 
semplice (come per esempio nel caso delle schede grafiche), in altri casi il 
lavoro è molto più complesso: tutte le motherboard, per esempio, integrano 
moltissimi componenti, realizzati da produttori diversi e che necessitano di 
driver separati. Chi realizza le motherboard assembla un pacchetto di driver 
nel periodo in cui ogni modello viene commercializzato, e nel migliore dei 
casi pubblica sul proprio sito Web qualche aggiornamento nei mesi successivi. 

Se però dopo qualche anno si cerca il driver più recente per un controller 
Usb 0 una scheda di rete, quasi sicuramente i download proposti saranno 
obsoleti. Proprio per questo è utilissimo un software come Driver Booster 
(www.iobit.com/dmer-booster.php), che analizza la configurazione hardware 
e propone un elenco dei driver da aggiornare, completo di informazioni 
sui vantaggi degli update e di pulsanti per scaricarli. Rispetto ad altri pro¬ 
grammi di questo genere. Driver Booster individua un numero inferiore di 


componenti; questo però non è necessariamente uno svantaggio, perché 
molti concorrenti mostrano invece un certo numero di falsi positivi, ovvero 
componenti individuati per errore. Per ogni componente riconosciuto. Driver 
Booster mostra il livello di obsolescenza (vecchio, molto vecchio o antico), 
e permette di effettuare l'aggiornamento; ancor più intuitivo è il pulsante 
Update All, che consente di completare tutte le operazioni con un solo clic. 
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della sua introduzione in Windows 95. 
Proprio per questo sono stati creati al¬ 
cuni editor alternativi, tra cui l'ottimo 
Reg. Si tratta di un programma open 
source, scaricabile all'indirizzo http:// 
sourceforge.net/projects/reg. Rispetto al 
software Microsoft, le innovazioni sono 
subito evidenti: Reg offre una barra 
degli strumenti che permette di acce¬ 
dere alle funzioni più comuni, come 
Modifica, Salva, Cerca e così via, senza 
dover passare dal menu. Inoltre, mostra 
il percorso attuale in una casella di testo 
simile a quella di Esplora Risorse o 
dei browser: si può copiare, incollare e 


modificare direttamente il testo. Nella 
parte inferiore della finestra si trovano 
due schede: Bookmarks permette di sal¬ 
vare la posizione delle voci preferite, 
per potervi tornare in pochi istanti in 
caso di necessità (una funzione utile 
in particolare per gli sviluppatori di 
software), mentre la scheda Find Resuìts 
mostra in un unico elenco tutte le occor¬ 
renze di un'espressione di ricerca. Non 
è quindi più necessario muoversi alla 
cieca tra i risultati, premendo ripetuta- 
mente il pulsante Trova successivo, per 
raggiungere una specifica occorrenza 
di un termine comune. • 
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Le recensioni del mese 




Tante applicazioni per i vostri dispositivi iOS e Android, 
ma anche qualche consiglio per sfruttarli al meglio. 


Moldiv 

Collage Photo Editor 

• ^ L'enorme successo di Insta- 

.VTO gram ha aperto la strada a 
moltissime App dedicate alla 
manipolazione delle immagini: esistono 
software che cercano di superare l'ori¬ 
ginale offrendo più effetti, oppure mag¬ 
giori possibilità di personalizzazione: 
in alcune App, per esempio, si può 
dosare il livello di intervento dei filtri, 
oppure applicarli in sequenza. Esistono 
poi App che permettono di aggiungere 
scritte e altri elementi grafici, ma poche 
raggiungono il livello di completezza 
e potenza di Moldiv. Questa App per¬ 
mette non soltanto di scattare foto e 
applicare effetti, ma anche di assembla¬ 
re più scatti in un vero e proprio collage. 
1 tempiale disponibili sono moltissimi, 
e tutti realizzati in maniera molto pro¬ 
fessionale. Ogni immagine può essere 
trattata con un'ampia varietà di effetti 
speciali, seguendo l'ormai tradizionale 
impostazione di Instagram: gli effetti 
sono elencati lungo il margine inferiore 
della schermata, e si possono applicare 
in tempo reale con un tap all'immagine 
selezionata, per valutarne subito l'im¬ 
patto. Ma Moldiv non offre solo un 
elenco di effetti: come accennavamo, 
mette a disposizione molti layout di- 



MOLDIV - COLLAGE PHOTO EDITOR 


versi, che permettono di assemblare rm 
numero variabile di fotografie in un'u¬ 
nica immagine. Al collage si possono 
poi aggiungere testi, scegliendo tra 
molti tipi di carattere e personalizzan¬ 
done il colore, e perfino elementi gra¬ 
fici decorativi, come icone, fumetti e 
clipart di vario genere. Moldiv è gra¬ 
tuito, ma offre anche molti pacchetti 


Superare la mancanza del tasto Tab 


T a tastiera dei dispositivi iOS non contiene il tasto di tabulazione. Si tratta di una lacuna 
fastidiosa, in particolare con i programmi utilizzati per prendere appunti dato che questo 
tasto permette di creare più facilmente scalette strutturata facendo rientrare opportunamente 
i vari livelli. Per ovviare alla mancanza la soluzione istintiva è quella di inserire quattro o cinque spazi al 
posto della tabulazione. Si tratta di una procedura piuttosto scomoda, che però è possibile rendere più 
agevole ricorrendo a un trucco che molti ignorano. La tastiera dei dispositivi iOS consente infatti di digitare 
più spazi in un colpo solo: basta premere contemporaneamente con 2,3 o 4 dita la barra spaziatrice per 
ottenere l'inserimento di un pari numero di spazi. 
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RANDO 

aggiuntivi che permettono di aumen¬ 
tare la dotazione di clipart, frame ed 
effetti: sono tutti disponibili come 
acquisti in-App a prezzi che variano 
tra 0,89 e 1,79 euro. 

Rando 


^ Rando è una delle 
App più chiacchiera- 
• * te dell'estate per un 

motivo ben preciso: permette di inviare 
e ricevere fotografie completamente 
anonime. E il formato delle immagini 
è circolare probabilmente per irridere 
Instagram, ma anche per dare l'impres¬ 
sione che si stia spiando dal buco di 
una serratura. Se l'espressione"foto 
anonime" fa venir la pelle d'oca a molte 
persone, soprattutto per il timore di 
ricevere scatti sconvenienti, bisogna 
puntualizzare che è possibile segnalare 
un'immagine come inappropriata (an- 
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che se non è chiaro quali provvedimenti 
possano essere presi nei confronti dell'u¬ 
tente che l'ha inviata) e che, dopo una 
prova di una settimana, la "communi¬ 
ty" di Rande risulta pacifica e più pro¬ 
pensa a immortalare panorami, animah, 
oggetti e curiosità incontrate per strada. 
Insomma, sembra che i maniaci prefe¬ 
riscano stare altrove. Gli sviluppatori 
di Rande hanno ideato un anti-social 
network in cui non esistono commenti, 
like, nomi o avatar: l'utente scatta "un 
Rande", qualcuno nel mondo lo riceve, 
l'utente a sua volta riceve una foto in 
cambio. L'unica informazione che ac¬ 
compagna l'immagine è la posizione, 
ma solo se è abilitato l'accesso e l'uti¬ 
lizzo alle informazioni sulla posizione 
dello smartphone (che sia acquisita via 
GPS o reti Wi-Fi e mobili), altrimenti il 
Rande sarà notificato senza rm indirizzo 
di partenza. Se si sceglie di segnalare 
la posizione, sarà comunicata solo al 
livello "Stato/Città", quindi non si pub¬ 
blica una posizione precisa e ipotetica¬ 
mente raggiungibile. Cosa possa piacere 
di Rando è presto detto: l'App ha il 
fascino romantico del "messaggio in 
bottiglia", permette di sfogare la propria 
voglia di fare e pubblicare foto senza 
congestionare i soliti social network (e 
i contatti) e offre uno spaccato di cosa 
stanno facendo tante altre persone sco¬ 
nosciute in tutto il mondo. 


Vine 


^ Social network dalla 
struttura certamente 
più tradizionale del 
sopra citato Rando, Vine può essere ri¬ 
assunto brevemente come "Il Twitter 
dei video" (anzi, in realtà l'App è stata 
proprio sviluppata da Twitter...). Dopo 
qualche mese di esclusiva su iOS è ar¬ 
rivato anche su Android riscuotendo un 
grande successo: Vine, infatti, permette 
di registrare brevi video della durata 
massima di sei secondi, con un montag¬ 
gio sequenziale delle scene. In pratica 
si attiva e disattiva la registrazione fin¬ 
ché non si decide di smettere o di rag¬ 
giungere il monte massimo dei secondi 
disponibili. Concluse le riprese, si può 
rivedere il filmato e decidere se pubbli¬ 
carlo oppure no, completandolo con una 
didascalia. Non è possibile modificare 
in nessun modo il risultato, eliminare il 
suono, aggiungere una colonna sonora, 
applicare filtri audio e video: il "corto" 
deve essere pubblicato nudo e crudo, 
così com'è, magari accompagnato da 



qualche hashtag. La parte social 
dell'App è simile a quella di Instagram: 
i contatti aggiunti in Vine tramite Twitter 
e la rubrica possono fare like e commen¬ 
tare. L'account per ora non può essere 
reso privato, quindi qualsiasi video 
pubblicato nel social network può essere 
visto da chiunque. In Vine è anche pre¬ 
sente una scheda in cui sono indicati i 
trending topic, dei video selezionati, 
quelli più visti: una visione molto ame¬ 
ricano-centrica a cui si può rinunciare 
volentieri, soprattutto se si aggiungono 
contatti italiani. Se avete molti amici 
italiani su Twitter è probabile che ab¬ 
biano un account su Vine. 

Yahoo! Meteo 

• ^ a*®"» '^PP P®*' meteo 

> V sono tra le più getto- 

• • nate degli App Store. 
Del resto sono molto accurate nel fornire 
dettagli e bisogna dire che ormai la me¬ 
teorologia ci azzecca al punto da per¬ 
mettere di programmare un impegno 
sulla base delle previsioni. Chiunque 
sia il fornitore delle previsioni, il mondo 
delle App metereologiche sta cercando 
nuove vie di espressione, per così dire: 
lo dimostra la celebre Instaweather e 
ora anche l'ultima trovata di Yahoo! 
Meteo. L'App offre le previsioni dell'a¬ 
mericano The Weather Channel in una 
classica finestra "a tutto schermo" che 
mostra in un formato abbastanza com¬ 
patto il meteo locale attuale e quello dei 
quattro giorni seguenti, con l'indicazio¬ 
ne di temperature massime e minime 
(nell'App è possibile configurare l'unità 
di misura preferita, nel nostro caso i 
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gradi Celsius): l'ideale per chi vuole 
un'indicazione di massima sul tempo 
che farà, non per chi desidera il detta¬ 
glio dei dati per fasce orarie. La pecu¬ 
liarità di Yahoo! Meteo è che come 
sfondo dell'App vengono usate foto¬ 
grafie estratte da Flickr e scattate nel 
luogo in cui ci si trova. L'idea è affasci¬ 
nante e merita di essere approfondita. 
Chiunque scatti una foto può pubbli¬ 
carla sul proprio account di Flickr e 
proporla al gruppo "Project Wather", 
indicando con geotag dove è stata scat¬ 
tata (basta la città, non è necessario 
l'indirizzo esatto). Se l'immagine sod¬ 
disfa determinati requisiti di dimensio¬ 
ni e soggetto (non deve essere un ritratto 
di persona) sarà pubblicata con i dovuti 
credit come sfondo in Yahoo! Meteo. Il 
problema principale (se così lo possia¬ 
mo definire) è che al momento sull'App 
non compaiono immagini in tempo 
reale, ma scatti che riproducono stati 
del clima analoghi a quello attuale. Co¬ 
munque sia, il risultato è una finestra 
di previsioni aperta sulla città in cui ci 
si trova. Una soluzione meno banale di 
altre per comunicare che tempo fa. 

PocketNotify 

Il centro notifiche delTiPhone 
è comodo, ma non sempre 
evidente: al contrario dei wid- 
get di Android, infatti, le informazioni 
devono essere cercate per poter essere 
visualizzate. Non basta quindi attivare 
il telefono per avere accesso agli ultimi 
aggiornamenti; è necessario un passag¬ 
gio ulteriore, che potrebbe far perdere 
qualche informazione importante, o 
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niavvia in modalità provvisoria 


Riavviare in modalità provvisoria? Ciò 
comporterà la disattivazione di tutte 
le applicazioni di terze partì 
installate. Verranno ripristinate al 
prossimo riavvio. 

Annulla OK 



ritardarne la lettura. Proprio per questo 
è nato PocketNotify, un semplice ma 
utile tweak Cydia, che permette di es¬ 
sere avvisati in maniera discreta ma 
inequivocabile quando ci sono nuovi 
aggiornamenti nel centro notifiche, tra¬ 
mite la vibrazione. Questa soluzione è 
meno invasiva rispetto a suonerie o 
effetti sonori, e può essere mantenuta 
attiva anche quando è richiesto il silen¬ 
zio, come per esempio durante una ri¬ 
unione. 11 tweak può essere acquistato 
a 0,99 dollari dal Cydia Store, e non offre 
una propria pagina di configurazione; 
dev'essere abilitato tramite Activator, 
associandolo a una gesture specifica. 
Gli sviluppatori consigliano di scegliere 
un evento legato a un pulsante fisico e 
abbinato al lockscreen: così si può abi¬ 
litare e disabilitare la funzione senza 
dover guardare lo schermo del telefono, 
semplicemente agendo sui pulsanti an¬ 
che se l'iPhone si trova in tasca. Durante 
il test abbiamo scelto di associare la 
funzione al triplo tap sul pulsante Ho¬ 
me: una impostazione efficace e impos¬ 
sibile da attivare per errore, che ha 
svolto perfettamente il suo compito. 


The Quick Brown Fox 


Il curioso nome di questo 
tweak gratuito richiama la 
parte iniziale della frase ingle¬ 
se "The quick brown fox jumps over thè 
lazy dog", spesso utilizzata in ambito 
tipografico poiché contiene tutti i ca¬ 
ratteri dell'alfabeto anglosassone. An¬ 
che questo tweak è dedicato ai caratteri, 
e permette di velocizzare la scrittura 
con la tastiera iOS, automatizzando il 


La modalità provvisoria di Android 

R icordate la modalità provvisoria di Windows? Permette di avviare il sistema 
senza caricare i software di terze parti installati. Anche Android (versione 
Jelly Bean) ha la propria modalità provvisoria che, in modo del tutto identico, 
riavvia il telefono senza caricare le App installate. Il riavvio successivo a quello in modalità 
provvisoria sarà normale. Premete il pulsante di accensione/spegnimento del telefono e, 
quando appare la finestra per confermare la chiusura, tenete il dito premuto su "Spegni". 



ritorno al set di caratteri di base; la ta¬ 
stiera di iOS, infatti, offre almeno tre 
distinti set di tasti: quello di base mostra 
le lettere dell'alfabeto, mentre con un 
tap si può passare a un insieme di nu¬ 
meri e simboli, e un secondo tap con¬ 
sente di raggiungere i segni grafici 
meno comuni, come trattini, parentesi 
quadre e graffe, apici e così via. Per 
migliorare la fluidità della digitazione, 
in alcuni casi la tastiera cambia auto¬ 
maticamente contesto: se si inserisce un 
apostrofo, per esempio, il sistema ritor¬ 
na al set dei caratteri di base. The Quick 
Brown Fox consente di configurare 
questo comportamento, estendendolo 
anche ad altri caratteri. Un esempio 
tipico è quello della chiocciola (@): 
quando si sta digitando un indirizzo di 
posta elettronica, dopo aver inserito la 
chiocciola bisogna forzare il ritorno alla 
tastiera con le lettere. Basta invece aprire 
la pagina di configurazione del tweak, 
in Impostazioni, e attivare il ritorno au¬ 
tomatico per il carattere chiocciola, nella 
sezione Jumping Keys, per rendere molto 
più fluido l'inserimento degli indirizzi 
email. Il tweak permette anche 


d'impostare l'aggiunta di uno spazio 
dopo caratteri specifici e la chiusura 
automatica delle parentesi aperte. 

Google Cloud Print 

Google Cloud Print è l'App 
I ufficiale Google che permette 
• * di usare il comodo servizio di 
stampa cloud attivo dal 2010 ma che, 
fino al mese scorso, non aveva una 
controparte istituzionale su Android 
(in questo senso TApp non va confusa 
con l'omonima Cloud Print di uno 
sviluppatore indipendente, pubblicata 
due anni fa). Con il servizio di Google 
Cloud Print, ricordiamo, è possibile 
ordinare la stampa di un documento 
da un computer o dispositivo su una 
stampante abilitata, anche virtuale: 
può essere un modello "Cloud Ready", 
ossia collegato in Rete tramite scheda 
(e in questo caso la comunicazione è 
diretta, dopo aver aggiunto la perife¬ 
rica al profilo di Google Print) oppure 
una stampante classica (in questo caso 
il transito è veicolato dal browser Go¬ 
ogle Chrome, anche quello collegato 
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GOOGLECLOUDPRINT 



aU'account). Dall'App Android è pos¬ 
sibile ordinare la stampa di qualsiasi 
documento sia presente in Google 
Drive, nella Galleria (dove ci sono le 
foto) o su Dropbox. Cloud Print è co¬ 
munque presente nel menu contestuale 
di ogni documento che possa essere 
condiviso, quindi dallo smartphone si 
può ordinare la stampa remota di qual¬ 
siasi file. Il funzionamento di Google 
Cloud Print è davvero intuitivo, l'App 
si collega subito agli account installati 
dando la possibilità di scegliere da 
quali avviare la stampa. Si può indicare 
l'orientamento della stampa, la risolu¬ 
zione, il formato, il numero di copie, 
l'eventuale fascicolatura, controllare 
la coda contenente l'elenco dei file già 
stampati e quelli in attesa. L'unico 
ostacolo, forse, sta nella "stampa 
cloud" stessa, che non è ancora così 
diffusa e come concetto in sé non è 
ancora alla portata di tutti. 

Floatìng Notìfìcatìons 

Quando si tratta di paragonare 

iOS e Android, uno degli argo- 
* * menti a favore del primo è la 
presenza del Centro notifiche, assente 
nel secondo. In effetti, nonostante ven¬ 
ga spesso ritoccata e integrata con nuo¬ 
ve funzionalità, la Barra delle notifiche 
di Android non regge il paragone. 
Tuttavia questo non impedisce lo svi¬ 
luppo di App che interpretano nei modi 
più disparati l'esigenza degli utenti di 
visualizzare rapidamente il contenuto 
dei messaggi ricevuti senza dover per 
forza aprire le rispettive App. Floating 
Notifications, come suggerisce il nome 


stesso, aggiunge delle notifiche flottanti 
sulla schermata Home man mano che 
si ricevono mail, messaggi, chat, noti¬ 
fiche dalle varie App installate e sup¬ 
portate. L'utente può spostarle dove 
vuole, premerci sopra per leggere in 
anteprima il contenuto in un pop-up, 
oppure aprire l'App. Floating Notifi¬ 
cations non esclude le notifiche prede¬ 
finite, che continueranno ad apparire 
nella Barra (il sistema non permette di 
disattivarle). Nella sezione delle impo¬ 
stazioni si può decidere la dimensione 
dell'icona, il suo stile (anche scarican¬ 
done di nuovi gratuiti) e il comporta¬ 
mento per ogni singola App: le opzioni 
sono molto granulari e permettono di 



decidere se leggere il contenuto espan¬ 
so, attivare o disattivare i tasti prede¬ 
finiti che di solito appaiono nella Bar¬ 
ra, mantenere fissa l'icona sulla Home, 
accendere lo schermo quando si riceve 
un messaggio. A differenza della Barra 
predefinita, che è visibile sono quando 
si è nella Home, le icone di Floating 
Notifications si sovrappongono a qual¬ 
siasi App in esecuzione, dando quindi 
all'utente la possibilità di capire subito 
da quale App provenga il messaggio. 
Da Google Play si scarica Floating 
Notifications in versione di prova gra¬ 
tuita per 30 giorni: scaduto questo 
termine è necessario sbloccarla pagan¬ 
do 1,49 euro. 

CPU-Z 


jJj II nome CPU-Z non suonerà 
IHf I nuovo a molti lettori: si tratta 
* * di uno storico software free- 
ware per Windows che offre una quan¬ 
tità di informazioni tecniche sul siste¬ 
ma, dalle caratteristiche della Cpu 
installata a quelle della piastra madre 
e della sezione grafica. Ora CPU-Z è 
disponibile anche per Android ed è 
un arrivo davvero gradito. L'interfac¬ 
cia è divisa in quattro schede: SoC, 
System, Battery e La prima scheda del 
tool. Soc (acronimo di System on a Chip) 
è grossomodo equivalente alla sezione 
CPpu dell'utility per Windows; det¬ 
tagliate informazioni sul chip presente 
nel dispositivo: nome, modello, nu¬ 
mero di core e relativa frequenza ope¬ 
rativa, carico della Cpu e tipo di Gpu 
installata. La scheda System fornisce 
altre informazioni tecniche sul sistema, 
tra cui la versione di Android e la di¬ 
mensione complessiva e lo spazio 
ancora disponibile sia della Ram sia 
dello Storage interno. La terza scheda 
Battery, non si limita a segnalare il 
livello di carica e lo stato di salute della 
batteria ma ne indica anche la tecno¬ 
logia costruttiva, la temperatura ope¬ 
rativa e la tensione. Sensors, infine, 
offre uno spaccato molto dettagliato 
sui sensori presenti nel telefono: pros¬ 
simità, luminosità, giroscopio... ma¬ 
gari scoprirete che il vostro telefono 
ha un barometro: alcuni modelli, per 
esempio il Nexus 4, ce l'hanno. Tutti 
i dati visibili nelle varie schede 
dell'App sono rilevati e visualizzati 
in tempo reale. CPU-Z è un tool uti¬ 
lissimo per chi vuole conoscere meglio 
il proprio dispositivo e valutare i ca¬ 
richi di lavoro dell'hardware. • 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Tablet Asus TF300TG 
e schede microSdhc 

Le funzioni di risparmio energetico 
dei dispositivi mobili possono impedire 
il rilevamento di alcune memory card. 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

I pcposta@inondadori.it 

I SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO INVIATI ESCLUSIVAMENTE 
QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


H O un tablet Asus TF300TG aggior¬ 
nato all'ultima versione del firmare 
(10.6.2.6, Android 4.2.1) e sto incontrando 
problemi con una microSdhc da 32 Gbyte 
di Classe 10 di marca sconosciuta. Ho svol¬ 
to alcuni test con H2Test per verificare la 
capacità di memorizzazione effettiva e con 
CrystalDiskMark per misurare la velocità 
in lettura e scrittura e in entrambi i casi 
i risidtati sono stati positivi. Quando la 
inserisco nel tablet, la memory card è rico¬ 
nosciuta e ifile archiviati sono accessibili. 
Dopo un periodo di standby prolungato, 
però, la scheda resta visibile nelle risor¬ 
se di Android, ma il suo contenuto non è 
più disponibile: torna a esserlo solo se la 
sfilo e la reinserisco. Utilizzando un'altra 
scheda microSdhc da 16 Gbyte (Classe 4) 
il malfunzionamento non si presenta. Con 
un altro dispositivo Android - un lettore 
musicale Samsung Galaxy 3,6 - la micro¬ 
Sdhc di Classe 10funziona perfettamente. 
In un forum tecnico, altri utenti di tablet 
hanno segnalato problemi dello stesso tipo 
con alcune schede microSdhc (diverse per 
marca, capacità e velocità). In alcuni casi, 
le schede non sono state nemmeno ricono¬ 
sciute. Potreste aiutarmi a capire se questa 
incompatibilità dipenda dall'hardware o dal 
software e fornirmi qualche indicazione sul¬ 
le schede da scegliere per evitare problemi? 

Maurizio Vacca 

Con il passaggio alla modalità standby, 
la riduzione della corrente erogata dal 
tablet potrebbe causare, in condizioni 
particolari, qualche problema di alimen¬ 
tazione ad alcuni componenti. Nel caso 
delle memory card, ricordiamo che, per 
limitare il numero dei pin dell'interfac¬ 
cia, ogni schedina integra un controller 
che fa da ponte tra la memoria flash e il 



dispositivo di lettura. In caso di alimen¬ 
tazione insufficiente, il controller po¬ 
trebbe non essere in grado di funzionare 
correttamente e rendere inaccessibile il 
contenuto della scheda. Le probabilità 
che ciò accada crescono proporzional¬ 
mente ai requisiti di alimentazione e 
alla velocità delle memory card: schede 
veloci e ad alta capacità richiedono 
più corrente. Le microSdhc da 16 e 32 
Gbyte conformi alle specifiche Classe 
10, perciò, sono più difficili da gestire 
per ogni dispositivo mobile che deb¬ 
ba ricorrere a strategie di risparmio 


Il consumo 
elettrico 
delle memory 
card è proporzionale 
alla capacità 
d'archiviazione e alla 
velocità di trasferimento dei 
dati. Alcuni produttori offrono 
schede a basso consumo progettate 
per l'uso in dispositivi mobili. 


energetico per garantire una lunga 
autonomia della batteria. 

Il tablet Asus TF300TG non sembra 
avere particolari problemi nel gestire 
memory card di grandi dimensioni: 
in alcuni forum è stata confermata la 
possibilità d'installare anche schede 
microSdxc oppure Sdxc (tramite il let¬ 
tore integrato nella docking station) 
da 64 Gbyte e oltre. Nelle attuali con¬ 
dizioni di mercato, il taglio ottimale è 
quello da 32 Gbyte, spesso acquistabile 
a prezzi che si aggirano attorno a 30 
euro. Considerando che la differenza 


Nitidezza deH'immagine del monitor Lcd 

S ui mio monitor Samsung S23B550Vho impostato la risoluzione nativa di 1.920x1.080punti. 

Ho notato, però, che la visualizzazione sia del testo sia delle immagini non è delle migliori. I 
caratteri sembrano sfocati (alcune parti appaiono più spesse di altre) e, se sono visualizzati su uno 
sfondo colorato, è visibile un alone bianco ai bordi. Anche le immagini non sono perfettamente 
nitide, soprattutto considerando la risoluzione impostata. Il mio Pc ha già gualche anno di vita, 
perciò il problema potrebbe dipendere dalla scheda grafica. La configurazione è questa: scheda 
madre Intel D945GHT, 1 Gbyte di Ram Ddr2, Cpu Intel Pentium D a 3,40 GHz, scheda grafica ATI 
Radeon X550, alimentatore Atx da 450 watt. Il sistema operativo è Windows 7 a 32 bit Se fosse 
necessario sostituire la scheda video, potreste consigliarmene una tenendo conto del fatto che non 
uso il Pc per giocare? Dimitri Lambrakis 

Il monitor Samsung S23B550V ha un pannello Lcd Full Hd da 23 pollici. Il lettore ha giustamente 
selezionato come valore predefinlto la risoluzione nativa di 1.920 x 1.080 punti, ottimizzando in 
tal modo la resa dell'immagine. Il fatto che la qualità non sia adeguata alle aspettative potrebbe 
dipendere dall'interfaccia utilizzata per il collegamento alla scheda grafica. La risoluzione Full Hd 
rende preferibile l'utilizzo di connessioni digitali, come l'Hdmi, al posto della tradizionale Vga 
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Gli alimentatori modulari ottimizzano 
la gestione dei cavi, riducono 
l'affollamento del case del computer 
e migliorano il raffreddamento 
delle componenti hardware. 


di prezzo tra le memory card di Classe 
10 e quelle di velocità inferiore è ormai 
poca, non ha più senso accontentarsi di 
schede meno efficienti. Lo stato dell'arte 
è costituito dai prodotti Uhs-I {Ultra high 
speed Class 1), utihzzabili come Classe 
10 sui lettori non conformi a questo 
standard. Alcuni produttori di Sdhc 
e microSdhc hanno a catalogo due se¬ 
rie di memory card, definite "generai 
purpose" e "mobile". Nelle prime, il 
controller e la memoria flash operano 
sempre alla massima frequenza, mentre 
nelle seconde è posta più attenzione ai 
consumi elettrici, rinunciando a qualche 
punto percentuale nelle prestazioni. 
Queste ultime estendono la durata della 
batteria e riducono i rischi di problemi 
come quelli segnalati dal lettore. 

Usura dei componenti 
elettronici degli 
alimentatori Atx 

V orrei alcuni chiarimenti per sceglie¬ 
re un nuovo alimentatore per il mio 
computer, un sistema basato su una scheda 
madre Abit lC-7 G, processore Pentium 4 
Prescott da 3 GHz, 3 Gbyte di Ram, scheda 
grafica Radeon HD 4650, due dischi fissi, 
due masterizzatori di Cd/Dvd e power 


supply ThermalTake ToughPower Qfan 
650A. La prima domanda è se dopo alcuni 
anni sia normalmente necessario sostituire 
questo componente. Gli alimentatori mo¬ 
dulari sono compatibili con il Pentium 4 
Socket 478 con attacco Atx a 12 volt? Le 
linee di alimentazione Sata/Molex e Pci-E 
dei modulari sono universali? Il mio ali¬ 
mentatore ha i cavi inguainati: potrò uti¬ 
lizzarli al posto di quelli del Tliermaltake 
Evo Blue 2.0 0 del Corsair AX760? Potrò 
usare un riduttore AtxPwr per utilizzare 
connettori sia da 20 sia da 24 pin? Con 
il riduttore, la scheda madre funzionereb¬ 
be? Essendo questa dotata di un attacco 
Atxl2v a 4 pin ci sono precauzioni da 
prendere nella scelta dell'alimentatore? 
Molti Psu presentano anche un connettore 
Eps a 4 pin: c'è pericolo di scambiarlo per 
un connettore Atxl2v a 4 pin? 

Massimiliano Sainas 

La durata degli alimentatori Atx è uno 
degli argomenti caldi nei forum dedi¬ 
cati all'hardware. Molti pensano che 
un prodotto ben dimensionato, quindi 
non soggetto a stress, possa funzionare 
correttamente anche per decenni. Altri, 
invece, ritengono che dopo 3-4 anni sia 
consighabile sostituirlo per mantenere 
una protezione adeguata all'hardware 


collegato. Esistono motivazioni che giu¬ 
stificano entrambe le scuole di pensie¬ 
ro. I componenti più soggetti a usura 
dei power supply sono i condensatori. 
All'interno delle armature cilindriche 
vi è un materiale dielettrico che con il 
passare del tempo può mutare le sue 
caratteristiche fisiche e modificare la 
capacità del condensatore. L'invecchia¬ 
mento di questi componenti è causato 
principalmente dalla temperatura ope¬ 
rativa e una ventilazione adeguata ne 
riduce in maniera consistente l'usura. 
Negh alimentatori di nuova generazio¬ 
ne, i produttori mantengono la velocità 
di rotazione delle ventole al minimo 
per ridurre la rumorosità e aumentare 
il comfort dell'utente. Ciò comporta 
l'aumento della temperatura interna e 
con essa il degrado dei condensatori. 
Purtroppo, questa condizione si verifica 
indipendentemente dal carico operativo 
cui è sottoposto il power supply: in caso 
di assorbimento limitato di corrente 
non viene ridotta la temperatura ma 
la velocità di rotazione delle ventole. 
È per questo motivo che gli utenti più 
conservatori sostengono che dopo alcu¬ 
ni anni d'uso quotidiano la sostituzione 
sia comimque preferibile. 

Alcuni fattori mitigano questi proble¬ 
mi: i produttori più affermati adottano 
condensatori di alta qualità o allo stato 
solido. Questa caratteristica progettuale 
talvolta è evidente solo in occasione dei 
test di laboratorio, altre volte campeggia 
in bella vista sulla confezione, che ripor¬ 
ta scritte come "100% dei condensatori 
prodotti in Giappone". 


(connettore D-Sub a 15 poli). Verificare quindi se la scheda grafica è dotata di un connettore Dvi 
e, in tal caso, utilizzate l'apposito cavo Dvi-Hdmi per il collegamento. Se la scheda grafica non 
supportasse la connessione digitale, la soluzione del problema si complica perché, per eliminare 
la sfocatura, si dovrebbe ridurre la risoluzione. In questo modo, però, il monitor si troverebbe a 
lavorare in una modalità diversa da quella nativa, con un degrado della qualità deH'immagine 
che probabilmente sarebbe anche peggiore del precedente. Se fosse questa l'origine del pro¬ 
blema, si dovrebbe sostituire la scheda grafica Radeon X550 con una dotata d'interfaccia Dvi 
digitale oppure direttamente di un connettore Hdmi. Si dovrà prestare particolare attenzione a 
scegliere una scheda grafica basata su una Gpu con un consumo elettrico contenuto, in modo 
da non causare problemi di compatibilità con la scheda madre e con l'attuale alimentatore Atx, 
che può erogare al massimo 450 watt. Inoltre, alcune delle attuali schede grafiche richiedono 
apposite linee di alimentazione che potrebbero non essere disponibili con l'attuale power supply. 
Considerato l'alto numero di fattori da verificare, è pressoché impossibile proporre uno specifico 
adattatore grafico da integrare nella configurazione descritta. Consigliamo quindi di richiedere 
l'assistenza al proprio negozio di fiducia per testare, dopo lìnstallazione, la piena funzionalità 
della macchina. La sostituzione della scheda avrà comunque un costo molto contenuto. 



Per ottenere la qualità dimmagine ottimale a risoluzioni elevate 
è necessario utilizzare le connessioni digitali Dvi, Hdmi 
0 DisplayPort. Il connettore Vga, che trasporta solo segnali 
analogici, non è adeguato alle necessità dei monitor Full Hd. 
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Il campo 

elettromagnetico 
dei Pcall-in-one 



Alcuni computer 
desktop all-in-one 
generano campi 
elettromagnetici 
anche di una certa 
intensità. Saranno 
tutti conformi alle 
regolamentazioni in 
vigore nei Paesi della 
Comunità Europea? 


S ono in possesso di un Pc desktop all-in-one con 
alimentatore integrato. Per caso ho lasciato un 
misuratore di campo eiettromagnetico nei pressi del 
monitorehonotatocheilpiccolodisplaymostrava valori 
ragguardevoli (in V/m): con la sonda a contatto con il 
retro del Pesi raggiungevano 700-800 V/m In continuo, 
mentre a qualche decina di centimetri II campo decadeva 
velocemente a20-30 V/m. Ho riscontrato una situazione 
analoga eseguendo la stessa misurazione su un altro 
computer all-ln-one di marca diversa. Anche in questo 
caso, i valori misurati erano abbondantemente superiori 
animiti di legge. Il misuratore di campo utillnato ha una 
sonda calibrata per la banda di frequenze tra 100 kHz e 
3 GHz. Ho poi misurato il campo con un analizzatore di 
spettro e la maggior densità di potenza emessa ricadeva 
aiie frequenze di 45 kHz, 135 kHz e 750kHz. Ho ripetuto 
lo stesso test su un computer Apple, ma In questo caso le 
emissioni non hanno superato 0,8 V/m. Sarebbe interes¬ 
sante capire se quelio che ho riscontrato sia un problema 
generale di design errato da parte del progettisti. Quale 
componente hardware (che lavori a quelle frequenze) può 
produrre quel tipo di campo elettromagnetico?Èpossibile 
che non siano stati eseguiti controlli In tal senso? Se così 
fosse, bisognerebbe ritirarli dal mercato immediatamente 
e forse cl sarebbero anche le condizioni per un'azione 
collettiva contro le aziende produttrici. Domenico Di 
Mauro 

In apparecchiature elettroniche complesse, come i Pc, 
lo sviluppo di campi elettromagnetici è inevitabile. 
Per limitare l'esposizione dell'utente, i componenti 
elettronici sono protetti da vari livelli di scherma¬ 
tura. Per esempio, l'alimentatore Atx è racchiuso 
in un telaio metallico che riduce le emissioni che si 
verificano durante le operazioni di trasformazione 
e regolazione della tensione elettrica. Allo stesso 
modo, nelle tradizionali stazioni di lavoro, il case 
metallico ha lo scopo di abbattere i segnali prodotti 
da tutto l'hardware interno. Tra i componenti che 
producono forti campi elettromagnetici vi sono i 
cavi utilizzati perii trasporto dei dati. Per esempio, 
le connessioni Parallel Ata sono tra le cause più 
comuni d'interferenze. All'Interno del computer è 
presente una serie di componenti che operano a una 
determinata freguenza, come i vari bus sincronizzati 
mediante appositi generatori di clock. Utilizzando 
un analizzatore di spettro sarebbe molto probabile 
rilevare picchi di segnale localizzato alle frequenze 
operative di questi collegamenti. 


Rinchiudendo tutta l'elettronica in un case metalli¬ 
co, le emissioni elettromagnetiche si riducono di al¬ 
meno un ordine di grandezza e diventano ininfluenti 
rispetto ad altre apparecchiature di comune utilizzo. 
Quanto scoperto dal lettore, però, è interessante: 
nei computer all-in-one - che integrano la scheda 
madre e tutte le componenti hardware sul retro del 
pannello Lcd - non è normalmente presente una 
schermatura metallica analoga a quella del case Atx 
dei computer tradizionali. È quindi possibile che ciò 
si traduca in una minore protezione nei confronti 
dell'utente. Le frequenze di 45, 135 e 750 kHz in¬ 
dividuate mediante l'analizzatore di spettro sono, 
con ogni probabilità, riconducibili all'adattatore 
grafico e al gestore del pannello Lcd. Nessun altro 
componente che fa parte dell'unità di elaborazione 
dei dati (scheda madre, processore e memorie) 
opera a frequenze così basse. L'adattatore grafico, 
invece, converte il framebuffer con una frequenza 
nell'intervallo dei kHz. Anche il controller che si 
occupa di aggiornare i transistor che pilotano il pan¬ 
nello a cristalli liquidi opera a frequenze analoghe. 
È quindi probabile che il campo elettromagnetico 
dipenda più dal monitor Lcd che dall'elettronica 
incaricata dell'elaborazione dei dati. 

In Italia è in vigore una legislazione molto comples¬ 
sa che specifica una serie di limiti differenziati in 
base a diversi fattori, tra cui l'intensità e la gamma 
di frequenza del campo elettromagnetico. Il pri¬ 
mo si pone l'obiettivo di contenere l'aumento di 
temperatura di un corpo soggetto alla radiazione 
elettromagnetica entro il valore di 1 grado cen¬ 
tigrado, mentre il limite alla frequenza cerca di 
mitigare altri effetti, tra cui le eventuali interferenze 
con le funzioni biologiche e fisiologiche del corpo 
umano. La legge prevede un limite all'esposizione. 


un valore di attenzione e un obiettivo di qualità. 
Il limite d'esposizione è un valore che non deve 
essere mai superato per le persone per le quali 
l'esposizione non sia inevitabilmente connessa alla 
propria professione. Il valore di attenzione, invece, 
è relativo agli ambienti residenziali, lavorativi e 
abitativi in cui le persone si trovino a permanere 
per quattro o più ore al giorno. L'obiettivo di qua¬ 
lità cerca invece di descrivere la situazione ideale 
alla quale gli Installatori delle apparecchiature 
che producono i suddetti campi elettromagnetici 
dovrebbero puntare. Purtroppo, tutta questa legi¬ 
slazione, nonostante la sua complessità, copre solo 
alcuni problemi specifici: per esempio, i segnali 
elettromagnetici prodotti dalle emittenti radiote¬ 
levisive oppure l'influenza dei campi a 50 Hz che 
si presentano nelle vicinanze degli elettrodotti 
ad altissima tensione. Non sono invece previsti 
limiti per altre situazioni molto comuni come, per 
esempio, i campi elettromagnetici generati dai 
cellulari. Allo stesso modo, non è chiaro se le fre¬ 
quenze rilevate dal lettore mediante l'analizzatore 
di spettro siano tra quelle cui la normativa specifica 
una soglia precisa. Concordiamo comunque con il 
dubbio espresso dal nostro lettore: I produttori, 
prima dell'immissione in commercio, sono tenuti 
a eseguire test appositi per certificare la conformità 
dei loro computer agli standard previsti da alcuni 
enti internazionali. Negli Stati Uniti, l'ente preposto 
a questi controlli è l'Fcc (Federai Communications 
commissioni. In Europa, invece, non esiste un ente 
unico e le verifiche di conformità sono demandate 
alle autorità dei singoli Paesi. Sarebbe interessante 
verificare se il livello d'emissione rilevato rispetti 
le normative dei Paesi della Comunità Europea nei 
quali è stato commercializzato il computer. 
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In conclusione, se nel computer fosse 
presente un alimentatore di marca igno¬ 
ta, sarebbe consigliabile sostituirlo dopo 
alcuni anni di servizio. Un modello di 
buona fattura, invece, posticiperebbe 
questa necessità. 

Negli alimentatori modulari, rivolti agli 
utenti più esigenti, i cavi sono collegati 
a una serie di morsettiere collocate sullo 
chàssis. Questo approccio ha il grosso 
vantaggio di permettere di utilizzare 
solo il numero di cavi necessario alla 
specifica configurazione hardware: ciò 
riduce gli ingombri, migliora il flus¬ 
so dell'aria e abbassa le temperature 
interne. Trattandosi di power supply 
di fascia alta, generalmente sono equi¬ 
paggiati con un buon numero di cavi 
diversi per far fronte a tutte le possibi¬ 
li configurazioni. Normalmente, sono 
disponibili sia cavi con connettore Atx 
a 20 poli e a 24 poli. Allo stesso modo 
sono offerh i cavi d'alimentazione Serial 
Ata, oltre ai classici Molex per gli hard 
disk Parallel Ata e per gli ormai obsoleti 
floppy drive. 

Il lettore non avrà problemi a integrare 
anche gli alimentatori modulari di nuo¬ 
va produzione in una configurazione 
hardware preesistente. Eventualmente, 
l'unico accorgimento consisterà nelTac- 
certarsi se i cavi necessari facciano parte 
della dotazione standard oppure debba¬ 
no essere richiesti esplicitamente. 

I cavi aggiuntivi sono disponibili a un 
prezzo simbolico e alcuni produttori li 
forniscono persino gratuitamente, se 
chiesti al momento dell'acquisto. Anche 
la guaina sui cavi, per gli alimentatori 
modulari, può essere considerata una 
caratteristica acquisita: come appena 
spiegato, uno dei vantaggi di questa so¬ 
luzione è la migliore circolazione dell'a¬ 
ria alTinterno del telaio del computer e 
il fatto che i cavi siano raggruppati con 
una guaina ha sicuramente un effetto 
positivo. 

Purtroppo, non è possibile garantire 
che i cavi di un alimentatore modulare 
siano utilizzabili con un altro di pro¬ 
duzione diversa: le morsettiere che si 
trovano dal lato del power supply di 
solito sono progettate in maniera auto¬ 
noma dal produttore e non esiste una 
standardizzazione. Si potranno quindi 
utilizzare solo i cavi specifici. Un altro 
fattore da considerare è che, anche se 
le morsettiere fossero compatibili (per 
esempio con un altro modello dello stes¬ 
so produttore), non sarebbe ugualmente 
consigliabile utilizzare cavi non dedicati 
al modello specifico. 


Questo perché per bilanciare il carico 
sulle varie linee che provengono dalle 
sezioni di regolazione della tensione 
elettrica è possibile che il produttore 
abbia previsto un massimo numero di 
connettori su ogni cavo. Un conduttore 
diverso (con un numero differente di 
connessioni) potrebbe alterare questo 
equilibrio con effetti avversi sull'affi¬ 
dabilità complessiva del sistema. Per 
lo stesso motivo andrebbero evitati 
eventuali adattatori o sdoppiatori non 
direttamente forniti dal produttore. 
L'Epsl2v è un connettore speciale che 
è stato adottato nei sistemi Ssi {Server 
System infrastructure) per fornire una 
linea d'alimentazione stabile per questo 
tipo di computer destinati a compiti 
critici. In alcune configurazioni har¬ 
dware, TEpsl2v è utilizzato per gestire 
power supply ridondanti o server mul- 
tiprocessore ad alimentazione separata. 
Questa connessione, non prevista dallo 
standard Atx, è normalmente inutiliz¬ 
zata nei computer tradizionali. Tutti 
gli alimentatori che forniscono la linea 
di alimentazione Epsl2V sono comun¬ 
que provvisti del più utile connettore 
Atxl2v a 4 o 8 pin, utilizzabile per le 
schede madri delle normali stazioni di 
lavoro. L'inserimento di un cavo in im 
connettore sbagliato è impossibile per¬ 
ché ogni spinotto è stato per impedire 
errori di questo tipo. Anche quelli che 
sembrano molto simili hanno chiavi 
(la forma con alcuni angoli sfondati in 
posizioni specifiche) che non ne con¬ 
sentono Tutilizzo per scopi diversi da 
quelli previsti. 

Possiamo quindi tranquillizzare il let¬ 
tore: quando lo spinotto entra in un 
determinato connettore si ha la certez¬ 
za di aver eseguito il collegamento in 
modo corretto. 


Accesso daU'esterno 
alla rete locale Fastweb 


v: 



Torrei creare un sistema di videosor¬ 
veglianza basato su telecamere Ip da 
collegare al router che gestisce la mia rete 
locale. Per accedere dall'esterno ho pensato di 
utilizzare un account DynDns, in modo da 
avere un indirizzo mnemonico di riferimento. 
Il problema è che Fastweb non dà accesso 
remoto alla Lan. C’è una soluzione? 

Pasquale Taurino 

Finora, Internet si è basata sul protocollo 
IPv4, che prevede Tuhlizzo di indirizzi 
di rete composti da 4 byte (2^^ pari a 
4.294.967.296 utenh distinh). Questo nu¬ 
mero, in apparenza inesauribile, con la 
diffusione globale della Rete si è rivelato 
presto insufficiente. Gli operatori telefo¬ 
nici in athvità da più tempo hanno avuto 
la possibilità di riservarsi un numero di 
indirizzi Ip adeguato, mentre i nuovi 
provider possono non avere a disposizio¬ 
ne un numero d'indirizzi Ip sufficiente 
per tutti i chenti. Per superare questa 
difficoltà sono costretti ad adottare poli¬ 
tiche di condivisione. Fastweb ha cercato 
di aggirare il problema considerando 
tutù gh utenti della stessa città come 
ima Lan privata che accede alla Rete 
attraverso un singolo indirizzo Ip pub¬ 
blico. Questa strategia non crea problemi 
per le connessioni originate dall'utente 
e dirette verso l'estemo, ma impedisce 
l'operazione opposta, l'accesso alla rete 
locale di un singolo utente. In passato, 
era necessario usufruire di un servizio 
di Fastweb per ottenere un indirizzo Ip 
pubblico per un determinato lasso di 
tempo. Questo servizio era compreso 
nel canone mensile per un certo numero 
di ore, superato il quale era richiesto 
un pagamento aggiuntivo. Con i nuovi 
contratti questa politica è stata superata 
e ora ogni utente ha a disposizione un 
proprio indirizzo Ip. Purtroppo, questa 
nuova modalità è stata applicata solo 
ai nuovi utenh e ha creato sconten¬ 
to tra i vecchi abbonati. Il lettore 
dovrà quindi verificare se il suo 
contratto preveda o meno la possi¬ 
bilità di usufruire delTIp pubbli¬ 
co. Una volta attivato questo 
servizio potrà assegnare il 
proprio indirizzo Ip al 
nome mnemonico tra¬ 
mite DynDns e, creando 
le apposite regole a livel¬ 
lo del router, accedere 
alle telecamere Ip anche 
dalla Rete globale. 
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■ A cura di Gianluca Marcoccia 


Collegare drive Usb 
al tablet Nexus 7 

D a qualche mese ho acquistato il ta¬ 
blet Nexus 7 di Google, ho iniziato 
a frequentare alcuni forum dedicati e ho 
appreso cose interessanti, come la possi¬ 
bilità di accedere ai pendrive Usb. Questa 
funzione sarebbe molto utile per consultare 
in mobilità i documenti archiviati su queste 
memorie di massa. Seguendo le istruzioni 
del forum, ho acquistato un cavetto Usb 
On-the-Go, ho ottenuto i privilegi di root 
sul tablet e quindi ho utilizzato StickMoimt, 
un'app sviluppata per montare i dispositivi 
Usb. Purtroppo, non sempre i risultati sono 
stati quelli sperati. Ho incontrato problemi 
di riconoscimento con la maggioranza dei 
pendrive Usb formattati in Ntfs e con tutti 
gli hard disk esterni, di qualsiasi tipo e in¬ 
dipendentemente dal file System. Ho anche 
provato a utilizzare un hub per alimentare 
separatamente i dischi, ma anche questo 
accorgimento non ha portato miglioramenti. 
Peraltro, anche quando il pendrive Usb è 
riconosciuto, spesso non è possibile rimuo¬ 
verlo e dal momento in cui viene collegato 
sono necessari diversi minuti prima che sia 
utilizzabile. Esiste un modo per risolvere 
questi problemi oppure l'app StickMount 
è ancora un po' immatura? 

Lettera firmata 

Il sistema operativo Android si basa su 
una versione modificata del kernel di 
Linux e da quest'ultimo ha ricevuto in 
dote un'ottima gestione delle periferiche 
e dei principali standard utilizzah nei Pc 
domestici. Anche la capacità di geshre i 
dispositivi conformi alle specifiche Usb 
Msc (Mass Storage class) è ereditata dal 
sistema operativo del pinguino. La ge¬ 
stione dei file System è delegata a moduH 
esterni caricati dal nucleo del sistema 
operativo. Linux supporta un ampio 
numero di file System, ma spesso ciò si 
scontra con il fatto che i tablet hanno a 
disposizione imo spazio d'archiviazione 
limitato e i produttori devono elimina¬ 
re tuth i componenti non strettamente 
necessari. È per questo motivo che la 
maggior parte dei dispositivi Android 
non supporta Ntfs. Sono invece general¬ 
mente supportah il formato Fat in tutte le 
sue varianh e gli Ext-2/3/4 normalmente 
uhlizzati in Linux. Questa limitazione 
non è aggirabile dagli sviluppatori di 
ShckMount, che non possono fare altro 
che adeguarsi ai formati previsti dal 
firmware del disposihvo su cui si ese¬ 
gue l'app. Il fatto che il pendrive Usb 
sia disponibile all'utente solo dopo un 
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L'app StickMount dà accesso al contenuto 
dei pendrive Usb sul tablet Nexus 7. Il supporto 
ai file System è delegato al kernel di Android 
e dipende dal firmware installato sul tablet. 


certo lasso di tempo dal collegamento 
non dipende daU'app stessa, ma dal fatto 
che Android, al momento del mount 
di una memoria di massa, lancia uno 
scanner per coUegare i file alle applica¬ 
zioni di riferimento. Questo meccanismo 
associa, per esempio, le immagini .Jpg 
all'app Gallery e i file musicali al player 
preferito. 

Secondo la velocità del pendrive Usb, 
il numero dei file da esaminare e il ca¬ 
rico della Cpu, U completamento della 
scansione può richiedere anche qualche 
minuto. In questo intervallo, la memoria 
esterna resta appannaggio del sistema 
operativo e non è utilizzabile in altro 
modo. 

Il mancato supporto agli hard disk 
esterni privi di alimentazione autonoma 
dipende dal fatto che la porta Usb del 
Nexus 7 non è stata progettata per fornire 
corrente a disposihvi esterni e ancor me¬ 
no a quelli con requisiti di alimentazione 
elevah come i dischi magnetici. L'uso di 
un hub Usb richiede un supporto spe¬ 
cifico da parte del kernel del sistema 
operahvo, che non è disponibile per le 
stesse ragioni esposte in precedenza. 

In base a quanto sopra, l'accesso ai pen¬ 
drive Usb dal tablet deve essere con¬ 
siderato come un extra. Non essendo 
una funzione ufficialmente prevista dal 
produttore, non bisogna attendersi lo 
stesso livello di compatibilità offerto dai 
computer tradizionali, anche se il confine 


tra Pc e disposihvi mobili si sta facendo 
meno netto. 

Concludiamo facendo presente che si 
può implementare l'accesso in sola let¬ 
tura ai file su pendrive Usb senza bi¬ 
sogno dei privilegi di root attraverso 
l'app Nexus Media Importer. Un'utile 
alternativa per gli utenh meno esperti 
e per tuth coloro che non vogliono mo¬ 
dificare il proprio tablet. 

Ottimizzazione 

di un computer datato 

H o a disposizione un Pc equipaggiato 
con un processore Celeron a 2,8 GHz 
e 2 Gbyte di Ram. Il sistema operativo è 
Windows XP Professional SP2. Questo 
computer non mi ha mai dato problemi e 
ha sempre portato a termine onorevolmente 
il suo lavoro. Qualche mese fa ho caricato 
le Norton Utilities 15.00.124, che hanno 
migliorato la salute generale del sistema. 
Questo fino a quando non ho avuto la pes¬ 
sima idea di attivare la funzione "Start 
up file optimization". I punti di ripristi¬ 
no sono stati cancellati, l'antivirus Avast 
Pro 8.0.1489.300 ha smesso di funzionare, 
Norton GoBack 4.02.309 è diventato inuti¬ 
lizzabile e ogni tanto appare il messaggio: 
"Scrittura rimandata non riuscita. Impossi¬ 
bile salvare tutti i dati del file C:\Windows\ 
Temp\Spl21.tmp. I dati sono andati persi. 
La causa dell'errore potrebbe essere un er¬ 
rore hardware o della connessione di rete. 
Provare a salvare ifile altrove". La stringa 
che localizza la posizione dell'errore cambia 
di volta in volta: ne ho individuata un'altra 
che riporta C:\Windows\System32\Prin- 
ters\Fp00000.spl. Il supporto tecnico di 
Avast mi ha inviato una routine di disinstal¬ 
lazione e un nuovo file autoscompattante del 
programma, ma, mentre la disinstallazione 
è stata portata a termine senza problemi, è 
stato impossibile reinstallarlo a causa del 
messaggio "An error 5 has occurred, last 
performed operation was extracting files". 
Lo stesso eseguibile provato su un altro 
computer si è scompattato perfettamente 
e, pertanto, tifile è integro e funzionante. 
Nel dubbio ho provato a installare altri 


4b Windows - Scrittura rimandata non riuscita 1^ 

Impossibile salvare tutti i dati del file G:\$Mft. I dati sono 
andati persi. La causa detl'errore potrebbe essere un errore 
hardware o deOa connessione di rete. Provare a salvare il file 
altrove. 


L'errore "Scrittura rimandata non riuscita" 


■V 


può verificarsi quando la superficie magnetica 
del disco fisso è danneggiata o la Ram 
non è in grado di operare in modo affidabile. 
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-programmi forniti sotto forma di archivio 
autoscompattante e anche in questi casi è 
stato visualizzato lo stesso messaggio di 
errore. Ciò avviene anche con Windows in 
modalità provvisoria. Leonardo Maria L. 

I sintomi descritti farebbero pensare che 
l'origine del problema non sia in realtà 
una conseguenza delle operazioni di 
ottimizzazione eseguite con le Norton 
Utilities, ma un malfunzionamento 
dell'hardware. L'errore di "scrittura ri¬ 
mandata non riuscita" può essere causa¬ 
to da blocchi danneggiati sulla superficie 
magnetica del disco o da un cavo di col- 
legamento della memoria di massa che 
non garantisce l'integrità dei dati. Con¬ 
sigliamo di eseguire una diagnostica dei 
dischi utilizzando il software specifico 
sviluppato dai relativi produttori. Se il 
test desse esito positivo e il disco fisso 
funzionasse correttamente, si dovreb¬ 
be verificare lo stato e l'efficienza della 
Ram, componente che può provocare gli 
stessi messaggi d'errore. In particolare, 
l'impossibilità di scompattare l'archi¬ 
vio d'installazione di un applicativo, 
operazione intensiva per la memoria, 
potrebbe dipendere da un problema a 
carico di questo componente. Anche 
il fatto che sia impossibile completare 
la scrittura di file diversi, quindi con 
un'incidenza abbastanza casuale, spo¬ 
sta l'attenzione proprio sulla memoria 
centrale. Per testarla, utilizzare l'utilità 
gratuita MemTest+ (imvw.memtest.org). 
Se anche da questa diagnostica non 
emergessero malfunzionamenti, il pro¬ 
blema potrebbe dipendere da un'incom¬ 
patibilità tra la suite di Norton e alcime 
installazioni di Windows particolarmen¬ 
te datate. Nei forum di Symantec sono 
stati segnalati casi in cui le versioni più 
recenti di questo software, ormai ottimiz¬ 
zate per Windows 7 e per i sistemi a 64 
bit, hanno creato piccoli problemi nelle 
operazioni di puhzia con gli ambienti 
operativi precedenti. In particolare, al¬ 
cune funzioni di manutenzione possono 
risultare troppo onerose in configura¬ 
zioni hardware dotate di una potenza 
di elaborazione limitata e portare così a 
malfunzionamenti. 

Purtroppo, come avviene in tutte le 
operazioni che modificano componen¬ 
ti fondamentali del sistema operativo 
come il file System e il Registro, la loro 
interruzione può lasciare Windows in 
uno stato incoerente, con la conseguen¬ 
te necessità di eseguire la reinstalla¬ 
zione per ripristinare il suo corretto 
funzionamento. 


La schermata nera di YouTube 


S to utilinando l'ultima versione di Firefox e del plug-in Flash Player, ma i video dì YouTube spesso si bloccano 
sin dall'inizio su una schermata nera. A volte, la riproduzione riprende dopo qualche secondo, più spesso 
non succede nulla e per riaccedere ai contenuti devo caricare di nuovo la pagina. Ho provato a disinstallare 
il plug-in dal Pannello di controllo e poi a reinstallarlo scaricando l'apposito archivio dal sito web di Adobe. 
Ciò nonostante, le difficoltà continuano. Come si risolvono? Lettera firmata 



Adblock Plus has been instalied 


Adblock Plus will always block annoying ads. Stili, we wantto encourage websites using plain and 
unobtrusive advertising. ThaTs wtry we bave eslablished stnctauidelines to identìfy acceptable ads, and 
allow thes© out of thè box. You can always disabie this if you want to block alt ads. 

Adblock Plus can do more than blocking ads: 
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Typo Correction: AutomatìcaHycorrecttyposinihe oddress bar to protect 
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Thìnk Adblock Plus is worth sharing? 


YouTube potrebbe non visualizzare i filmati nei sistemi in cui sono 
presenti utilità per la rimozione dei coockie o per il blocco della pubblicità. 


Negli ultimi tempi sono per¬ 
venute molte segnalazioni di 
problemi di accesso ai contenuti 
di YouTube. Qualche settimana 
fa, i forum specializzati sono 
stati inondati di lamentele 
riguardanti il problema dello 
"schermo nero", lo stesso de¬ 
scritto dal lettore. L'anomalia 
è stata ricondotta a una serie 
di aggiornamenti che YouTube 
stava apportando alla propria 
flotta di server per implementa¬ 
re una nuova infrastruttura per 
lo streaming video. Completati 
i test, YouTube è tornato alla 
normalità e la maggior parte 
delle difficoltà segnalate sono ' 

scomparse. Se invece il malfunzionamento persistesse tuttora, si dovrebbe esaminare la configurazione 
software per individuare l'origine del problema. I componenti coinvolti nella riproduzione dei video 
sono browser e Flash Player, ma si dovrebbero controllare anche altri fattori contingenti. Alcuni utenti 
hanno segnalato che la presenza concomitante di una versione datata di Shockwave può portare al 
malfunzionamento degli ultimi plug-in Flash. Verificate dal Pannello di controllo se sla presente l'altro 
plug-in multimediale di Adobe ed eventualmente rimuovetelo e reinstallatelo. In particolare, alcune 
configurazioni potrebbero ritrovarsi con più istanze di Shockwave che, sovrapponendosi, si bloccano 
a vicenda. In questo caso, se nel computer trovate plug-ln Shockwave multipli, procedete alla loro 
rimozione o alla disattivazione mediante la funzione di gestione dei Componenti aggiuntivi di Firefox. 
Un'altra origine abbastanza comune del malfunzionamento di YouTube è la presenza di ReaIPlayer. 
Sembra che i codec di questo riproduttore possano talvolta interferire rendendo inoperativi gli altri 
plug-in. Secondo le segnalazioni degli utenti, per risolvere il problema è stato talvolta necessario 
procedere dapprima alla rimozione del plug-in Flash, poi alla disinstallazione del ReaIPlayer, seguita 
dal nuovo caricamento del Player di Adobe. Altri utenti hanno segnalato che dopo questa procedura 
è stato possibile reinstallare anche il ReaIPlayer senza che l'inconveniente si ripresentasse. 
Un'ulteriore causa dei problemi di riproduzione video è stata ricondotta a varie utilità che bloccano la 
visualizzazione di finestre pop-up e altro materiale pubblicitario. Per esemplo, i programmi AdBlock 
Plus, NoScrIpt e FlashBlock possono influenzare anche la fruizione di altri servizi. YouTube fa un uso 
molto aggressivo dei cookie e un'utilità che porti a una sistematica cancellazione dei dati contenuti 
in questo tipo di archivi può impedire l'avvio della riproduzione. Provate quindi a disabilitare almeno 
temporaneamente questi programmi durante l'uso dei servizi YouTube. Quest'operazione può essere 
eseguita in maniera permanente tramite il Pannello di controllo di Windows oppure provvisoriamente 
tramite la gestione del Componenti aggiuntivi di Firefox. 

In ultimo, l'anomalia potrebbe dipendere anche da alcuni parametri interni del browser di Mozilla. 
Può rivelarsi utile azzerare la configurazione del programma selezionando nella finestra principale di 
Firefox la voce Risoluzione dei problemi nel menu Aiuto, poi facendo clic sul bottone Ripristina Firefox 
nell'angolo in alto a destra. Il browser si chiuderà e si riaprirà con la configurazione di default. A questo 
punto, confermare la scelta per portare a termine l'importazione dei dati personali. Dopo questo si 
potrà riprendere il normale utilizzo del browser, in generale, e di YouTube, in particolare. 
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Utilità di monitoraggio 
del Registro 

L a sezione Strumenti Registro di una ver¬ 
sione di qualche anno fa deijvU Power- 
Tools conteneva l'utilità Manager di Registro 
che implementava un sistema di datazione 
per tenere traccia delle modifiche introdotte 
dall'installazione di nuovo software. Le voci 
aggiunte di volta in volta erano ordinate 
mediante un'apposita colonna, chiamata Età, 
che consentiva di discriminare, in caso di 
un'eventuale rimozione, i nuovi elementi 
dai vecchi. Le versioni "Lite" più recenti dei 
jvl6 PowerTools sono prive di questa utilità e 
risultano molto metto efficienti nella gestione 
del Registro. Stavo pensando di acquistare 
questo software, ma prima vorrei sapere se 
esista qualche valida alternativa gratuita che 
sia in grado di eseguire la stessafunzione su 
Windows 7 a 64 hit. Lettera firmata 

Il Registro di configurazione è uno dei 
componenti di Windows che ha attirato 
maggiormente l'attenzione degli svilup¬ 
patori di software. Le utilità di gestione 
di questo database sono innumerevoli 
e ognuna affronta il compito in modo 
peculiare. Nonostante il meccanismo 
d'azione sia presentato all'utente sotto 
forma diversa, uno degli strumenti più 
apprezzati è Process Monitor, scaricabUe 
da www.sysinternals.cotn. Questa utility ha 
sostituito i precedenti RegMon e FileMon 
che, nonostante non siano più distribuiti 
ufficialmente, sono ancora reperibili in 
Rete attraverso i motori di ricerca. Questi 
strumenti consentono di tenere sotto con¬ 
trollo, anche in tempo reale, tutto ciò che 
accade al Registro di configurazione, non 
solo in termini di nuove chiavi, ma anche 
di modifiche ai valori già presenti. È così 
possibile individuare eventuali problemi 
che possono verificarsi con l'installazione 
di un nuovo software o durante l'uso de¬ 
gli applicativi. Il programma può operare 
in maniera interattiva o produrre file di 
log in cui memorizza tutte le modifiche, 
molto utili per una successiva analisi. 
Un altro software molto interessante è 
Win-eXpose Registry. Questo program¬ 
ma svolge compiti di tracciamento, de¬ 
bug e monitoraggio del Registro ed è 
strutturato in modo da rendere possibile 
l'individuazione di eventuali cause di 
malfunzionamento degli applicativi in 
esecuzione. Rispetto ad altre soluzioni 
analoghe, si distingue per l'interfaccia 
semplice e intuitiva, utilizzabile anche 
dall'utente meno esperto. Questo sof¬ 
tware è attualmente distribuito con una 
licenza di tipo shareware che ne consente 
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Manager di Registro dei jv16 PowerTools è ora un'utilità a pagamento. Diverse alternative 
che eseguono funzioni simili, come Process Monitor di Sysinternais, sono disponibili gratis. 


la valutazione prima dell'acquisto; si 
scarica all'indirizzo www.sltetef.com/wer2. 
html. Tra le altre utilità gratuite ricordia¬ 
mo anche RegOrganizer di Konstantin 
Polyakov {www.chemtahle.com/organi- 
zer.htm), dotata di funzioni specifiche 
per i sistemi operativi a 64 bit, Registry 
Live Watch di Leelu Soft e RegistryProt 
di DiamondCs, non più distribuito dal 
produttore, ma ancora facilmente repe¬ 
ribile in Rete. 

Windows 7 e l'utente 
sconosciuto 

H o un notebook con Windows 7 Home 
Premium a 64 hit. Per la protezione 
del sistema utilizzo l'antivirus Avastl e 
Comodo Firewall. Il computer ha sempre 
funzionato bene, ma da qualche tempo nel 
segnalibro Sicurezza delle Proprietà dei file, 
è comparso un nuovo utente non creato da 
me. Si chiama Account sconosciuto (S-1-5- 
21-732511789-1263674719-3820497017- 
1000) con a fianco un punto interrogativo 
rosso. Di cosa si tratta? È forse un virus, 
un cavallo di Troia o comunque il segno di 
un tentativo d'intrusione? Appare anche 
quando il notebook non è collegato a Inter¬ 
net e la sua installazione non ha portato ad 
alcuna reazione dell'antivirus, del firewall 
né di altri software antimalware. Finora 
non ho constatato rallentamenti o malfun¬ 
zionamenti, ma vorrei liberarmi lo stesso 
di questo fantomatico utente sconosciuto. 
Come devo fare? Lettera firmata 

Il valore riportato è un Sid, ossia im iden¬ 
tificativo che dovrebbe corrispondere a 
un utente del computer, anche se, nel ca¬ 
so specifico, Taccount cui fa riferimento è 
stato cancellato o le informazioni 
presentì nel relativo profilo uten¬ 
te sono corrotte e inutìlizzabLli. 

La mancanza o il danneg¬ 
giamento dell'account 
si riverberano in tutte 
le funzioni del sistema 
operativo, anche tra le 
proprietà dei file. Per 
esempio, se Taccount in 


questione avesse avuto le autorizzazioni 
in scrittura su un determinato file, en¬ 
trando nelle Proprietà sarebbe visualiz¬ 
zato il messaggio d'errore in questione. 
Nel caso specifico, il Sid termina con la 
stringa "-1000" che lo caratterizza come 
im account del gruppo di debug. La cosa 
è particolarmente strana perché si tratta 
di un gruppo che ha scopi ben precisi e 
che non è utilizzato dagli utenti comuni. 
Ciò rafforza la teoria che la sua com¬ 
parsa sia la conseguenza dell'azione di 
un cavallo di Troia o altro malware. Per 
tentare di recuperare più informazioni si 
dovrebbe scaricare il software PsGetSid 
di Mark Russinovich, tramite il quale si 
potranno visualizzare gU identificativi 
Sid degli utenti del computer e verificare 
se imo di questi corrisponda al codice 
sconosciuto. Prima di ogni altra inve¬ 
stigazione, consigliamo di scollegare il 
computer dalla rete esterna ed eseguire 
una scansione completa con un softwa¬ 
re antivirus (eventualmente, le versioni 
stand-alone di Kaspersky o il Norman 
Malware Cleaner) e con un antispyware. 
Quindi, sempre con il computer scollega¬ 
to dalla Rete, eseguite il backup di tutto 
il materiale utile archiviato nel computer. 
A questo punto sarà possibile passare 
ad altre operazioni di amministrazione 
attraverso le funzioni di gestione degù 
account di Windows. Teniamo a precisare 
che, una volta che un software malevolo 
è riuscito a ottenere i privilegi necessari 
a modificare il contenuto degli account 
del sistema operativo, è preferibile ripri¬ 
stinare una copia immagine di Windows. 
In mancanza di un backup adeguato, si 
potranno utilizzare i dischi di ripristino 
messi a disposizione dal produttore del 
notebook o reinstallare ex novo il 
sistema operativo. 


La comparsa di nuovi account 
conosciuti in Windows può segnalare 
l'azione di un cavallo di Troia. 

Se la sicurezza è stata compromessa 
a questo livello, può essere necessario 
reinstallare il sistema operativo. 
























Estrazione dei percorsi 
daii'app MyTracks 

I n un numero passato di questa rubrica avete consigiiato a un lettore di utilizzare 
l'app MyTracks di Google per tenere traccia dei propri spostamenti tramite il Gps 
dello smartphone. Ho scaricato questo software e devo dire che esegue bene la sua 
funzione. Ho archiviato diverse escursioni e ora sul mio cellulare posso visualizzarli anche 
sovrapponendoli alle mappe di Google. Non ho capito, però, come fare per estrarre le 
Informazioni dalla memoria. Potete fornirmi una procedura passo passo per eseguire 
guest'operazione? Una volta estratti i dati, con guali software potrò manipolarli sul 
computer di casa? Alessandro Del Giusto 

L'app MyTracks include una funzione specifica per l'esportazione dei dati. Una 
volta lanciata l'app è sufficiente premere il tasto Menu, In basso a sinistra del tasto 
Home, e dal menu contestuale selezionare la voce Salva tutto su Sd. Un altro menu 
consente di selezionare il formato del file. Sono supportati Gpx (Gps eXchange), Kml 
(Keyhole markup language), Csv (Comma-separated values) e Tcx (Training center 
/rr?/). Il formato Gpx è supportato dalla maggior parte dei software di gestione delle 
mappe ed è la scelta più naturale. Una volta lanciata l'operazione di conversione 
dei dati, sarà necessario lasciar lavorare lo smartphone. In base alla quantità di 
dati contenuti nell'archivio dei percorsi, potrebbe essere necessario anche qualche 
minuto per completare la conversione. A questo punto, per il trasferimento dei dati, 
è necessaria un'app di gestione dei file: per esempio. Astro File Manager. Lanciatela e 



raggiungete la \>os\ime/mnt/sdcard/MyTracks/gpx/. In questa cartella troverete un 
file per ognuno del percorsi archiviati in MyTracks. Procedete alla copia, spostandoli 
sulla microSd oppure su un servizio cloud come Dropbox o Google Drive. In am¬ 
biente Windows, i file .Gpx sono visualizzabili con Google Earth. Questo software, 
che consente di consultare le mappe di Google ad alta risoluzione, è scaricabile 
gratuitamente su earth.google.lt. Per caricare un percorso .Gpx con Google Earth 
basta selezionare la voceA/rr; del menu File nella finestra principale del programma, 
scegliere Gps come tipologia di file, raggiungere la directory in cui avete salvato i 
percorsi Importati dallo smartphone e selezionare il file desiderato. Google Earth 
mostrerà il percorso dettagliato sovrapponendolo alle mappe. 


Lo schermo tattile 
e le gestore 

H o acquistato tramite un noto sito di 
aste Online uno smartphone cinese, 
allettato dal prezzo. Come prevedibile, non 
è tutto oro quello che luccica e ho già ri¬ 
scontrato alcune difficoltà nell'utilizzo del 
touchscreen, non molto sensibile. Quando 
tocco lo schermo con più dita, come richiesto 
per esempio in alcuni giochi, lo smartphone 
spesso rileva solo il primo tocco. Inoltre, 
nell'angolo inferiore destro la sensibilità 
è inferiore e rende necessaria una forte 
pressione per far rilevare il tocco. Finora 
ho lasciato applicata la pellicola protettiva 
fornita di serie. Pensate che la sensibilità 
dello schermo migliorerebbe rimuovendola? 
C'è modo di verificare se il display tattile 
funzioni correttamente? 

Lettera firmata 

Di solito, la pellicola protettiva di serie 
consente un uso agevole del touchscre¬ 
en. Il suo scopo, infatti, è di consentire 
ai clienti di provare il cellulare prima 
dell'acquisto per verificarne la funziona¬ 
lità. È comunque possibile che lo spessore 


Da Google Play è possibile scaricare 
gratuitamente alcune app diagnostiche per 
verificare le funzionalità dello schermo tattile 
degli smartphone. MultiTouch Visualizer mostra 
le zone di contatto ed è in grado di interpretare 
anche gestore come il pinch-to-zoom. 


del film non sia imiforme o che impurità 
tra i due strati riducano la sensibilità in 
alcune aree dello schermo. La sostituzio¬ 
ne della protezione con una di qualità 
superiore potrebbe apportare benefici, 
ma bisognerà prestare molta attenzione 
durante l'operazione per evitare che il 
problema si riproponga. Rimossa la pelli¬ 
cola, occorre pulire con cura lo schermo. 
Se necessario, ci si può aiutare con un 
batuffolo di cotone e un po' di alcol de¬ 
naturato. Lasciate asciugare lo schermo 
e poi eliminate eventuali residui con rm 
panno di cotone o per la pulizia delle 
lenti. Abbiate cura di non contaminare 
la superficie con impronte digitali perché 
ciò impedirebbe la corretta applicazione 
del nuovo film protettivo. Raggiunto il 
livello di pulizia necessario, collocate la 
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nuova protezione facendola combaciare 
su uno dei due bordi più Irmghi e quindi, 
inarcandola leggermente, fatela aderire 
gradualmente su tutta la superficie. A 
questo punto, per garantire im'aderen- 
za perfetta e rimuovere eventuali bolle 
d'aria, lo strumento ideale è ima carta 
di credito: fatene scorrere il bordo sullo 
schermo tenendola leggermente incli¬ 
nata e insistete nelle aree che non harmo 
ancora aderito perfettamente. Ripetete 
l'operazione fino a ottenere una perfetta 
uniformità su tutta la superficie. 

Per verificare la funzionalità dello scher¬ 
mo ci sono alcune app diagnostiche. Da 
Google Play è possibile scaricare gratuita¬ 
mente ATif/t/ToucA Tester, che consente di 
verificare quanti punti di contatto simul¬ 
tanei sia in grado di gestire il touchscreen. 
Lanciate l'app e poi toccate lo schermo 
con più dita fino a raggiungere il mas¬ 
simo numero di contatti supportato. In 
quest'operazione accertatevi di utilizzare 
tutta la superficie dello schermo. Un'al¬ 
tra app uhle è MultiTouch Visualizer, che 
interpreta anche gesture come, per esem¬ 
pio, il pinch-to-zoom. Ripetete il test anche 
con questa utilità, verificando sempre 
l'esatta corrispondenza tra la posizione 
del dito e quella rilevata sullo schermo. 
Riteniamo che con questi strumenti si 
potrà fugare ogni dubbio suUe funzio¬ 
nalità tattili del display. 

Se le irregolarità persistessero anche in 
questi test diagnostici, si dovrà contat¬ 
tare il fornitore per attivare la garanzia 
secondo i termini di legge. 
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Di Barbara Ripepi " 


Due anni di Google+: 
le novità e l'ipotesi per il futuro 


Arrivano i nuovi badge 
e una gestione fotografica 
avanzata. E un'indiscrezione 
per i prossimi mesi. 

I l social network Google+ ha festeggia¬ 
to alla fine di giugno i primi due anni 
di attività e Google ha sottolineato 
l'evento con un logo commemorahvo. 
Nei giorni seguenh sono comparse del¬ 
le piccole novità: nulla in confronto ai 
più recenti e sostanziah upgrade, ma 
ci troviamo di fronte a strumenti pur 
sempre utili all'utenza e in grado di dirci 
qualcosa sui prossimi sviluppi. 

Il primo cambiamento riguarda la condi¬ 
visione esterna. Google aveva già fornito 
ima serie di badge e di pulsanti da incor¬ 
porare nelle pagine web, ma ha deciso 
di aggiornarli e di creare nuove funzioni 
per promuovere i propri profili, le Pagine 
e le Community. 

Abbiamo finalmente il pulsante "Segui", 
che aiuta ad aumentare i contatti sul so¬ 
cial network. Chi accederà al nostro sito 
web, grazie al codice incorporato potrà 
aggiungere il nostro profilo alle sue cer¬ 
ehie senza abbandonare la pagina visi¬ 
tata, esattamente come accade con altre 
realtà come Twitter o Facebook. 

Per le Community è stato creato un badge 
apposito che attirerà nuovi iscritti dai no¬ 
stri siti web: permette di promuovere la 
nostra community e di indirizzare l'uten¬ 
te sulla pagina in modo da visualizzarne 
gli ultimi post per valutare se iscrivervisi 
o meno. Tutti i badge sono stati unifor¬ 
mati in modo da poter essere visualizzati 
come più ci piace. Partendo dalla pagina 
https://deuelopers.google.com/+/web/sipuò 
scegliere il badge o il pulsante da in¬ 
corporare e decidere come strutturarlo: 
cambiarne la larghezza, l'orientamento, 
scegliere il tema chiaro o scuro, abilitare 
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I badge per il 
profilo personale, 
per le pagine 
e per le comunità 
aggiunti 
aGoogle+. 


o disabilitare la descrizione, visualizzare 
la sola icona o il badge esteso. 

Tutti i codici sono scritti in javascript 
come i precedenti: anche se Google prov- 
vederà nella sostituzione automatica, 
consigliamo di aggiornare quelli già in 
uso, in modo da poterne impostare le ca¬ 
ratteristiche secondo le proprie esigenze. 
Altre novità riguardano invece il mondo 
delle foto, un settore attorno al quale 
ultimamente Google sembra riversare 
una buona dose di attenzione. L'upload 
delle foto è stato velocizzato, soprattutto 
nell'ambito multiplo: ora gestire gli al¬ 
bum sarà un processo molto più rapido. 
Per migliorare la gestione di tutto il set¬ 
tore Foto è stata introdotta la funzione 
"Sposta", che rende molto più agevole la 
gestione degli Album. Se prima non era 
per nulla semplice e diretto organizzare 
le immagini, ora basterà entrare in un 
Album, selezionare le foto da spostare 
e assegnargli una nuova destinazione. 
In questa prospettiva, è facile immagi¬ 
narsi un Google+ come centro di orga¬ 
nizzazione fotografica e non più soltanto 
un luogo dove arricchire saltuariamente 
i propri post con qualche scatto foto¬ 
grafico. L'impegno profuso in questa 
particolare sezione dimostra l'intento 
di migliorare i settori in cui Facebook 
risulta ancora molto legato all'idea di un 


profilo statico e chiuso, anche pensando 
allo scambio di informazioni e risorse tra 
uno strumento e l'altro di tutto il parco 
di Big G. 

Se le novità degli ultimi mesi non do¬ 
vessero bastare, possiamo cominciare 
a pensare a cosa ci riserverà il futuro: 
secondo un'indiscrezione proveniente 
dal sito "Google Operating System", Go¬ 
ogle sta testando all'interno del proprio 
Team di sviluppo un servizio chiamato 
"Google Mine", integrato alTintemo di 
Plus. Si tratterebbe di un sistema studiato 
per tenere traccia degli oggetti che posse¬ 
diamo o che desideriamo. Immaginiamo 
per esempio di voler catalogare la nostra 
collezione di Dvd, di mostrare quah ab¬ 
biamo ai nostri contatti o di voler tenere 
traccia di quelli prestati, da richiedere o di 
ci ci vogliamo liberare. O ancora di voler 
mostrare gh ultimi acquisti nel settore 
cosmetico, o di scambiare informazioni 
su un determinato gadget tecnologico 
posseduto anche da altri contatti. Google 
Mine sembra essere pensato proprio a 
questi scopi e potrà interagire con Google 
Shopping. 

Tra upgrade realizzati e uno ipotizzati, 
una cosa è certa: Google non demorderà 
tanto facilmente nell'impresa di raggiun¬ 
gere e superare Facebook e non ci resta 
che attendere i prossimi sviluppi. 
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Amazon porta AutoRip in Italia 



A rrivano buone notizie per chi 
ancora compra musica su sup¬ 
porto fisico: Amazon ha lancia¬ 
to in Italia l'offerta AutoRip, dedicata 
a chi ha acquistato dischi sul grande 
store di Jeff Bezos. 

AutoRip è un sistema in grado di in¬ 
dividuare gli acquisti musicali degli 
utenti Amazon per offrirgli automa¬ 
ticamente e senza costo aggiuntivo i 
corrispettivi file Mp3, fruibili tramite 
Amazon Cloud Player. 

Non è necessario sottoscrivere alcun 
abbonamento, ma c'è un limite ascri¬ 
vibile alla data d'acquisto: quelli validi 
partono dal mese di novembre 2010 a 
oggi, ovvero dall'apertura di Amazon 
in Italia. Non sono dunque validi even¬ 
tuali acquisti effettuati in precedenza 
su altri store Amazon. 


Sono 250.000 gli album inclusi nell'of¬ 
ferta e vengono contrassegnati da un'i¬ 
cona e dall'avvertenza "versione Mp3 
inclusa". Una volta effettuato l'acqui¬ 
sto di un Cd, si potrà ascoltarlo in Mp3 
ancora prima di riceverlo a casa. Biso¬ 
gna sottolineare che, contrariamente a 
quanto succede con l'offerta cloud che 
prevede l'upload della propria musica 
gratuitamente per solo 250 brani, per 
poi passare alla versione Premium da 
25 euro annue, i brani di AutoRip non 
vengono conteggiati nello spazio di 
archiviazione. Indipendentemente da 
quanto si acquisterà, Amazon offrirà 
sempre il proprio backup Mp3 senza 
nessun costo. 

I brani, convertiti a 256 kbps, possono 
essere ascoltati dal browser, da Kindle 
Pire, Android e iOS, senza limiti di 


Gli utenti avranno 
gli Mp3 gratuiti dei Cd 
acquistati sul negozio 
Online, senza nessun 
costo aggiuntivo. 

numero di dispositivi. Si tratta di 
un'offerta priva di precedenti: Ama¬ 
zon ha senz'altro messo a segno un 
gran colpo rispetto alla concorrenza. 
Vale la pena però perdere qualche mi¬ 
nuto per leggere le condizioni d'uso. 
Amazon, pur non avvalendosi di un 
Drm, può assegnare quelli che ven¬ 
gono chiamati come "identificativi 
univoci" all'interno dei file musicali 
su richiesta delle case discografiche. 
Si tratta di metadati che possono con¬ 
tenere informazioni relative all'acqui¬ 
rente. Per una maggiore trasparenza 
possibile, Amazon contrassegna la 
presenza degli identificativi all'inter¬ 
no della pagina del prodotto. 

Nel caso di un reso o della cancellazio¬ 
ne di un ordine, se i brani in formato 
Mp3 corrispettivi sono stati scaricati 
(manualmente o in automatico), il co¬ 
sto dei file verrà addebitato sulla carta 
di credito. Questi potrebbero anche 
avere un costo superiore a quello del 
Cd fisico ordinato. 
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Il Datagate e llpocrisia delle istituzioni 


Intercettare tutto e tutti 
è una pratica diffusa 
ovunque. Gridare 
allo scandalo è inutile. 



I l Datagate, lo scandalo suscitato da 
una gola profonda che ha rivelato 
al mondo resistenza e l'estensione 
del progetto statunitense di intercet¬ 
tazione globale chiamato Prism, ha 
provocato un gran rumore sui mezzi 
di informazione e qualche imbarazzo 
a livello diplomatico ma non è niente 
di nuovo. Nessuna legge, infatti, vie¬ 
ta a uno Stato di spiarne un altro. E 
ciascuno Stato, quando sono in gioco 
interessi nazionali, al proprio interno 
fa quello che vuole anche "oltre" la 
legge. Ogni volta che filtra la notizia 
di questo o quel caso, dopo qualche 
tempo di vibrante protesta e giustifi¬ 
cazioni istituzionali più o meno risi¬ 
bili, le cose tornano come prima. Gli 
stati intercettano e schedano, politici 
e garanti tranquillizzano i cittadini 
sull'esistenza di "ferree leggi" a loro 
tutela, e il gioco ricomincia. 

Ora, che gli Usa, quando si tratta della 
loro sicurezza, non guardino in faccia 
nessuno è un fatto notorio. Limitando¬ 
ci alla tecnologia e agli ultimi trent'an- 
ni, basta ricordare il caso del Clipper 
Chip, in auge fra il 1993 e il 1996, un 
criptochip sviluppato dalla National 
Security Agency che sulla carta avreb¬ 
be dovuto garantire la sicurezza delle 
comunicazioni telefoniche, ma che in 
realtà conteneva una backdoor che 
consentiva a servizi segreti e assimilati 
di ascoltare le telefonate. 

Sempre dalla Nsa, già prima del 
2000, arrivò Echelon, un network di 
intercettazioni che coinvolgeva Usa, 
Inghilterra, Australia, Canada e Nuova 
Zelanda e che fu oggetto dell'inevi¬ 
tabile scandalo giornalistico, altret¬ 
tanto inevitabilmente finito nel nulla, 
analogamente a quanto accadrà per 
Prism nella sua versione americana e 
in quella italiana. 

Si, perché anche l'Italia ha il suo 
Prism, meno tecnologico di quello 


d'oltreoceano perché fatto di leggi e 
non di hardware e software, ma che 
consente comunque ai servizi segreti 
di accedere senza alcun controllo da 
parte della magistratura a qualsiasi 
dato in possesso di operatori telefo¬ 
nici, Isp e soggetti che gestiscono in¬ 
frastrutture critiche (reti energetiche, 
ferroviarie, aeree, stradali e aeree). 

Si tratta del Decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri (DPCM) 
24 gennaio 2013 "Direttiva recante 
indirizzi per la protezione cibernetica 
e la sicurezza informatica nazionale". 
L'articolo 11 di questo decreto stabi¬ 
lisce che «Gli operatori privati che 
forniscono reti pubbliche di comunica¬ 
zione o servizi di comunicazione elet¬ 
tronica accessibili al pubblico, quelli 
che gestiscono infrastrutture critiche 
di rilievo nazionale ed europeo, il 
cui funzionamento è condizionato 
dall'operatività di sistemi informa¬ 
tici e telematici forniscono informa¬ 
zioni agli organismi di informazione 
per la sicurezza e consentono ad essi 
l'accesso alle banche dati d'interes¬ 
se ai fini della sicurezza cibernetica 
di rispettiva pertinenza». Una volta 
tanto, il legalese è chiaro: i servizi 
segreti possono accedere direttamente 
a tutti - tutti - i database pubblici e 
privati esistenti in Italia, senza alcun 
effettivo controllo. 

Questa norma è complementare a 
quelle che, a partire dal 2001 e in varie 
versioni fino al 2012, con la scusa di 
combattere il terrorismo, hanno lega¬ 
lizzato le intercettazioni preventive da 
parte dei servizi segreti in assenza di 
una indagine penale in corso. 

Come se non bastasse, anche sul 
fronte delle indagini di polizia giu¬ 
diziaria tocca registrare la crescente 
pressione che gli investigatori stanno 
esercitando su operatori telefonici e 
internet provider per ottenere dati 
e informazioni senza troppi fardelli 


burocratici (leggi, applicazione delle 
garanzie previste dal codice di proce¬ 
dura penale). E così capita di vedere 
richieste di accesso a dati di traffico 
inviate via semplice mail, blocchi su 
DNS spacciati come "sequestri" e 
processi per accesso abusivo senza 
nemmeno il corpo del reato, cioè il 
server "bucato". Per non parlare di 
quello che accadrà quando qualche 
pubblico ministero si accorgerà che 
negli ospedali e nei laboratori di 
analisi esistono, in modo più o meno 
strutturato, delle biobanche di tessuti 
con annessa identità personale del pa¬ 
ziente. Invece di attendere l'arrivo del 
data-base nazionale del Dna (ancora 
lontano da venire, e comunque a con¬ 
tenuti limitati agli autori di un certo 
tipo di reati), qui ed ora è già dispo¬ 
nibile un'enorme mole di dati genetici 
che consentirebbero di identificare 
potenziali criminali che, almeno una 
volta, si sono fatti curare. Altro che 
profilazione delle abitudini di consu¬ 
mo, preoccupazioni per la pervasività 
di Google o di Facebook... La realtà è 
che la legge è uno strumento inutile 
e inefficace per proteggere i cittadini 
da un presente invasivo che, però, i 
cittadini stessi hanno contribuito a 
creare non preoccupandosi minima¬ 
mente di quello che facevano della 
loro connessione a Internet. 

Allora, è evidente che il problema di 
una vita a privacy zero non è tecno¬ 
logico, ma culturale. Le uniche tutele 
efficaci sono, da un lato, far circolare 
quante meno informazioni possibili su 
di noi. Un dato che non c'e' non può 
essere intercettato. 

Dall'altro lato, però, invece di pensare 
ad usare le tecnologie solo per "difen¬ 
derci" dalle invasioni della sfera perso¬ 
nale, dovremmo pensare di utilizzarle 
per controllare i controllori. Anche se 
il risultato potrebbe non piacerci. • 
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Di Ernesto Sagramoso 


Un otto in pagella 

Tutto quello che bisogna sapere per sviluppare 
applicazioni per Windows Phone 8 


S ono ormai passati più di tre 
anni dal lancio di Windows 
Phone 7, la risposta di Microsoft 
all'avvento dell'iPhone e di An- 
droid. Si trattava di un sistema 
molto promettente, ma ancora 
im po' acerbo poiché non offriva 
tutte le caratteristiche richieste 
dal mercato. Lo sviluppo è 
continuato con la presentazio¬ 
ne della release 7.5 e con la più 
recentemente 8, release che ha 
fatto da spartiacque tra le due 
generazioni di software, la pri¬ 
ma si appoggiava infatti a tec¬ 
nologie consolidate ma ormai 


obsolete come Silverlight, men¬ 
tre la seconda sfrutta invece un 
kernel e un framework nuovi 
di zecca. Nella prima parte di 
questo libro vengono ricordati 
i principi base della piattafor¬ 
ma, come l'interfaccia utente, 
i linguaggi per lo sviluppo e 
i tool messi a disposizione da 
Microsoft per creare e testare 
le applicazioni. Si parla quindi 
di XAML e C#, i principali idio¬ 
mi da conoscere per scrivere il 
codice, e dei controlli che Win¬ 
dows Phone mette a disposizio¬ 
ne per realizzare l'interfaccia. 


compresi quelli contenuti nei 
principali toolkit di terze parti. 
Si continua con i concetti chiave 
per realizzare il software, come 
il ciclo di vita, la navigazione tra 
le pagine, il download/upload 
dei file, la comunicazione con i 
servizi web e il collegamento 
wireless con altri dispositivi. 
Nel sesto capitolo l'autore illu¬ 
stra come sfruttare i servizi di 
geolocalizzazione e i sensori di 
movimento dello smartphone, 
mentre nel successivo si rivol¬ 
ge agli sviluppatori interessati 
a integrare i propri lavori con 
il sistema operativo, per colle¬ 
garsi alle applicazioni native, 
oppure per gestire la rubrica e 
il calendario dell'utente. Parla 
quindi di multimedialità, di 
elaborazione dei dati locali, di 
multitasking e della pubblica¬ 
zione delle applicazioni sullo 
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Store di Microsoft. Ricordiamo 
che il codice degli esempi ripor¬ 
tati nei vari capitoli è dispo¬ 
nibile all'indirizzo htUp-.Hwww. 
qmatteoq.com. 


Ciak si gira 

T utti gli appassionati di editing video cono¬ 
scono Premiere, uno degli applicativi più 
diffusi in ambito sia amatoriale sia professionale. 

Questa pubblicazione, arricchita con interessanti 
passo a passo e immagini esplicative, consente di 
scoprire tutte le potenzialità offerte dalla nuova 
versione CS6 Pro. Prima di parlare del software, 
l'autore dedica molte pagine alla teoria e alla 
tecnica, partendo dal segnale video, sofferman¬ 
dosi poi su temi come la risoluzione e il rapporto 
segnale/rumore, per finire con le inquadrature, 
le dissolvenze e l'audio. Il secondo capitolo è 
focalizzato suH'installazione/disinstallazione di 
Premiere (ricordiamo che è disponibile una ver¬ 
sione di prova a tempo) e sui requisiti di sistema 
necessari per sfruttarlo al meglio. Si passa quindi 
alla personalizzazione dell'interfaccia utente e alla descrizione dellaTimeline e dei 
Pannelli (come Progetto e Strumenti). A questo punto, basandosi sulla creazione 
di un progetto pratico, vengono descritti i passaggi necessari per ottenere un video 
completo. Si inizia con la cattura delle clip da una videocamere DV oppure analo¬ 
gica, con i trucchi per tagliare le riprese in modo da poterle montare facilmente 
e si passa poi all'utilizzo delle transizioni offerte dal programma (come dissol¬ 
venza, comparsa e forme geometriche). Viene spiegato come gestire al meglio 
questi effetti e come modificare le impostazioni base tipo la durata in apertura 
e chiusura. L'autore dedica una sezione all'audio, con la spiegazione di come 
regolare il volume, aggiungere musica o parlato e sfruttare gli effetti disponibili. 
Prima di concludere si illustra come gestire i titoli e come esportare il filmato. 
Oltre ai classici formati come quello DVD si parla anche dei nuovi standard per il 
web e per i dispositivi mobile come l'iPhone e l'iPod. Da non perdere il glossario, 
dove vengono riportati i termini più importanti legati al mondo dell'editing video. 


Per non vendersi Tanima 

I l fenomeno Internet ha rivoluzionato anche il commercio, con la nascita di 
migliaia di negozi virtuali. Con l'esplosione dei social network, si sta diffon¬ 
dendo poi un nuovo sistemi di vendita on line, il social commerce, che consente 
alle aziende di relazionarsi in modo bidirezionale con i propri clienti. Questo libro, 
ricco di esempi pratici, aiuta a integrare questa piattaforma con quelle tradizionali 
di e-commerce, per ampliare il numero di potenziali acquirenti. 

Nella prima parte della pubblicazione, gli autori si soffermano sulle vendite in 
generale, ricordando i più importanti principi di marketing atti a conquistare 
la fiducia del cliente. Passano poi a illustrare le basi dell'e-commerce, come le 
analisi statistiche sui prodotti egli errori tipici da evitare, e i fondamenti dei social 
network/media (la loro funzione, Hmportanza del passaparola, il controllo della 
reputazione, la sicurezza delle informazioni, e così via). Nel quinto capitolo, dedicato 
a Facebook, vengono riportate le tecniche di vendita, 
i componenti di questa piattaforma, le applicazioni e 
la pubblicità. Si prendono poi in considerazione altri 
social network come Google-i-, Linkedin, Twitter e 
YouTube da sfruttare per diffondere le informazio¬ 
ni relative ai prodotti commercializzati e spingere 
l'utente verso il proprio negozio virtuale. Prima di 
concludere vengono trattati argomenti importanti 
come le soluzioni per collegare un social network 
con il proprio sito e quelle per vendere sulle varie 
piattaforme e-commerce. Si parla inoltre dello shop¬ 
ping con i coupon (Groupon, Groupalia, PrezzoFelice 
e così via) e di come pubblicizzare i propri prodotti 
sfruttando canali di comunicazione quali comunicati 
stampa, articoli di marketing, SEQ, eventi e riviste 
del settore. È possibile trovare aggiornamenti e casi 
distudioall1ndirizzowww.guidasocialcommerce.it 
ewww.facebook.com/vendere.social.commerce. 


- (LA GRAN DE GUIDA) - 
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Di Michele Costabile 


Una nuvola 
tutta azzurra 



Il cloud visto da Microsoft: come utilizzare Azure, 
la rete di server aperta a tutti gli sviluppatori. 


A zure è il nome del cloud di Mi¬ 
crosoft, ima soluzione stabile e 
matura, dopo quattro anni di 
esercizio, che ha avuto clienti impor¬ 
tanti, come Apple. La casa della mela, 
infatti, ha usato i server di Redmond 
e quelli di Amazon come supporto per 
iCloud, per lo meno nella fase iniziale 
del suo servizio. 

Oggi parliamo del cloud Azure vedendo¬ 
lo come una piattaforma applicativa da 
considerare nei piani strategici e non solo 
per applicazioni strettamente Microsoft, 
come vedremo. 

Una nuvola, per chi la gestisce, è una rete 
di server e un impressionante sistema 
di meccanismi per l'alta disponibilità 
e il monitoraggio di migliaia di metri 
quadri di rack pieni di server biade da 
pavimento a soffitto. 


Per chi sviluppa, una nuvola è un insieme 
di servizi, di spazio di archiviazione, ma 
anche database e web Service e di suppor¬ 
to alle applicazioni, che si possono cre¬ 
are e cancellare a piacere e, soprattutto, 
hanno un modello di costi prevedibile. 
Vediamo quindi il cloud non solo pen¬ 
sando a macchine virtuali piuttosto che 
fisiche, ma anche a servizi applicativi, per 
esempio un web Service per il conteggio 
dei punti di un gioco per cellulari, con 
un back end in una tabella Sql da qual¬ 
che parte nel cloud, oppure il database 
dell'applicazione per un piccolo ufficio, 
magari con due sedi. 

Modello di pagamento 

Partiamo nell'analisi dalla riga di fondo, 
cioè da quanto costa Azure. Ci sono. 


infatti, novità di rilievo nello schema 
delle tariffe, in particolare non si pagano 
più i server spenti, questo rende l'uso 
sporadico di macchine di test partico¬ 
larmente conveniente. 

Le risorse sono addebitate all'ora, 
quindi una macchina usata quattro 
ore al giorno per sviluppo costa un 
sesto di una accesa ventiquattr'ore su 
ventiquattro. 

Tenere acceso giorno e notte un server 
costa approssimativamente 44 euro al 
mese per Cpu con Windows Server e 11 
euro al mese con Linux, ma server web 
può essere gratuito, fino a un limite di 
dieci server. Un database di 4 Gbyte 
costa poco più di 16 euro al mese. 
Abbiamo citato per semplicità prezzi 
approssimativi. Sul sito Microsoft tro¬ 
viamo un calcolatore, che permette di 
valutare molto precisamente configu¬ 
razioni complesse, l'indirizzo è www. 
windowsazure.com/it-it/ pricing. 
Nella valutazione dei prezzi di una 
soluzione nel cloud bisogna conside¬ 
rare che sull'altro piatto della bilancia 
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si deve mettere il prezzo di acquisto di 
una macchina fisica, il costo di esercizio 
e manutenzione del server e le licenze 
software. Azure offre un periodo di 
valutazione gratuito di tre mesi e un 
credito di €150 con accesso completo a 
tutte le risorse online. 

Analizziamo le possibilità di applicazio¬ 
ne del cloud da tre punti di vista diversi, 
l'allocazione di un server, di risorse 
per lo sviluppo e di servizi applicativi. 

Database 

Mettere un server di database nel cloud 
è un'idea sensata per diversi ordini di 
ragioni. In primo luogo, il servizio Sql 
è relativamente economico perché la 
virtualizzazione di un server è più pe¬ 
sante della creazione di un'istanza di 
database e questo si riflette sui costi. Il 
secondo motivo è la disponibilità e il 
backup: che siano problemi di qualcun 
altro, garantiti da un accordo di licenza, 
farà sicuramente piacere alle software 
house che non hanno amministratori di 
database in eccedenza. Terzo, un server 
di database fisico è gravato da parecchi 
costi di licenza e deve essere ospitato 
su hardware che dia qualche garanzia, 
quindi non è economico per il cliente. 
Quarto, gli interventi di manutenzione 
e di riparazione dei dati su un server 
accessibile dall'ufficio sono più econo¬ 
mici, senza contare che si può provare 
un'applicazione con i dati reali dell'u¬ 
tente prima di uscire per un intervento. 
Lo svantaggio è che avere i dati fuori 
dalle mura farà sicuramente paura ai 
clienti, un'occhiata approfondita alle 
condizioni di servizio, che si trovano 
all'indirizzo www.wmdowsazure.com / 
it-it/support/legai/sla/, dovrebbe es¬ 
sere tranquillizzante. 

Quanto alla disponibilità, leggiamo 
nelle condizioni di servizio che Micro¬ 
soft si impegna a garantire affidabilità 


per il 99,9% del tempo in un mese di 
fatturazione: significa un downtime 
di meno di tre quarti d'ora al mese nel 
caso peggiore. 

Infine, la remotizzazione del servizio 
di database su un protocollo sicuro non 
ha incognite. 

Web server 

Un uso più ovvio di un server remoto è 
per l'erogazione di un sito web. Azure 
prevede tre diversi livelli di servizio. 
Il più semplice offre hosting gratuito 
fino a dieci siti, rm servizio su misura 
per le sperimentazioni di un singolo 
sviluppatore o per un tentativo di servi¬ 
zio commerciale, magari con un piccolo 
database alle spalle, dato che si paga in 
proporzione allo Storage. Non è previsto 
un dominio personale. 

Il livello intermedio consente di usare 
il proprio dominio e di scalare fino a 
sei istanza del server. 

Il livello più elevato offre una Cpu de¬ 
dicata, non condivisa con altri server, 
e permette di creare fino a 500 server 
con bilanciamento del carico, quello che 
tutte le startup si augurano di dover 
prevedere un giorno, ma sono nume¬ 
ri astronomici. Lo sviluppo di un sito 
si può fare in Asp.net, Php, Node.js e 
Asp classico. Si può anche scegliere ima 
configurazione preconfezionata in una 
galleria di possibilità che comprende 
WordPress, NodePHP, Drupal, Django, 
CakePHP, DotNetNuke e altri. 

Il deploy riserva ottime sorprese, perché 
le opzioni a disposizione dello svilup¬ 
patore coprono un bel po' di modalità 
di sviluppo. Microsoft consente di usare 
Git per la pubblicazione delle pagine sul 
server, oppure di collegare un account 
Github o Dropbox a un sito web e usarli 
per la distribuzione di nuove versioni, 
insomma non è più il collegamento Ftp 
dei tempi del nonno. 
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Server privato 

La macchina virtuale più ovvia è un 
server privato, acceso al bisogno e con¬ 
figurato a piacere. 

Azure offre una ricca scelta di configu¬ 
razioni preconfezionate, che coprono la 
piattaforma Microsoft e le distribuzioni 
Linux più affermate, come Ubuntu, Cen- 
tOS e OpenSuse. 

Fra le macchine virtuali a disposizione, 
si segnala una configurazione con Visual 
Studio 2013 Ultimate, molto interessante 
per testare codice o sviluppare anche 
senza avere a disposizione un sistema 
Windows, dato che il client per la re- 
motizzazione del desktop può girare su 
sistemi Windows non proprio all'ultima 
moda, sui Mac e Linux. 

Web Service 

Un modo interessante di usare il cloud 
è impiegarlo per web Service applicativi 
destinati a telefoni cellulari. 

Un web server con associato database 
Sql può essere molto utile per realizzare 
servizi di profilazione, single signon e 
presentazione dei dati, destinati a servi¬ 
re applicazioni desktop e mobili. 

Con 19 euro al mese si può ospitare nel 
cloud un servizio con un margine di un 
tetto di un milione e mezzo di chiamate 
al mese. Non abbastanza per Google 
Maps, ma abbondanti per la maggior 
parte delle applicazioni terrestri. 

Conclusioni 

La console di gestione dei servizi di Azu¬ 
re è piacevole e facile da usare. 

Tutto quello che serve per iniziare è un 
account Microsoft, lo stesso che si può 
usare su Windows 8 o Windows Phone 
per l'autenticazione e la sincronizzazio¬ 
ne dei dati e delle impostazioni. 

Chi utilizza più di una macchina con 
una versione recente del sistema ope¬ 
rativo di Redmond sicuramente per¬ 
de qualcosa a non avere un account 
Microsoft. 

Dopo essersi registrati per i tre mesi 
di prova, è davvero facile creare mac¬ 
chine virtuali e database. Creare siti 
web e web Service richiede un po' più 
di organizzazione, ma la quantità di 
documentazione a disposizione, anche 
in Italiano, è notevole. 

C'è una collezione utile di laboratori gui¬ 
dati passo per passo, che è interessante 
seguire, all'indirizzo aka.ms/azurelab2, 
sul social web di Microsoft. • 



La creazione di un database SQL è molto semplice, la console ci dà accesso agli strumenti di gestione remota 



Fra le macchine virtuali predefinite a disposizione, ce n'è una con Visual Studio Ultimate 2013 preinstallato 



La console di Azure è semplice e organica, Unterfaccia HtmI è curata e piacevole. 
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Creativi e artisti 
Open Source, anche su mobile 



Proseguiamo la nostra 
rassegna sulle applicazioni 
destinate a un utilizzo 
creativo: dopo desktop e 
laptop è la volta del software 
per dispositivi in movimento. 


N el numero precedente di PC 
Professionale abbiamo visto 
come i desktop Linux, e il 
software Open Source in generale, 
abbiano parecchio da offrire a chi usa 
i computer per attività non scientifiche, 
tecniche o di puro svago, ma pretta¬ 
mente artistiche. Questo mese, come 
avevamo anticipato, svilupperemo lo 
stesso tema al di fuori dei desktop e 
laptop tradizionali. 

Che si tratti di smartphone, tablet o 
altri dispositivi ancora più innovativi, 
molti terminali Android sono ormai 
abbastanza potenti e ricchi di software 
da reggere le attività creative più di¬ 
sparate, se non proprio la realizzazione 
di vere opere d'arte. In queste pagine 
proveremo a dare un'idea di quello 
che si può fare. Anche se non tutte 
le applicazioni di cui parleremo sono 
Open Source o gratuite esse dimostra¬ 
no comunque, a nostro parere, che si 
può senz'altro affidarsi a piattaforme 
aperte come Android anche per questo 
tipo di attività. 

Qualche aiuto per scrivere 

Smartphone e tablet non sono certo 
l'ideale per scrivere, ma all'ispirazione 
non si comanda. Primo perché, per 
definizione, non può aspettare fin¬ 
ché non saranno disponibili schermo 


e tastiera adeguati. Poi può sparire 
all'improvviso, se non la si sfrutta al 
momento. Infine, spesso ha bisogno 
d'aiuto. Per chi esprime la sua crea¬ 
tività scrivendo, il primo strumento 
Android generico da provare potrebbe 
quindi essere l'applicazione chiamata 
semplicemente "Write: text editor and 
journal": conteggio di parole e battute, 
salvataggio automatico, tastiera inte¬ 
grata o connessione a tastiera esterna 
Bluetooth sono le prime funzioni che 
si notano. Dietro le quinte c'è l'integra¬ 
zione con servizi Online come Evernote 
e Springpad, per lavorare in gruppo 
o mantenere tablet e desktop sempre 
sincronizzati. 

Gli sceneggiatori, che hanno bisogno di 
schemi, archivi dei personaggi e fun¬ 
zioni specifiche per dialoghi, possono 
provare Screenwriter o Celtx Script. 
Quest'ultima è scritta specificamente 
per salvare i propri lavori sul portale 
Celtx, ma non si ferma a questo. L'ap¬ 
plicazione Celtx ha modalità separate 
per sceneggiature teatrali, cinemato¬ 
grafiche, radio o di fumetti. Myscre- 
enplays, invece, è specializzata per 
la scrittura cosiddetta "non lineare" 
di sceneggiature cinematografiche. 


Oltre a questo, il software è capace 
di completare automaticamente non 
solo i termini nel suo vocabolario, ma 
anche i nomi di personaggi, luoghi o 
altri parametri importanti della trama. 
Di Myscreenplays sono interessanti 
anche la capacità di salvare il risultato 
in parecchi formati (incluso LaTeX!) e 
l'integrazione con Google Drive. 
Passando alla poesia, a chi desidera 
soltanto leggerla suggeriamo, oltre 
alle varie soluzioni per opere italiane, 
l'applicazione Android della Poetry 
Foundation: un archivio di centinaia 
di classici della poesia (soprattutto di 
lingua inglese) facilmente rintracciabili 
con diversi criteri, dal nome dell'auto¬ 
re ai versi più famosi. Se poi non si sa 
cosa leggere... basta dare una scossa al 
telefonino per visualizzare un poema a 
caso. Più o meno lo stesso servizio, ma 
limitato ad autori cinesi della dinastia 
Tang, è disponibile con Tang Poetry. 
Tutt'altro genere di contenuti e fun¬ 
zioni, sia per l'argomento sia perché 
forniti dai suoi utenti, si trovano 
in "Love Poems": migliaia di brevi 
poesie, citazioni più o meno famo¬ 
se e modi di dire, più condivisione 
Online delle proprie creazioni o invio 
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Che colore è quello? 


C I è un'esperienza che può rivelarsi abbastanza frustrante. Qualcosa che può 
capitare non solo a grafici, pittori o altri artisti visivi, ma anche a chiunque * 
voglia semplicemente rimodernare il salotto o rifarsi il biglietto da visita: parliamo f 
dello scegliere un colore da un campionario, solo per ritrovarselo cambiato su tela, 
su carta o su un muro. Gli utenti Android hanno a disposizione diverse applicazioni per 
non correre guesti rischi, nella categoria chiamata "Color Palettes'! Pocket Color Chart, 
per esempio, è un sostituto digitale portatile dei classici campioni di colore Pantane (www. ^ ™ 
pantone-italia.com). Altre applicazioni dello stesso tipo sono Magick Color Picker, ColorSnap e 
Color Pai. La prima supporta più elenchi standard di colori, anche se meno usati, di Pocket Color Chart. 
Color Picker è scritta su misura per identificare (anche in foto appena scattate con lo smartphone) i 
colori corrispondenti dal catalogo Sherwin-Williams. Color Pai, invece, aiuta a trovare colori e salvare 
intere combinazioni (palette) sul portale COLOURIovers.com. 


semiautomatico di quelle che piaccio¬ 
no, tramite email o Sms. 

Un'altra applicazione per poeti, chia¬ 
mata Poet's Pad, è completa di vocabo¬ 
lario, dizionario dei sinonimi, elenco 
di rime e un generatore di suggeri¬ 
menti adatti all'umore dichiarato in 
quel momento dall'utente. Anche se 
potrebbe sembrare ovvio, vale la pena 
di notare esplicitamente che le appli¬ 
cazioni citate finora sono anche ottimi 
supporti per imparare lingue straniere! 
Tang Poetry, in particolare, oltre ai testi 
cinesi originali contiene anche le loro 
versioni audio e le traduzioni inglesi. 
Chiudiamo questi paragrafi dedica¬ 
ti ai poeti con il consiglio di provare 
anche applicazioni più tecniche come 
Poet's Corner: la sua modalità di ba¬ 
se, chiamata "Free Form" serve per 
scrivere senza nessuna regola. È però 
possibile anche farsi aiutare per scri¬ 
vere soltanto haiku, distici, odi o altre 
forme metriche. Poet's Corner è co- 
mimque soprattutto il punto d'accesso 
a un'altra grande comunità online di 
amanti della poesia in cui condividere, 
volendo anche in forma anonima, tutti i 
propri scritti e scambiarsi suggerimenti 
o commenti. 


Disegno, 

in tutti i modi possibili 

Per molte persone disegnare, anche 
quando si tratta soltanto di realizzare 
schizzi estemporanei a mano libera, è 
un'attività naturale quanto respirare. 
A chi non può o non vuole farlo alla 
vecchia maniera, Android offre applica¬ 
zioni per tutti i gusti. Una delle più com¬ 
plete è probabilmente la versione "full" 
di Canvas {www.droidcanvas.com): con 
essa si possono importare fotografie, 
creare pennelli personalizzati, gestire 
quanti strati si vuole in ogni disegno 
e salvare i risultati in formato Jpg. La 
gestione degli strati è uno dei punti di 
forza anche di SketchBook Mobile Ex¬ 
press. Meno ambiziosa ma più facile, di¬ 
vertente e tutto sommato insostituibile 
nel suo genere è Glow Paint: tre misure 
di pennello, dieci colori e diversi sfondi 
predefiniti per creare in pochi secondi 
disegni fluorescenti (vedi figura 3) nello 
stesso stile delle insegne commerciali al 
neon. L'applicazione chiamata Picas¬ 
so potrebbe essere invece la soluzione 
più semplice per disegnare sopra foto 
digitali, o a partire da esse. Sketcher, 
disponibile sia in versione gratuita e 


Open Source sia in una a pagamento, 
è un port ad Android del programma 
per disegno procedurale Harmony, che 
si può provare anche da Pc all'indirizzo 
www.mrdoob.com/projects/harmony. 
Se poi dovesse interessarvi soltanto il 
disegno di lettere, ovvero la calligrafia, 
niente paura. Su Android si può lavo¬ 
rare almeno con Fontroid, che è anche 
una comunità online in cui scaricare 
e scambiare font di scrittura manuale 
con utenti di tutto il mondo. Sempre 
parlando di font, per vedere come quelli 
meno popolari vengono visualizzati su 
Android può essere utile Typography 
Fontest. 

Pinacoteche e gallerie 
fotografiche 

I veri artisti e appassionati dell'arte 
hanno bisogno anche di trovare facil¬ 
mente immagini a cui ispirarsi, da stu¬ 
diare o riutilizzare nelle loro opere. Un 
modo di trasformare un dispositivo 
Android in una pinacoteca virtuale 
è installare QuintessArt (http: / /ma- 
sterdevx.blogspot.it/p / quintessart. 
html). Facendolo, ci si ritrova con un 
assortimento di riproduzioni di oltre 
2500 capolavori della pittura mon¬ 
diale. La fruibilità è assicurata da un 
motore di ricerca dedicato, giochi, quiz 
interattivi e possibilità di catalogare 
tutte le immagini con etichette per¬ 
sonalizzate. Di tutt'altro genere, ma 
ugualmente utile agli appassionati, 
è la versione Android dell'archivio 
fotografico della Nasa, con oltre 60000 
immagini complete di metadati. 
Come motori di ricerca generali 


TrueScuIpt trasforma blocchi (ovviamente 
digitali) di argilla in sculture di tutti i generi, 
condivisibili online in apposite gallerie. 
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Fotoritocco su Android, 
non c'è solo Instagram 


S iamo sicuri che quasi tutti i possessori di qualsiasi smartphone o tablet, dai fotografi professionisti a 
chi voleva solo scherzare con gli amici o rimuovere qualche imperfezione, hanno già provato qualche 
fotoritocco almeno una volta. Anche in questo campo Android è ricco di applicazioni per tutti i gusti, da 
quelle che fanno solo una cosa, ma nel modo più semplice possibile, a fratelli minori di Photoshop o 
Gimp che sono comunque assolutamente adeguate per molti utenti. Ecco allora per voi una limitatissima 
selezione, in ordine rigorosamente alfabetico, di alcune delle più interessanti per Android. Quasi tutte 
sono disponibili sia in versioni gratuite, meno complete o con pubblicità incorporata, sia a pagamento. 


suggeriamo invece PicWorld, PicGe 
(connesso a Bing e Google) e soprattut¬ 
to JustPictures: un'interfaccia unificata 
per la ricerca di immagini da molti dei 
maggiori portali Web del settore, da 
Picasa, Tumblr e Flickr a Smugmug, 
Photobucket e Deviant Art, per citarne 
solo alcuni. 


Aviary 

A prima vista, Aviary sembra interessante soprat¬ 
tutto per ragioni cosmetiche: rimettere a posto 
occhi rossi da flash, mascherare brufoli e sbiancare 
i denti sono le prime funzioni menzionate in diver¬ 
se recensioni. Non bisogna comunque farsi trarre 
in inganno, perché questa applicazione è davvero 
completa e piena di opzioni per regolazione del 
colore, controllo della messa a fuoco e sovrap¬ 
posizione alle immagini di cornici e altri grafici. 

Collage Free 

Questa è una di quelle applicazioni che fanno 
pochissime cose, ma senza problemi e facendo 
divertire gli utenti: dando una scrollata al tele¬ 
fono dopo averla lanciata, Collage Free creerà un 
collage combinando in maniera casuale le foto già 
presenti nella vostra collezione. Se invece si hanno 
le idee chiare su cosa ottenere, basta scegliere le 
singole foto, posizionarle nel collage con le dita 
ed eventualmente aggiungere didascalie. 

Color Effect Lite 

La missione principale di questa applicazione è 
convertire in bianco e nero tutte e sole le porzioni 
di una qualsiasi foto a colori che vengono selezio¬ 
nate dall'utente. Sono disponibili quattro pennelli 
per aggiungere profondità o sfocature al risultato. 

Hdr Camera 

Le fotografie in High Dynamic Range sono quelle 
che combinano in un'unica immagine tre o più 
scatti della stessa scena, ognuno effettuato con un 
diverso rapporto fra luci e ombre (esposizione). Il 
risultato è una foto a volte irreale, ma comunque 
suggestiva, in cui sono presenti tutti i dettagli 
che in un singolo scatto sarebbero andati persi. 
Hdr Camera (nonostante banner che annoiano 
e rallentano nella versione gratuita) consente 
buoni risultati in questo campo anche a fotografi 
poco esperti. 

PicsArt Photo Studio 

Editor tutto fare, davvero molto completo: a tutte 
le funzioni per così dire di base si aggiungono 
maschere multiple, creazione di immagini Hdr, 


trasformazione di foto in disegni e fumetti, vari 
tipi di collage, colorazione a pastello e disegno a 
mano libera su foto o sfondi vuoti. Quasi tutti gli 
effetti speciali si possono applicare con pennelli, 
ovvero solo a specifiche parti deH'immagine. Sono 
disponibili anche una collezione di clip art e un 
portale dedicato (vvww.picsart.com) su cui esibire 
i propri lavori, scambiarsi consigli con altri foto¬ 
grafi e sfidarli, partecipando a gare settimanali 
gratuite. 

PicSay 

Ottima per aggiustare colori e aggiungere alle 
foto titoli, didascalie e nuvolette di testo in stile 
fumetto, cuoricini, mazzi di fiori e vari altri grafici. 
Le versione base contiene anche una ventina di 
effetti speciali applicabili all'intera foto, dalla 
tinta seppia all'inversione dei colori, passando per 
regolazione del contrasto e distorsione. 

Photo Collage Lite 

Un'altra applicazione dedicata ai collage, ma più 
sofisticata dell'altra. Quello che Photo Collage Lite 
effettivamente fa è creare versioni a mosaico di 
una foto, combinando miniature di tutte le altre 
foto scelte In precedenza. La dimensione delle 
miniature, e quindi il numero totale di tessere 
nel mosaico finale, è configurablle dall'utente. 
Qvviamente, più sono piccole le singole miniature, 
e migliore sarà il risultato, anche se occorrerà 
molto più tempo per generarlo. 


L'ideale per rimuovere tutto quello che in una 
foto... non avrebbe proprio dovuto esserci: pa¬ 
lazzoni che rovinano panorami, passanti distratti 
0 amici antipatici nelle foto di gruppo. C'è anche 
chi usa Touch Retouch semplicemente per giocare, 
per esempio eliminando sedie o panche per far 
sembrare sospese nel vuoto delle persone. Qua¬ 
lunque sla l'obiettivo, basta disegnare i contorni 
dell'area da rimuovere con la massima precisione 
possibile. TouchRetouch farà del suo meglio per 
capire, dall'analisi della foto, quali altre sue parti 
usare per ricostruire lo sfondo, senza distorcerlo 
in alcun modo. 


Scultura 

La creatività su Android, come in tutti 
i sistemi operativi più popolari, non 
si limita certo a "prodotti" testuali 
o visivi, ma sempre bidimensionali. 
Anche sbizzarrirsi con oggetti solidi, 
puramente digitali oppure concreti, 
non è un problema. Il modo più veloce 
per convincersene è studiare e provare 
TrueSculpt Virtual Sculpture (https:// 
code.google.com/ p/truesculpt/), un 
software ispirato dalle modalità di 
scultura di grossi calibri dei desktop 
come Blender e Zbrush. 

TrueSculpt aiuta a scolpire, o meglio 
modellare, una sfera di argilla virtuale, 
più o meno con il maggior realismo 
possibile in un tablet. Per riuscirci 
occorre azionare e guidare, con i mo¬ 
vimenti delle dita sullo schermo, uno 
degli strumenti disponibili. Quello per 
il disegno (Draw) cambia la forma di 
tutto il blocco. Quando invece lo si 
"afferra" (Grab), solo la parte effetti¬ 
vamente selezionata viene allungata 
e spostata, mentre gonfiando ("Infla- 
te") la si espande. Il risultato finale si 
può colorare passando alla modalità 
"Paint". 

È possibile modificare sia le dimensioni 
dell'area interessata da ogni opera¬ 
zione, sia la forza con cui quell'azione 
verrà effettuata. Secondo il manuale 
quest'ultima è però un'opzione da 
sfruttare con moderazione, per evita¬ 
re di perdere troppo tempo a levigare 
l'intera figura. 

La funzione che comunque facilita di 
più il lavoro, oltre a quelle ovvie di 
Reset e lindo, sembra essere quella 
di scultura simmetrica. Quando vie¬ 
ne attivata, sullo schermo appare un 
piano di simmetria trasparente. A quel 
punto qualsiasi azione effettuata su 
un lato del piano avverrà anche nel 
punto ad esso simmetrico. Per ottenere 
i migliori risultati, gli sviluppatori di 
TrueSculpt suggeriscono fra le altre 
cose di spingere prima di tirare (cioè 
di creare prima cavità e dopo sporgen¬ 
ze), di levigare più frequentemente 


TouchRetouch 
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Un ambiente di 
progettazione per 
realizzare oggetti 
tridimensionali 
stampabili, ancora 
in versione per 
scopi didattici ma 
promettente. 


possibile la superficie della scultura e 
di servirsi della modalità simmetrica 
fin daU'inizio del lavoro. 

Le sculture digitali create con 
TruesSculpt possono essere facilmente 
condivise su Internet (vedi Box Risor¬ 
se) e, con un po' di impegno, dovrebbe 
essere possibile anche ottenerne copie 
fisiche... come già avviene con i vasi! 
L'applicazione "Let's Create! Pottery 
Lite" (www.idreams.pl/en/our-pro- 
ducts / show /produci/21-Lets-Create- 
Pottery) simula in Android l'esperien¬ 
za di creare vasi così come si farebbe 
con un tornio, ma quello è solo il primo 
passo. I modelli digitali così prodotti 
possono essere infatti inviati al labo¬ 
ratorio Sculpteo, che ne fabbricherà 
una copia vera in ceramica, alta fino 
a 25 centimetri, e ve la spedirà diret¬ 
tamente a casa. 


stampanti 3D, arrivino ragionevolmen¬ 
te presto. In altre parole, Makerdroid 
potrebbe essere l'esempio più promet¬ 
tente di soluzione interamente Open 
Bouree e mobile per certe categorie 
di artisti. 

Già oggi, infatti, non c'è alcuna necessi¬ 
tà di passare per computer tradizionali 
per stampare gli oggetti disegnati con 
MakerDroid. La progettazione vera e 
propria avviene creando, e incastrando 
uno dentro l'altro, varie linee poligona¬ 
li che definiscono i confini dell'oggetto 
desiderato o sue eventuali decorazioni. 
Questa procedura può essere facilitata 
ricalcando, per così dire, i contorni di 
foto o disegni a mano libera già caricati 
nel tablet. 

Una volta finita la fase di disegno vero 



RISORSE 

T utte le applicazioni menzionate in que¬ 
ste pagine sono facilmente reperibili 
nei principali app store Android. Quasi tutte 
sono abbastanza semplici e intuitive da non 
aver bisogno di tutorial o manuali sofisticati. 
L'eccezione è costituita da MakerDroid e dai 
vari strumenti collegati, per cui rimandiamo 
al Wiki sul suo sito Web e alle mailing list 
e forum in esso menzionati. Quanto alle 
applicazioni grafiche, il modo migliore per 
capire cosa ci si può fare e come è visitare 
specifiche comunità di artisti e gallerie Onli¬ 
ne, come quelle su Flickr (vvwvv.flickr.com/ 
groups/artistonandroid/pool/) o DeviantArt 
(http://android-users.deviantart.com/). La 
seconda è utile anche solo per trovare buo¬ 
ne idee su come personalizzare l'aspetto 
grafico del proprio dispositivo. Le sculture 
digitali create dagli utenti di TrueScuIpt sono 
disponibili all'indirizzo http://truesculpt. 
appspot.com/main, dove oltre a vederle se 
ne può scaricare una copia per modificarla 
a piacere, o studiarla nei dettagli. 

Sia Skeinforge sia PyCam hanno nei rispettivi 
siti parecchi link a tutorial, video e altri tipi di 
documentazione: anche se pochi sono imme¬ 
diatamente utilizzabili da principianti, quasi 
tutti sono comunque utili per farsi un'idea 
generale della capacità di quegli strumenti. 


Stampa 3d, direttamente 
da Android 

La fabbricazione di vasi veri e propri, 
unici al mondo perché progettati nel 
proprio tablet, è già un'esperienza 
unica per gli appassionati, ma è pos¬ 
sibile andare oltre. È il momento di 
parlare di Makerdroid, un ambiente 
per la progettazione di oggetti tridi¬ 
mensionali stampabili. Al momento in 
cui scriviamo il sistema gira solo sui 
Galaxy Note di Samsung, riconoscendo 
solo stampanti 3D RapMap 3.1. Inoltre, 
è ancora in versione preliminare, che 
gli sviluppatori considerano valida 
principalmente per scopi didattici. 
D'altra parte, sia il codice sorgente 
vero e proprio (https://github.com/ 
tobykurien/makerdroid) sia gli altri 
strumenti utilizzati sono disponibili 
con licenza aperta. Ci sono quindi buo¬ 
ne speranze che nuove versioni,oltre al 
supporto per altri terminali Android e 
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Skeinforge, di cui qui 
vediamo la versione 
desktop, è il software 
libero utilizzato 
da Makerdroid per 
generare istruzioni 
per la stampalo. 
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e proprio con Makerdroid, è sempre 
consigliabile visualizzare in anteprima 
l'oggetto 3D che verrà effettivamente 
stampato. Questo si può fare diret¬ 
tamente all'interno del programma, 
ma trattandosi di software agli inizi 
è opportuno, almeno finché non si ha 
sufficiente pratica, verificare il modello 
anche su computer. Per farlo bastano 
visualizzatori di file Stl come Glc_Pla- 
yer (www.glc-player.net), che non solo 
è Open Source ma gira anche su OS X 
e Windows.h 

Dopo aver controllato la correttezza 
del modello si può passare a creare le 
istruzioni per la macchina che produrrà 
l'oggetto, che potrebbe essere una stam¬ 
pante 3D, oppure un tornio o qualche 
altra macchina utensile tradizionale a 
controllo numerico. In futuro dovrebbe 
diventare possibile inviare direttamente 
quelle istruzioni da MakerDroid via 
Bluetooth, ma al momento è necessario 
copiarle su scheda Sd. 

Nel caso di stampanti 3D occorre pro¬ 
durre un file GCode (uno standard 
internazionale creato dal Mit) che de¬ 
scriva come stampare una alla volta 
tutte le "fette", ovvero gli strati, che 
comporranno l'oggetto tridimensionale. 
MakerDroid delega questo compito agli 
script Python Open Source chiamati col¬ 
lettivamente Skeinforge (http: / / reprap. 
org/wiki/Skeinforge). Questo pacchet¬ 
to non si limita a convertire file da un 
formato all'altro. Nella sua interfaccia 
grafica è infatti possibile impostare mol¬ 
ti parametri di fabbricazione, a partire 
dallo spessore dei singoli strati e dalla 
temperatura di estrusione della plastica. 
Quando una stampante 3D non è 
l'utensile adatto alla fabbricazione, 
MakerDroid utilizza Pycam (http:// 
pycam.sourceforge.net), che gira anche 
su Linux, Windows e MacOS. Come 
Skeinforge, Pycam non è affatto limitato 
all'accoppiata con Makerdroid. Lo si 
può utilizzare anche da solo, per gene¬ 
rare le istruzioni di qualimque macchina 
utensile compatibile con i software per 
controllo numerico EMC2 e LinuxCNC 
(http : / / linuxcnc. org). • 
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Portai arriva su Linux. Che significa? 

S team è un sito Web per distribuzione e gestione Online di giochi multiplayer, gestito da Valve 
Corporation, di cui esiste anche una versione per Linux (http;//steamforlinux.com/). A luglio 2013 
Valve ha comunicato che distribuirà finalmente in questo modo anche una versione Linux di Portai, 
uno dei suoi titoli più popolari. L'annuncio, di per sè sufficiente a far felici gli appassionati del gioco, 
è forse ancora più importante per quello che lascia intravedere. Alcune dichiarazioni di Valve fanno 
infatti capire la preoccupazione dell'azienda (potenzialmente condivisibile da tante altre software 
house finora lontane da Linux) che in futuro le condizioni di sviluppo e distribuzione su Windows 
diventino troppo restrittive. 

Google sponsorizza formato video su processori embedded 

G oogle fornirà assistenza finanziaria ai programmatori di TheorArm (http://wss.co.uk/pin- 
knoise/theorarm/), un porting del codec videoTheora ai processori Arm presenti in tantissimi 
smartphone e altri dispositivi consumer. Aumenta quindi la probabilità che le nuove applicazioni 
multimediali HtmIS, che dovrebbero sostituire Flash soprattutto nei dispositivi mobili, funzionino 
senza problemi anche usando solo software libero. 

Nuovi obiettivi per le certificazioni professionali Linux 

I l Linux Professional Institute (www.lpi.org) è la maggiore organizzazione mondiale di certificazioni 
per questo sistema operativo, con più di 5000 sedi d'esame in tutto il mondo. A giugno 2013 Lpi ha 
confermato che nuovi programmi e materiali d'esame, pesantemente aggiornati, per i livelli Lpic 2 e 
3 saranno disponibili a partire dal prossimo novembre, almeno nelle versioni in Inglese. Le sessioni di 
ottobre e novembre continueranno comunque a usare i vecchi programmi. Nel frattempo, gli obiettivi 
dei nuovi esami sono già leggibili Online allindirizzo http://wiki.lpi.org/wiki/. 

Siete pronti per il Linux Day 2013? 

I l Linux Day è l'evento italiano più importante nel campo del Software Libero. L'edizione 2012 
ha accolto con un migliaio di relatori circa 15.000 partecipanti su 119 sedi sparse in tutto il 
territorio nazionale. Quest'anno la manifestazione, organizzata dalla Italian Linux Society (www. 
Iinux.it) in collaborazione con Linux Professional Institute, avrà luogo il prossimo 26 ottobre. Il tema 
del Linux Day 2013 sarà l'innovazione già avvenuta, o ancora possibile in tutti i campi, dai servizi 
pubblici alle automobili e alle Smart TV, proprio grazie a Linux e al software libero in generale. 

Non lo sai? Chiedi a Ubuntu! 

C hiedi (www.ubuntu-it.org/iniziamo-a-chiedere) è un nuovo servizio di supporto, in tempo più o 
meno reale, da e per gli utenti Ubuntu italiani. Il nuovo portale non sostituirà forum e mailing 
list perché funzionerà in modo notevolmente diverso. Semplificando, si potrebbe dire che al posto di 
discussioni e prove magari a tentoni,"Chiedi"offrirà solo risposte definitive, cioè complete e dettagliate, 
a domande specifiche. Il servizio sarà moderato dagli stessi utenti, grazie a un sistema di punti. Le 
domande e risposte migliori riceveranno punteggi più alti, garantendo ai loro autori reputazione (e 
responsabilità) sempre maggiori, fino a coinvolgerli nella gestione del sito. 

Nuova rotta per Red Hat Enterprise Linux 

R ed Hat, l'azienda che produce la più popolare versione di Linux per il mercato Enterprise, ha 
reso noti i suoi obiettivi principali di sviluppo software per i prossimi anni. Una delle maggiori 
novità, per gli utenti finali se non per i loro amministratori di sistema, sarà il passaggio più morbido 
dalla versione 6 alla 7 del sistema operativo, sistema. Red Hat intende infatti arrivare a supportare 
ufficialmente una procedura di aggiornamento, oltre alla reinstallazione completa. Red Hat Enterprise 
Linux 7 conterrà anche driver per più file System e il sistema Open vSwitch (http://openvswitch.org/), 
che aumenta le prestazioni e la robustezza di ambienti virtualizzati con grandi numeri di server. 
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Strategia ai massimi 
livelli, ma non per tutti 

Company ofHeroes 2 è un gioco estremamente curato 
e realistico in cui nulla è lasciato al caso. Perfetto per 
gli appassionati del genere, ma difficile per i neofiti. 


N eU'ambito dei giochi di stra¬ 
tegia in tempo reale Relic En¬ 
tertainment rappresenta un 
punto fermo per tutti gli appassionati 
del genere. 11 primo capitolo di Com¬ 
pany ofHeroes ha saputo stupire e con¬ 
vincere, ma il fallimento del publisher 
THQ aveva di fatto messo a rischio la 
pubblicazione di un nuovo episodio. 
Fortunatamente Sega è subentrata nel 
progetto e Relic ha potuto completa¬ 
re il suo lavoro realizzando un titolo 
pronto a diventare il nuovo caposaldo 
del genere. 

Company ofHeroes 2 è ambientato sem¬ 
pre durante la Seconda Guerra Mon¬ 
diale, ma questa volta si focalizza sul 
fronte orientale mettendo il giocatore 
alla guida dell'Armata Rossa per fron¬ 
teggiare l'invasione della Russia da 
parte dell'esercito tedesco. Nei panni 
dell'ufficiale Lev Abramovich Isako- 
vich ripercorreremo i tratti salienti del 
conflitto affrontando una campagna 
articolata in dieci missioni, passando 
dall'assedio di Stalingrado alla marcia 
su Berlino. 

Il fulcro del gameplay, come da tra¬ 
dizione, è rappresentato dalla micro 
gestione delle varie unità militari a 
disposizione che vanno posizionate in 
maniera attenta sulla mappa, facendo 
attenzione all'orografia del terreno e 


a eventuali utili ripari che possano 
fungere da copertura. L'aspetto ma¬ 
crogestionale, comunque, non viene 
del tutto abbandonato dal momento 
che è necessario gestire attentamente le 
risorse a disposizione e costruire edifici 
atti a produrre nuove unità. 
Strutturare la propria armata in manie¬ 
ra equilibrata è un momento cruciale 
del gioco insieme alla strategia da adot¬ 
tare in ogni missione. L'Intelligenza 
Artificiale, infatti, è estremamente cu¬ 
rata e il livello di difficoltà generale 
costringe a meditare con attenzione 
ogni singola mossa e scelta tattica. 
La stessa scelta del fronte orientale, 
inoltre, implica maggiore attenzione 
al fattore meteorologico (gestito dal 
nuovo sistema ColdTech): neve e gelo, 
infatti, non sono orpelli estetici, ma 
elementi discriminanti del gameplay 
che possono offrire opportunità in più 
che il giocatore può sfruttare a suo pia¬ 
cimento. I soldati, infatti, per non con¬ 
gelare, dovranno essere spesso posizio¬ 
nati vicino a fonti di calore o a mezzi 
corazzati dove trovare momentaneo 
riparo dalle condizioni atmosferiche 
avverse. In chiave offensiva questo 
rappresenta una buona occasione per 
attaccare le truppe nemiche. Oltre a 
una campagna principale longeva e 
appagante, il gioco propone diverse 





LE RECENSIONI EI TRAILER DI 


• COMPANY OFHEROES 2 

• GRID2 

• LORDSOF FOOTBALL 

• REMEMBERME 


missioni supplementari affrontabili an¬ 
che in modalità cooperativa, nonché il 
classico multiplayer. 

Sul versante grafico l'Essence 3.0 Engi- 
ne compie egregiamente il suo dovere 
con mappe dettagliate, effetti speciali 
di ottima qualità e la possibilità di ef¬ 
fettuare comode zoomate che, oltre a 
consentirci di apprezzare al meglio il 
lato estetico del gioco, ci permettono di 
avere sempre sotto controllo la situa¬ 
zione. Ottimo anche il comparto audio 
con musiche che si adattano dinamica- 
mente alle varie situazioni contingenti 
e un doppiaggio di buon livello, con 
il classico accento russo che strappa 
più di un sorriso in diverse occasioni. 

Massimo Nicora 


Company ofHeroes 2 

Euro 49,99 Iva inclusa 

Strategia in tempo reale 

PRO 

• Strategia ai massimi livelli 
» Gameplay molto curato 

• Tecnicamente apprezzabile 

CONTRO 

• Difficile per i neofiti 

• Campagna buona ma ancora migliorabile 

Produttore: Relic Entertainment, 
www.companyofheroes.com 
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Per vincere è necessario 
organizzare al meglio le 
truppe e i mezzi corazzati. 
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Fantasy e dadi in versione touchscreen 


C osì come Warhammer Quest, an¬ 
che Talisman è un gioco da tavo¬ 
lo nato daU'inventiva di Games 
Workshop. Al contrario di Warhammer 
Quest, però, Talisman (pubblicato per la 
prima volta nel 1983) non ha esaurito il 
suo ciclo vitale negli anni 90, essendo 
stato ripreso in tempi recenti da Fan¬ 
tasy Flight Games che ne ha distribuito 
una nuova edizione e ne ha riacceso la 
popolarità tra gli appassionati. Nessun 
momento sarebbe stato migliore di quel¬ 
lo attuale, di conseguenza, per produrre 
un adattamento digitale del gioco, so¬ 
prattutto se accompagnato dalla qualità 
di cui Talisman Prohgue HD fa sfoggio 
con orgoglio. 

Le regole di base di Talisman sono sta¬ 
te riproposte con fedeltà ed efficacia in 
questa trasposizione, la cui natura è però 
diversa da quella dell'originale da tavo¬ 
lo. L'avventura è stata infatti ripensata 
nell'ottica del singolo giocatore e così, 
invece di limitarsi a raggiungere il centro 
del tabellone, Tawenturiero selezionato 


tra i dieci disponibili dovrà intrapren¬ 
dere una serie di missioni di vario ge¬ 
nere. Si andrà dalla ricerca di briganti 
da sconfiggere ai viaggi nelle zone più 
pericolose della plancia, ricreata con gran 
dovizia di particolari e mostrata in tutti i 
suoi dettagli con gradevoli inquadrature 
dinamiche, e il tutto verrà controllato 
chiaramente dai lanci dei dadi. 

Non è soltanto la fortima, però, a go¬ 
vernare le sorti del giocatore. Le classi 
selezionabili vantano caratteristiche 
specifiche e gli equipaggiamenti sono 
di importanza fondamentale. Gli scontri 
con gli animali e con i mostri non possono 
essere previsti in quanto dipendono dalle 
carte estratte all'arrivo su ogni casella 
del tabellone, ma ciò non toglie che un 
adeguato uso delle risorse sia vitale per la 
sopravvivenza. È facile, quindi, lasciarsi 
catturare dal gioco, al quale in fin dei 
conti manca solo una modalità multipla¬ 
yer per realizzare tutto il suo potenziale. 
Modalità che, secondo gli sviluppatori, 
arriverà entro Testate. Erik Fede 
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L a britarmica Games Workshop ha 
spesso affiancato ai suoi giochi 
strategici di miniature prodotti 
più semplici e immediati, tra i quali 
ha brillato per popolarità Warhammer 
Quest. Evoluzione diretta di FleroQuest, 
il gioco prevedeva la guida di un gruppo 
di avventurieri alTinterno di catacombe, 
cunicoli e caverne nelle quali si chiedeva 
loro di eliminare orchi, ragni giganti e 
altre mostruosità assortite, liberare don¬ 
zelle in pericolo e collezionare tesori e 
armi leggendarie. Una struttura sempli¬ 
ce, ma impeccabile nel suo fascino e for¬ 
tunatamente riproposta integralmente in 
questo adattamento su iOS. 

Warhammer Quest non ha dalla sua sol¬ 
tanto la fedeltà al materiale d'origine, 
ma anche una realizzazione davvero 
esemplare. 11 dettaglio grafico è eleva¬ 
to e gli effetti speciali accompagnano 
attacchi e incantesimi con la giusta en¬ 
fasi, come è possibile vedere in maniera 
ancor più chiara ingrandendo l'inqua¬ 
dratura. Sono le meccaniche, però, a far 
brillare Warhammer Quest. La mappa 
offre missioni primarie e secondarie che 


consentono di procedere lungo il gioco 
con il proprio ritmo, le città permettono 
di rimpinguare le scorte e acquisire gli 
equipaggiamenti indispensabili per la 
sopravvivenza e l'esplorazione vera e 
propria appassiona. 

Tanto gli spostamenti quanto gli scontri 
alTinterno delle segrete, costruite con 
apprezzabile estro, si svolgono in base 
a un sistema a turni. Ciò rispetta il gioco 
da tavolo d'origine e ha al tempo stesso 
il merito di dar vita a una struttura in 
cui lo studio delle stanze, la selezio¬ 
ne delle attrezzature e la conoscenza 
degli avversari sono obbligatorie per 
prevalere, senza che il ritmo diventi per 
questo troppo compassato. Ne vien fuori 
un gioco da tavolo in edizione digitale 
avvincente e completo. Erik Fede 
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